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Il Pei: sorge un grave proble ma politico, di corrette zza e di digni tà | Tre città colpite da gravi incidenti 

Modena, esplosione 

Ieri messo in minoranza altre tre volte ® 9^» crolla 
e la legge finanziaria sta andando a rotoli un palazzo: 7 morti 

Soppresso l’articolo sull’assetto del personale scolastico - Craxi decide di «consultare le opposizioni» - Spadolini: «Situazio- Tra le macerie si cerca ancora un cadavere - Nove feriti - Lo 
ne molto torbida» - Colloqui tra i 5 «per esprimere volitiva impotenza» (Forlani) - Comunicato della segreteria comunista scoppio violentissimo nella notte - Il Gpl fuoriuscito da un’auto 

ROMA —Nell’aula dì Montecitorio il pentapartito sta caden- JT* /» . . *• . 
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Un colloquio di Craxi 
con Natta e Napolitano 
ieri a Palazzo Chigi 

ROMA — Il presidente del Consiglio Bettino Craxi ha ricevu¬ 
to ieri sera a Palazzo Chigi il segretario del Pei, Alessandro 
Natta, e il capogruppo alla Camera, Giorgio Napolitano. Il 
colloquio è durato quasi un’ora, dalle 18,45 alle 19,40. 

Si è discusso a lungo di problemi internazionali, in rappor¬ 
to anche alla visita che il segretario comunista compirà nei 
prossimi giorni in Urss. Poi, su iniziativa dello stesso Craxi, 
si è parlato della Finanziaria. È stato infatti il presidente del 
Consiglio a chiedere agli interlocutori comunisti una valuta¬ 
zione sull'iter parlamentare della legge. Uscendo da Palazzo 
Chigi Natta ha rilasciato ai giornalisti la seguente dichiara¬ 
zione: «Ho visto l'on. Craxi in rapporto al viaggio che compirò 
nel prossimi giorni in Unione Sovietica dove incontrerò il 
segretario del Pcus, Gorbaciov. Quindi ritenevo che fosse 
opportuno uno scambio di idee, in modo particolare sulle 
relazioni tra Italia e Urss». 


Avete parlato anche di altro?, gli hanno chiesto i giornali¬ 
sti. 

E Natta ha risposto: «Sì, abbiamo parlato anche di altre 
questioni relative alla situazione internazionale, sia per quel¬ 
lo che riguarda le iniziative per il disarmo che le tensioni 
nell’area del Mediterraneo». 

Avete affrontato anche questioni di politica interna?, 
hanno insistito i cronisti. 

«Naturalmente — ha risposto Natta — abbiamo avuto uno 
scambio di opinioni anche sulle questioni interne. Ma di que¬ 
sto potrà parlarvi l’on. Napolitano». 

«Per quanto riguarda il giudizio sulla situazione politica 
che si è venuta a determinare — ha detto Napolitano —- lo 
avevamo già espresso nel comunicato di questo pomeriggio 
(n.d.r., ieri pomeriggio) e Io abbiamo ribadito e illustrato al 
presidente del Consiglio». Poi, ha aggiunto: «L’on. Craxi ci ha 
chiesto una valutazione sullo stato della discussione sulla 
legge finanziaria». 

E qual è il vostro giudizio in proposito, hanno doman¬ 
dato i cronisti. 

Napolitano: «Abbiamo messo in evidenza come rimanga 
un corposo contenzioso su numerosi articoli ancora da discu¬ 
tere, e che in queste condizioni il percorso della legge finan¬ 
ziaria e della legge di bilancio, si prospetta molto accidentato 

(Segue in ultima) Giovanni Fasanella 


ULTIMORA / Reagan vuole mettere alla prova Gheddafi 

Navi e aerei americani 
verso il Golfo della Sirte 

Mobilitata tutta la Sesta flotta - L’annuncio delle manovre ha un oggettivo carattere 
di sfida - Il Pentagono minimizza: «Non varcheremo I limiti delle acque territoriali» 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L'ammiraglio Frank Kelso. comandante della 
Sesta flotta americana operante nel Mediterraneo ha dato a 
tarda notte un annuncio drammatico che aggrava improvvisa¬ 
mente i già tesi rapporti tra gli Stati Uniti e la Libia. L'ammira¬ 
glio ha dichiarato di aver informato l'organizzazione interna¬ 
zionale dell'aviazione civile che a partire dalle ore 7 pomeridia¬ 
ne di giovedì 23 gennaio (corrispondenti all'una di notte del 
. 24. ora italiana) le navi e gli aerei al suo comando effettueran¬ 
no manovre nel Golfo della Sirte, per la durata di sette giorni. 
Alle manovre parteciperanno le portaerei Coral See e Sarato- 
ga e altre sette navi da combattimento. Questa esibizione dei 
muscoli navali americani avrà termine il 31 gennaio. L'annun¬ 
cio ha un oggettivo carattere di sfida, se non addirittura di 
provocazione contro la Libia, dal momento che il governo di 
Tripoli ha sostenuto e sostiene che il Golfo della Sirte deve 
essere considerato come appartenente alle acque territoriali 
della Libia. Ma a rendere più grave questo gesto sono interve¬ 
nute le dichiarazioni fatte da un funzionario del Consiglio per la 
sicurezza nazionale che si era riunito sotto la presidenza di 
Ronald Reagan. appunto per decidere le manovre annunciate 
dall'ammiraglio comandante della Sesta flotta. «Vogliamo 
mandare a Gheddafi — ha detto questo portavoce — un 
energico messaggio. Vogliamo che stia con il fiato sospeso, 
visto che stava già rilassandosi nella sua poltrona. Vogliamo 
che si renda conto che facciamo sul serio». Stando alla stessa 
fonte, il movimento della Sesta flotta ò diretto a «provare i 
lìmiti delle acque territoriali libiche, per mettere alla prova 
l'eventuale risposta libica». Poco dopo un portavoce anonimo 
del Pentagono ha cercato di ridimensionare la portata della 
mossa affermando che il movimento della flotta «non prelude 
in nessun modo ad alcun tipo di attacco militare contro la 
Libia» e che l'operazione si svolgerà nello «spazio navale e 
aereo internazionalz. Ancora una volta il Pentagono assume 
una posizione più cauta di quella della Casa Bianca. 

Aniello Coppola 
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Oggi in diretta tv 
i misteri di Urano 

Serata «stellare» in tv. Oggi dalle 20,30 Raiuno ci porterà ai 
confini del nostro sistema solare: vedremo in diretta le im¬ 
magini che Voyager 2 invia da Urano, a tre miliardi di chilo¬ 
metri dalla terra. Un'Intervista a Piero Angela, una testimo¬ 
nianza dell’astronomo Alberto Masani e un articolo sulle 
scoperte di Voyager 2. A PAG. 11 

Luporini, Balducci 
e Arfé sulle Tesi 

Vivace confronto, mercoledì sera a Firenze, tra lo storico 
socialista Gaetano Arfé, padre Ernesto Balducci e il filosofo 
comunista Cesare Luporini sulle Tesi perii 17° Congresso del 
Pei. Al centro: pace e scelta euroepa, rapporto tra governo di 
programma e alternativa, unità a sinistra e dialogo col mon¬ 
do cattolico. A PAG. 3 

Appello di Craxi 
ai medici in sciopero 

Craxi ha ieri lanciato un appello perché venga sospesa l’agi¬ 
tazione dei medici, ma i sindacati autonomi hanno risposto 
negativamente. Gli stessi sindacati sollecitano una proposta 
scritta del governo sul problema dell’autonomia contrattua¬ 
le. Degan si è impegnato a presentarla al più presto. Quando? 

A PAG. 3 

Le azioni del Milan 
al petroliere Armani? 

Dopo riattacco» di Berlusconi a Rivera, è trapelata la notizia 
secondo la quale un gruppo di imprenditori (con alla testa il 
petroliere Armani) avrebbe raggiunto un accordo per il con¬ 
trollo delle azioni del Milan, mettendo da parte il «re» dei 
network. A PAG. 19 


ROMA — Nell’aula di Montecitorio il pentapartito sta caden¬ 
do a pezzi: per ben tre volte nell’arco della giornata la mag¬ 
gioranza è stata sconfitta, e articoli anche importanti della 
legge finanziarla sono stati modificati conformemente alle 
richieste del Pel. Il prolungamento dell’esercizio provvisorio 
dello Stato per un altro mese, il secondo, si profila come 

inevitabile. Nel tentativo di . 

scongiurarlo, Craxi ha riuni¬ 
to il Consiglio di gabinetto e 
poi, su mandato di un «verti¬ 
ce» di maggioranza, ha con¬ 
sultato le opposizioni: ieri se¬ 
ra il presidente del Consiglio 
ha ricevuto il segretario del 
Pei, Natta (che aveva con¬ 
temporaneamente chiesto 
un colloquio per informare 
Craxi sul suo imminente 
viaggio a Mosca) accompa¬ 
gnato dal capogruppo a 
Montecitorio, Napolitano. 

La decomposizione della 
coalizione a 5 appare co¬ 
munque inarrestabile. Spa¬ 
dolini parlava ieri sera di 
una «situazione molto torbi¬ 
da», e le voci di corridoio ali¬ 
mentavano l’ipotesi di un’a¬ 
pertura anche formale della 
crisi di governo. 

In un comunicato emesso 
ieri pomeriggio dalla segre¬ 
teria del Pei e dalle presiden¬ 
ze dei gruppi parlamentari 
comunisti si sottolinea che 
«il susseguirsi di votazioni 
che vedono manifestarsi, no¬ 
nostante il ricorso al voto di 
fiducia come strumento di 
precettazione dei deputati di 
maggioranza, un sempre più 
acuto dissenso e malessere 
nel partiti di governo, pone 
un grave problema politico. 

La maggioranza appare in 

preda a un’inarrestabile prò- MODENA — Cosi appariva la 
cesso di decomposizione; nu¬ 
merosi suoi deputati si rifiu¬ 
tano di accettare norme im¬ 
proprie e imposizioni assur¬ 
de. Il fatto che il governo non 
tragga le conseguenze da 
quanto sta accadendo — 
conclude la nota — contra¬ 
sta con evidenti esigenze di 
correttezza e dignità politi¬ 
ca, e con la necessità che gli 
scottanti problemi del Paese 
vengano affrontati in modo 
limpido e responsabile». 

Queste posizioni sono state 
ribadite ieri sera a Craxi, se¬ 
condo quanto ha riferito ai 
cronisti Giorgio Napolitano. 

Il presidente del Consiglio, 
a sua volta, non ha anticipa¬ 
to le valutazioni che dovrà 
certamente trarre in queste 
ore. È un dato oggettivo, che 
nessuno — nemmeno nelle 
file del pentapartito — tenta 
di negare che la maggioran¬ 
za sia sull’orlo (se non già ol¬ 
tre) della dissoluzione. Tra i 
leader della coalizione si suc¬ 
cedono contatti frenetici, ma 
il loro risultato è stato così 
sintetizzato iersera da Forla¬ 
ni, proprio a conclusione di 
un colloquio tra De Mita e 
Spadolini: «Si incontrano per 
esprimere una volitiva im¬ 
potenza». Al segretario re- 
pubblicano è toccato invece 
di ironizzare sulle voci (fatte 
circolare forse ad arte) di 
una «crisi di governo pilota¬ 
ta*, vale a dire dai tempi e 

dagli sbocchi predetermina- ROMA — Un tratto di vis 
ti: «Ricordo — ha detto Spa- causata da una fuga di gas p 
dolini — un libro di Papini 
giovane che si intitolava "Il 

pilota cieco”.. È una battuta ROMA — Tre boati spaventosi, a pochi 
che dice compiutamente Io istanti l’uno daH’altro, decine di tombi- 
sbandamento del pentapar- ni sca giiati in aria fino a venti metri, 
tuo, e il suo vagolare nel mentre l’asfalto scosso dalle vibrazioni 
buio piu completo. s j muoveva e gonfiava fino a spaccarsi 

Le avvisaglie di questo ve- ne i raggio di un chilometro. Una gran 
ro e proprio tracollo si erano paura. La gente, ha pensato ad un at- 
avute ieri mattina: battuto la tentato, o al terremoto. Invece era stata 

una * u E a sotterranea di gas, uscito da 
SaU aUama*eiSani' il «£ una . deUe Principali condutture della 

?erno si salvava Sfaul - g hi cilta ’ P ro P rio 50110 Ia vla Ostiense, a 

- , sconvolgere un intero quartiere. Il ga- 

fi^tn n ^ Ue occasio j[ u somelro di Roma è a poche centinaia di 

a " t0 ^ „ Una manciata di metri dall’esplosione. Dodici persone 
a FTJZ sono rimaste ferite. Una di queste, Ne- 

Nana Cognazzi, 43 anni, è in fin di vita 
f^all’ospedale S. Camillo. Un sampietrl- 

Fàrt 9 deua leggfjasletto n0 ‘ ° f0rSC qUSlChe SChCggÌa *’ ha 
del personale scolastico) ___ 

contestato dal Pei, passava " 

poi un emendamento missi¬ 
no all’art. 10 (uffici postali) e jfr 

infine un altro emendamen- l#| 

to, a firma democristiana, ■ VwG 

che ripristina le agevolazioni 

tariffarie per gli ex deputati. km __ ■ m a 

Palazzo Chigi sembrava 1 

assistere sgomento e impo- Ih □ E. i 

tente all’affondamento della ■ ~ W 

«sua» finanziaria, scavalcato _ 

dagli avvenimenti. Tra mez- IT crollato DII nalfl? 



MODENA — Cosi appariva la palazzina di via Ventimiglia, alia periferia delta città, dopo l'esplosione che ha provocato il crollo 



Dal nostro inviato 

MODENA — Piano piano, il 
gas (forse uscito dalla bom¬ 
bola Gpl di un’auto) ha riem¬ 
pito i garage, si è infilato ne¬ 
gli appartamenti, attraverso 
le scale a chiocciola che col¬ 
legano ogni autorimessa alle 
abitazioni del primo piano. 
Poi, per provocare lo scoppio 
che ha distrutto ed incendia¬ 
to sei appartamenti, sono 
bastate le scintille di un in¬ 
terruttore della luce o del 
motore di un frigorifero. 
Erano le 23 e 50 minuti di 
mercoledì quando gran par¬ 
te della città di Modena è 
stata svegliata e messa in al¬ 
larme da una tremenda 
esplosione. Le sirene dei 
mezzi dei vigili del fuoco, po¬ 
lizia e carabinieri hanno fat¬ 
to subito capire che era suc¬ 
cessa una sciagura. 

•Siamo arrivati in cinque 


minuti — dice il comandan¬ 
te dei vigili del fuoco, l’inge- 
gner Gabriele Golinelli — e 
subito abbiamo salvato la 
gente ancora sui balconi. Da 
ogni finestra uscivano fiam¬ 
me fortissime. II nostro pri¬ 
mo obiettivo è stato quello di 
tagliare il fuoco, per impedi¬ 
re che si incendiassero anche 
gli altri sei appartamenti del 
condominio». 

Le fiamme però avevano 
già fatto una strage. Fino a 
Ieri sera erano stati recupe¬ 
rati sei morti, ma si conti¬ 
nuava a cercare un’altra vit¬ 
tima. Questi 1 loro nomi: Wa- 
nia Roversi, di nemmeno 9 
anni, e suo fratello William, 
di 17 anni; Cesarina Grandi, 
di 73 anni; Elena Martinelli, 

Jenner Meletti 

(Segue in ultima) 


ROMA — Un tratto di via Ostiense divelto dall'esplosione 
causata da una fuga di gas propagatosi nel sottosuolo 


Salta l’asfalto, 
in aria i tombini 
Grave una donna 


alla testa. I medici disperano di salvar¬ 
la. Attorno all’esplosione nel raggio di 
un chilometro per molte ore le strade 
sono state chiuse alle auto e ai passanti. 
Solo chi dimostrava con un documento 
di abitare in zona, poteva entrarvi. 
Macchine della polizia e dei vigili urba¬ 
ni lanciavano messaggi agii abitanti, 
consigliandoli di non scendere in stra¬ 
da per timore di nuove esplosioni. 
Chiusi, naturalmente, tutti ì negozi. In¬ 
terrotta, in un’ampia fetta della città, 
l'erogazione di gas, luce ed acqua. Iso¬ 
lati anche i mercati generali che si tro¬ 
vano a due passi dal luogo dell’esplosio¬ 
ne, dove grandi quantità di carne, pesce 
e verduta rischiano di andare a male se 
non verrà presto ripristinata l’energia 


elettrica necessaria per far andare i fri¬ 
goriferi. 

È la quarta volta, nel giro di un anno, 
che esplodono depositi di gas accumu¬ 
latisi nel cunicoli sotterranei della cit¬ 
tà. 

Ma aintalgas più che rassicurare i 
romani sono preoccupati di allontanare 
da loro eventuali responsabilità: «Le al¬ 
tre volte le fughe di gas sono state cau¬ 
sate da qualche danneggiamento alle 
condutture durante riparazioni». Per 
l’incìdente di ieri ancora a tarda sera 
non si sapeva neppure con esattezza da 
quale delle tre grandi condutture che 
passano sotto via Ostiense sia uscito il 

(Segue in ultima) Carla Cheto 


Antonio Caprarìca 

(Segue in ultima) . 


Post-terremoto 
Napoli, 2 vittime 

£ crollato un palazzotto lesionato e oc¬ 
cupato abusivamente - Travolta una 
coppia di sposi: 19 anni lui, 17 lei 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il terremoto miete ancora vittime. A più di cin¬ 
que anni di distanza da queU’immane catastrofe i quartieri 
antichi e malati del centro cittadino scricchiolano ancora 
paurosamente. II pericolo di crolli è in agguato. E la scorsa 
notte l timori lungamente repressi si sono trasformati in 
tragica realtà. Un palazzotto di cinque piani in tufo — già 
lesionato dalle scosse del 1980 e dichiarato Inagibile dal Co¬ 
mune — è venuto giù travolgendo nel sonno una giovanissi¬ 
ma coppia di sposi: 19 anni lui, Raffaele Zarlenga, operaio in 
una fabbrichetta; 17 anni lei. Concetta Ercolano, incinta al 
sesto mese. Una valanga di calcinacci e pietre li ha sommersi; 

(Segue in ultima) Luigi Vicinanza 
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Si riversano sulla legge finanziaria i conflitti nel pentapartito 


ire sfiducie in un giorno 

Tra gli emendamenti, uno firmato De 

Cade l’intero capitolo 9 (personale docente e non docente della scuola) - Una modifica sugli uffici postali - La De reintroduce 
una serie di privilegi ferroviari - In molte votazioni le proposte comuniste respinte con stretto margine, anche un solo voto 



ROMA — Un momento della conferenza stampa del presidente delia corte costituzioha 
Paladin a Palazzo della Consulta 


ROMA — L’aula di Montecitorio 
ha fornito ieri l’immagine plastica 
del collasso del pentapartito e del 
suo governo. È successo letteral¬ 
mente di tutto: 

A l’.effettoFalcuccl» ha prodotto 
w ancora un clamoroso colpo di 
scena: è stato respinto un intero ar¬ 
ticolo della finanziaria, il 9, quello 
che pretendeva di regolare per leg¬ 
ge una materia (lo stato del perso¬ 
nale scolastico docente e non do¬ 
cente) che — come aveva ribadito 
Edda Fagnl nell'illustrare l’emen- 
damento soppressivo proposto dal 
comunisti — deve restare affidata 
alla trattativa governo-sindacati in 
base alla legge quadro sul pubblico 
impiego; 

A sempre contro il parere del go- 
w verno è passato un emenda¬ 
mento che costringerà il ministro 
delle Poste ad Interpellare le com¬ 
missioni parlamentari prima di 
andare alla smobilitazione degli 
uffici Pt minori, a basso traffico 
(sono centinaia); 


A A un certo punto contro 11 go* 
verno si sono rivoltati gli stes¬ 
si parlamentari della maggioranza 
imponendo (hanno votato contro 
tutte le opposizioni di sinistra) il ri¬ 
pristino di una serie di agevolazio¬ 
ni ferroviarie che erano state aboli¬ 
te nel tentativo di risanare il deficit 
Fs. 

Come ormai da tre giorni pre¬ 
scrive il copione della serratissima 
battaglia in corso alla Camera, per 
il governo è stato un crescendo 
drammatico di tensioni e di scon¬ 
fitte. Per appena 17 voti non passa 
un emendamento comunista che 
suggerisce il raddoppio degli stan¬ 
ziamenti triennali per far fronte ai 
contratti del pubblico impiego. Per 
16 è respinto un altro emendamen¬ 
to Pei che propone di anticipare a 
quest’anno l’istituzione (o il finan¬ 
ziamento) di un fondo per la pro¬ 
duttività della Pubblica ammini¬ 
strazione (ma un istante dopo il go¬ 
verno prenderà l'iniziativa di stan¬ 
ziare un adeguato investimento al¬ 
meno dall'anno prossimo). Per 11 
voti passa il no del governo ad un 
allentamento del blocco delle as¬ 


sunzioni nel campo della scuola. 

E proprio in questo clima, e pro¬ 
prio nel campo del blocco delle as¬ 
sunzioni nella p.a., passano alcune 
rilevanti deroghe sostenute an- 
ch’esse dal comunisti: l comuni so¬ 
no autorizzati ad assumere perso¬ 
nale con contratti trimestrali per 
«eccezionali esigenze»; viene garan¬ 
tito il turn-over nelle amministra¬ 
zioni locali, nelle Usi e nelle muni¬ 
cipalizzate. 

Ma le avvisaglie di un nuovo 
caos sono lì, a due passi: alla fine 
l’art. 6, che regola appunto l’enne¬ 
simo blocco delle assunzioni, passa 
esattamente per un pelo, 261 con¬ 
tro 259. Poi, quasi subito, il tonfo 
sul 9, quello sul personale della 
scuola: 255 sono per abolire In bloc¬ 
co norme del tutto arbitrarie, solo 
242 le difendono. La Falcucci batte 
in ritirata dopo aver tentato un’ul¬ 
tima penosa mossa: aveva ritirato 
una disposizione-truffa in base alla 
quale i professori di religione (ahi, 
sempre il solito tasto...) che avesse¬ 
ro un’altra abilitazione, ad esempio 
in grado, sarebbero stati immessi 
negli organici a tambur battente. 


Il Transatlantico è in subbuglio. 
•Mi sembra inevitabile il ricorso a 
un grappolo di questioni di fidu¬ 
cia », dice il presidente della com¬ 
missione Bilancio. •Ancora voti di 
fiducia? Metterne troppi equivale a 
riconoscere che di fiducia ne godia¬ 
mo poca...», commenta il ministro 
dell’Interno, Scalfaro. Più acido 11 
socialista Pillitteri, il cognato di 
Craxi: •Piove sui bagnato ». E il vi¬ 
cesegretario . liberale, Patuelli, 
sconsolato: *E un gioco al massa¬ 
cro che logora non solo il governo 
ma anche il pentapartito ». Taglia 
corto il vicesegretario de. Guido 
Bodrato: «È come quando in un in¬ 
contro di boxe al pugile comincia a 
sanguinare il sopracciglio ». 

Nell’aula intanto il ministro Go- 
ria — il pugile alle corde — chiede, 
dopo la nuova botta, un’ora di pau¬ 
sa «per riflettere». Ora concessa. Al¬ 
la ripresa si ricomincia come se 
nulla fosse. 

G. C. PAJETTA — E allora a che 
cosa le è servita quest’oretta di ri¬ 
flessione? 

GORIA — Abbiamo constatato 
che il voto non ha riflessi economi¬ 


ci, quindi possiamo riprendere. 

E si ricomincia con le botte. Pri¬ 
ma il governo si salva per sei voti, 
poi va sotto per due: è sull’emenda¬ 
mento missino che tende a non ri¬ 
solvere troppo frettolosamente il 
problema degli uffici postali che 
non danno una produzione ottima¬ 
le. Di lì a poco la terza botta, che 
assume un sapore grottesco: inca¬ 
pace di controllare più nulla, il go¬ 
verno scopre con sgomento che la 
sua Inesistente maggioranza si ri¬ 
compatta quasi soltanto quando si 
tratta di infierire contro l’esecuti¬ 
vo. Un pugno di deputati de tenta 
di reintrodurre una serqua di nor¬ 
me per la concessione di biglietti 
gratis e a riduzione sulle Ferrovie 
per questa e quell’aura categoria. 
La votazione è travagliatissima (il 
congegno elettromeccanico è surri¬ 
scaldato), ma alla fine il pentapar¬ 
tito la vince sul governo: ex parla¬ 
mentari e personale della Motoriz¬ 
zazione, dipendenti delle Camere e 
una parte degli statali riotterranno 
1 loro benefici. Lo sbando è totale. 

Giorgio Frasca Polara 


Alla Corte costituzionale 

Paladin: 
«Che caos 
nelle leggi 
italiane...» 

Per il presidente della Consulta «preoccu¬ 
pa Io stato dell’ordinamento giuridico», 
labile e precario - Repliche a Martelli 


ROMA — Il bollettino dal 
fronte radiotelevisivo segna¬ 
la oggi quanto segue: ^l’en¬ 
nesima fumata nera nel voto 
per il consiglio Rai; si torna a 
votare stamane, alle 8,45, ma 
l’esito nullo è scontato e la 
sen. — presidente della com¬ 
missione — Jervolino ha già 
preannunclato che, se così 
sarà, si recherà dal presiden¬ 
ti delle Camere — Jotti e 
Fanfani — per rappresenta¬ 
re la gravita della situazione; 
che — ha detto ieri sera Spa¬ 
dolini, dopo averne parlato 
con De Mita — «è senza sboc¬ 
co»; 2) c'è una unanimità 
senza precedenti — dopo 1 
provvedimenti del pretore di 
Torino contro le tv di Berlu¬ 
sconi in Piemonte — nel de¬ 
nunciare le responsabilità 
del governo e di quelle forze 
politiche che hanno impedi¬ 
to il varo di una legge di re¬ 
golamentazione • dell’intero 
sistema radio-tv; e, infatti, il 
pretore Casalbore spiega e 
ribadisce: «Il Parimente legi¬ 
fera, Il magistrato applica la 
legge»; il timore dei network 
è che anche altri pretori pos¬ 
sano obbligarli a non supe¬ 
rare l’ambito regionale, pena 
Il sequestro degli impianti. 

Il richiamo più autorevole 
a una definitiva e completa 
definizione del sistema, e ve¬ 
nuto ancora una volta dal 
presidente della Corte costi¬ 
tuzionale. Livio Paladin, che 
vi ha accennato nella sua 
conferenza stampa di ieri. 
Paladin ha indicalo la «man¬ 
canza di una permanente di¬ 
sciplina del sistema radio-tv 
In genere e dell'emittenza 
privata in particolare», come 
clamoroso esempio di iner¬ 
zia conseguente a decisioni 
della Corte. Inerzia che, nel 
caso specifico, compirà esat¬ 
tamente 10 anni II prossimo 
luglio. Ma ieri sono scese du¬ 
ramente In campo anche le 
segreterie confederali di 
Cgìl-Cisl-Ull e delle Federa¬ 
zioni di categoria: denuncia¬ 
no la situazione di crescente 
degrado, sollecitano le forze 
politiche a risolvere «senza 
ulteriori indugi» le questioni 
della legge e del consiglio 
Rai. 

La votazione di ieri per il 
consiglio Rai non ha fatto 
registrare grosse novità ri¬ 
spetto alle precedenti (Zac¬ 
caria, il più votato con 18 vo¬ 
ti, 11 a Zavoli, 8 a Camiti). La 
determinazione di settori 
maggioritari della De di 
puntare allo sfascio, utiliz¬ 
zando la pregiudiziale del 
Psdi sulla vicepresidenza, è 
ormai smaccata, al punto da 
aprire grosse contraddizioni 
nelle stesse file scudocrocia- 


ROMA — C’erano proprio 
tutti ieri fin dalla prima 
mattina, a via Nazionale, nei 
saloni della Banca d’Italia. 
Dal presidente della Repub¬ 
blica ai presidenti del Senato 
e della Camera al presidente 
del Consiglio. C’era lo stato 
maggiore del mondo banca¬ 
rio. della finanza, dell’indu¬ 
stria (da Agnelli a Cuccia, da 
Reviglio a Nesi) uomini che 
l’economia la studiano e uo¬ 
mini che la fanno. Erano lì 
per celebrare la figura di Do¬ 
nato Menichella. (C’erano 
anche i dipendenti in sciope¬ 
ro che, per protesta, rumo¬ 
reggiavano al piano superio- 
re). 

Chi era Menichella e che 
cosa ha ancora da dirci? A 
segnare la distanza che ci se- 

[ »ara da lui basti dire che 
'attuale presidente dellTri, 
Romano Prodi, non ha mai 
conosciuto chi deU'Istituto 
fu uno dei fondatori. Eppure, 
nello specchio del passato si 
possono rintracciare molti 
riflessi del presente e, forse, 
del nostro futuro. 

Donato Menichella, nato 
nel 1896 in un paesino In pro¬ 
vincia di Foggia, da una fa¬ 
miglia di piccoli agricoltori, 
diventa negli anni 30 uno de¬ 
gli artefici aellTri e della leg¬ 
ge bancaria; un protagonista 


I, un altro voto inutile 
La De paralizza razionila 

Spadolini dopo un incontro con De Mita: «Situazione ancora senza sbocco» - Il 
presidente della Consulta censura nuovamente il ritardo della legge per le tv private 








te. Il vicesegretario Bodrato, 
ad esempio, si mostra preoc¬ 
cupato per una certa «irre¬ 
sponsabilità» che sembra 
guidare la De e rilancia una 
sua ipotesi mediatrice (Car- 
nitl presidente propone il vi¬ 
ce sulla base di consultazioni 
con 1 consiglieri) perché si 
esca dalle contrapposizioni e 
«per evitare che la De sia 
considerata responsabile del 
braccio di ferro che riguarda 
più in generale, la maggio¬ 
ranza». Ma ieri sera — come 
s’è detto — nulla era mutato 
nella situazione. Al punto 
che Spadolini — riferendosi 
sempre al colloquio con De 
Mita — ha voluto ricordare 
che, se entro febbraio non ci 
sara una legge sulla pubbli¬ 
cità, «verrà a mancare la ba¬ 
se per intese nella maggio¬ 
ranza. Che potranno fare in 
questa situazione la Jotti e 
Fanfani? Probabilmente 


quel che avevano già fatto 
intendere lunedì scorso, nel 
vertice con capigruppo e pre¬ 
sidenza della commissione 
di vigilanza: affrontare la vi¬ 
cenda con i capigruppo di 
Camera e Senato. E ciò che 
ieri hanno chiesto Barbato 
(Sinistra indipendente), Dut- 
to e Gualtieri (Pri) i quali 
hanno rivolto anche una sol¬ 
lecitazione — pur senza no¬ 
minarli — a Camiti e Birzoli 
e a Psi e Psdi che li hanno 
designati perché liberino il 
campo (o ne siano ritirati) 
per rimuovere la causa del 
blocco. 

In questo quadro 1 rappor¬ 
ti nella maggioranza tendo¬ 
no ad avvelenarsi sempre 
più. «Intanto — osserva Ber¬ 
nardi (Pei) — si paralizzano 
le istituzioni parlamentari, 
non prevale il senso di re¬ 
sponsabilità... molti — come 
il de Bubbico — che pur fece¬ 


ro mostra di esaltare Camiti 
all'atto della prima elezione, 
ora lavorano per affossarne 
la candidatura». Riferendosi 
a questo lavorìo. Sodano 
(Psi) non ha partecipato al 
voto per protesta contro «11 
veto posto da De Mita alla 
elezione del consiglio». Pillit¬ 
teri definisce oggi 
suU’«Avanti!» il comporta¬ 
mento de «squallido, di gret¬ 
to egoismo, di disprezzo ver¬ 
so tutti e tutto...». Covatta 
ammonisce: «I problemi di 
metodo posti in questi giorni 
non si cancellano». La De 
(con Mastella e Borri) nega 
che ci siano veti, accusa il Psi 
di aver fatto perdere oltre 
due anni nella ricerca del 
presidente da designare. 

Per quel che riguarda le tv 
private, il gruppo Berlusconi 
presenterà oggi il suo ricorso 
al tribunale della libertà. Re¬ 
te A ha fatto sapere, Invece, 


di volersi adeguare ai precet¬ 
ti del pretore sfalsando gli 
orari della programmazione. 
Altri pretori — ad esempio a 
Genova, Milano, Roma — 
stanno esaminando le de¬ 
nunce presentate contro i 
network dall’Anti. Il pretore 
di Roma, Bettioì, che nell’ot- , 
tobre 1984 sequestrò anch’e¬ 
gli gli impianti dei network, 
ha dichiarato che sta va¬ 
gliando la situazione e «una 
serie di elementi». Per ora la 
situazione politica generale 
e lo stato della maggioranza 
fanno escludere provvedi¬ 
menti d’urgenza. Aniasi (Psi) 
e Lucchesi (De) hanno chie¬ 
sto che nelle commissioni 
della Camera sia ripresa la 
discussione sulle proposte di 
legge esistenti, mentre 
Scnietroma (presidente dei 
senatori Psdi) avverte che 
senza nuova legge «non si 
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Il pretore Giuseppe Casalbore 


può fare a meno di fare quel¬ 
lo che ha fatto il pretore». La 
richiesta della legge e la 
messa in stato d’accusa del 
governo e di quelle forze po¬ 
litiche che sino ad ora l’han¬ 
no impedita, accomuna le 
prese di posizione di Rete A;> 
dei consìgli d’azienda delle 
tv di Berlusconi; dell’Upa 
(utenti pubblicità). 


ROMA — La domanda di 
giustizia costituzionale ri¬ 
mane alta, «abnorme» rispet¬ 
to ad altri paesi. Riguarda 
sempre meno i diritti di li- 
berta, sempre di più i rap¬ 
porti economici. Aumentano 
1 conflitti fra Stato e Regioni. 
Una legislazione contraddit¬ 
toria, «labile e precaria», e la 
crisi finanziaria dello Stato 
sono 1 dati che più negativa- 
mente incidono sulle richie¬ 
ste di giustizia ed obbligano 
la Corte ad una funzione di 
supplenza di altri poteri che 
non le è propria. In sintesi, 
ecco i dati principali sottoli¬ 
neati ieri mattina dal presi¬ 
dente della Corte costituzio¬ 
nale, Livio Paladin, nella 
conferenza stampa che ha 
inaugurato, sommessamen¬ 
te ed informalmente, il nuo¬ 
vo anno d’attività della Cor¬ 
te. Paladin è stato fortemen¬ 
te critico soprattutto nel 
confronti dei ritardi e della 
confusione nella produzione 
legislativa («Colpa del gover¬ 
no o del Parlamento? Non lo 
so. Di sicuro il problema che 
si pone è quello della gover¬ 
nabilità»). Ed ha dedicato le 
ultime battute del suo di¬ 
scorso ad una implicita ma 
evidente replica agli attacchi 
rivolti da Martelli all’ex pre¬ 
sidente della Corte, Leopoldo 
Elia, ai tempi in cui il refe¬ 
rendum sulla scala mobile fu 
dichiarato ammissibile: «Le 
critiche costituiscono uno 
stimolo... Ciò che la Corte 


non può invece accettare è 
che la giustizia costituziona¬ 
le rimanga confusa fra i tan¬ 
ti ingranaggi della dialettica 
partitica; e che si metta in 
dubbio, conseguentemente, 
quell’imparzialità dell’orga¬ 
no o del singoli suoi compo¬ 
nenti, che forma una pre¬ 
messa indispensabile del¬ 
l’assoluta Indipendenza e 
dell’esclusiva fedeltà alla 
Costituzione. Questo, e solo 
questo, è ciò che la Corte pre¬ 
tende». 

Le cifre — Alla fine dell’85 
pendevano 2748 procedi¬ 
menti, l’8% in meno rispetto 
all’84. L’anno trascorso e sta¬ 
to di grande lavoro, con 386 
decisioni depositate (il più 
alto numero raggiunto fino¬ 
ra) e con una serie dì provve¬ 
dimenti di razionalizzazione 
dell’attività interna che fan¬ 
no intravvedere .l’avvio di 
una stabile inversione di 
tendenza», dopo il progressi¬ 
vo accumularsi di pendenze 
dai tempi del processo Lo¬ 
ckheed. 

C’è stata, nell’85, anche 
una flessione delle richieste 
di giudizio (ne sono giunte 
1013, contro le 1490 dell’84), 
che restano però molte, «a li¬ 
velli del tutto anomali ri¬ 
spetto ad altri Paesi». 

Il 42% delle impugnazioni 
concerne atti emanati negli 
ultimi 5 anni. La disciplina 
delie locazioni d’immobili ri¬ 
sulta la più contestata, per il 


D caso Fiat-Corsera al Senato 
Cardullì: non accettiamo trucchi 


ROMA — I (governo risponderà martedì al Senato sulle vicende 


critica il garante perche — dice fon. Casini — la sua decisione di 
portare la Fiat in tribunale non appare motivata; ma soprattut¬ 
to l’esponente de attacca — pur senza citarli direttamente — 
Palazzo Chigi e il Psi -per gli autorevoli interventi politici che si 
sono evidenziati come interferenze discutibili». 

ROMA — Nel dicembre scorso sindacati e azienda erano riusciti a 
trovare un accordo sul piano triennale di sviluppo presentato dal 
nuovo management del gruppo Rizzoli-Corsera, guidato dall’am¬ 
ministratore delegato inviato da Torino Carlo Cellieri. Che cosa ne 
sarà ora dì quell’accordo e dei progetti che esso contiene? Tra i 
lavoratori e nel sindacato non c’è sicurezza. «Ne abbiamo ben 
motivo — spiega Alessandro Cardulli, segretario nazionale ag¬ 
giunto della Filis-Cgil, sindacato deH’informazione e dello spetta¬ 


colo — perché troppo spesso ci si dimentica che in questo gruppo 
editoriale lavorano più di 8 mila persone. Tutti si affannano e si 
azzuffano sul “Corsera”, ma pochi ricordano che la Rizzoli fa 
quotidiani, periodici, libri per un fatturato che nel 1984 è stato di 
903,7 miliardi di lire. Questa azienda è come una catena di S. 
Antonio, ogni prodotto è legato all’altro». 

— Spesso vi hanno accusato di aver sacrificato a miopi inte¬ 
ressi di categoria questioni più generali e complesse. Non 
temi che l’accusa possa esservi rinnovata? 

«Mi limiterò a ricordare che i lavoratori del gruppo hanno posto 
il problema della trasparenza degli assetti proprietari quando altri 
stavano “in sonno". Spesso si sono ritrovati soli a lottare, anche 
contro la P2. Ora vedo dei neofiti che scoprono la concentrazione». 

— Come pensi che si possa risolvere il problema sollevato dal 
garante? 

«Il pluralismo non è cosa che si tutela con formule astratte; 
innanzitutto lo si tutela salvando gli impianti produttivi e l’occu¬ 
pazione. L’accordo di dicembre prevede l’integrità del gruppo Riz¬ 
zoli. Per il sindacato questa resta una premessa irrinunciabile. 



Sento, invece, già parlare di strani aggiustamenti, di proposte di 
intaccare proprio il gruppo Rizzoli per riportarsi nell’ambito della 
legge, magari cedendo la “Gazzetta dello Sport”. Ma ciò non risol¬ 
verebbe il problema del pluralismo, che è questione politico-cultu- 
rale-economica, non sportiva». 

— Quale impatto temete sull’accordo di dicembre? 

«L’accordo prevede la ristrutturazione del gruppo in sei società: 

1) una holding capogruppo; 2) i quotidiani; 3) i periodici; 4) la 
pubblicità; 5) i libri; 6) la cartiera. AU’intemo di un gruppo così 
ristrutturato è inevitabile un tasso di mobilità rilevante, àia se so 
che una sentenza di tribunale può sconvolgere da un momento 
all’altro questo assetto, che tipo di intese attuative di quel piano il 
sindacato può andare a firmare? Non si può procedere come se 
niente fosse accaduto». 

— In questo modo non vi esponete a rischi di strumentalizza¬ 
zione? 

«Da parte di chi? di chi è stato folgorato sulla strada di Dama- 


giornali è innegabile che la concentrazione c’è stata; che la De ha 
realizzato una gigantesca riappropriazione dei mezzi di informa¬ 
zione; che il Psi se ne è reso conto e agisce di conseguenza. Con una 
novità, che deve farci riflettere: il potere politico non gioca più la 
sua partita assieme o contro editori tradizionali, ma assieme o 
contro potentati finanziari ed economici, che per dispiegare le loro 
strategie hanno bisogno anch’essi — come i partiti — di controlla¬ 
re l'informazione». 


Il prof. Mario Sinopoli 



Ricordato Donato Menichella, costruì l’Iri, governò la Banca d’Italia 

Quella lira difesa a tutti i costi 


della ricostruzione post-bel- strutturaportantedel nostro 
fica; governatore della Ban- sistema economico misto 
ca d'Italia dal 1947 al 1960 (privato-pubblico). 

(tra Einaudi e Carli); poi alla Un sistema che nasce — 
Banca del regolamenti Inter- scriveva Menichella nel 1944 
nazionali di Basilea. Muore, — da questa consapevolezza: 
Infine, Il 23 luglio 1984. Dun- «Non esistevano allora, come 
que, è stato un uomo al quale non esistono oggi in Italia, 
si deve buona parte della capitalisti capaci di compie¬ 


re uno sforzo finanziario così 
Imponente come quello ne¬ 
cessario a meno che, si In¬ 
tende, lo Stato non avesse 
dato in mano di detti capita¬ 
listi le grandi banche ed essi 
avessero potuto adoperare i 
denari di quelle, cioè dei de¬ 
positanti, per rilevare il pa¬ 
trimonio industriale dell’I- 
ri». Al tempo in cui viviamo, 
ciò vale ancora? 

Pasquale Saraceno nella 
sua relazione dedicata a Me¬ 
nichella e l’Iri ricorda che 
l'azione pubblica entrò in un 
campo non conosciuto negli 
altri paesi dell’Occidente. 
Ma oggi essa ha snaturato i 
suoi fini originari, soprattut¬ 
to perché si sono confusi 1 
ruoli tra i tre centri decisio¬ 
nali: «L’impresa a partecipa¬ 
zione statale che deve essere 
posta in condizioni non di¬ 
verse da quelle consentite 
all’impresa privata; lo Stato 
che, decidendo l’enUtà del 


fondo di dotazione, istituisce 
un limite ai condizionamenti 
politici che l’ente può accet¬ 
tare e, infine, l’ente di gestio¬ 
ne che non ha incertezze sul¬ 
l'estensione dell’area entro 
la quale svolgere la sua atti¬ 
vità». In sostanza — sottoli¬ 
nea Saraceno — viene co¬ 
struito un sistema di rappor¬ 
ti con «due distinte radici: 
l’una nel mercato l’altra nel¬ 
l’azione politica», ma «le aree 
di competenza e, quindi, le 
responsabilità dei vari centri 
decisionali sono definite». 

E Prodi aggiunge, ripor¬ 
tando il discorso aU’attuall- 
tà: «Le frontiere tra pubblico 
e privato sono mobili; com¬ 
pito del sistema delle Parte¬ 
cipazioni statali è di aprire 
nuove strade al sistema eco¬ 
nomico nazionale; ma per 
farlo efficacemente deve es¬ 
sere disponibile ad abbando¬ 
nare nella misura del possi¬ 
bile le proprie posizioni tra¬ 


dizionali, quindi di privatiz¬ 
zare». D’altra parte, fin dalle 
origini Tiri si caratterizza 
come un’attività insieme di 
assorbimenti di imprese e di 
smobilizzi. Ma, allora, si ri¬ 
propone la questione: ci sono 
in Italia i capitalisti in grado 
di far da soli? 

II punto di equilibrio tra 
Stato e mercato così come 
tra politica ed economia di-’ 
venta problema altrettanto 
complesso e decisivo quando 
si tratta di governare quel 
bene pubblico che è la mone¬ 
ta. Guido Carli, svolgendo la 
seconda relazione, ha ricor¬ 
dato che la nomina di Menl- 
chella a governatore «fu ac¬ 
colta con diffidenza in am¬ 
bienti della borghesia lom¬ 
barda»: «Nella precedenza 
assegnata alia stabilità della 
moneta qualcuno credette di 
individuare una costrizione 
alla libera iniziativa». Invece 
egli era convinto tanto quan¬ 


to Einaudi e Baffi che «lo 
Stato non è portatore di un 
piano, ma si cura di realizza¬ 
re le condizioni di partenza e 
di cornice ottimali». 

Ma proprio per realizzarle 
occorre un governo esplicito 
delie condizioni dei credito, 
dei movimenti di capitali e 
della leva monetaria. 

Uno dei punti che più su¬ 
scitano discussione è la 
stretta e la stabilizzazione 
della lira, condotta da Ei¬ 
naudi e da Menichella. A 40 
anni di distanza molte delle 
polemiche su questo passag¬ 
gio-chiave delia nostra sto¬ 
ria si sono placate. Dagli in¬ 
terventi di ieri è emerso un 
giudizio storicamente positi¬ 
vo. 

Il governatore Ciampi ha 
detto che Menichella sosten¬ 
ne tre scelte strategiche: «La 
stabilizzazione monetarla 
postbellica; la definitiva in¬ 
dustrializzazione; l’Inseri¬ 


mento “risoluto” dell’Italia 
negli scambi mondiali». Pao¬ 
lo Baffi ha ricordato di aver 
più volte cercato di accertare 
se era stata formulata una 
proposta che andasse oltre 
l’impostazione di Einaudi, 
rigidamente liberista. E ha 
concluso: «Ebbene una sif¬ 
fatta risposta non l’ho trova¬ 
ta». Anche se è certo che il 
tipo di stabilizzazione scelto 
costò troppe «lacrime e san¬ 
gue». 

La distinzione di respon¬ 
sabilità tra scelte politicne e 
gestione economica si pone 
per Tiri, ma anche per la 
Banca d’Italia. Molte criti¬ 
che sono piovute ieri all’in¬ 
vadenza dei politici. Tra l’al¬ 
tro quella di Enrico Cuccia: 
•L’esperienza di Menichella è 
Irripetibile perché si è deter¬ 
minata una situazione di 
condizionamenti politici». 
Visentin! ha sottolineato che 
l’Iri In origine non si occupa¬ 
va di banche »e mi piacereb- 


quarto anno consecutivo. 
Sempre alto è il contenzioso 
in materie tributarie, previ¬ 
denziali e assistenziali, sui 
rapporti di lavoro, sul servi¬ 
zio sanitario nazionale. In- 
somma, afferma Paladin, «le 
classiche questioni di rango 
costituzionale vanno facen¬ 
dosi relativamente rare» 
mentre aumentano quelle 
relative ai rapporti economi¬ 
ci: «Quasi la metà delle que¬ 
stioni sollevate In tal senso 
nell’85 Investe la distribuzio¬ 
ne dei vantaggi e dei sacrifici 
fra i cittadini italiani». 

L’economia — Proprio 
questo è un fatto che «non 
sempre» consente alla Corte 
di dare risposte coerenti con 
le attese. Perché? In molti 
casi le sue decisioni — in ca¬ 
so di accoglimento dei ricor¬ 
si — implicherebbero pesan¬ 
ti oneri a carico del bilancio 
dello Stato (e si pensi alla So- 
cof, o alle liquidazioni), e «la 
gravità di certe ripercussioni 
finanziarie non può non con¬ 
dizionare le nostre decisio¬ 
ni». Inoltre le difficoltà della 
finanza pubblica e la crisi 
dello Stato sociale produco¬ 
no una legislazione «sogget¬ 
ta a continui mutamenti, per 
di più operati in direzioni di¬ 
verse, sicché la Corte è co¬ 
stretta a rincorrere il legisla¬ 
tore, vedendo alterati ripetu¬ 
tamente ì termini stessi dei 
problemi che essa è chiama¬ 
ta a risolvere». 

La legislazione — Segnala¬ 
zioni e ammonimenti prove¬ 
nienti dalla Consulta — af¬ 
ferma Paladin — vengono 
considerati attentamente 
(anche se con estrema len¬ 
tezza) dal potere legislativo. 
Restano però troppe «inerzie 
conseguenti alle decisioni di 
questa Corte», che «assumo¬ 
no talvolta un clamoroso ri¬ 
lievo»; come «la mancanza di 
una permanente disciplina 
del sistema radio-televisivo 
in genere e dell’emittenza 
privata in particolare». An¬ 
che la legislazione sulle au¬ 
tonomie non è né chiara, né 
puntuale, né completa, de¬ 
terminando di conseguenza 
un conflitto Stato-Regioni di 
•dimensioni anomale». «Ma, 
soprattutto — aggiunge Pa- 
ladìn — preoccupa Io stato 
complessivo dell’ordina¬ 
mento giuridico italiano». 
L’attività di Iegiferazione 
produce «discipline non già 
coordinate bensì stratificate, 
nel senso che le nuove leggi 
si aggiungono e si sovrap¬ 
pongono a quelle precedenti 
(...) creando innumerevoli 
problemi». 

Conclude Paladin: «E dun¬ 
que preminente la necessità 
di una riflessione e di un rie¬ 
same — settore per settore 

— che si estendano all’intero 
diritto positivo, restituendo 
coerenza ed evidenza alle sue 
linee direttive». 

Le scadenze — Tra i primi 
e più Importanti argomenti 
che saranno affrontati pros¬ 
simamente, le ordinanze (or¬ 
mai più di 120) che dubitano 
della legittimità costituzio¬ 
nale del decreto-legge che, la 
scorsa primavera, ha proro¬ 
gato di 6 anni i contratti di 
locazione di commercianti, 
artigiani ecc. Tornerà in bal¬ 
lo anche la questione della 
tassabilità delle liquidazioni 
se — come sembra probabile 

— la Cassazione solleverà 
eccezioni d’incostituzionali¬ 
tà sulla nuova legge Visentl- 
nl. Il 31 gennaio, infine, sca¬ 
dono i mandati di tre giudici 
costituzionali (Malagugini, 
Reale e Bucciarelli-Ducci): è 
aperto il gioco delle previsio¬ 
ni sui nomi di chi, designato 
rispettivamente da Pei, Pri e 
De, li sostituirà. 

Michele Sartori 


be fosse così anche adesso». 
La vicenda Mediobanca, in¬ 
somma, brucia ancora. Carli 
ha sottolineato che Meni- 
chella non voleva che la 
Banca d’Italia si immi¬ 
schiasse in questioni di no¬ 
mine bancarie. Mentre 
Ciampi ha messo in rilievo 
che, se non esiste una norma 
costituzionale sulle funzioni, 
della Banca d'Italia (e molti 
oggi chiedono di introdurla) 
tuttavia era chiaro fin dall’i¬ 
nizio che ad esse veniva asse¬ 
gnato il «preciso dovere di di¬ 
fendere il valore della mone¬ 
ta». Secondo Carli, la tutela 
dell’autonomia fu affidta da 
Menichella alla propria au¬ 
torevolezza, rifuggendo da 
contrapposizioni meccanici¬ 
stiche tra Tesoro e Banca 
d’Italia». 

La questione, dunque, re¬ 
sta piu che mai aperta, an¬ 
che se in pratica è viziata 
dallo scadimento della stes¬ 
sa politica a gestione del 
•particulare». Al tempi di 
Menichella c’era gente che 
aveva in testa dei disegni per 
questo paese. Disegni talvol¬ 
ta contrapposti, alternativi, 
come si diceva, ma comun¬ 
que di grande respiro. E og- 
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I sindacati autonomi non hanno raccolto l’appello 

Craxi chiede ai medici 
di sospendere lo sciopero 

«È ingiustificato, tornate negli ospedali» 

Il presidente del Consiglio sostiene che c’è già un accordo di massima, i rappresentanti della categoria rispondo¬ 
no: «Finora abbiamo sentito solo ragionamenti ed ipotesi» - Si aspetta un documento del ministro Degan 


ROMA — Nella vertenza-medici è 
intervenuto ieri il presidente del 
Consiglio Craxi con un appello: il go¬ 
verno — ha detto Craxi — ha indivi¬ 
duato proposte normative e di proce¬ 
dura contrattuale per risolvere in 
modo giusto ed equilibrato i proble¬ 
mi di adeguato riconoscimento della 
professionalità dei medici e quello 
della rappresentatività delle loro or¬ 
ganizzazioni. Queste proposte le ha 
illustrate agli interessati, che hanno 
concordato una riserva di approfon¬ 
dimento. «In questa situazione — di¬ 
ce il comunicato diffuso da palazzo 
Chigi — non trova alcuna giustifi¬ 
cazione il grave disagio in cui è posta 
l’intera popolazione italiana dalla 
prosecuzione dello sciopero». Craxi 
ha concluso quindi appellandosi al 
senso di responsabilità dei sindacati 
medici perché sospendano l’agita¬ 
zione. 

La risposta dei medici è stata im¬ 
mediata e piuttosto netta: le tredici 
organizzazioni sindacali che stanno 
conducendo le agitazioni hanno det¬ 
to: io sciopero continua finché il go¬ 
verno non avrà presentato ufficial¬ 
mente in un documento le sue pro¬ 
poste. e cesserà solo se saranno pro¬ 
poste che concretamente danno ai 


medici l’autonomia contrattuale. 

Ieri, al secondo giorno di sciopero 
totale, il nono di blocco degli ospeda¬ 
li in due settimane, la situazione era 
dunque sempre la stessa. Sembra 
che il ministro della Sanità abbia 
preparato il famoso documento do¬ 
ve, nero su bianco, si direbbe ai me¬ 
dici quello che il governo è disposto a 
cedere. Sembra anche che prospetti 
piuttosto confusamente una soluzio¬ 
ne di questo tipo: una trattativa spe¬ 
cifica e separata per l medici, garan¬ 
tita poi con un decreto presidenziale. 
Ma per ora il documento Degan non 
s’è ancora visto, e da parte di alcuni 
esponenti sindacali si registra l’im¬ 
pazienza nel confronti di un atteg¬ 
giamento ufficiale così enigmatico. 

Esiste o non esiste una proposta 
governativa? Paci, segretario nazio¬ 
nale dell’Anaao, afferma che per ora 
a loro sono stati offerti solo dei •ra¬ 
gionamenti», delle «ipotesi». Che do¬ 
po avere informalmente condiviso 
con i medici gli approdi di quei ra¬ 
gionamenti ed ipotesi, il governo 
non ha saputo dire altro: «Nel merito 
dell’autonomia contrattuale e su co¬ 
me realizzarla non siamo mai entra¬ 
ti». A prescindere dalle valutazioni 
sulle richieste dei medici, la sensa¬ 


zione di tutti ormai è quella di tro¬ 
varsi di fronte ad un governo fatto di 
gomma. Tant’è che ieri, dopo l'affer¬ 
mazione che i partiti della maggio¬ 
ranza finalmente si trovavano d’ac¬ 
cordo, sono ricominciate le dichiara¬ 
zioni a ruota libera dei vari esponen¬ 
ti dei partiti, tutti di nuovo a rivendi¬ 
care il ruolo di paladini della catego¬ 
ria. 

E mentre il vuoto dell’iniziativa 
governativa diventa sempre più 
grande, accade che l’intera sanità 
pubblica sia bloccata. Accade che chi 
ha bisogno di un medico, sia di fami¬ 
glia che specializzato, se lo deve pa¬ 
gare di tasca propria. Accade che ne¬ 
gli ospedali ci si può andare solo se si 
e un «caso urgente» e che gli ambula¬ 
tori e i laboratori d’analisi rimanda¬ 
no a casa tutti gli altri. A Cagliari, 
secondo informazioni diffuse dai 
sindacati confederali, un ospedale 
avrebbe giudicato non urgenti 1 se¬ 
guenti casi: una donna incinta da ot¬ 
to settimane portatrice di betatalas- 
semia, il cui marito è talassemico. 
Aveva bisogno dell’analisi per la dia¬ 
gnosi pre-natale, In modo da poter 
eventualmente abortire entro l tem¬ 
pi previsti dalla legge. Non urgente 
anche un paziente affetto da iperten¬ 


sione ed un altro con una diagnosi di 
Tbc renale. 

Oggi è l’ultimo giorno di sciopero: 
quanto tempo impiegherà la struttu¬ 
ra sanitaria a recuperare il disastro 
in termini di produttività e organiz¬ 
zazione dei servizi? 

I medici convenzionati, che hanno 
aderito a quest’ultlma tornata di 
astensione dal lavoro, dal canto loro 
illustrano la situazione: per gli spe¬ 
cialisti c’è una «tariffa» fissa di 15 mi¬ 
la lire l’ora, per i medici di base ogni 
paziente «vale» 35mila lire l’anno. Gii 
altri, 1 dipendenti del serviziosanita-i 
rio nazionale, sono arrivati all’obiet¬ 
tivo dell’autonomia contrattuale 
fondamentalmente per sfiducia. Il 
governo aveva preso molti impegni 
nell’ultimo contratto. Non li ha 
mantenuti. Oggi si presenta di fron¬ 
te ai problemi sul tappeto trattando 
«Informalmente», ritrattando uffi¬ 
cialmente per poi riaffermare che le 
sue proposte le ha fatte. Quali sono? 

Sta di fatto che finora nel paese, di 
concreto, ci sono solo 1 disagi profon¬ 
di, frutto di una situazione che si è 
creata disattendendo, per incuria o 
progetto, i principi della riforma sa¬ 
nitaria. 

Nanni Riccobono 


Cgil, Cisl e Uil: subito 
il contratto della sanità 

Conferenza stampa dei tre sindacati: aprire le trattative - «Le 
agitazioni che abbiamo proclamato non sono contro i medici» 


ROMA — Se entro una setti¬ 
mana il governo non avrà 
convocato i sindacati confe¬ 
derali per l’apertura della 
trattativa contrattuale del 
settore sanità (tutto il settore 
compresi i medici) lo stato di 
agitazione già in atto si tra¬ 
sformerà in forme di lotta 
più dure. Questo l'annuncio 
dato ieri in una conferenza 
stampa dai segretari confe¬ 
derali Lettieri (Cgil), D’Anto- 
ni (Cisl) e Bugli (Uil). Non si 
tratta però, ha detto Lettieri 
nella sua introduzione all’in- 
contro, di un atteggiamento 
di contrapposizione ai medi¬ 
ci in sciopero, ma di una ini¬ 
ziativa in appoggio alla pro¬ 
posta contrattuale del sinda¬ 
cati confederali. I medici in¬ 
fatti — ha aggiunto Lettieri 
— non vanno considerati de¬ 
gli avversari di Cgil, Cisl e 
Uil. La maggioranza dei pro¬ 
fessionisti che incrociano le 
braccia in questi giorni vo¬ 
gliono sinceramente miglio¬ 
rare il servizio sanitario e 
non smantellarlo. 

Tutti i sindacalisti presen¬ 


ti hanno ripetuto che non 
manca certo da parte loro la 
volontà di soddisfare le ri¬ 
chieste di una «specialità», 
anche retributiva, e di rap¬ 
presentatività sindacale per 
i medici, senza però spezzare 
l’unità contrattuale. Nel cor¬ 
so dell'incontro è stato diffu¬ 
so il documento-base, con il 
quale i sindacati confederali 
intendono presentarsi al ta¬ 
volo della trattativa per il 
contratto unico. Si tratta di 
una proposta complessa, ar¬ 
ticolata in tre grandi settori, 
nella quale si specifica che il 
nuovo contratto non può in 
alcun modo essere conside¬ 
rato una semplice occasione 
strumentale per uscire dal¬ 
l’impasse attuale. Dare il 
«via» alla trattativa, insom¬ 
ma, non accontenterà 1 sin¬ 
dacati, Intenzionati ad anda¬ 
re a fondo sui problemi della 
sanità. Per quanto riguarda 
la specificità del ruolo medi¬ 
co, Cgil, Cisl e Uil affermano 
nel documento che tutti i 
problemi passano per un 
unico anello: il rapporto del 


professionista con la strut¬ 
tura pubblica: «Tempo com¬ 
pleto» dunque, e abolizione 
dell’attuale ambiguità data 
dal tempo determinato: 
maggiori e più precise re¬ 
sponsabilità del medico nel¬ 
la gestione del servizio (sia 
per gli ospedali zonali che 
quelli interzonali). 

Il criterio base, comunque, 
è quello di andare ad una ri¬ 
strutturazione del salario 
per i lavoratori della sanità 
finalizzato alla produttività 
e all'efficienza. 

Da Lettieri e D’Antoni è 
stato sottolineato che il go¬ 
verno deve dimostrare coe¬ 
renza, cominciando ad ap¬ 
plicare alla sanità il recente 
accordo intercompartimen- 
tale per il pubblico impiego. 
E la questione dei «tetti» e 
delle compatibilità finanzia¬ 
rie? «Sono problemi del go¬ 
verno» hanno risposto i sin¬ 
dacalisti. «Non siamo certo 
noi — ha detto D’Antoni — 
che mettiamo dei limiti ad 
una adeguata retribuzione 
delle professionalità, sia pu¬ 
re diversificate, che esistono 
nella sanità». 



ROMA — Lunga attesa di pazienti in un ambulatorio 


De Michelis annuncia un provvedimento (decreto o disegno di legge) per chiudere la partita 


Trattativa senza piu scala mobile 

I sindacati al ministero del Lavoro - Si riapre il confronto sull’occupazione, il mercato del lavoro e il salario 
indiretto - Riserve della Confindustria - «Non si riapre il negoziato rotto né facciamo un altro 22 gennaio 


ROMA — Scala mobile, un capitolo già chiuso nella sostan¬ 
za. Lo sarà anche nella forma. L'annuncio Io ha dato il mini¬ 
stro del Lavoro, Gianni De Michelis, ieri sera a una delega¬ 
zione Cgil, Cisl e Uil. Il testo del provvedimento di legge («o 
un disegno o un decreto, dipenderà dai tempi necessari») sarà 
pronto la settimana prossima e su di esso saranno consultate 
sia le organizzazioni sindacali sia quelle imprenditoriali. Le 
obiezioni di incostituzionalità? «Non hanno fondamento*, ha 
replicato De Michelis. Sarà, appunto, un atto formale, dato 
che l’estensione della nuova contingenza contrattata al tavo¬ 
lo del pubblico impiego è praticamente avvenuta con le di¬ 
chiarazioni unilaterali di adesione della grande maggioranza 
delle organizzazioni imprenditoriali. È finora rimasta fuori 
la Confagricoltura, ma le condizioni per dare all'intesa sulla 
scala mobile validità erga omnes, cioè generale, sono tutte 
realizzate. 

Chiuso il capitolo contingenza è possibile ora concentrare 
il confronto sull’occupazione, il piano straordinario per il 
lavoro ai giovani, il mercato del lavoro, le cosiddette ecceden¬ 
ze di manodopera, il salario indiretto e alcuni aspetti della 
riforma dello Stato sociale. Si comincerà la settimana prossi¬ 
ma sempre al ministero del Lavoro. Il sindacato ieri ha dato 
la sua disponibilità di massima («Sono anni che chiediamo di 
stringere su questi temi essenziali.). La Confindustria, inve¬ 
ce, mantiene qualche riserva. De Michelis, comunque, si è 
mostrato sicuro di poter allestire il tavolo: «Il fatto che sia 
caduto l’inciso “ivi compresa la scala mobile” consente — ha 
sostenuto — di poter fare una trattativa seria». 

Non sarà, pero, una riduzione camuffata del negoziato cla¬ 
morosamente saltato a dicembre. «Lo stesso ministero — ha 
detto Franco Marini, segretario generale della Cisl — ha 
riconosciuto che non ci sono le condizioni per riallacciare i 
fili della trattativa generale dopo la rottura tra noi e gli 
industriali». 

Quale sarà allora l'oggetto del confronto? De Michelis Io 
ha circoscritto alle materie di natura sociale che non interfe¬ 
riscono (almeno, non dovrebbero) sulle scelte contrattuali 
che sono prerogativa diretta delle parti sociali, auspicando 
che «rimetiendo 1 contendenti attorno al tavolo sla piu agevo¬ 
le poi dlrimere le questioni rimaste In sospeso». 

Il percorso delineato dal ministro dovreobe portare a Indi¬ 
viduare una sorta di «protocollo» in cui le parti risolvano il 
contenzioso pregresso, come sul decimali della vecchia scala 



Gianni Da Michelis 


mobile che la Confindustria rifiuta ancora di pagare, e indi¬ 
chino i punti di riferimento comuni sulle questioni più con¬ 
troverse, ad esempio sulla riduzione dell’orario di lavoro, in 
modo da affrontare l’appuntamento dei rinnovi contrattuali 
con regole del gioco meno conflittuali delle attuali. 

E se diventasse un altro 22 gennaio ’83, quando un mega- 
accordo imbrigliò nei fatti le vertenze contrattuali? Ieri tutti 

10 hanno escluso. «Proprio un 22 gennaio abbiamo escluso. E 
un'esperienza morta e sepolta», ha tagliato corto Bruno 
Trentin, della Cgil. Ed Eraldo Crea: «Al 22 gennaio arrivam¬ 
mo quando i contratti erano in un pantano. Questa volta 
vogliamo arrivare alle vertenze acquisendo tutte le condizio¬ 
ni per il successo dei nostri obiettivi». 

Le materie che le parti si troveranno sul tavolo non sono 
affatto «neutrali». Prendiamo la riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro. È in discussione, infatti, il fondo di sostegno alia ristrut¬ 
turazione degli orari nelle aziende, assieme ai contratti a 
termine, al part-time e alla stessa riforma della cassa inte¬ 
grazione. Le soluzioni possibili si legano organicamente alla 
flessibilità che il sindacato vuole gestire per una riduzione 
dell’orario che favorisca l’occupazione. Stesso discorso per il 
salario indiretto, vale a dire la fiscalizzazione a favore delle 
imprese e i contributi che si prelevano dalle buste paga che 
tanto incidono sul costo del lavoro. Ha detto Trentin: «Se si 
definiscono parametri diversi e più razionali degli attuali che 
alleggeriscano l’incidenza sul costo dei lavoro la stessa rifor¬ 
ma del salario farebbe un altro passo in avanti». 

Il punto è se è una logica di riforma che si afferma o la 
preoccupazione di mettere in ogni caso qualcosa nero su 
bianco tra sindacati e imprenditori. «Ma no, il protocollo 
sarebbe comunque un sottoprodotto di una trattativa che ha 
altre finalità», ha detto De Michelis. «Altro che trattativa sarà 
— ha aggiunto — quando andremo a discutere punto per 
punto il provvedimento sulle eccedenze». Trentin ha invertito 

11 discorso: «Se su queste annose questioni registreremo pri¬ 
ma di tutto con il governo e poi con le controparti delle 
convergenze di merito che favoriscano relazioni industriali 
meno conflittuali, certo non avremo difficoltà che vengano 
registrate». 

Qualche difficoltà. Invece, sembra averla già Lucchini. Ieri 
ha fatto sapere che «se De Michelis pensa a uno scambio 
mercato del lavoro contro riduzione deU’orario e restituzione 
dei decimali, la Confindustria non può essere d’accordo». 

Pasquale Ca scella 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — «Posso fare 
una provocazione? A volte 
ho l'impressione che voi co¬ 
munisti trascuriate i vostri 
stessi maestri. Badate, io 
per primo vivo In un mon¬ 
do dove non si è mal in re¬ 
gola con il Maestro: per 
professione slamo suoi tra¬ 
ditori...!. La garbata ironia 
di padre Ernesto Balduccl 
stuzzica l’applauso della 
platea. Accanto a lui, siedo¬ 
no lo storico socialista Gae¬ 
tano Arfé e il filosofo co¬ 
munista Cesare Luporini. 
Sono i tre intellettuali che 
la sezione toscana dell’Isti¬ 
tuto Gramsci ha invitato a 
confrontarsi sulle Tesi per 
il 17° congresso del Pei. È 
mercoledì sera, la sala del 
Palazzo dei congressi fio¬ 
rentino è strapiena: circa 
cinquecento persone, dalle 
nove fino a mezzanotte. 

Rompe il ghiaccio Lupo¬ 
rini. Il documento congres¬ 
suale del partito, esordisce, 
prova a misurarsi con le 
«grandi contraddizioni del¬ 
la nostra epoca», al cui cen¬ 
tro sta la rivoluzione scien¬ 
tifica, tecnologica e produt¬ 
tiva, che «racchiude im¬ 
mensi potenziali positivi, 
ma non esprime di per sé 
sintesi liberatorie per l’uo¬ 
mo». Anzi, la crisi sta deter¬ 
minando «nuove disegua¬ 
glianze e nuovi potentati», 
diffonde una «concezione 
aspramente concorrenziale 
della vita» e porta alla 
«emarginazione di interi se- 
tori e aree della società». Si 
pongono alla sinistra pro¬ 
blemi «difficili». Come ri¬ 
spondere? Luporini ìndica 
due assi. Primo: «un rinno¬ 
vamento profondo della po¬ 
litica». Secondo: «un gover¬ 
no della trasformazione e 
della innovazione», che evi¬ 
ti gli attuali «prezzi sociali». 
L'orizzonte di questa «sfida» 

— accenna ancora Lupori¬ 
ni — è imperniato sull’arco 
della sinistra europea, di 
cui oggi i comunisti italiani 
«si sentono e sono» parte in¬ 
tegrante. 

«La scelta europea del Pel 
è chiara e precisa, quasi un 
dato pregiudiziale», ripren¬ 
de poi il tema Arfé, che tie¬ 
ne a precisare di parlare a 
titolo personale e ribadisce 
il suo giudizio «negativo» 
sull’esperienza del penta¬ 
partito a guida socialista. 
Altri due aspetti delle Tesi 
dice subito di aver partico¬ 
larmente apprezzato: la 
•accentuazione dei caratte¬ 
re di laicità del partito» e la 
conferma di una «concezio¬ 
ne» del partito come «stru¬ 
mento di educazione politi¬ 
ca di massa». La «apertura 
non formale» del dibattito 
congressuale — insiste Ar- 
fè — consente a chi comu¬ 
nista non è di «inserirsi sen¬ 
za sentirsi un estraneo». 

Balducci confessa di aver 
letto le Tesi in spirito di «at¬ 
tenzione simpatizzante» 
verso il Pei. Ma non na¬ 
sconde di considerarle «un 
testo poco marxista», che 
sarebbe «buono per tutti i 
palati». Il padre scolopio si 
accalora sulle questioni 
della pace e della guerra: ri¬ 
conosce al documento con¬ 
gressuale una «riflessione 
interessante e lucida», ma 
vede il rischio di limitarsi a 
«un ventaglio di proposte» e 
a «enunciazioni di valore». 
Bisogna saper intendere la 
finalità della pace, suggeri¬ 
sce, in «tutti gli attuali con¬ 
flitti storici», e il movimen¬ 
to operaio può riscoprire 
un «nuovo internazionali¬ 
smo» solo se saprà cogliere 
nel Terzo mondo «il sogget¬ 
to di una vera alternativa 
della storia». Balducci af¬ 
faccia due interrogativi: 
«La dialettica pace-guerra 
non ha ormai sostituito, co¬ 
me contraddizione fonda- 
mentale per l'umanità, 
quella capitale-lavoro?», «Il 
militarismo è forse la tor¬ 
ma ultima di capitalismo?». 

Luporini e Arfé dialoga¬ 
no sulla proposta e la pro¬ 
spettiva politica del Pei. 
L’alternativa democratica 

— dice il filosofo comuni¬ 
sta — è diventata «più at¬ 
tuale», la «stabilizzazione 
moderata» tentata dal pen¬ 
tapartito («anche da quello 
a guida socialista») è arri¬ 
vata a «esaurimento», «è più 
che maturo l’avvento di 
una sinistra di governo». 
Ma basta, oggi, l’ingresso 
dei comunisti al governo, di 
per sé, a risollevare l’Italia? 
Luporini risponde di no, 
anche se sottolinea con for¬ 
za il valore che avrebbe una 
rottura storica. Decisivo è 
•saper entrare in comuni¬ 
cazione con ciò che si muo¬ 
ve nella società». E chiarire 
al massimo la linea politi¬ 
ca. 

«Alcuni compagni — si 
spiega Luporini — si do¬ 
mandano se nei documenti 
del precedente congresso 
non fosse più netta la no¬ 
stra critica al sistema di po¬ 
tere de. Io non credo che 
abbiamo abbassato il tiro: 
nelle Tesi sono centrali, in 
negativo, il giudizio sullo 
sfaldamento del pentapar¬ 
tito e, in positivo, il valore 
dell’unità a sinistra». Si po¬ 
trà «correggere qualcosa», 
ma il punto vero è «la politi¬ 
ca concreta che faremo». 
Luporini cita quella che gli 
appare la questione princi¬ 
pale: «La proposta del go¬ 
verno di programma allon¬ 
tana e attenua 11 senso del- 


Verso il 17° Congresso Pei: 
dialogo a tre voci a Firenze 

Balducci, 
Arfé e 
Luporini 
discutono 
le Tesi 


ERNESTO 
BALDUCCI: 
«Sulla 
pace 
dite 
cose 
importanti, 
ma il 
nuovo 
interna¬ 
zionalismo 
operaio 
ò un 
problema 
aperto» 



I punti di consenso e polemica: 
pace, scelta europea, governo 
di programma e alternativa, 
rapporti col Psi e col mondo 
cattolico, laicità del partito 



GAETANO 

ARFÉ: 

«La vostra 
scelta 
europea 
è netta, 
può 
aiutare 
un rapporto 
unitario 
a sinistra. 

A patto 
che...» 


CESARE 
LUPORINI: 
«La proposta 
del 
governo 
di 

programma 
ci consente 
di fare 
politica, 
col fine 
della 
alternativa» 
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Oggi una conferenza-stampa a Roma 

Personalità della 
sinistra presentano 
una «lettera al Pei» 


ROMA — Una «lettera ai comunisti italiani», redatta da tre sena¬ 
tori della Sinistra indipendente, Raniero La Valle, Claudio Napo¬ 
leoni, Adriano Ossicini, sarà presentata oggi in una conferenza 
stampa. Si tratta di un fitto documento di 33 cartelle che intende 
offrire spunti di riflessione in vista del prossimo congresso del Pd. 
I firmatari sono uomini politici, magistrati, docenti universitari, 
esponenti della cultura cattolica e protestante, tra i quali Italo 
Mancini, Mario Gozzini, Salvatore Senese, David Maria Turoldo, 
padre Balducri, Enrico Chiavacri, padre Camillo de Piaz, Giulio 
Girardi, T\illio Vinay, Paolo Barile. 

Ne! documento si dice che il congresso del Pd «non solo riguar¬ 
da la stessa prospettiva storica dei comunisti, ma investe l’intera 
cultura politica del Paese». Sarebbe oggi in gioco «un’alternativa di 
incremento o di declino del significato del Pd>. Gli autori della 
•lettera» si dicono, tra l’altro, «sconcertati» perché dall’esterno si 
solledta un «totale rovesciamento» dell’identità del partito comu¬ 
nista, ma anche dall’interno si alzerebbero voci «tese a licenziare 
ogni discorso di valori e di fini». 

II documento indica la lotta per la pace come la questione 
centrale di un progetto politico che miri al cambiamento della 
sodetà. La «usata dal capitalismo* — si osserva — tende a presen¬ 
tarsi »più sotto le forme di un assioma ideologico che di un pro¬ 
gramma politico» e «rischia di passare sopra ai problemi di trasfor¬ 
mazione e ai bisogni più urgenti di tutta una fase storica dello 
sviluppo sodale», fi traguardo da perseguire è, in realtà, la uscita 
dal «sistema di guerra e di dominio», che coinvolge, sia pure in 
modo diverso, paesi capitalisti e socialisti e condiziona i processi di 
liberazione all’interno stesso della sodetà nazionale. 


l'alternativa?». E risponde 
così: «Se fosse tale, a mio 

J iarere dovremmo combat- 
erla. E del resto, le stesse 
Tesi sono uscite dal Comi¬ 
tato centrale attraverso un 
confronto e anche uno 
scontro: lo, per esemplo, 
non ho votato l’emenda¬ 
mento Ingrao sul governo 
costituente, ma ho appog¬ 
giato quello, direi interme¬ 
dio, di Vacca. La proposta 
del governo di programma, 
comunque, esprime la ne¬ 
cessità di fare politica, per 
Il Pei imprescindibile. Lo 
diceva 11 vecchio Marx, 
l'abbiamo riappreso da To¬ 
gliatti». Insomma, le «per- 

F ilessltà sono comprensibi¬ 
li, sulla scorta di «errori» 
commessi in passato du¬ 
rante la solidarietà nazio¬ 
nale, ma la «duttilità» stes¬ 
sa della proposta è funzio¬ 
nale a una «fase politica 
transitoria». Conclude Lu¬ 
porini: «Sta a noi praticarla 
in direzione della alternati¬ 
va, su cui siamo tutti d’ac¬ 
cordo». 

Arfé invece non è convin¬ 
to: il governo di program¬ 
ma «è una proposta piutto-' 
sto fumosa», e anche l’alter¬ 
nativa dovrebbe trovare 
«formulazioni più precise». 
Ma gli preme soprattutto 
un altro elemento: «L’alter¬ 
nativa richiede una lotta 

f iolltica aspra, per battere 
e resistenze di forze reali, 
della conservazione, che 
tengono il Fci fuori dal go¬ 
verno anche perchè rappre¬ 
senta esigenze Incompati¬ 
bili con certe altre. Un tem¬ 
po avremmo detto per ra¬ 
gioni di classe». Il perno dì 
questa costruzione e di que¬ 
sta battaglia, secondo Arfé, 
è il dialogo tra Pei e Psi, due 
partiti cambiati entrambi. 
L’indirizzo futuro del Psi — 
avverte Arfé - «dipenderà in 
notevole misura da come 
gli stessi comunisti impo¬ 
steranno il confronto». 

Un altro tema lo solleva 
Balducci: sulla vicenda del 
Concordato, «mi sarei 
aspettato da voi una più 
fervida battaglia sulla lai¬ 
cità dello Stato». Secondo 
Balducci, «quando — come 
a lui sembra — i marxisti 
fanno poco i marxisti», pro¬ 
pensi piuttosto a «pagare 11 
pedaggio del potere», lo 
stesso dialogo con i cattoli¬ 
ci «diventa mistificante». 
Luporini non si sottrae al¬ 
l'argomento. Definisce un 
errore il fatto che il Cc del 
partito non abbia «discus¬ 
so» del Concordato, e se ne 
prende la sua parte di «re¬ 
sponsabilità». E dichiara di 
aver «informato Natta e 
Minucci» che non ha consi¬ 
derato «vincolante» una re¬ 
cente nota della segreteria, 
sull’insegnamento della re¬ 
ligione a scuola. «Se ii Cc 
avesse dibattuto — conti¬ 
nua Luporini — sono con¬ 
vinto che sarebbe passata a 
maggioranza la linea ri- 
specchiata dal nuovo Con¬ 
cordato. Ma la materia non 
sarebbe rimasta monopolio 
di un gruppo ristretto, con¬ 
siderato di esperti, e di diri¬ 
genti che si ritengono cu¬ 
stodi di una certa linea, che 
sarebbe stata quella dì To¬ 
gliatti». 

E11 momento di un Inter¬ 
vento dalla sala. Va al mi¬ 
crofono Alberto Cecchi, per 
annunciare «profondo dis¬ 
senso daU’impianto delle 
Tesi». Il Pei abbandonereb¬ 
be il tracciato «originale» 
dell’esperienza comunista e 
della sinistra italiana, per 
scivolare in una accettazio¬ 
ne «acritica» dell’esperienza 
del movimento operaio eu¬ 
ropeo. Secondo Cecchi, an¬ 
cora, non è approfondito 
l’esame della «degenerazio¬ 
ne, perché di questo si trat¬ 
ta» della Rivoluzione d’Ot- 
tobre, manca una analisi su 
un quarantennio di capita¬ 
lismo italiano, e la questio¬ 
ne morale «resta a mezz’a¬ 
ria». 

Gli replicano sia Arfé che 
Luporini. Lo storico socia¬ 
lista nega che la scelta eu¬ 
ropea sia «rinuncia alla di¬ 
versità e perfino alla ano¬ 
malia» del movimento ope¬ 
raio italiano. «Guai se il Pei 
si chiudesse», questa è la 
via da seguire «anche per 
modificare il rapporto con 
11 Psi». Luporini sottoscrive 
le parole di Arfé, epolemiz- 
za con Cecchi. Le Tesi sono 
un documento politico, non 
un testo teorico né tanto¬ 
meno storico. In Europa la 
sinistra è concretamente 
dinanzi a molti problemi 
comuni, non servono de¬ 
scrizioni astratte del socia¬ 
lismo, ma ricerca e Indica¬ 
zioni di sbocchi politici e 
traguardi sociali. Il con¬ 
fronto in Europa può aiuta¬ 
re l’unità a sinistra in Italia 
e il mutamento della linea 
del Psi. 

Ma Luporini contesta 
anche alcune affermazioni 
di Balducci. «Pretendi orto¬ 
dossia e purezza marxista? 
Come se il marxismo, anzi* 
1 marxismi fossero ancora 
una sorta di dottrina uffi¬ 
ciale. Piuttosto, le nostre 
Tesi sono un documento 
marxiano, anche dove si 
corregge Marx in punti 
fondamentali: il rapporto 
uomo-natura, 1 legami in¬ 
terpersonali uomo-donna, 
il peso della contraddizione 
tra I sessi. Certo, Marx 11 
avrebbe corretti forse me¬ 
glio di noi...». 

Marco Sappino 
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l’Unità - DIBATTITI 


VENERO) 
24 GENNAIO 1986 


Finanziaria 


Ai beni culturali 
pochi soldi per 
impiegarli male 


Li per lì la notizia sembrava — 
finalmente — positiva. Nella legge 
finanziarla era stata Inserita una 
somma rilevante (Inizialmente si 
trattava di 450 miliardi) destinata 
alla «valorizzazione del beni cultu¬ 
ra Ji>. C’era, è vero, una stranezza: lo 
stanziamento era stato ottenuto 
dal dinamico ministro del Lavoro, 
Gianni De Mlchells, e non era do¬ 
vuto all'Iniziativa dell’Inerte mini¬ 
stro del Beni culturali, Nino Gul- 
lotti. E Infatti l’Investimento risul¬ 
tava finalizzato alla •creazione di 
occupazione giovanile » mediante 
Vutlllzzo delle ‘tecniche più avan¬ 
zate*. Comunque II fatto andava 
accolto come una novità, dal mo¬ 
mento che nel nostro paese la spesa 
ordinarla destinata alla salvaguar¬ 
dia di tutto II patrimonio storico- 
artistico rappresenta appena II due 


per mille della spesa complessiva 
dello Stato, e annualmente si spen¬ 
de per tutta l’attività di manuten¬ 
zione, restauro, ripristino meno 
della metà di quel 450 miliardi an¬ 
nunciati. 1 quali poi — anche se po¬ 
chi se ne sono accorti — sono calati 
a 300 nel passaggio della finanzia¬ 
rla dal Senato alla Camera. 

Perplessità molto serie sono sor¬ 
te tuttavia quando si sono cono¬ 
sciute le modalità d’impiego di 
quella somma. Perplessità che I co¬ 
munisti hanno sollevato subito sul¬ 
la stampa, poi ribadito nel conve¬ 
gno nazionale di Firenze e concre¬ 
tato In emendamenti parlamenta¬ 
ri; perplessità che sono state 
espresselo termini più o meno ana¬ 
loghi dalla Sinistra Indipendente, 
da associazioni come Italia Nostra, 
da forze di governo come I repub¬ 


blicani e anche settori della De, 
tanto da trovare eco sul •Popolo». 

Quali I motivi delle forti obiezio¬ 
ni sollevate? Nella battaglia parla¬ 
mentare In corso sulla legge finan¬ 
ziarla sarà possibile ottenere so¬ 
stanziali modifiche? 

Primo. La spesa di 300 miliardi 
(pursempre una cifra tutt’altro che 
Indifferente) è destinata In toto a 
un'opera di catalogazione compu¬ 
terizzata e di promozione verso l’e¬ 
sterno (videocassette, videodischi, 
ecc). Sono attività necessarie, ma 
da sviluppare contemporaneamen¬ 
te e parallelamente all'opera di 
conservazione e restauro. 

Secondo. Ecco II punto di mag¬ 
gior debolezza. Mentre si propon¬ 
gono rilevanti Investimenti e si an¬ 
nuncia l'impiego (sacrosanto) di 
tecniche raffinate per la schedatu¬ 
ra e la creazione di banche dati, si 
Ignorano completamente le neces¬ 
sità di salvaguardia, manutenzio¬ 
ne, restauro, fruizione dell’Intero 
patrimonio. La spesa ordinaria re¬ 
sta la stessa (e In realtà cala per 
effetto dell'inflazione), le sovrln - 
tendenze restano senza fondi, Il de¬ 
grado generale prosegue, I musei o 
sono chiusi o sono In larga misura 
inaglblll o non hanno sorveglianza, 
gli edifici rovinano, gli scavi non 
procedono. Per gli stanziamenti 
straordinari del Fondo In vestimen¬ 
ti e occupazione (Fio), la stessa leg¬ 
ge finanziarla prevede appena 50 
miliardi destinati al beni culturali, 
mentre 1 progetti presentati, basati 
su seri calcoli scientifici, ne richie¬ 
derebbero almeno 850. Il plano di 


risanamento e di ristrutturazione 
della rocca di Spoleto rischia di ar¬ 
restarsi per mancanza di soldi. 
Idem II restauro delle mura di Fer¬ 
rara, e l'elenco è sconfinato. Che 
cosa si ca taloga e si promuove, se II 
patrimonio è nascosto negli scanti¬ 
nati o va In pezzi? 

Terzo. Il lavoro di catalogazione 
computerizzata e di promozione, 
secondo II piano, dovrebbe essere 
Interamente affidato a grosse 
aziende pubbliche e private, Inte¬ 
ressate all'uopo dai ministeri del 
Lavoro e del Beni culturali. Alcuni 
dei progetti già presentati sono ri¬ 
sibili (si é già citato su queste co¬ 
lonne il caso di una ditta che si pro¬ 
pone di • contare * col calcolatore 
quanti orologi vi sono sulle torri 
italiane). Ma il grave è che In que¬ 
sto modo non si stabilisce alcun 
criterio di priorità, non si coordina 
minimamente II lavoro, lo Stato 
abdica al propri compiti. 

Quarto. Altri dubbi nascono cir¬ 
ca gli effetti occupazionali. È stato 
detto che l’Intero programma po¬ 
trà portare all’assorbimento di no- 
vemila giovani disoccupati. Non è 
neppure una gran cifra. Ma da do¬ 
ve questi giovani trarranno le com¬ 
petenze per 1 delicati lavori cui ver¬ 
rebbero chiamati? Quale formazio¬ 
ne professionale riceveranno e da 
chi? Di ciò non si fa parola. Mentre 
resterebbero esclusi centinaia di 
•precari » già In forza da anni al mi¬ 
nistero e alle sovrlntendenze, e 
quindi già in possesso di esperienze 
e capacità, che però avrebbero su¬ 
perato i limiti d’età prescritti. 

Da tutto questo deriva l’esigenza 


di Introdurre serie modifiche agli 
articoli della legge finanziarla. Per 
queste modifiche si sono battuti e 
si stanno battendo, prima al Sena¬ 
to e ora alla Camera, l parlamenta¬ 
ri comunisti, presentando I neces¬ 
sari emendamenti. I nostri obietti¬ 
vi consistono sia nell'elevamento 
delle somme ordinarle destinate al 
beni culturali, sla In un'attrlbuzlo- 
ne assai più articolata del fondi che 
oggi verrebbero destinati soltanto 
alla catalogazione. In primo luogo, 
dev’essere 11 ministero a fissare le 
priorità e a coordinare l'eventuale 
attuazione del singoli progetti pre¬ 
sentati dalle Imprese; In secondo 
luogo, una parte consistente della 
cifra deve essere spesa per la ma¬ 
nutenzione e il restauro, usando le 
tecniche più aggiornate. 

Quando abbiamo detto queste 
cose al convegno di Firenze, Il mi¬ 
nistro De Mlchells ci ha pubblica¬ 
mente accusati di essere a rimor¬ 
chio di forze arretra te e di metterci 
al servizio della «lobby» (I?) del re¬ 
staura tori. Singolare accusa. Cl 
conforta II fatto che un vasto schie¬ 
ramento di forze culturali e politi¬ 
che, anche di diverso orientamento 
generale, coincida con queste criti¬ 
che e con queste proposte di mo¬ 
difica. Slamo convinti che si tratta 
d’una battaglia giusta, per un’ef¬ 
fettiva difesa e valorizzazione di un 
patrimonio unico, e per farne — 
com'è possibile e come è stato di¬ 
mostrato — uno strumento impor¬ 
tante anche per io sviluppo econo¬ 
mico del paese. 

Luca Pavolini 


LETTERE 


ALL'UNITA' 


Debbono informare che 
l’alternativa non è 
lasciare i figli al bidello 

Cara Unità, 

ho un figlio che il prossimo anno farà la 
prima elementare. Pochi giorni fa, quando 
già si era concluso il dibattito parlamentare 
sull'insegnamento religioso, sono andato alla 
sua scuola futura per preiscriverlo. Ho trova¬ 
to un'incredibile confusione: il ministro non 
avevu ancora fatto arrivare la circolare che 
rinvia i termini delle iscrizioni e deU’opzione 
per tu religione, segretari e direttore didattico 
non sapevano che pesci pigliare. Mi hanno 
messo in mano il modulo vecchio, mi hanno 
chiesto: «Ma insomma, lei vuole l'insegna¬ 
mento religioso o no?», non mi hanno neppu¬ 
re nominato la possibilità di ottenere le attivi¬ 
tà alternative. 

Come me, altre migliaia di genitori in que¬ 
sti giorni saranno costretti a scegliere al buio, 
senza sapere che l'insegnamento religioso sa¬ 
rà catechistico e che "alternativa non è la¬ 
sciare il figlio al bidello per due ore alla setti¬ 
mana (come accadeva finora), ma un'attività 
dignitosa svolta con un docente. Ma può un 
ministro lasciare che i diritti della gente siano 
trattati in questo modo? Che vantaggio crede 
di dare alle proposte e al pensiero della Chie¬ 
sa cattolica mostrando disprezzo per chi non 
vorrebbe (credente o non credente che sia) 
l'insegnamento religioso per i propri figli a 
scuola? 


INTERVISTA / Ferenc Ilavasi, la «mente » economica di Budapest 


ROMA — «L’Ungheria è 
un modello per Gorba- 
ciov», titolava la settimana 
scorsa il «New York Ti¬ 
mes». Vedremo. Agli un¬ 
gheresi importa far fun¬ 
zionare i modelli piuttosto 
che esportarli. E la loro po¬ 
litica economica di questi 
anni ha dimostrato di fun¬ 
zionare bene. Se n’è accor¬ 
to l'Occidente, che ha in¬ 
tensificato la cooperazio¬ 
ne. Budapest ha risposto 
con un «rilancio»: dal pri¬ 
mo gennaio sono in vigore 
nuove e più vantaggiose 
disposizioni sulle imprese 
miste. Per quanto riguarda 
l'Italia, gli ungheresi fan¬ 
no Intendere che si potreb¬ 
be andare molto oltre gli 
attuali livelli del commer¬ 
cio bilaterale, che non sono 
certo straordinari. Anche 
per questo si trova a Roma 
un esponente di primissi¬ 
mo piano del mondo politi¬ 
co ed economico unghere¬ 
se: Ferenc Havasi, che ha 
Incontrato esponenti del 

g overno (Craxl, Forlanl), 
el Parlamento (Fanfani, 
Jottl), del partito comuni¬ 
sta (Natta, Pajetta, Bufall- 
ni), del mondo firn., ziario 
(Ciampi), del sindacato 
(Lama) e della Confindu- 
strla (Lucchini). Segretario 
del Comitato centrale e 
membro dell'ufficio politi¬ 
co del Posu, Ferenc Hava¬ 
si, 56 anni, guida in seno al 
partito la sezione economi¬ 
ca ed è quindi la mente 
dell’attuale politica di ri¬ 
forme seguita dall'Unghe¬ 
ria. Sentiamo la sua opi¬ 
nione. 

— Qual è l’essenza della 
politica di riforme econo¬ 
miche seguita in questi 
ultimi anni dall’Unghe¬ 
ria? 

•Il nostro paese ha biso¬ 
gno di partecipare intensa¬ 
mente alla divisione Inter¬ 
nazionale del lavoro e di 
cogliervi tutti I possibili 
spazi favorevoli. Questi 
obiettivi possono essere ot¬ 
tenuti solo da organismi 
economici ricchi di spirito 
d’iniziativa e in grado di 
adeguarsi, con elasticità, 
ai cambiamenti. La so¬ 
stanza della nostra rifor¬ 
ma consiste in una gestio¬ 
ne pianificata che, consi¬ 
derando le leggi del merca¬ 
to, stabilisce un collega¬ 
mento organico tra il pia¬ 
no economico nazionale e 
le esigenze del mercato 
stesso, che è regolamenta¬ 
to. In quest’ottica abbiamo 
abolito il sistema della di¬ 
visione obbligatoria del 
compiti del plano per 1 sin¬ 
goli operatori economici e 
abbiamo creato l’autono¬ 
mia delle Imprese e delle 
cooperative». 

— Primo l'autonomia, 
dunque. E fino a che 
punto ci siete riusciti? 

«Il maggior risultato del¬ 
la riforma è proprio che 
abbiamo potuto aumenta¬ 
re l’autonomia delle orga¬ 
nizzazioni statali, coopera¬ 
tive e private in cui si arti¬ 
cola Il nostro sistema eco¬ 
nomico. Le decisioni si so¬ 
no decentrate al pari delle 
risorse finanziarie neces¬ 
sarie allo sviluppo. E così 
migliorata l’efficienza del¬ 
l'economia». 

— Siete soddisfatti degli 
esiti della riforma? 

«La riforma ha prodotto 
risultati notevoli. Dopo la 
sua Introduzione si è acce¬ 
lerato lo sviluppo dell’eco¬ 
nomia ungherese, che ha 
acquistato un maggiore 
equilibrio. I cinque-sei an¬ 
ni successivi all’introdu¬ 
zione della riforma, nel 
1968, vengono giustamen¬ 
te definiti "l’epoca d'oro" 
dell'economia ungherese. 


«Oggi da noi c 9 è più 
democrazia», afferma 
il dirigente del Posu 
Apertura commerciale 
all’Occidente, nel 
«reciproco vantaggio» 
«Diamo vita a imprese 
con capitale misto» 


A fianco. Ferenc Havasi (a sinistra) con il 
segretario di Stato americano Shultz (a 
destra), che ha visitato il mesa scorso 
l'Ungheria; e, nel tondo, il Parlamento a 

Budapest 



ungheresi: sviluppo 
e partecipazione 


La nostra gestione econo¬ 
mica si è poi rivelata effi¬ 
cace anche nelle condizio¬ 
ni di mutamento radicale 
che hanno caratterizzato 
nell’ultimo decennio l’eco¬ 
nomia mondiale». 

— E adesso? 

«Nel prossimo periodo 
occorre rafforzare la capa¬ 
cità di produrre reddito, 
modernizzando e rilan¬ 
ciando l’intera economia. 
Per questa ragione il no¬ 
stro programma, valido 
per diversi anni, prevede, 
oltre a elevare l’efficienza 
della direzione centrale, 
l’utilizzazione migliore dei 
meccanismi di mercato, lo 
sviluppo del sistema di 
pianificazione e quello de¬ 
gli strumenti per regola¬ 
mentare l’economia. In 
questo senso cerchiamo 
anche di apportare cam¬ 
biamenti adeguati al siste¬ 
ma bancario per quanto ri¬ 
guarda le forme di afflusso 
e di utilizzazione dei capi¬ 
tali. Continueremo ad ag¬ 
giornare la gestione econo¬ 
mica e ad aumentare le 
possibilità delle attività 
imprenditoriali. Abbiamo 
già ampliato con nuove 
forme la partecipazione 
del lavoratori alla direzio¬ 
ne delle aziende». 

— Come? 

«Ad esemplo creando 
nelle Imprese una nuova 
forma di direzione: l consi¬ 
gli aziendali, dove 1 rap¬ 
presentanti dei lavoratori 
eleggono 1 direttori delle 
fabbriche. Poi ci sono le as¬ 
semblee del lavoratori, che 
hanno un ruolo di rilievo. 
Sia chiaro, comunque, che 
da noi la proprietà delle 
Imprese non spetta al di¬ 
pendenti di queste». 

— Che nessi ci sono stati 

tra le novità in campo 

economico e quelle in 

campo sociale e politico? 

•Col miglioramento del¬ 
la gestione economica so¬ 
no anche migliorate le 
condizioni In cui operano 
le istituzioni politiche e 
sindacali. Oggi nella socie¬ 
tà ungherese c’è più demo¬ 
crazia. Su un maggior nu¬ 
mero di problemi sono 1 


cittadini a decidere: questo 
vuol dire che, in un clima 
di partecipazione, è cre¬ 
sciuta la responsabilità di 
tutti». 

— In questo senso le ele¬ 
zioni del giugno scorso 
sono state un test interes¬ 
sante, che ha tra l’altro 
riservato sgradevoli sor¬ 
prese a qualche candida¬ 
to importante. Pensate di 
compiere altri passi su 
questa strada? 

«Come c’è progresso nel¬ 
l’economia, così e necessa¬ 
rio che ce ne sia anche nel¬ 
le istituzioni. Il nostro si¬ 
stema elettorale e politico 
è in sviluppo: ad esempio 


aumenta sempre più 11 
ruolo del Parlamento». 

— Nel 1982 siete entrati 
nel Fondo monetario in¬ 
ternazionale e nella Ban¬ 
ca mondiale. Come vi ci 
trovate? 

«Il nostro interesse fon¬ 
damentale è di mantenere 
l’autonomia e le aperture 
della nostra economia cer¬ 
cando al tempo stesso di 
beneficiare maggiormente 
del vantaggi della divisio¬ 
ne intemazionale del lavo¬ 
ro. La nostra appartenenza 
a quelle organizzazioni — 
con cui non abbiamo con¬ 
trasti o problemi — riflette 
ambedue gli aspetti che ho 


appena citato». 

— Come valutate i vostri 
rapporti con l’Italia? 

«I nostri rapporti con l’I¬ 
talia sono buoni sia sul 
plano politico sia su quello 
economico. Tra noi non c’è 
alcuna pendenza aperta. 
Semmai ci sono rilevanti 
potenzialità di collabora¬ 
zione economica e com¬ 
merciale ancora da utiliz¬ 
zare nel reciproco vantag¬ 
gio. Ci auguriamo che la 
nuova atmosfera creatasi 
in Europa possa avere un 
impatto positivo anche 
sulle nostre relazioni eco¬ 
nomiche bilaterali». 

— Un passo avanti po¬ 
trebbe essere stimolato 
dalle vostre recentissime 
disposizioni sulle impre¬ 
se miste tra società un¬ 
gheresi e occidentali. In 
che cosa consistono esat¬ 
tamente? 

«In Ungheria è possibile 
costituire dal 1972 imprese 
miste con ditte straniere e 
dal 1982 queste imprese 
possono operare anche In 
area di franchigia dogana¬ 
le. I capitali stranieri inve¬ 
stiti nella cinquantina di 
imprese miste finora costi¬ 
tuite — provenienti so- 

§ rattutto da Rft, Austria, 
vizzera e Svezia — sono 
pari a circa cinquanta mi¬ 
lioni di dollari. Meno della 
metà di queste imprese 
operano nel campo della 
produzione, mentre le al¬ 
tre riguardano 1 settori 
bancario, turistico e com¬ 
merciale. Oggi sono In cor¬ 
so trattative per dar vita 
ad altre venti Imprese mi¬ 
ste. L’ammontare dei capi¬ 
tali stranieri finora Inve¬ 
stiti è a nostro parere mo¬ 
desto e vorremmo che au¬ 
mentasse. Secondo la no¬ 
stra politica di apertura, 
noi continuiamo a inco¬ 
raggiare la formazione di 
imprese a tecnologie avan¬ 
zate, con alto livello tecni¬ 
co e organizzazione mo¬ 
derna. Nel concreto gli ac¬ 
cordi devono naturalmen¬ 
te risultare vantaggiosi 
per tutte le parti contraen¬ 
ti. Il nostro governo non 


QUASI QUASI 
VORREI FARMI 
URIA RAPPRESAGLI A 
PER VePERE se 
R6A6ISCQ. 



solo incoraggia le Imprese 
miste con i nuovi provve¬ 
dimenti entrati in vigore il 
primo gennaio scorso, ma 
ha deciso di ridurre gli 
oneri doganali e fiscali e di 
semplificare le norme sul¬ 
la contabilità amministra¬ 
tiva. E chiaro che i nuovi 
provvedimenti renderan¬ 
no più attraente II mercato 
ungherese al capitali stra¬ 
nieri». 

— Torniamo allora ai 
rapporti italo-ungheresi. 
In quali settori potrebbe¬ 
ro meglio indirizzarsi gli 
interessi economici ita¬ 
liani? 

■Attualmente In una 
banca ungherese c’è una 
partecipazione italiana. La 
stessa cosa vale per un’im¬ 
presa turistica, ma nel no¬ 
stro settore turistico c’è 
ancora molto spazio per al¬ 
largare la partecipazione 
italiana. Le imprese miste 
nel settore turistico e in al¬ 
cuni rami produttivi (come 
l’elettronica, le biotecnolo- 

S e e la chimica fine) sono 
vorite con speciali condi¬ 
zioni preferenziali*. 

— E ora un argomento 
di cooperazione culturale 
e politica: come pensa si 
passa sviluppare la tema¬ 
tica affrontata recente¬ 
mente al Forum cultura¬ 
le di Budapest nella scia 
della conferenza sulla si¬ 
curezza e la cooperazione 
in Europa? 

■L’Incontro di Budapest 
è stato complessivamente 
positivo perché ha stimo¬ 
lato il miglioramento dei 
rapporti Est-Ovest e ha da¬ 
to nuovo impulso alla eoo- 
perazlone europea. Anche 
se non si è riusciti ad ap¬ 
provare un documento co¬ 
mune, le proposte presen¬ 
tate in gran numero per 
salvaguardare e valorizza¬ 
re Il patrimonio culturale 
europeo e per favorire gli 
scambi culturali non pos¬ 
sono essere sottovalutate. 
Anche su questo terreno si 
tratta ora di andare avan¬ 
ti». 


Alberto Toscano 


Vorrei però aggiungere che, se il ministro 
ha gravissime responsabilità, i laici e la sini¬ 
stra non sono «senza peccato». A parte la 
pessima figura fatta da socialisti e repubbli¬ 
cani, mi pare che il Pei si sia più fatto trasci¬ 
nare nella battaglia contro la Falcucci dalla 
Sinistra indipendente che dalle convinzioni 
dei suoi dirigenti. Per fortuna la posizione è 
stata «raddrizzata» e la coerenza, in Parla¬ 
mento, si è vista. Ma il ritardo, comunque, è 
sempre una cosa preoccupante. 

LORENZO MALATESTA 
(Roma) 


Altre lettere sulla questione dell'insegnamento 
della religione ci sono state scritte dai lettori: Arman¬ 
do BRENTEGNANI di Cles (Trento), Antonio PA- 
LUZZI di Imperia, Vera LEZZI di Napoli, prof. A, 
CUCCINIELLO a nome di altri undici insegnanti di 
Azzate (Varese), Rosario MAGNOLO di Carvico 
( Bergamo), Gianni ALBERTI segretario della sezio¬ 
ne «Gramsci» di Casanova Lcrrone, Pinina c Roberto 
BARBIERI di Milano. Claudio GANASSI di S. Po¬ 
lo d'Enza, Fiorentino PEAQUIN di Aosta, G.F. 
DRUSIANI di Bologna, Francesco MARI di Aqua- 
pendente (Viterbo), Anna BOZZANO di Genova. 

L’individualismo: partito 
da una giusta esigenza 
ed approdato alla violenza 

Caro direttore, 

mai come oggi nella società occidentale c’è 
stato un legame più stretto tra la violenza e le 
idee, i comportamenti della gente. Per una 
serie di ragioni economiche, sociali, culturali 
si è imposto un modello di individualismo che 
è partito da una giusta esigenza di libertà 
d'iniziativa e di pensiero ed è approdato alla 
assoluta indifferenza per i diritti degli altri, 
sempre più spesso calpestati e beffeggiati 
nell'affannosa ricerca a qualunque prezzo del 
successo personale. 

La vita quotidiana di milioni di persone è 
sottoposta alla violenza pubblica e privata 
che ci fa sentire insicuri e indifesi nelle nostre 
abitazioni, nelle nostre strade sia come pedo¬ 
ni sia come automobilisti, nei luoghi pubblici 
c nei luoghi più appartati, negli uffici davanti 
alla burocrazia, nei servizi come utenti, nei 
posti di lavoro come dipendenti, davanti alla 
radio e alla televisione come oggetto di condi¬ 
zionamento consumistico e ai eccitazione 
spettacolare, nei luoghi di cura e in quelli di 
riposo, nelle famiglie se si è bambini o donne 
o vecchi, nell’ambiente degradato dalla spe¬ 
culazione, nell’alimentazione inquinata dalla 
frode, nei rapporti umani quando si è deboli, 
malati, ignoranti o solo timidi, nella società 
se si è donna, tra i bianchi se si è neri, al Nord 
se veniamo dal Sud del mondo. 

Poiché nella storia umana le speranze di 
una migliore giustizia e di un ragionevole be¬ 
nessere hanno richiesto e richiedono tuttora 
un incontro e una sintesi tra le esigenze della 
solidarietà umana e il diritto inviolabile di 
libertà individuale e di iniziativa economica, 
professionale, intellettuale, dobbiamo pre¬ 
mettere alla lotta per conseguire cambiamen¬ 
ti di fondo della società e deH’economia, come 

f ;aranzia per noi e per tutti, l’impegno di ri- 
iutare la violenza come mezzo per il rag¬ 
giungimento dei nostri obiettivi e per la dife¬ 
sa delle nostre conquiste. 

L'adozione della non-violenza e delle sue 
tecniche, oltre a garantire una vittoria totale, 
profonda, sorretta dalle moltitudini, deve 
rappresentare per i comunisti il segnale di 
una mobilitazione di massa contro tutto quel¬ 
lo che nel mondo dì oggi è simbolo e realtà di 
violenza materiale, morale, pubblica, privata 
e a favore delle persone, degli animali c delle 
cose vittime di frodi, inganni, sopraffazioni, 
sfruttamento, inquinamento, discriminazio¬ 
ni, emarginazione, oltraggi e persecuzioni. 

LANFRANCO TEMARONI 
(Coilevalenza di Todi • Perugia) 

Quel che volevano esprimere 
se non ci fosse stato 
il sopruso dei carabinieri 

Signor direttore, 

sabato 11 gennaio '86: il ministro della Di¬ 
fesa scn. Spadolini e il Capo di Stato maggio¬ 
re dell'Esercito gen. Poli sono a Cuneo per 
l'assegnazione del nome «Cuneense» ad alcu¬ 
ni reparti speciali dell'Esercito. Si intende, 
cosi, in qualche modo, far rivivere la Divisio¬ 
ne alpina «Cuneense» annientata sul fronte 
russo durante la Seconda guerra mondiale. 
Sulla piazza con le migliaia di militari, i po-* 
chi reduci, la gente, le scolaresche... il nostro 
gruppo di obiettori «Carìtas» (una trentina). 
Abbiamo preparato due striscioni per mani¬ 
festare la nostra testimonianza in quest'occa¬ 
sione. 

Mentre ci prepariamo ad esporli, un grup¬ 
po di carabinieri ci ritira gli striscioni con il 
pretesto di esaminarli, ci allontana dalla 
piazza e ci conduce in caserma. Alla richiesta 
ai spiegazioni, ci viene risposto che si tratta di 
un semplice controllo del materiale e di ac¬ 
certamento delle nostre generalità per preve¬ 
nire disordini o infiltrazioni di agitatori: que¬ 
stione di pochi minuti! In realtà ci trattengo¬ 
no in caserma per quasi due ore e ci rilasciano 
quando ormai tutta la cerimonia £ terminata. 

Non eravamo in piazza per contestare la 
manifestazione (anche se non siamo entusia¬ 
sti dell'iniziativa di ricordare i 15 mila giova¬ 
ni morti delia «Cuneense» con un altro stru¬ 


mento di guerra!) e neanche per contestare 
Spadolini (anche se non sempre condividia¬ 
mo le sue affermazioni e le sue scelte). 

Eravamo 11 per far sentire la nostra voce: lo 
credevamo nostro diritto e nostro dovere! Per 
dire che ci va bene ricordare i morti della 
«Cuneense» ma non vorremmo più che la 
nuova «Cuneense» tornasse ad essere uno 
strumento ed un luogo dì morte. 

II ministro della Difesa ha affermato (cosi 
ci hanno riferito) che l’obiettivo supremo del¬ 
le Forze Armate è la conservazione della pa¬ 
ce. Noi vogliamo però aggiungere: non è solo 
con gli eserciti e gli armamenti che si difende 
la pace, anzi essi sono il mezzo piò pericoloso; 
ma occorre cercare altre strade, la strada del¬ 
la non-violenza e del disarmo, la strada della 
giustizia, del servizio ai poveri e agli emargi¬ 
nati, del rispetto di ogni persona e di ogni 
popolo. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di obiettori di coscienza 

•Caritas* (Cuneo) 

Le persecuzioni «scelbiane» 
e l'abbandono del campo 
ora che si potrebbe 

Cari compagni, 

ho letto con piacere l'articolo di Giorgio 
Bini sui «Pionieri» e vorrei ricordare anch’io 
l’impegno tenace di pochi compagni che cre¬ 
devano necessario trasmettere alle nuove ge¬ 
nerazioni gli ideali di giustizia e libertà per i 
quali avevamo combattuto; le difficoltà che si 
incontravano da parte delle autorità statali e 
alle volte degli stessi compagni (Una volta 
uno mi disse: i Pionieri non votano!). 

Nel 1958 portammo da Torino a Firenze 
una squadra di 25 ragazzi e ragazze; avevano 
il fazzoletto dei Pionieri e una maglietta az¬ 
zurra (che ogni famiglia aveva comperato al¬ 
la Standa) per partecipare ad un incontro 
nazionale sulla Resistenza con «Papà Cervi». 
Appena scesi dal treno, dei poliziotti in bor¬ 
ghese ci bloccarono alla stazione e, come re¬ 
sponsabile, mi portarono al comando di poli¬ 
zia interrogandomi e trattenendomi i docu¬ 
menti. Riuscimmo egualmente ad andare al¬ 
l’incontro nel teatro romano di Fiesole, dor¬ 
mimmo all’Ostello e visitammo Firenze ma 
venni imputata e dovetti varie volte, per due 
anni, presentarmi in Pretura a Torino con la 
motivazione: « Faceva convenire in Firenze 
ragazzi dotandoli di uniforme »! 

Ora che le cose sono un po’ cambiate e 
l’Associazione Pionieri avrebbe potuto essere 
un’associazione laica, moderna, riconosciuta, 
dove i ragazzi avrebbero potuto incontrarsi e, 
oltre a fare gite e campeggi, discutere, for¬ 
marsi civilmente, il Partito ha abbandonato il 
campo ed i nostri nipotini non hanno che gli 
scout, bravi si ma spesso né laici né progressi¬ 
sti... 

CARMELA LEV! MAYO 
(Torino) 

C’è un caos: e U contratto 
separato lo favorirebbe 
ulteriormente 

Spett. direzione, 

22-milioni annui al termine della carriera 
di un medico primario analista a tempo pieno 
a Roma ed 82 milioni per medici analisti ve¬ 
neti! Queste in sintesi le cifre riportate 
suWUnità da un medico e da un sindacalista, 
rispettivamente in lettera e dibattito, sullo 
sciopero di questi giorni. A metà strada la 
nostra Usi: un primario a tempo pieno, senza 
eccessiva anzianità, può guadagnare intorno 
ai 40 milioni annui. 

Le cifre sono indicative del caos del settore 
sanitario anche in campo retributivo. In que¬ 
sto caos il contratto separato favorirebbe ul¬ 
teriormente richieste eli gruppi privilegiati a 
danno dei più deboli. In Toscana cinquemila 
giovani medici hanno fatto domanda per en¬ 
trare nella guardia medica, un istituto che 
garantisce, talora transitoriamente, una cifra 
inferiore al milione al mese! 

L’abolizione delle incompatibilità, la valo¬ 
rizzazione del tempo pieno ed anche la scom¬ 
parsa delle ingiustizie retributive sopraricor- 
date passano attraverso alleanze con forze 
politiche e sindacali favorevoli al Servizio 
pubblico e quindi al contratto unico per tutto 
il settore sanitario. 

doti. ALBERTO DOLARA 
Primario Cardiologo a tempo pieno. 
Ospedale di Careggi Usi 10/D (Firenze) 

Ma alla Saipem (Eni) 
sanno leggere 
le circolari dell’Inps? 

Spett. direzione, 

dopo aver lavorato alla Saipem S.p.A. di 
San Donato Milanese, società del Gruppo 
Eni, dal 1959 al 1985, sono stato liquidato il 
15 febbraio 1985 per raggiunti limiti di età. 
Benché esista una circolare Inps del 22 gen¬ 
naio 1982 n. 581 Rcv la quale esenta dalle 
trattenute dei contributi sull’indennità sosti¬ 
tutiva di preavviso i dipendenti che hanno 
risolto il rapporto di lavoro per raggiunti li¬ 
miti di età (ed una lettera dell’Inps • Sede 
regionale Emilia-Romagna del 26 marzo 
1983 n. 1979 4/67 che precisa che la circola¬ 
re di cui sopra non £ applicabile solo al Pub¬ 
blico impiego ma £ estesa anche alle aziende 
private), la Saipem mi ha trattenuto ugual¬ 
mente, come a tutti gli altri dipendenti liqui¬ 
dati per raggiunti limiti di età, i contributi 
sull'indennità sostitutiva di preavviso. 

Ho chiesto più volte 1’indennizzo della 
somma dovutami di circa lire 1.800.000 ma 
la Saipem fa orecchie di mercante. 

Vorrei porre due domande aU’Eni: 

1 ) le società del gruppo hanno istruzioni di 
partecipare al parziale risanamento del defi¬ 
cit deU’Inps con gli importi trattenuti indebi¬ 
tamente ai dipendenti? 

2) esiste nello stafT Saipem una insensibili¬ 
tà tale da non seguire di proposito le varie 
richieste dei dipendenti cd ex dipendenti la¬ 
nciandoli ncU’incertezza se proseguire o meno 
nelle loro richieste e se arrivare poi a vertenze 
sindacali? Pud essere un metodo redditizio 
oppure una totale perdita di credibilità? 

WALTER FOLLETTI 
(Massa Lombarda - Ravenna) 

«Una grande desideria 
di scrivermi» 

Cara Unità, 

vi scrive una ragazza bulgara, che motto 
vuole fare una conoscenza con un italiano o 
italiana. Ho 16 anni e studio in una scuola 
nella quale si studia lingua italiana. Voglio 
imparare molte cose di Italia, perciò ho una 
grande desideria di scrivermi con un italiano. 

PAVL1NA DI MITRO VA 
Sofia 1197. kv. MladostO, 
bL 99. v.6 et.3 ap. 21 (Bulgaria) 
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Droga, maxi-operazione 
di polizia a Verona: 
arrestate 66 persone 

VERONA — Settantadue persone inquisite di cui sessantasei già 
arrestate rappresentano il risultato della più grossa operazione 
antidroga portata a compimento dalla squadra mobile di Vero¬ 
na, nel territorio veronese e nel Veneto. Eo ha detto il questore di 
Verona, Umberto Lucchese, presentando alla stampa le conclu¬ 
sioni di un'indagine che si è prolungata per sei mesi e che è stata 
avviata dopo che la stessa «mobile» di Verona aveva nel febbraio 
scorso stroncato un traffico internazionale di droga proveniente 
dalla Colombia, via Londra e Parigi. In seguito a qualche am¬ 
missione tra le trenta persone che erano state allora assicurate 
alla giustizia, la squadra mobile ha intensificato le indagini, 
riuscendo — dopo una serie di appostamenti, pedinamenti, foto¬ 
grafie notturne con speciali apparecchi a raggi infrarossi — a 
identificare settantadue persone per le quali il giudice istruttore 
Guglielmo Avolio ha emesso mandato di cattura. «Tutta l'opera¬ 
zione — ha detto il questore Lucchese — c stata seguita passo 
passo dal sostituto procuratore Guido Papalia che ci ha aiutati 
con consigli, istruzioni, direttive». Non siamo forse arrivati — 
ha detto Lucchese — a mettere fine ad un grossissimo traffico, 
ma certamente abbiamo a che fare con un livello medio-alto 
nello smercio di eroina e cocaina. Si tratta di traffico di un 
minimo di cento grammi di eroina ad un massimo di un chilo. 
Siamo convinti che per un po' di tempo la zona di Verona, del 
lago, ed il Veneto in generate possano rimanere più tranquilli». 
Il dirigente della squadra mobile Giovanni Bravi ha detto che le 
indagini continuano e non ha escluso che entro qualche mese 
possano avvenire altri arresti. I sessantasei arresti sono stati 
eseguiti nella notte tra martedì e mereoledì. 



Satellite 
archeologo 
in Perù 

LIMA — Eccezionale scoperta 
archeologica, grazie all'aiuto 
determinante di un satellite, 
in una zona inesplorata della 
giungla peruviana. Gii ar- 
cneologi dell’ente spaziale 
americano e dell'università 
del Colorado «guidati» dalle 
immagini rilevate dal satellite 
hanno scoperto, al confine 
con la foresta amazzonica, un 
insediamento di una civiltà 
andina sconosciuta. Il parco 
archeologico, battezzato Rio 
Abiseo, si estenderebbe per ol¬ 
tre 2.600 chilometri e com¬ 
prende circa 250 edifici di una 
civiltà di cui non è stata anco¬ 
ra accertata l’epoca. Fino ad 
ora l'inaccessibilità del luogo 
non aveva permesso agli ar¬ 
cheologi di scoprire questo in¬ 
sediamento cne era rimasto 
sconosciuto ed era sfuggito a 
qualsiasi rilevamento aereo. 
Ola il satellite ha compiuto la 
«scoperta». 

NELLA FOTO: un particolare di 
una figura incisa nella pietra di 
una parete di una delle strutture 
dell’antico insediamento andino 


«Rai, paga 
quel dito 
in bocca» 


Morta 
in casa di 
Fiorucci 


Non era un refuso: 
«La parolaccia Hia 
messa un tipografo» 


ROMA — Per sei anni conse¬ 
cutivi, ogni domenica, è com¬ 
parso nella sigia di apertura di 
«Novantesimo minuto» — la 
trasmissione della Rai dedica¬ 
ta al calcio — mentre, spetta¬ 
tore di una partita, si mordeva 
un dito. Adesso, Pasquale 
Abrescia, il tifoso in questione, 
avrà diritto a farsi risarcire i 
danni dalla Rai, che non gli 
ha mai chiesto l'autorizzazio¬ 
ne per usare la sua immagine. 
Lo na stabilito la Cassazione, 
confermando una precedente 
sentenza della Corte d’appello 
di Roma (che a sua volta ave¬ 
va capovolto una decisione op¬ 
posta del tribunale). La Rai, è 
il succo della decisione, poteva 
certamente riprendere e dif¬ 
fondere l’immagine del tifoso: 
ma occasionalmente, non 
ogni settimana e senza alcun 
preavviso per l’interessato. 
Quanti soldi chiederà Abre¬ 
scia? «SÌ vedrà», risponde il 
suo legale, l’avv. Pasquale 
Donvito: «A noi interessava 
una giusta tutela del diritto 
all’immagine». 


MILANO — Anna Maria Fai- 
vrè, 23 anni, nobildonna tori¬ 
nese secondo le prime fram¬ 
mentarie notizie, è stata tro¬ 
vata morta nell’appartamen¬ 
to milanese del noto stilista 
Elio Fiorucci. Il decesso sareb¬ 
be stato provocato da sostanze 
stupefacenti. La vicenda è an¬ 
cora avvolta nel mistero, una 
cortina di riserbo resa ancor 
più fitta dal nome delle perso¬ 
ne coinvolte. La giovane, 
avrebbe trascorso la serata 
dell’altro ieri in compagnia di 
Elio Fiorucci e si sarebbe sen¬ 
tita male intorno alla mezza¬ 
notte; lo stilista l’avrebbe ac¬ 
compagnata dal medico e di 
qui, dopo i necessari interven¬ 
ti, nel suo appartamento al 
settimo piano di Corsia dei 
Servi 11, in pieno centro citta¬ 
dino. Ieri mattina, poco dopo 
le 9, Fiorucci si sarebbe recato 
al lavoro, come di consueto e 
sarebbe rientrato a casa alle 
18,30 e avrebbe fatto la maca¬ 
bra scoperta e avvertito la po¬ 
lizia. 


MILANO — Una frase volgare inserita «dolosamente» in un 
servizio giornalistico sull’Atm (Azienda trasporti municipali) 
pubblicato ieri dal quotidiano «Avvenire» ha suscitato una serie 
di reazioni e proteste. Il sommario del servizio si concludeva con 
la frase «L’Atm, lo decreta l’indagine, è "una grande azienda di 
merda"». La manipolazione è stata possibile poiché per ritardi 
accumulati nella chiusura dell’edizione del giornale era stato 
deciso di «saltare» il passaggio di controllo dei correttori. Il comi¬ 
tato di redazione ha diffuso un comunicato in cui si parla di 
«dolo» mentre la «Nei», la società editrice del giornale, ha inviato 
una lettera di protesta alla «Sei» (Società editrice lombarda) 
dove viene stampato il giornale. Contemporaneamente l’azien¬ 
da ha dato incarico ad un legale di «compiere tutti gli alti neces¬ 
sari alla tutela deU’immagine della testata». Nel comunicato del 
cdr è detto che «i redattori di "Avvenire” giudicano gravissima 
e irresponsabile la manipolazione dolosa (attraverso l’inseri¬ 
mento dì una frase offensiva) in uno degli articoli pubblicati 
nelle pagine dell’inserto "Milano metropoli” dell’edizione del 23 
gennaio. È un fatto che minaccia la professionalità di lutti i 
giornalisti e non solo della collega che ha firmato l’articolo, la 
quale — al pari dei correttori — c del tutto estranea a tale 
manipolazione compiuta nel corso della digitazione del pezzo. 
Alla collega va la piena solidarietà della redazione». I giornalisti 
di «Avvenire» sottolineano inoltre che «l’accaduto si riflette ne¬ 
gativamente anche sul lavoro dei tipografi, dai quali i redattori 
si attendono una presa di posizione immediata e concreta, an¬ 
che quale contributo per ridurre la tensione creatasi in questi 
giorni in seguito alla difficile trattativa in corso sul contratto 
integrativo aziendale del personale poligrafico». 


Il Pm romano Domenico Sica emette ordine di cattura internazionale 


La strage di Fiumicino, 
«Il mandante è Abu Nidal» 


Nelle indagini emersi nuovi indizi su appoggi siriani e libici al capo palestinese, 
avversario di Arafat - Passi in avanti nell’individuazione della «rete» italiana 


ROMA — È Abu Nidal l’i¬ 
deatore delle stragi di Fiu¬ 
micino e di Vienna. È lui il 
mandante operativo dei due 
gruppi di giovanissimi pale¬ 
stinesi che, con perfetta sin¬ 
cronia, hanno seminato il 
terrore nei due aeroporti la 
mattina del 27 dicembre 
scorso. I sospetti c’erano fin 
dalle prime ore, ma gli inqui¬ 
renti ne hanno ora la convin¬ 
zione: le dichiarazioni incro¬ 
ciate dei terroristi superstiti, 
alcuni riscontri e indagini 
recenti e meno recenti non 
lascerebbero molto spazio a 
dubbi. E così, ieri mattina, il 
Pm Domenico Sica, titolare 
dell’inchiesta sulla strage di 
Fiumicino ha firmato l’ordi¬ 
ne di cattura internazionale. 

L’atto era nell’aria da tem¬ 
po. Più importante il fatto 
che le indagini sull’attentato 
e sulla strategia di Abu Ni¬ 
dal, accanito oppositore di 
Arafat e capo di una delle fa¬ 
zioni più feroci nell’arcipela¬ 
go del terrorismo mediorien¬ 
tale, sembrano aprire squar¬ 
ci importanti nella cono¬ 
scenza di molti fatti. Abu Ni¬ 
dal risulterebbe coinvolto 
come ideatore anche nell’at¬ 
tentato alia Sinagoga di Ro¬ 
ma (morì un bambino all’u¬ 
scita della funzione religio¬ 
sa) e negli attacchi al Café de 
Paris, alla British Airwais e 
a piazza Verdi contro l’am¬ 
basciata giordana. Inoltre 
verrebbero alla luce nuovi 
indizi sugli appoggi logistici 
e finanziari che Siria e Libia 
offrirebbero a Abu Nidal e ai 
suoi gruppi di terroristi. 

Difficile capire se gli indìzi 
sono frutto di confessioni, 
testimonianze, o rapporti dei 
servizi italiani e occidentali. 
Di certo i terroristi superstiti 
(Sharam a Roma e altri due 
a Vienna) collaborano con la 


giustizia fornendo parecchie 
indicazioni, anche se sembra 
difficile che dalle deposizioni 
vengano riferimenti sui 
mandanti. È certo però che 
le indagini nate dalle confes¬ 
sioni dei palestinesi hanno 
portato a un’analisi appro¬ 
fondita dell’arcipelago del 
terrorismo mediorientale, 
della sua dislocazione nei va¬ 
ri paesi, con le relative basi 
d’appoggio. 

Confessioni e indagini 
hanno anche delineato nella 
sua interezza il piano di Abu 
Nidal e dei suoi gruppi. La 
mattina del 27 t palestinesi 
di Roma e Vienna non dove¬ 
vano solo seminare terrore e 
uccidere; avrebbero dovuto 
prendere ostaggi e riuscire a 
fuggire a bordo di un aereo, 
forse della El Al, per portare 
alle estreme conseguenze la 
loro missione. Forse avreb¬ 


bero voluto far esplodere 
l’aereo su Tel Aviv. Il piano, 
quindi, era unico e ancora 
più complesso di quanto era 
sembrato all'inizio. Proba¬ 
bilmente in questo progetto 
era compreso l’attacco al¬ 
l’aeroporto di un'altra gran¬ 
de capitale europea, ma gli 
inquirenti non hanno voluto 
dare indicazioni sul nome 
del paese che era nel mirino 
(si era parlato, tra l’altro, di 
Londra. Madrid e Bruxelles). 

E la rete di appoggio di cui 
godono palestinesi nel no¬ 
stro paese? Su questo nodo 
delle indagini il riserbo è to¬ 
tale. Tuttavia passi in avanti 
sarebbero stati fatti. L’ipote¬ 
si che i terroristi sfruttino 
basi e appoggi e armi delle 
Br sembra trovare sempre 
minore credito, mentre non 
trova riscontri l’ipotesi di 
aiuti provenienti dalla ma¬ 


fia. Si indaga, quindi, su una 
rete di assistenza piuttosto 
particolare, che non sarebbe 
composta necessariamente 
da altri palestinesi. Non sa¬ 
rebbe, in pratica, un vincolo 
ideologico o nazionale a per¬ 
mettere il soggiorno e l’ar¬ 
mamento in Italia dei pale¬ 
stinesi, ma qualcosa di di¬ 
verso, assimilabile a una sor¬ 
ta di «agenzia di servizi» per 
il terrorismo e la criminalità, 
che offre dietro pagamento 
quanto serve per preparare e 
portare a termine un atten¬ 
tato. DI tutto questo si po¬ 
trebbe sapere qualcosa di più 
fin dai prossimi giorni. Se¬ 
condo alcune indiscrezioni, 
infatti, gli inquirenti avreb¬ 
bero raccolto elementi inte¬ 
ressanti su alcune persone e 
su possibili insospettabili 
basi. 

Bruno Miserendino 


Due primari ubiqui (in ospedale 
e in clinica) rinviati a giudizio 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Si è conclusa a tempo di record 
l’inchiesta del pretore Marco Devoto sui me¬ 
dici «ubiqui», ovvero 1 sanitari genovesi im- 

f lutati di falso ideologico perche — secondo 
'accusa — firmavano In ospedale e poi an¬ 
davano ad operare in clinica privata: dei sei 
incriminati, due sono stati rinviati a giudi¬ 
zio, gli altri quattro prosciolti in istruttoria. 

A comparire in aula per il processo saran¬ 
no il professor Luciano Giuliani, titolare del¬ 
la cattedra di urologia dell'Università, clini- 
co di grande fama nel cui reparto fra l’altro, 
è in funzione la prima macchina «tritacalco- 
li» ad ultrasuoni adottata in Italia da una 
struttura pubblica; ed il professor Angelo 
Cattaneo, titolare della cattedra di aneste- 
slologia. 

A loro carico, dagli accertamenti di polizia 


giudiziaria relativi al 1964, sarebbero emersi 
una decina di episodi .sospetti», tutti più o 
meno dello stesso tipo: il cartellino che atte¬ 
stava una presenza di ore in clinica universi¬ 
taria mentre, più o meno nello stesso arco di 
tempo, il professore risultava impegnato in 
qualche Intervento chirurgico. Le stesse cir¬ 
costanze messe a fuoco dagli inquirenti sca¬ 
turirebbero da riscontri documentali, i car¬ 
tellini, cioè da un lato e dall’altro 1 registri 
delia clinica privata. 

Quanto ai medici prosciolti — si tratta di 
un altro cattedratico, un primario ospeda¬ 
liero e due «aiuti» — le loro posizioni già in 
partenza erano apparse più sfumate e, inter¬ 
rogati dal pretore, pare siano stati in grado 
di spiegare in maniera soddisfacente le coin¬ 
cidenze orarie loro contestate, che comun¬ 
que si riferivano a singoli episodi isolati. 



Hotel in fiamme 
a Nuova Delhi 
38 le vittime 


Il Siddarth Continental Hotel come appariva dopo l'incendio. NEL TONDO: una delle vittime 


Distrutti tre dei dieci piani del «Siddarth 
Continental» - Fra i morti 25 stranieri 


Walter Reder ritratta le scuse 
a Marzabotto. «Fu solo una mossa» 


VIENNA — Le scuse a Mar¬ 
zabotto per l’eccidio di oltre 
1800 persone, in massima 
parte bambini, donne e vec¬ 
chi? Ma via, «quella fu sol¬ 
tanto una mossa del mio av¬ 
vocato italiano». A distanza 
di un anno dalla sua libera¬ 
zione, ma sarebbe meglio di¬ 
re evasione legale, il crimi¬ 
nale nazista Walter Reder 
dal suo rifugio dorato batte a 
macchina »un comunicato», 
lo firma e lo fa pubblicare sul 
settimanale popolare vien¬ 
nese «Die Ganze Woche» in 
cui ritratta quelle «scuse* 
presentate a suo tempo alla 
città di Marzabotto. «Scuse» 


per le quali fi governo italia¬ 
no parlò di «pentimento» del 
criminale nazista accordan¬ 
dogli infine il perdono. 

Ora Reder per la prima 
volta dacché è tornato nella 
sua natia Austria concede 
interviste. Ma non vuole 
equivoci di sorta. E allora la 
ritrattazione delle scuse la 
scrive e la firma. E poi ag¬ 
giunge: «Memorie non ne 
scriverò, non ho bisogno di 
giustificarmi di niente». E fi 
suo futuro l'ex maggiore del¬ 
le Ss come lo vede? «Aspetto 
la pensione che presto mi 
spetterà». 

Anche fi settimanale «Pro- 


fil» si occupa di Reder. Il cri¬ 
minale avrebbe scritto una 
lettera ad «amici e compa¬ 
trioti» in cui ringrazia, senza 
far nomi, «personalità della 
mia patria per fi silenzioso 
aiuto portatomi». Secondo la 
rivista Reder afferma nella 
lettera di non aver mai scrit¬ 
to prima a causa «dello stress 
cui il cambiamento da un 
paese afi’altro aveva sotto¬ 
posto la mia salute». 

Sul numero di gennaio del 
foglio neofascista «Der Ka- 
merad» Reder ringrazia, in¬ 
fine, le numerose offerte in 
danaro che gli sono arrivate. 


NEW DELHI — Trentotto morti, di cui 25 stranieri, e una ottan¬ 
tina di feriti è fi drammatico bilancio del disastroso incendio che 
l’altro ieri ha distrutto tre dei dieci piani del centralissimo Sid¬ 
darth Continental Hotel di Nuova Delhi. A innescare le fiamme, 
secondo la polizia locale, potrebbe essere stato un corto circuito 
nel salone dei ricevimenti. Le conseguenze del gigantesco rogo 
potevano essere ridotte, a quanto affermano i pompieri, se il 
personale dell’albergo, alla vista delle prime fiamme, invece di 
fuggire in preda al panico, avesse usato le maniche anticendio e 
fosse intervenuto. 

AI momento dell’incendio al Siddarth Continental Hotel era¬ 
no alloggiate 180 persone, molte delie quali si sono salvate calan¬ 
dosi dalle finestre con corde e lenzuoli annodati. 

Dei 25 stranieri mori i finora sono stati identificati tre britan¬ 
nici, un diplomatico tedesco federale e la moglie, un bulgaro, un 
iraniano, due diplomatici giapponesi e uno argentino. Nella 
maggioranza dei casi le morii risultano provocate da soffoca¬ 
mento da monossido di carbonio sprigionato dall’incendio che 
ha richiesto più di cinque ore e mezzo per essere domato. Gli 
oltre ottanta feriti sono stati ricoverati in ospedale con ustioni di 
vario grado. Fra questi c’è una turista sovietica che ha riportato 
gravi ferite nel tentativo di calarsi da una finestra al quarto 
piano dell’albergo. 

Un portavoce della direzione dell’Hotel, subito dopo il dram¬ 
matico incendio ha fatto l’ipotesi di un attentato ad opera di 
estremisti sikh, al momento attuale nessun indizio sembra con¬ 
fermare questa ipotesi. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nelle prossime 
ore, con un’apposita ordi¬ 
nanza emessa dall’Ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Napoli, il depuratore di 
Cuma, il più grande im¬ 
pianto di depurazione 
d’Europa, sarà disattivato 
perché fortemente inqui¬ 
nante. Con effetto imme¬ 
diato dunque, i liquami fo¬ 
gnari, i rifiuti biologici di 
un milione e duecentomila 
persone (i due terzi di Na¬ 
poli e molti comuni della 
zona Fiegrea) giungeran¬ 
no così direttamente a ma¬ 
re. La chiusura dell’im¬ 
pianto è tuttavia improca- 
stinabile. La nube tossica 
prodota dai gas quotidia¬ 
namente liberati nell’at¬ 
mosfera ha reso invivibile 
l’intera zona costiera Fie¬ 
gea. La relazione presenta¬ 
ta dal comitato tecnico al¬ 
l’assessorato all’ecologia 
della provincia parla chia¬ 
ro: l'atmosfera è inquinata 
da idrogeno solforato, un 
gas di scarico tossico e ma¬ 
leodorante prodotto dagli 
impianti nel corso del pro¬ 
cessi di depurazione. La 
chiusura del faraonico de¬ 
puratore di Cuma (gestito 
dalla ex Casmez) sarà co¬ 
munque temporanea. «Fl- 


La Provincia di Napoli disattiverà l’impianto 


Il depuratore inquina 
Ordinata la chiusura 

La nube tossica prodotta quotidianamente danneggia oltre 
un milione di persone - La Casmez dovrà ristrutturarlo 


no a quando — ha spiegato 
l'assessore provinciale al¬ 
l’ecologia, Raffaele Perro- 
ne Capano — non saranno 
approntate le necessarie 
misure di sicurezza a sal¬ 
vaguardia della salute de¬ 
gli abitanti della zona*. I li¬ 
miti di tollerabilità di idro¬ 
geno solforato sono fissati 
in 40 microgrammi per 
metro tubo dall’attuale 
normativa. Ebbene, la 
commissione tecnica no¬ 
minata dall'assessorato 
provinciale, ha rilevato 
(nel corso di un test durato 
45 giorni, con rilevazioni 
effettuate nell’arco delle 24 
ore) nel 45% del casi valori 
di molto superiori ai 40 mi- 
crogramml per metro cu¬ 
bo. E nel 15% I valori toc¬ 
cano Il «picco* di 150 mi- 


crogramml per metro cu¬ 
bo: superando cioè la so¬ 
glia dopo la quale il gas 
procura danni seri all’or¬ 
ganismo umano. La ex Ca¬ 
smez, in passato aveva già 
ricevuto due ordinanze- 
diffide da parte dell’Am¬ 
ministrazione provinciale: 
nella prima l’ente veniva 
invitato a munirsi della 
necessaria autorizzazione 
per scariare in mare i fan¬ 
ghi prodotti dal processo 
di depurazione; la seconda 
ordinanza imponeva di ef¬ 
fettuare 1 lavori di piomba¬ 
tura delle valvole di scari¬ 
co da cui fuoriescono 1 gas 
tossici. Entrambe le ordi¬ 
nanze sono cadute nel vuo¬ 
to. Gli Impianto hanno 
continuato a funzionare 
(anche se il depuratore è 


incompleto e manca di au¬ 
torizzazione) e a causare 
danni all’ambiente e agli 
abitanti della zona: i casi 
di intossicazione (accom¬ 
pagnati da disturbi renali, 
nausee, vomito) non si 
contano più. «Allora oltre 
agli atti amministrativi di 
mia competenza — spiega 
l’assessore Perrone Capa¬ 
no — ho inviato un rap¬ 
porto alla magistratura: 
neU’atteggiamento com¬ 
plessivo della ex Casmez ci 
sono aspetti penalmente 
perseguibili. Slamo ferma¬ 
mente decisi ad andare fi¬ 
no in fondo*. Così com’è 
insomma, 11 depuratore in¬ 
quina. Va modificato. 

Franco Di Mare 


Processo per la morte di un algerino gettato dal treno 


Delitto razzista: «Datemi 
il massimo della pena» 

I tre imputati, rei confessi, non conoscevano la vittima - Domani 
a Montauban la sentenza - Dalla vicenda tratto anche un film 


Nostro servizio 

NIZZA — È cominciato l’altro giorno davan¬ 
ti alla Corte d’Assise di Montauban fi proces¬ 
so ai tre candidati alla Legione Straniera ac¬ 
cusati di aver ucciso, senza alcun motivo, un 
algerino gettandolo dal treno Bordeaux- 
Ventimìglia, nel novembre dell’83. .Infligge¬ 
temi fi massimo della pena per questo crimi¬ 
ne disgustoso* ha chiesto ai giudici Anseimo 
Elviro Vidal, uno dei tre imputati, mentre 
nell’aula viene ricostruita in tutta la sua folle 
crudeltà l’intera vicenda. La vittima si chia¬ 
mava Habib Grinzi, 27 anni, un lavoratore 
Immigrato in Francia. Non conosceva i suoi 
assassini: Marc Beani di 22 anni. Anseimo 
Elviro Vidal di 28, Xavier Blondel di 26, tutti 
e tre diretti a Marsiglia per chiedere un ar¬ 
ruolamento nella Legione straniera. Un de¬ 
litto senza movente, con vittime ed aggresso¬ 
ri che non si erano mai conosciuti, incontra¬ 
tisi casualmente sulla stessa vettura di un 
convoglio ferroviario di una linea del sud del¬ 
la Francia. Habib Grinzi, fu aggredito pic¬ 
chiato brutalmente, ferito a coltellate, preso 
a calci. Poi Xavier Blondel apri la porta del 
vagone, mentre l’algerino urlante si aggrap¬ 
pava alle maniglie. Elviro Vidal con un calcio 
lo scaraventò nel vuoto. Beani voleva arruo¬ 
larsi nella Legione per Ideal) militari, Vidal 
per sfuggire alla polizia antiterrorismo spa¬ 


gnola dopo una esperienza, seguita da diser¬ 
zione, nel corpo dei parà, Blondel perché ab¬ 
bandonato dalla donna che amava. E tutti e 
tre confessarono dichiarandosi pentiti. Ora 
vengono processati dinnanzi alla Corte di as¬ 
sise del dipartimento del Tam-et-Garonne e 
si sono costituiti parte civile fi Mrap (Movi¬ 
mento contro fi razzismo e per l’amicizia tra 
i popoli), la Licra (Lega intemazionale contro 
fi razzismo e rantisemitlsmo), l’Asti (Asso¬ 
ciazione di solidarietà con 1 lavoratori immi¬ 
grati) e l’Associazione Francia-Algeria. La 
matrice razzista è all’origine di questo defit¬ 
to, uno dei tanti di cui sono rimasti vittima 
lavoratori immigrati de) Nordafrica nella 
Francia del Sud e che ebbe fi suo episodio più 
grave nell’uccisione di due giovani algerini a 
Mentone, nei pressi del confine con l’Italia, 
ad opera di militanti del movimento di Le 
Pen. Habib Grinzi è morto soltanto perché 
era algerino: ucciso da tre muscolosi che an¬ 
davano a cercare nella Legione straniera una 
motivazione di vita. Dall’orrendo delitto fi 
regista Roger Hanln ha tratto un film, «Tre¬ 
no d'inferno» che verrà proiettato domani a 
Montauban dopo il verdetto. All’esterno del 
palazzo di giustizia è stato predisposto un 
importante dispositivo di sicurezza. Finora 
non è stato registrato alcun incidente. 

Giancarlo Lora 


Il tempo 


TEMPERATURE 

Bolzano 

-2 

7 

Verona 

-3 

1 

Trieste 

6 

7 

Venezia 

1 

4 

Milano 

-3 

2 

Torino 

-3 

5 

Cuneo 

0 

4 

Genova 

8 

13 

Bologna 

-1 

3 

Firenze 

4 

10 

Pisa 

8 

11 

Ancona 

2 

15 

Perugia 

4 

8 

Pescara 

4 

16 

L'Aquila 

2 

9 

Roma U. 

2 

13 

RomaF. 

6 

15 

Campob. 

5 

9 

Bari 

9 

16 

Napoli 

Potenza 

9 

4 

15 

8 

SJHL 

f3 

14 

Reggio C. 

10 

16 

Messina 

11 

15 

Palermo 

12 

15 

Catania 

9 

11 

Alghero 

4 

14 

Cagliari 

5 

14 
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SITUAZIONE — R tempo sull'Italia è sempre controllato da una 
vasta area di bassa pressione atmosferica che si estende daRa 
panisola scandinava fino al Mediterraneo. La depressione è au¬ 
mentate de masse d'aria essenzialmente di origine atlantica. La 
perturbazioni che sono inserite nefl'erea depressioneria si muovo 
da nord-ovest verso sud-est attraversando velocemente le nostra 
penisola. Tra H passaggio di una perturbazione e l'arrivo deRa 
successiva si verificano periodo di miglioramento. 

A TEMPO Rii ITALIA — Sulle regioni settentrionali, sul golfo ligu¬ 
re. sulla fascia tirrenica centrale scarsa attività nuvolosa e ampia 
zone di aerano. Su tutte le altre regioni della penisola cielo irrego¬ 
larmente nuvoloso con addensamenti a carattere temporaneo as¬ 
sociati a qualche precipitazione. Temperature senza notevoli va-" 
r«azioni a con valori medi superiori a quelli normali deRa stagiona. 
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Gli effetti di un mese di agitazione alla Motorizzazione civile «L*@q ||0 021110116 


Bloccate 100.000 patenti 


Anche le vendite di auto 
paralizzate dallo sciopero 

Non avvengono gli esami per la guida, le revisioni e i collau¬ 
di fuori sede, compresi quelli per l’ossigeno negli ospedali 
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ROMA — Disagi per chi deve sostenere gli 
esami di guida, danni gravissimi per gli au¬ 
tomobilisti e l concessionari di autoveicoli, le 
autoscuole e gli uffici di consulenza automo¬ 
bilistica. È In corso un'agitazione degli uffici 
della motorizzazione civile, iniziata a metà 
dicembre con una giornata di sciopero. Nella 
protesta si è inserito uno «sciopero bianco» 
(astensione da alcune prestazioni), forma di 
lotta non condivisa dalla Cgll, che sta cau¬ 
sando notevoli disagi agli utenti della strada. 

Le disfunzioni ed i danni ai cittadini sono 
stati Illustrati ieri mattina a Roma, nel corso 
di una conferenza-stampa della Federazione 
titolari autoscuole d’Italia. Ne ha parlato 
Giorgio Schiavo, presidente della Federazio¬ 
ne direttamente interessata alla vertenza. 

Quali le conseguenze? Secondo la Federa¬ 
zione titolari di autoscuole lo sciopero non 
consente gli esami per la patente di guida, le 
revisioni e 1 collaudi fuori sede. Questa situa¬ 
zione non accenna a risolverli; arrecando 
«gravissimi danni» economici alle attività 
che «vivono nel mondo e del mondo motoriz¬ 
zato»: a metà gennaio risultavano bloccati 
nelle concessionarie veicoli per un valore di 
550 miliardi di lire che non è possibile conse¬ 
gnare. Centomila allievi di autoscuole non 
riescono a concludere II corso di guida, non 
potendo sostenere gli esami di abilitazione. 
Non solo, gli uffici di pratiche automobilisti¬ 
che sono in piena crisi. Già sull'«orlo dei col¬ 
lasso», per 11 disservizio del pubblico registro 
automobilistico, stanno licenziando una par¬ 
te del personale. 

Un altro settore colpito — hanno sostenu¬ 
to l promotori della conferenza-stampa — è 
quello turistico a causa del blocco degli Im- 

f danti di risalita nelle località sciistiche. Gli 
mplanti non possono essere messi in uso se 


non preventivamente sottoposti a regolare 
collaudo. 

Ma, molto presto, se continua lo sciopero 
definito «anomalo», anche gli ospedali saran¬ 
no coinvolti nel disagi per il mancato ap¬ 
provvigionamento di ossigeno, a causa delle 
bombole, anch’esse non collaudate dalla Mo¬ 
torizzazione. 

Non basta. Una volta concluso lo sciopero, 
le attuali strutture degli uffici della Motoriz¬ 
zazione non consentiranno di smaltire le 
operazioni accumulate. Ci vorranno almeno 
tre-quattro mesi. Intanto, numerosi «fogli 
rosa» in attesa della patente saranno scaduti, 
con la perdita da parte degli allievi alla guida 
della validità dell’eventuale prova teorica so¬ 
stenuta e di denaro. 

Durante la conferenza-stampa è stato det¬ 
to che le rivendicazioni del personale della 
Motorizzazione trovano la piena compren¬ 
sione e solidarietà, perché un servizio così 
delicato e di responsabilità, quale l’abilita¬ 
zione alla guida, è retribuito In maniera ve¬ 
ramente irrisoria. 

Sulla questione, Gianni Principe della se¬ 
greteria nazionale della Funzione pubblica 
Cgll cl ha dichiarato: «Si è ricorsi all’agitazio¬ 
ne per la totale latitanza del ministro dei 
Trasporti sugli enormi problemi di ristruttu¬ 
razione del settore e per 11 mancato rispetto 
di accordi e di impegni assunti dal governo. 
Lo «sciopero bianco» che riguarda soprattut¬ 
to gli aspetti più dannosi nei confronti dell’u¬ 
tenza è una forma di lotta che non condivi¬ 
diamo. Va tuttavia rilevato, infine, che sugli 
aspetti dannosi e i disagi per il pubblico, s'in¬ 
seriscono iniziative che hanno un chiaro sa¬ 
pore strumentale». 


può essere 
modificato» 

Al Cnel confronto tra proprietari e inqui¬ 
lini - Affitti, suoli, edilizia pubblica e fisco 




ROMA — Oltre 300.000 
sfratti dal 1° febbraio affidati 
agli ufficiali giudiziari e alla 
forza pubblica. Il governo, 
sollecitato da Cgil, Cisl e UH, 
dai sindacati degli inquilini, 
dai sindaci e dall’Associazio¬ 
ne dei Comuni, sta per deci¬ 
dersi per un decreto. Indi¬ 
screzioni In tal senso sono 
pervenute dal ministero dei 
Lavori pubblici. Nicolazzl 
starebbe redigendo il testo. 
Che cosa conterrà. Indicati¬ 
vo il testo di una dichiarazio¬ 
ne del sen. Pagani, responsa¬ 
bile dell’ufficio casa del Psdl: 
«Se si andrà a nuove forme di 
graduazioni, esse dovranno 
essere limitate, motivate e fi¬ 
nalizzate nel tempo e sul ter¬ 
ritorio a poche zone di estre¬ 
ma tensione abitativa. Ma il 
provvedimento d’urgenza 
dovrà contenere anche la più 
significativa riforma dell’e¬ 
quo canone per consentire la 
normalizzazione della situa¬ 
zione». 


ROMA — L’equo canone può 
, essere cambiato. Tutta la le- 

Nuova proroga gSttS'jSSSSìfK 

« g, il un nalmente, dopo anni di scon- 

Q6f?lì Strattl / tri, Ieri nella qualificata sede 
* del Cnel, il Consiglio nazio¬ 
nale per l’economia e 11 lavo- 

ROMA — Oltre mnrmn ro ’ ,e organizzazioni degli in- 
KUMA — Oltre 300.000 quilini (Sunia, Slcet, Uniat) e 

sfratti dal 1° febbraio affidati della proprietà (Confedillzia, 

agli ufficiali giudiziari e alla Asppl e Uppi per 1 piccoli 

forza pubblica. Il governo, proprietari) hanno sollecita- 

sollecltatodaCPli risi e un lo governo e parlamento a ri- 
souecuaio aa ogi , lisi e uh, prendere )a discussione sul- 

dal sindacati degli Inquilini, l’equo canone e sul comples- 
dai sindaci e dall’Associazio- so di leggi che interessano 
ne del Comuni, sta per deci- l’edilizia abitativa: suoli, edl- 
d ersl P=r un decreto. Indi- " U ° V ° Pla "° 

screzioni In tal senso sono Questa la tematica su cui 
pervenute dal ministero dei si sono confrontati In una 
Lavori pubblici. Nicolazzl •consultazione allargata», 
ctnraKh» come l’ha definita il presi- 

sta.ebbe redigendo il testo, dente del Cnel Storti, rappre- 

Che cosa conterrà. Indicati- sentanti degli inquilini e del 
voli testo di una dichiarazio- proprietari con interventi 
ne del sen. Pagani, responsa- aell’Ancl e degli Iacp, pre- 

senti esperti del Censis, del 
bile dell ufficio casa del Psdl. cresme e dei ministeri. As- 
«Se slandra a nuove forme di sente, ingiustificato, il go- 
graduazioni, esse dovranno verno, 
essere limitate, motivate e fi- L’introduzione è stata 

nalizzate nel tempo e sul ter- dente della commissione po- 
ritorio a poche zone di estre- litica economica del Cnel) 
ma tensione abitativa. Ma il che ha sostenuto che la que- 
provvedimento d’urgenza stlone delle locazioni e quella 

dovrà contenere anche la piu inquadrate nel complesso 
significativa riforma dell’e- più ampio della questione 
quo canone per consentire la casa. La sua relazione è stata 
normalizzazione della situa- improntata sulla realtà del 
__ singoli paesi europei, con- 

-~-r~.— «■- zlone *- frontata con la nostra. 

Luigi De Gasperi, che ha 

. . .. 1 1 "" illustrato le posizioni degli 

inquilini, ha sostenuto come 

n gagg _ _ M _ ■ ■ ■ ■ 1 capisaldo della riforma 

provveditore di Milano La Lauro cambia look ssk 

■ ni, sull’abolizione della fini- 

ai ■ m ■ ta locazione e sul riconosci- 

«A scuola non c e posto» e passa ai privati =sss= 

■ ■ ■ zioni e migliorie, durata del 

Una circolare ai presidi e un avviso ai genitori - La Cgil: «Invece di La società di navigazione si chiamerà «Nuova Lauro» - Acqui- p?rttafó t rma C< SjSvi an Hs C aS 
programmare, si dà spazio alle private» - «Ma no, è così la legge» stata da un armatore greco e dagli Italiani Occhetti e Ligabue fi e q r u ^nXaziL\‘ in dui ilin fònd^ 

sociale. Il fondo potrebbe es- 

MILANO — I genitori degli dopo che era stata accettata tore — una slmile situazione Dallo nostra redazione mesi per nave e poi si passe» di» creditori e ai dipendenti mentati?*da'''un^maggiore 
studenti milanesi sono avvi- la prelscrlzione — a ripiega- di fatto viene «ufficializzata» NAPOLI —- La Lauro Lines è rà alle linee. Presidente della che non avevano ancora ri- stanziamento statale, delle 

sati: la scuola pubblica po- re aU’ultimo momento su in- presentandola ai genitori co- passata nelle mani dei priva- società «Nuova Lauro» sarà cevuto la liquidazione a cau- Regioni e dei Comuni e uti- 

trebbe non ospitare l ragazzi dirizzi di studi diversi da me Ineluttabile. E un invito tl Dall'altra sera, quando Luigi Pennati, industriale sa del fallimento. Del nuovo lizzando una consistente 

nelle sue aule. Nel caso, po- quelli desiderati, oppure a ri- ~ ma chiferissimo cioè è stato firmato l’accordo elettromeccanico di Berga- consiglio di ammlnlstrazlo- parte del gettito Gescal.este- 

tranno rivolgersi altrove, volgersi alle scuole private. nella sede del ministero del* mo, alla sua prima esperlen- ne faranno parte professlo- soatuttilclttadlnienonso- 

magarl alle scuole private. A «La scuola dell’obbllgo — era studio^hl fallato l’industria la compaenla di za armatoriale. A quanto ri- nlsti e imprenditori nomina- io al lavoratori dipendenti. A 

lanciare questo avvertlmen- la giustificazione - finisce ,SL j 7. sulta ilcommissariostraor- «per metà dagli acquirenti e ciò si aggiunga una mano¬ 
to è stato 4 nientemeno che H con la terza media. Dopo l’i- SSona oacedlfutte L^ianN S 25SS?2S dinariodiSveSS ptavSSe P« metà dal commissario vra per utilizzare l depositi 

provveditore agli studi di MI- struzione non è dìù un dirit- Buona pace al tutte le mani va Lauro». Si conclude così amano ai governo eia «o ije straordinario: l’avvocato De cauzionali (3.000 miliardi 

iaino, Pietro Finocchlàro. Lo to l£ unlX«ne WUmo ^Intò^eiva! almeno una prima fase della Luca ha però ch^sto e otte- Luca , tuttav ia, ha rinunciato versati dagli Inquilini) per il 

ha fatto (solo in modo impli- che lo Stato tutela per quan- «Un messacelo del cenere tormentata vicenda del falli- nulo il mantenimento della ella nomina dei membri di recupero <ftl patrimonio lin¬ 
cilo per la verità), con una topuò». P q lanciato mqufs?omom?n[o mento della fiotta del veccio sede legale e amministrativa sua competenza, demandan- m ff*“?^ e gn|dato. 

circolare inviata a tutti ipre- L’anno scorso lo Stato all’opinione^ubblica — ha «Comandante» Lauro, una a Napoli. Graduale sara an- do direttamente al ministro Co^ lTia sfntettezata De Ga- 
sidi delle scuole milanesi as- «non ha potuto» in particolar affermato a questo proposito delle piu grandi compagnie che 1 assunzione del perso- dell’industria le deslgnazio- SDe ri- 370 000 sfratti necll ul- 

sieme ad analoga circolare modo per le specializzazioni II segretario della Cgil scuola di navigazione d'Europa. A naie da parte della nuova so- ni. Restano aperti, però, una timi tre anni - 700 000 aìloeei 

ministeriale. In questi docu- in Informatica ed elettronica milanese Amedeo Iacovella rilevare le navi e gli ambiti cleta: avverrà cioè conte- serie di problemi. Primo fra usc iti dal mercato dell’afut- 

menti si chiede ai capi di isti- e per gli Istituti per il turi- — signifea una rinuncia pre- diritti di linea è un pool di stualmente al passaggio di tutti quello di oltre ducento to verso altri usi; un milione 

tuto di segnalare le Iscrizioni smo ed 1 licei artistici. Il prò- ventiva a governare l’orien- acquirenti, costituito da ogni nave alla «Nuova Lau- dipendenti della «vecchia» di famiglie in attesa di una 

che risultino superiori alle blema, che si presentava an- tamento e 11 previsto mag- chandris (armatore greco ro». L’Achille Lauro, la «nave Lauro che non trovano collo- casa pubblica; due milioni di 

disponibilità di spazi nella C he per i licei scientifici, è e *°r a f « us s° al,a media su- che aveva già noleggiato la blu» dirottata dal terroristi cazione nella nuova società, coabftazionl; quattro milioni 

scuola, assumendosi però stato tamponato solo redi- 8ona^.aieI?^tfnr,i S if!!neeiMio «Achille Lauro» per le erode- palestinesi, riprenderà le Al commissariato straordi- costruzioni abusive; otto 

anche il compito di dirottare stribuendo le Iscrizioni esu- nnnnMf?<la?P?rfrhSJ? re nel mediterraneo della crociere di primavera’86sot- nario si stanno studiando h 

gli studenti «esuberanti» ver- beranti In altri istituti dello oufndistituzione scontici primavera ’85); Occhetti, un to la nuova bandiera. Piani di prepensionamento e “ 0 “ a ?e dee!i Iacn che 

ìur f ddlriltura ’ stesso tipo in altre zone della entilocali^ln?ieme, gS- armatore genovese, e LIga- Altre novità riguardano II co locazione presso a tre hanno superato 6 ! mule mi- 

altri tipi diistituto. città e formando ovunque tire le possibilità di freauen- bue, titolare di una società di prezzo d'acquisto, fissato In aziende con 1 aiuto del mini- nardi di debiti; l’assenza del 

•Ma noi abbiamo voluto classi sovraffollate, con me- za sulla base degli indirizzi cathering navale. Il passag- venti miliardi, che non sarà stero dell’industria e di quel- mercato deiraffitto e l’allar- 

soio avvisare i genitori in die di 32-34 alunni per aula. scelti dagli alunni». gio di navi e linee alia nuova congelato: vuol dire cioè Io della marina mercantile, garsi del canone nero che In 

Oggi —e qui sta la gravità _ _ società sarà tuttavia gradua- maggiore introito di danaro Resta in piedi anche la vi- alcunlgrandicittaraggiun- 

rtn°ehe m« 3 nT rpc)ninr?i* dell’iniziativa del provvedi* Paola Soave le. Occorreranno circa due che verrà restituito ai «gran- cenda del sequestro dei libri g® i* '®* j,® 

do che possano regolarsi. r ° contabili effettuato dalla una politica creditizia, l’as- 

I Non abbiamo fatto altro che m,ri«i n i.. n i n senza di un piano di settore; 

applicare le leggi vigenti, co- I " » — - -— ■■■ - ■ 1 ■ - - SnS la scarsa entità dei finanzia¬ 
rne avviene da Inni! In base n u menti P ubblicl - DI fronte a 

alla legge infatti in una .. _ nima, secondo la quale li questo quadro cosi dramma- 

scuola non possono starci lilHOn’IO lAOnln Alìfìrfa significativo) hanno convinto la maggioranza a fare alcune conces- commissariato straordina- fico non è possibile agire 

olù studenti di quelli che le 1 lidi fllJvrifl sioni, peraltro insufficienti se rapportate ai tagli di complessivi rio avrebbe favorito alcuni esclusivamente sull’equo ca- 

strutture sono effettivamen- ™ * 4mila miliardi. Il sottosegretario Fracanzani si è spinto anche a consulenti pagandoli meglio none. Occorre disegnare una 

te in grado di accogliere». a __ a a a • _ _ . A • riconoscere fondate alcune critiche alla cosiddetta Tasco, cioè la di altri. Al commissariato JJ^ova^rategia complessiva 

C'è chi, a questo punto, ha V |*C11 f Cl TfVfl (TflVPITIfV 1 AlìOl nuova tassa sui servizi che — se non verrà modificaU — costringe- straordinario dicono di at- cu i ji «eime dei can^i èli 

gridato al numero chiuso. Il li AIMIUtÌI vi llvr /alivi rà gii amministratori a torchiare i cittadini, senza poter neanche tendere «fiduciosi l’esito del- momen to terminale 

problema, comunque, ri- poter far quadrare i bilanci. _ l’inchiesta». Su tutta la ge- Risultati apprezzabili _ 

guarda le scuole medie supe- Governo e Anci (ieri erano presenti fra gli altri il presidente stione degli ultimi quaranta ha sostenuto 'Angelonl del- 


Il provveditore di Milano 
«A scuola non c’è posto» 


La Lauro cambia look 
e passa ai privati 


programmare, si dà spazio alle private» - «Ma no, è così la legge» stata da un armatore greco e dagli italiani Occhetti e Ligabue 


MILANO — I genitori degli 
studenti milanesi sono avvi¬ 
sati; la scuola pubblica po¬ 
trebbe non ospitare l ragazzi 
nelle sue aule. Nel caso, po¬ 
tranno rivolgersi altrove, 
magari alle scuole private. A 
lanciare questo avvertimen¬ 
to è stato nientemeno che il 
provveditore agli studi di Mi¬ 
lano, Pietro Finocchlàro. Lo 
ha fatto (solo in modo impli¬ 
cito per la verità), con una 
circolare inviata a tutti i pre¬ 
sidi delle scuole milanesi as¬ 
sieme ad analoga circolare 
ministeriale. In questi docu¬ 
menti si chiede al capi di isti¬ 
tuto di segnalare le iscrizioni 
che risultino superiori alle 
disponibilità di spazi nella 
scuola, assumendosi però 
anche il compito di dirottare 
gli studenti «esuberanti» ver¬ 
so altre scuole o, addirittura, 
altri tipi di istituto. 

«Ma noi abbiamo voluto 
solo avvisare i genitori in 
tempo — afferma 11 provve¬ 
ditore Finocchlàro — In mo¬ 
do che possano regolarsi. 
Non abbiamo fatto altro che 
applicare le leggi vigenti, co¬ 
me avviene da anni. In base 
alla legge, infatti, in una 
scuola non possono starci 
più studenti di quelli che le 
strutture sono effettivamen¬ 
te in grado di accogliere». 

C'è chi, a questo punto, ha 
gridato al numero chiuso. Il 
problema, comunque, ri¬ 
guarda le scuole medie supe¬ 
riori e in particolare gli «isti¬ 
tuti o specializzazioni esi¬ 
stenti in maniera limitata 
sul territorio provinciale», 
per l quali si chiede di indica¬ 
re, nella domanda di iscrizio¬ 
ne, anche l’istituto o specia¬ 
lizzazione cui si desidera es¬ 
sere ammessi in via subordi¬ 
nata, cioè in mancaza di po¬ 
sti disponibili nell'indirizzo 
prescelto. 

Già l'anno scorso, a Mila¬ 
no, molle centinaia di stu¬ 
denti erano stati costretti — 


dopo che era stata accettata 
la prelscrlzione — a ripiega¬ 
re all’ultimo momento su in¬ 
dirizzi di studi diversi da 
quelli desiderati, oppure a ri¬ 
volgersi alle scuole private. 
«La scuola deU’obbllgo — era 
la giustificazione — finisce 
con la terza media. Dopo l'i¬ 
struzione non è più un dirit¬ 
to ma un interesse legittimo 
che lo Stato tutela per quan¬ 
to può». 

L’anno scorso lo Stato 
«non ha potuto» in particolar 
modo per le specializzazioni 
In Informatica ed elettronica 
e per gli Istituti per 11 turi¬ 
smo ed 1 licei artistici. Il pro¬ 
blema, che si presentava an¬ 
che per t licei scientifici, è 
stato tamponato solo redi¬ 
stribuendo le iscrizioni esu¬ 
beranti In altri istituti dello 
stesso tipo in altre zone della 
città e formando ovunque 
classi sovraffollate, con me¬ 
die di 32-34 alunni per aula. 

Oggl — e qui sta la gravità 
deU'inizlativa del provvedi¬ 


tore — una slmile situazione 
di fatto viene «ufficializzata» 
presentandola ai genitori co¬ 
me ineluttabile. E un invito 

— sottinteso ma chiarissimo 

— a rivolgersi alla scuola 
privata per ottenere quel di¬ 
ritto allo studio che lo Stato 
non riesce a garantire, con 
buona pace di tutte le mani¬ 
festazioni e le lotte del movi¬ 
mento dell'85. 

«Un messaggio del genere 
lanciato In questo momento 
all’opinione pubblica — ha 
affermato a questo proposito 
il segretario della Cgil scuola 
milanese Amedeo Iacovella 

— signifea una rinuncia pre¬ 
ventiva a governare l’orien¬ 
tamento e 11 previsto mag¬ 
gior afflusso alla media su¬ 
periore. Invece sulla base 
delle prelscrizioni è possibile 
quantificare la richiesta e 
quindi, istituzione scolastica 
e enti locali insieme, garan¬ 
tire le possibilità di frequen¬ 
za sulla base degli indirizzi 
scelti dagli alunni». 

Paola Soave 


. Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La Lauro Lines è 
passata nelle mani dei priva¬ 
ti. Dall’altra sera, quando 
cioè è stato firmato l’accordo 
nella sede del ministero del¬ 
l’industria, la compagnia di 
navigazione si chiama «Nuo¬ 
va Lauro». Si conclude così 
almeno una prima fase della 
tormentata vicenda del falli¬ 
mento della fiotta del veccio 
«Comandante» Lauro, una 
delle più grandi compagnie 
di navigazione d’Europa. A 
rilevare le navi e gii ambiti 
diritti di linea è un pool di 
acquirenti, costituito da 
Chandris (armatore greco 
che aveva già noleggiato la 
«Achille Lauro» per le crocie¬ 
re nel mediterraneo della 
primavera ’85); Occhetti, un 
armatore genovese, e Llga- 
bue, titolare di una società di 
cathering navale. Il passag¬ 
gio di navi e linee alla nuova 
società sarà tuttavia gradua¬ 
le. Occorreranno circa due 


mesi per nave e poi si passe¬ 
rà alle linee. Presidente della 
società «Nuova Lauro» sarà 
Luigi Pennati, industriale 
elettromeccanico di Berga¬ 
mo, alla sua prima esperien¬ 
za armatoriale. A quanto ri¬ 
sulta, il commissario straor¬ 
dinario di governo Flavio De 
Luca ha però chiesto e otte¬ 
nuto il mantenimento della 
sede legale e amministrativa 
a Napoli. Graduale sarà an¬ 
che l'assunzione del perso¬ 
nale da parte della nuova so¬ 
cietà: avverrà cioè conte¬ 
stualmente al passaggio di 
ogni nave alla «Nuova Lau¬ 
ro». L’Achille Lauro, la «nave 
blu» dirottata dai terroristi 
palestinesi, riprenderà le 
crociere di primavera '86 sot¬ 
to la nuova bandiera. 

Altre novità riguardano il 
prezzo d'acquisto, fissato in 
venti miliardi, che non sarà 
congelato: vuol dire cioè 
maggiore Introito di danaro 
che verrà restituito ai «gran- 


Finanza locale, aperta 
trattativa governo-Anci 


ROMA — I ticket sanitari non pagati dai cittadini della fascia 
esente non saranno posti a carico dei bilanci comunali. Lo hanno 
annunciato i rappresentanti del governo nel corso deU’incontro 
con l’Anci (l'associazione dei Comuni) che si è svolto ieri mattina 
alla Camera. li ministro degli Interni Scalfaro e i sottosegretari al 
Tesoro Fracanzani e all'Interno Ciaffi hanno anche informato che 
sarà «alleggerita* la norma sulle assunzioni. Verrà garantito cioè il 
turnover e sarà data la possibilità di assumere fino al 20% dei 
posti scoperti rispetto alla pianta organica (percentuale elevatale 
fino al 30% se i posti scoperti sono più del 50%). 

Primi passi indietro, dunque, della compagnia governativa, do¬ 
po le norme capestro varate nel decreto di fine anno sulla finanza 
locale. L’ondata di proteste più o meno esplicite (il mugugno, se 
non la polemica aperta, di molti sindaci di area pentapartita è 


significativo) hanno convinto la maggioranza a fare alcune conces¬ 
sioni, peraltro insufficienti se rapportate ai tagli di complessivi 
4mila miliardi. Il sottosegretario Fracanzani si è spinto anche a 
riconoscere fondate alcune critiche alla cosiddetta Tasco, cioè )a 
nuova tassa sui servizi che — se non verrà modificata — costringe¬ 
rà gli amministratori a torchiare i cittadini, senza poter neanche 
poter far quadrare i bilanci. 

Governo e Anci (ieri erano presenti fra gli altri il presidente 
dell'associazione Triglia, l’ex sindaco di Roma, Vetere, il presiden¬ 
te della consulta sanità. Santini) con rincontro di ieri (giunto con 
grave ritardo per responsabilità governative) hanno aperto una 
trattativa la quale, pur nei limiti oggettivi costituiti dalla ristret¬ 
tezza di tempo a disposizione, potrebbe strappare — unita alla 
battaglia parlamentare di cui è protagonista soprattutto il gruppo 
comunista — significativi miglioramenti. 

«Non mi sento di poter garantire che si è aperta una prospettiva 
nuova — ha affermato all’uscita dell’incontro Ugo Vetere — ma 
siamo certo di fronte alle prime novità positive, frutto di una 
pressione ferma e chiara». La richiesta dell And — su cui il gover¬ 
no si è impegnato a pronunriarsi a breve termine — è sostanzial¬ 
mente quella di avere dotazioni sufficienti a garantire lo stesso 
volume di prestazioni erogate l’anno scorso. Ciò vuol dire gli stessi 
fondi del’85 più il tasso d’inflazione programmato. 


di» creditori e ai dipendenti 
che non avevano ancora ri¬ 
cevuto la liquidazione a cau¬ 
sa del fallimento. Del nuovo 
consiglio di amministrazio¬ 
ne faranno parte professio¬ 
nisti e imprenditori nomina¬ 
ti per metà dagli acquirenti e 
per metà dal commissario 
straordinario: l’avvocato De 
Luca, tuttavia, ha rinunciato 
alla nomina dei membri di 
sua competenza, demandan¬ 
do direttamente al ministro 
dell’industria le designazio¬ 
ni. Restano aperti, però, una 
serie di problemi. Primo fra 
tutti quello di oltre ducento 
dipendenti della «vecchia» 
Lauro che non trovano collo¬ 
cazione nella nuova società. 
Al commissariato straordi¬ 
nario si stanno studiando 
piani di prepensionamento e 
collocazione presso altre 
aziende con l'aiuto del mini¬ 
stero deU’lndustria e di quel¬ 
lo delia marina mercantile. 
Resta in piedi anche la vi¬ 
cenda del sequestro del libri 
contabili effettuato dalla 
magistratura napoletana in 
seguito a una denuncia ano¬ 
nima, secondo la quale li 
commissariato straordina¬ 
rio avrebbe favorito alcuni 
consulenti pagandoli meglio 
di altri. Al commissariato 
straordinario dicono di at¬ 
tendere «fiduciosi l’esito del¬ 
l’inchiesta». Su tutta la ge¬ 
stione degli ultimi quaranta 
mesi, il commissariato 
straordinario avrebbe forni¬ 
to una dettagliata relazione 
(dalla causa pretorile, fino al 
piano commissariale) ogni 
sei mesi ai ministero compe¬ 
tente. E l periti nominati dal 
commissariato (stando a in¬ 
discrezioni) ottenevano in 
pagamento solo i minimi ta¬ 
bellari previsti dalle tariffe 
professionali. 

f.d.m. 


Imbarazzo tra gli amministratori per la decisione della Camera di commissariare la Regione 

Calabria, scandali e sperperi da tenere nascosti 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO — Le «carenze contabili e am¬ 
ministrative» della Regione Calabria di cui si 
parla neU’emendamento radicale clamoro¬ 
samente approvato l’altra sera alla Camera 
(con 11 governo battuto e impegnato a nomi¬ 
nare un commtssiario ad acta entro un mese 
per mettere ordine nel conti della Regione) 
sono sintetizzabili in due cifre: 1 conti con¬ 
suntivi della Regione non vengono approvati 
dal *73, nessun controllo si è potuto quindi 
effettuare su una spesa calcolata In 15 mila 
miliardi c su oltre 200 mila atti deliberativi. 
Cifre che da sole danno, dunque, l'Idea dei 
vero e proprio marasma democratico, istitu¬ 
zionale. politico in cui vive la Regione. 

A sollevare 11 coperchio di questo scandalo 
del conti consuntivi furono quattro anni fa t 
comunisti che portarono fino al presidente 
della Repubblica Sandro Pertinl 11 loro allar¬ 
me, chiedendo anche lo scioglimento del 
Consiglio regionale per le gravi irregolarità 
che esistevano nella vita istituzionale. Re¬ 
centemente anche Cossiga è stato Investito 
dai caso calabrese, al cui Interno la vicenda 


del conti consuntivi assume senza dubbio 
una rilevanza enorme. Ma di cosa si tratta? 
Da 13 anni il rendiconto della spesa effettua¬ 
ta dalla Regione e da tutti gli enti sub-regio¬ 
nali è praticamente impossibile. Non esisto¬ 
no riscontri per le spese di nessun genere. Un 
consigliere della De — poi espulso dal partito 
— denunciò anni fa, in piena assemblea re¬ 
gionale, che tutti 1 documenti inerenti al con¬ 
ti consuntivi erano stati buttati dalla fine¬ 
stra da un funzionario della Regione. Dei 
conti consuntivi si occupò anche la magi¬ 
stratura ordinarla per un'inchiesta delia 
quale non si seppe mal nulla e recentemente 
la Corte dei Conti aveva investito il commis¬ 
sario governativo, Emanuele De Francesco, 
per cercare di sbrogliare la matassa. Che si 
tratti di un Imbroglio lo confermano le noti¬ 
zie di questi giomlsuirandamento del lavori 
del collegio del revisori del conti che si è Inse¬ 
diato nel novembre dell’anno scorso, subito 
dopo Reiezione della giunta regionale. Di 
questa commissione fanno parte tre consi¬ 
glieri regionali: uno della De, uno del Psl e un 
comunista (Ubaldo Schifino). Proprio nei 


giorni scorsi la commissione ha approvato, 
col voto contrario del Pel, il rendiconto del¬ 
l’anno 1974 e la pratica dovrà ora passare 
all'esame del Consiglio regionale. Ma nella 
relazione. Schifino ha fatto mettere a verbale 
la motivazione del suo voto contrario che 
apre uno spaccato incredibile su come è stata 
gestita la Regione Calabria neglianni scorsi. 
Innanzitutto sono stati presi in esame solo 6 
capitoli di bilancio sul 450 complessivi che 
riguardano la spesa regionale. Dunque un 
esame a campione, fatto, per di più, dopo 12 
anni, che non può essere minimamente at¬ 
tendibile. Ma I fatti più gravi non sono que¬ 
sti: capitoli di spesa sono spesso sprovvisti 
della necessaria autorizzazione alla spesa, 
non cl sono mandati di pagamento, la docu¬ 
mentazione degli enti sub-regionali è priva 
di documentazione giustificativa. Non c'è un 
elenco Inoltre del personale della Regione e 
delle qualifiche, manca persino li registro del 
patrimonio Immobiliare e dei beni mobili, 
non esiste un conto patrimoniale. In pratica 
si pagano 1 dipendenti senza sapere quanti 
sono e che fanno e non si sa quante sedie. 


tavoli, palazzi sono di proprietà delia Regio¬ 
ne. Ma la cosa piu incredibile è che 1 rappre¬ 
sentanti della maggioranza hanno approva¬ 
to il conto consuntivo facendo mettere a ver¬ 
bale che le osservazioni dell’esponente del 
Pel sono •incontrovertibili» e dunque lo si ap¬ 
prova solo per motivi di maggioranza. 

Ovvio Io scalpore che ieri in tutti gli am¬ 
bienti politici ha destato l’approvazione alia 
Camera dell'emendamento radicale. Il presi¬ 
dente della Regione Principe si è mostrato 
«sorpreso», per il capogruppo del Pel alla Re¬ 
gione Calabria, OUverlo, la vicenda «dei voto 
alla Camera ripropone la drammaticità dello 
stato di degrado della Regione. Le varie 
giunte hanno sottratto al Consiglio regionale 
non solo il potere di programmazione l’uso 
delie risorse ma anche il controllo su decine 
di migliala di miliardi. C’è necessità di un 
ripristino delle più elementari regole di vita 
democratica e di una profonda bonifica mo¬ 
rale». 

Filippo Vtltri 


1*Asppl (piccoli proprietari) 
— sì potranno ottenere solo 
con il più ampio apporto del¬ 
le organizzazioni del settore 
alle quali spetta indicare al 
legislatore, alla luce delle 
esperienze, modi, tempi e 
obiettivi per un’organica e 
stabile politica deU’abitazio- 
ne. Se si vuole andare oltre 
l’emergenza, è necessario 

? [uindi un confronto sulla 
unzione che si intende dare 
aU’investimento dei piccoli 
risparmiatori sull’assetto 
complessivo del mercato edi¬ 
lizio. 

Per il presidente della 
Confedillzia Viziano, le orga¬ 
nizzazioni della proprietà e 
degli Inquilini devono veder¬ 
si riconosciuta dal potere po¬ 
litico una loro funzione di 
rappresentatività, di consu¬ 
lenza^! intervento, di conci¬ 
liazione del contenzioso faci¬ 
le, mentre devono lamentare 
la totale «disattenzione Inte¬ 
ressata» da parte del governo 
che intende riservare a se 
stesso ogni azione e decisio¬ 
ne In materia di casa, spesso 
senza quegli approfondi¬ 
menti che le parti sociali po¬ 
trebbero offrire al legislatore 
e al governo. Gli esempi eu¬ 
ropei sono emblematici: In 
tutti 1 paesi dell’area comu¬ 
nitaria le parti sociali sono 
chiamate a un ruolo di pro¬ 
tagonisti. Perché non farlo 
in Italia? Per l’equo canone, 
le parti si sono trovate d'ac¬ 
cordo nel riconoscere che 
non si può procedere con 
rappezzi. Occorre, dunque, 
pensare ad un contesto legi¬ 
slativo nuovo, anche sulla 
base di esperienze altrui. 
Tutte le parti sociali sono 
d'accordo che la cosiddetta 
riforma Nicolazzl è assoluta¬ 
mente Insufficiente a far 
fronte ai problemi dell’oggi. 


Un grave lutto 
del direttore de «l’Unità» 


ROMA — E scomparsa ieri a Roma la signora Michellna 
Serrauto, madre del direttore de «l'Unità». 1 funerali saranno 
celebrati domani, sabato, nella cattedrale di Caltanlssetta. Al 
caro Emanuele Macaiuso, al familiari tutti così dolorosa¬ 
mente colpiti, le più sentite condoglianze dei compagni della 
redazione, dell’amministrazione e dell’apparato tecnlco-am- 
mlnlstratlvo. 

Mancini lascia la Camera 
per restare sindaco di Cosenza 

ROMA — Il deputato socialista Giacomo Mancini lascerà 11 
seggio a Montecitorio. Ha deciso lnrattl di optare per la cari¬ 
ca di sindaco di Cosenza. Lo ha reso noto con una dichiara¬ 
zione nella quale precisa di non aver presentato alcun ricorso 
ma di aver scritto alla presidenza della Camera e alla presi¬ 
denza della Giunta delle elezioni per avere chiarimenti. 

Zanone a Craxi: o il ministero 
dell’Ambiente o le mie dimissioni 

ROMA — Il ministro per l’Ecologia Valerlo Zanone ha comu¬ 
nicato al presidente del Consiglio Craxi 11 suo profondo ma¬ 
lumore per l'Iter del provvedimento istitutivo del ministero 
per l'Ambiente. Zanone ha fatto chiaramente intendere di 
essere pronto a dimettersi nel caso in cui si dovesse protrarre 
l’attuale situazione di stallo In cui versa l'iter. 

Il Pei: «Perché ai funerali 
di Salvo c’era il de Grillo?» 

PALERMO — L’Intervento di Salvatore Grillo (de), vicepresi¬ 
dente dell’Assemblea regionale siciliana, ai funerali dell’ex 
esattore Nino Salvo, uno del 475 imputati nel processo alla 
mafia, è stato contestato dal comitato regionale del Pel. 
•Consideriamo assai grave che 11 vicepresidente dell’Ars on. 
Salvatore Grillo — afferma 11 comunicato del Pel — abbia 
partecipato ai funerali di Nino Salvo a Salem!. Egli non è un 
privato cittadino e non può ignorare né gli obblighi della sua 
carica né che la Regione è parte civile al processo In cui Salvo 
era imputato. Pertanto il Pei porrà al presidente dell’Ars l 
problemi che questo comportamento solleva rispetto alla ca¬ 
rica occupata dall’on. Grillo». L’on. Grillo ha ribattuto: «Ri¬ 
tengo che la giustizia divina, alla quale come cattolico credo, 
abbia superato infallibilmente quella terrena». 

Martinazzoli riferirà al Senato 
sugli uffici giudiziari di Napoli 

ROMA — Il ministro della Giustizia Mino Martinazzoli rife¬ 
rirà alla commissione del Senato (molto probabilmente la 
prossima settimana) sulla situazione degli uffici giudiziari di 
Napoli dove prosegue lo sciopero degli avvocati. Questa è la 
richiesta — sulla quale si sono dichiarati pienamente d’ac¬ 
cordo tutti 1 gruppi senatoriali — avanzata ieri dai commis¬ 
sari comunisti Raimondo Ricci, Ersilia Salvato, Glglia Tede¬ 
sco Tatò e della Sinistra Indipendente Mario Gozzinl. 

Verso un incontro a sei 
per il Comune di Napoli 

NAPOLI —• Sta entrando nella fase calda 11 confronto tra 1 
partiti per dare alia città di Napoli un’amministrazione sta¬ 
bile. Un incontro a sei — dal Pei al Pii — è stato proposto 
dallo schieramento che sostiene la giunta D’Amato. Ieri da 
Roma l’on. Enrico Manca, commissario della Federazione 
socialista napoletana, ha tirato le somme di una riunione, 
avvenuta nella capitale, tra I rappresentanti del cinque parti¬ 
ti che formano l’attuale esecutivo minoritario. «Gli esponenti 
di De, Psi, Psdl, Pri e Pii — ha dichiarato Manca — hanno 
assunto l’iniziativa di un confronto politico-programmatico 
con tutte le forze politiche democratiche presenti nel consi¬ 
glio comunale che avvenga sulla base del principio della pari 
dignità e aperto alle soluzioni politico-amministrative che 
potranno scaturirne». 

Una lettera dell’ambasciatore 
Rabb al nostro giornale 

ROMA — L’ambasciatore Rabb ci ha inviato ieri la seguente 
dichiarazione: «L’articolo apparso sull’‘'Unltà’’ del 22 gen¬ 
naio non contiene li benché minimo elemento di verità. L’Ita¬ 
lia, il suo popolo, il suo presidente del Consiglio, ed il suo 
governo sono tenuti nella più alta considerazione dal presi¬ 
dente degli Stati Uniti, dalla sua amministrazione, dal mie 
connazionali e da me personalmente. Affermazioni tendenti 
a sostenere il contrario non trovano riscontro nella realtà del 
fatti». È una dichiarazione diplomatica prevedibile e dovero¬ 
sa, da parte dell’ambasciatore. L’articolo al quale si riferisce 
la sua dichiarazione, infatti, raccontava del giudizi assai pe¬ 
santi espressi riservatamente da Rabb a proposito della poli¬ 
tica estera del nostro governo. Da parte nostra, comunque, 
non possiamo che assicurare all’ambasciatore che i suol giu¬ 
dizi riportati dall’«Unità», ci erano stati riferiti da buona fon¬ 
te: esponenti di prestigio della maggioranza governativa. 

In un negozio di Palermo 
«svendita per rapine» 

PALERMO — «Svendita per... rapine»: questo cartello è stato 
affisso nelle vetrine di un negozio di calzature di Palermo, U 
cui titolare, Francesco Argento, di 51 anni, ha deciso di cessa¬ 
re Fattività. Negli ultimi due anni 11 negozio ha subito cinque 
rapine, tre delle quali in gennaio. L’ultima, il 14 gennaio 
scorso, che fruttò ai banditi un bottino di 830ml!a lire, ha 
indotto Francesco Argento a «svendere» tutta la merce. 


Oggi 


<3. Chiarente; Rantove à CMw o mont». Catania; P. Fassino, Collagno 
(To); L. Goanoni. Cavriago (Ha); F. Mussi. Pisa; Q. Pellicani, Ancona; 
A Boldrini, VMenova di OagnocavaDo (Ra); B. Bracdtorsi. BoiSano; E. 
Ferrarla. Bologna; G. Lobata, Roma; P. Rubino, Agrigento; W. Veltroni, 
Panna (Pa); F. Vitali. Torino. 

Domani 


L. Borea, Ondato; A BaoooOno. Aaeei P-; M. D*Alarne. Taranto; P. 
F a ggi n o. Torino (M a gli orfl; L Quartetti. Bologna; A TortoraBa. Geno¬ 
va; C. Cardia. Mil ano; A Boldrini, Mastre; A bnbani. Arano; a Mat¬ 
ta©*. OrbolteBo; U. Mona, Tronto; L. Pattinoti, Lodi; P. Rubino, Enne; 
G. Schettini. Venosa (Pi); A Uso, Lamette Termo. 


Domenica 26 gennaio 


P. Faggino. Torino (53* aoz.1; C, Card*. Marn o; P. Rubino. Enne. 


Lunedì 27 gennaio 


Claudio Notar! i (L Anglua, Cose ni» I Ceotanaro; L Torco, A ven t e; V. Vita, Torino 
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L’alternativa 
è attuale e 
ne discendono 
molte 

conseguenze 

1> are a me che I tempi e le modalità deirai* 
tematlva siano uno del nodi politici del 
nostro 17° Congresso. 

I tempi Intanto. L'Italia sta mutando ce¬ 
lermente volto e pelle: grandi trasformazioni 
rldlsegnano il profilo economico, sociale, 
culturale del nostro Paese. 

Una complessa modernizzazione, che non 
è però univoca, né neutra come dimostra 11 
segno di classe che ad essa hanno cercato di 
dare In questi anni la Confindustria, Romiti 
e le forze più moderate del Paese. 

D’altra parte appare ogni giorno più evi¬ 
dente la sostanziale Incapacità delle terapie 
neollberlste di ridare flato a sviluppo e accu¬ 
mulazione: dopo cinque anni di cura Romiti 
l'Italia produce complessivamente di meno, 
con meno occupati, con una redlstribuzlone 
di redditi più Ingiusta, con una dipendenza 
tecnologica e produttiva dall'estero più gra¬ 
ve, con un deficit pubblico che si avvia a su¬ 
perare persino la crescita dei prodotto Inter¬ 
no. L'Italia sta già oggi scivolando in basso 
nella nuova divisione internazionale del la¬ 
voro e del mercati. La verità — ormai am¬ 
messa da tutti — è che lo sviluppo è bloccato 
e si ripropone con urgenza assoluta il nodo 
della riforma della struttura del Paese. 

Ed è proprio il blocco dello sviluppo che 
segna 11 fallimento del pentapartito. Un pen¬ 
tapartito che peraltro anche su altri terreni 
— dalla politica estera alla politica sociale, 
dalla scuola alla Rai, dal fisco alla ammini¬ 
strazione della giustizia — manifesta ogni 
giorno di più le proprie contraddizioni e la 
propria precarietà. 

Per questo l'alternativa è all’ordine del 
giorno. 

Una fase di accelerate trasformazioni ne¬ 
cessita ancor di più di una guida consapevo¬ 
le, che dia alla modernizzazione finalità pre¬ 
cise, che sappia fare uscire la accumulazione 
dalla stagnazione, che risponda alle doman¬ 
de — in primo luogo il bisogno di lavoro — di 
grandi masse di giovani. 

Non stanno, insomma, di fronte a noi tem¬ 
pi «biblici»; né possiamo cullarci nell’Illusio¬ 
ne che uno sviluppo bloccato e l'assenza di 
una direzione politica adeguata si risolvano 
autonomamente e necessariamente con 11 
prevalere delle forze di progresso. La sinistra 
e chiamata —• qui e ora —■ a costruire le con¬ 
dizioni per l'alternativa. E la credibilità di 
essa è affidata, oltreché al suoi contenuti 
programmatici, anche alla capacità di pro¬ 
spettarla e praticarla in tempi certi; oggi. 

Le modalità. Prospettare l’alternativa si¬ 
gnifica scegliere un modello politico fondato 
sul succedersi e alternarsi di maggioranze 
politiche di governo distinte e apposte. 

Non riproponiamo dunque un modello 
consociativo caratterizzato per sua natura 
dalla massima ampiezza delta maggioranza 
che governa (modello a cui era ispirata, ad 
esemplo, l’esperienza di solidarietà naziona¬ 
le). 

Non mi pare che sla cosa di poco conto, né 
scontata. Un modello politico consociativo 
infatti ha come perno lo schieramento politi¬ 
co: è la sua massima ampiezza che legittima 
ogni forza politica; e dunque la sinistra — in 
quel modello — può governare In quanto stia 
In una maggioranza con altre forze che ga¬ 
rantiscano coloro che della sinistra diffida¬ 
no. 

Un modello politico alternativo ruota su 
tutt’altro perno: governa chi raccoglie intor¬ 
no al proprio programma un consenso mag¬ 
gioritario. E ciò vale per tutti: anche la sini¬ 
stra, anche 11 Pel, deve trovare la sua legitti¬ 
mazione nel consenso che realizza Intorno al 
proprio programma. 

E d'altra parte vi è un nesso strettissimo 
tra l’affermazione di Berlinguer delta demo¬ 
crazia come «valore storico universale» e l’as¬ 
sunzione di un modello politico alternativo 
che si propone di fare dell’Italia finalmente 
un Paese a democrazia politica «compiuta*. 

Se è così, appare allora più chiaro il nesso 
tra proposta dell’alternativa e governi di pro¬ 
gramma: l governi di programma non sono 
una proposta contradditoria all’alternativa, 
nè l'uscita di sicurezza da un’alternativa dif¬ 
ficile. Corrispondono Invece alla esigenza di 
individuare fasi e tappe intermedie lungo un 
percorso chiaro e preciso, il cui obiettivo è 
l’alternativa nella direzione politica del Pae¬ 
se e 1 governi di programma rappresentano 
momenti di un processo graduale di ridialo- 
cazlone delle forze politiche, di riaggregazlo- 
ne di un blocco riformatore, di superamento 
del pentapartito. 

Decisivo è davvero II programma e la sua 
credibilità; J1 programma diventa il discrimi¬ 
ne per ridlsegnare le alleanze sociali, per riu- 
nificare le forze del lavoro e del sapere, per 


realizzare quel patto per lo sviluppo capace 
di unire chi è «nello sviluppo» e chi ne è «fuo¬ 
ri»; e il programma diventa così anche il ter 
reno su cui ricostruire nuovi rapporti a slnl 
stra e ridlsegnare la geografia del rapporti 
fra l partiti. 

Tutto ciò deve sollecitarci ad uno sforzo 
programmatico e prepositivo assai più am¬ 
pio e profondo di quanto fin qui il nostro 
Partito e l'intera sinistra abbiano saputo fa¬ 
re. Non c’è dubbio Infatti che vi è ancora da 
colmare uno scarto tra una Impostazione po¬ 
litica che affida al programma un ruolo cen¬ 
trale e le proposte contenute nel «documento 
programmatico» sottoposto — accanto alle 
Tesi — al dibattito congressuale. 

Più che un programma, per ora abbiamo 
avanzato una «intenzione di programma». Il 
che non è, in ogni caso, poco: a patto che da 
subito il nostro Partito — aprendosi con co¬ 
raggio al nuovo e navigando In mare aperto 
— abbia la capacità di mobilitare tutte le 
risorse disponibili alla costruzione di un pro¬ 
gramma per l'alternativa, dotandosi anche 
delle strumentazioni e delle strutture neces¬ 
sarie, quali ad esemplo — sulla scorta di ana¬ 
loghe esperienze di altri grandi partiti della 
sinistra europea — l’Ufficio del Programma 
e forme di governo-ombra. 

E ciò Impone di mettere mano con corag¬ 
gio ad una «riforma del Partito» che gli con¬ 
senta di essere davvero lo strumento politico 
adeguato e necessario per l'alternativa. Ed è 
questo l'altro nodo politico e organizzativo 
decisivo del Congresso. 

Piero Fassino 

segretario della Federazione di Torino 

Bisogna 
dirlo, 

il sindacato 
è anche 
corporativo 


>,I J n attacco di portata strategica, condot- 
to sul plano nazionale e internaziona¬ 
le, ha puntato ad utilizzare la nuova fase del¬ 
la rivoluzione tecnologica per mettere 1 sin¬ 
dacati sulla difensiva... È in questo quadro 
che negli ultimi anni si sono verificati pesan¬ 
ti tentativi di condizionare l’autonomia del 
sindacati. A tali attacchi sarebbe stato ne¬ 
cessario rispondere con un rinnovato rap¬ 
porto con 1 lavoratori. Il fatto che Invece la 
democrazia sindacale si sia impoverita e che 
tale problema non sla stato posto con la forza 
, necessaria ha reso più difficile la conoscenza 
ravvicinata dei mutamenti produttivi e so¬ 
ciali... la capacità di rappresentare la più 
complessa composizione sociale del Paese». 

Questo brano della Tesi 33 fornisce un 
quadro indubbiamente vero della situazione 
critica In cui versa 11 movimento sindacale. 
Non se ne discosta nella sostanza, del resto, 
l'emendamento aggiuntivo di Ingrao alla 
stessa Tesi, se non per l'evidenza data ai «di¬ 
fetti soggettivi» (anche essi indubbiamente 
veri!) e all'esigenza, quindi, della «ricerca 
consapevole e continua di un confronto di 
massa», di un «potere di decisione radicato 
nella base», del rifiuto di «ogni pratica oligar¬ 
chica» (pertinente forse — mi vlen da chiede¬ 
re — solo all’ambito sindacale?). 

Ma per fronteggiare la marea di difficoltà 
che Investe 11 sindacato, e meno ancora per 
superare la crisi del sindacato — se di questo 
si tratta, come di solito si afferma sbrigativa¬ 
mente —, basta insistere, pur «con la forza 
necessaria», sulla democrazia sindacale? 
Non si corre 11 rischio — anche nella propo¬ 
sta di Tesi, a mio avviso — di surrogare con 
un richiamo certamente valido, ma pur sem¬ 
pre generico, una «ricerca consapevole e con¬ 
tinua» (riprendo la frase di Ingrao, in un sen¬ 
so però più impegnativo), capace di adden¬ 
trarsi nella massa aggrovigliata del tanti In¬ 
teressi diversificati, talvolta contrapposti, 
che il sindacato deve rappresentare in con¬ 
vincenti sintesi unitarie? 

In una nota del compagni socialisti della 
segreteria della Cgll (Del Turco, Ceremlgna, 
Torsello e Vlgevanl), pubblicata dall’A vanii/ 
pochi giorni dopo la sessione del Comitato 
centrale del Pel, si critica aspramente il tipo 
di dibattito lì svoltosi sul sindacato, perché 
avrebbe superato «li confine delle rispettive 
autonomie», con «rischi di incursione dentro 
un dibattito congressuale tra i più complessi 
e difficili, eppure finora così sostanzialmente 
unitario, come quello In corso nella Cgll», in 
preparazione del suo XI Congresso. 

Dissento radicalmente dalla motivazione 
polemica della nota: ben vengano dall'ester¬ 
no del sindacato «Incursioni* nella sua area 
di ricerca, perché catalizzeranno comunque 
risultanze più consistenti. Considero invece 
quanto mal appropriato il discorso svolto 
nella nota sulla necessità di «tener conto che 
la democrazia sindacale è qualcosa di più 
complesso di quella di un partito politico o di 
un’istituzione». 

L'organizzazione sindacale infatti ha pe¬ 



culiarità tali da renderla qualitativamente 
diversa da ogni altra libera struttura asso¬ 
ciativa. Il sindacato non solo non sceglie t 
propri Iscritti, ma deve tendere a rappresen¬ 
tare tutti gli organizzagli. Nelle trattative o 
nelle scelte di lotta li sindacato deve prende¬ 
re decisioni, per così dire, In tempo reale , 
quand'anche si tratti di decisioni non ancora 
passate al vaglio democratico di tutti gli In¬ 
teressati. Il sindacato infine non può che es¬ 
sere aggregazione di elementi eterogenei, 
non tanto per quel pluralismo politico, ideale 
e organizzativo al quale più spesso si fa at¬ 
tenzione, ma soprattutto perché non ha esi¬ 
stenza un sindacato che non sla anche cor - 
portlvo, composto cioè da gruppi frammen¬ 
tati in Interessi o collocazioni particolari. 
Una democrazia non fittizia comporta per¬ 
tanto nel sindacato un processo incessante di 
«sublimazione» dei particolari, mal cancella¬ 
bili, interessi, insiti nei diversi «tasselli di ba¬ 
se», verso interessi via via tanto generali da 
sorreggere obiettivi unificanti di portata 
strategica. 

E In questo processo di crescenti fram¬ 
mentazioni del mondo del lavoro, indotte 
dalle trasformazioni tecniche, organizzative 
e professionali e dagli attacchi padronali, 
nuove difficoltà Insorgono per una democra¬ 
zia sindacale non più alimentata dal massic¬ 
cio apporto di una base omogenea, quale era 
quella tradizionale degli operai della grande 
industria. 

Non basta quindi proclamare «un potere di 
decisione radicato nella base». Per fare un 
esemplo lampante di questi giorni, nel setto¬ 
re della sanità è possibile procedere senza la 
maggioranza del medici? E viceversa, può «la 
base dei medici» imporre decisioni così esclu¬ 
sive? Ma si può restare fermi tra gli scioperi 
«eversivi» del medici e l sacrosanti veti 
espressi dal vertice sindacale a rivendicazio¬ 
ni tanto corporative? Nella nota dei dirigenti 
sindacali socialisti si sostiene che le cadute 
di democrazia non sono la causa, ma l’effetto 
della crisi di strategia che ha investito il sin¬ 
dacato. D’accordo. Ma allora, ritornando al¬ 
l’esempio scottante che ho fatto, quale pro¬ 
cesso democratico è stato o va promosso, dal 
vertice sindacale, per costruire una strategia 
in cut possano convergere medici, lavoratori 
della sanità, utenti del servizi sanitari? 

Angelo Di Gioia 

del dipartimento Industria Cgii 

Ma davvero la 
Cooperativa 
soci “Unità’ 
è così 
rischiosa? 


C ottollneando l'esigenza di dare all’attività 
del partito nuovo slancio e tensione 
Ideale, neU'ultlmo capitolo delle Tesi st ri¬ 
chiamano gli strumenti della propaganda e 
dell'informazione per ricordare che Rinasci¬ 
ta e l’Unità «hanno compiuto passi rilevanti» 
per il toro risanamento e ammodernamento. 
Questo giusto riconoscimento sollecita una 
più attenta riflessione su quello che è e deve 
essere 11 giornale in rapporto al partito. Si 
pone cioè il problema di una maggiore auto¬ 
nomia di direzione e di gestione dell’Unità 
che non si risolve cancellando 11 sottotitolo 
«Organo del Pel» — come qualcuno propone 
— ma, una volta stabiliti gli indirizzi genera¬ 
li, dare ad esso, più chiaramente, quel poteri 
reali di gestione non sempre assicurati in 
passato e ricorrentemente messi in discus¬ 
sione. 

È accaduto infatti che decisioni, anche di 
carattere tecnico e operativo, siano state 
spesso ricondotte agli organi di direzione del 
partito inadeguati a sovraintendere alla atti¬ 
vità complessa di un giornale che è comun¬ 
que una grande impresa soggetta, per quan¬ 
to anomala, alle leggi del mercato In cui ope¬ 
ra e che a tutti gli effetti va gestita secondo 
rigorosi criteri di efficienza «manageriale». 

Un consiglio di amministrazione di faccia¬ 
ta non serve e, al di là del grado di coscienza 
e della responsabilità politica e morale dei 
singoli, rischia di determinare situazioni di 
vera e propria deresponsabilizzazione, di 
mortificazione e di non giusta valorizzazione 
delle qualità professionali, nonché una con¬ 
cezione secondo la quale IMmpresa Unità» 
deve comunque essere sovvenzionata e non 
si può pensare che chiuda i propri bilanci in 


TRIBUNA 


pareggio. Con l'autonomia, si pone quindi 11 
discorso della piena responsabilità di coloro 
che sono chiamati ai vari livelli di direzione e 
operatività nella gestione dell’Unità e si può 
dire che, se un qualche risultato è stato otte¬ 
nuto In questi ultimi due anni, lo si deve a 
questo nuovo criterio di gestione. 

La riduzione del disavanzo annuale *85 di 
più del 50%, conferma, fra l’altro, le previsio¬ 
ne di arrivare entro 1*87 al pareggio al gestio¬ 
ne e l’aiuto straordinario dei compagnipotrà 
servire ad estinguere completamente i debiti 
accumulati e a effettuare nuovi Investimenti 
con l quali arricchire e qualificare l contenu- 
tl» 

Il discorso dell’autonomia, a sua volta, do¬ 
vrebbe essere completato con la costituzione 
della «cooperativa soci Unità » attraverso la 
quale dare al giornate una base organizzata e 
popolare tendente a rilanciare la rete del dif¬ 
fusori, collegare stabilmente gli abbonati, 
svolgere un’attività costante di sostegno e di 
promozione con iniziative culturali, politiche 
e sociali. 

Già In passato, del resto, si era dato vita, 
con questi scopi, all'Associazione «Amici del¬ 
l’Unità*. Con la cooperativa si tratta di ri¬ 
prendere il discorso di allora in termini nuo¬ 
vi, dando agli associati una base giuridica e 
la possibilità di concorrere alla ridetermlna- 
zlone del capitale sociale della «Editrice Ri¬ 
nascita e Unità» nella percentuale del 20% 
(tre miliardi). 

Una operazione corretta quindi e tale da 
corrispondere agli indirizzi e alle scelte che 
nello sviluppo di nuove forme associative so¬ 
no richiamati nelle stesse Tesi. Ma, nono¬ 
stante ciò, permangono dubbi e perplessità 
emersi anche nella riunione della V Commis¬ 
sione del Cc. Si avanza infatti la preoccupa¬ 
zione che la cooperativa possa diventare al¬ 
ternativa rispetto alle sezioni, ma a me sem¬ 
bra, semmai, che possa essere più vero il con¬ 
trarlo e, cioè, che si possa produrre un con¬ 
corso di apporti diversi con grande beneficio 
per il giornale. 

Di che cosa potrà poi vivere la cooperati¬ 
va ? Della gestione In proprio di servizi e di 
attività di carattere sociale, del resto comuni 
a tutte le cooperative che si fondano sul vo¬ 
lontariato, nonché per lo sviluppo di attività 
di servizio con enti e organismi già esistenti 
(banche, assicurazioni, agenzie, Arci ecc.). 
Infine, è nelle possibilità della cooperativa 
partecipare con propri caputali alla gestione 
di società per azioni come l’Editrice Unità. 
Che poi la cooperativa sla aperta anche a non 
iscritti al partito corrisponde agli stessi pro¬ 
positi del giornale. Occorre quindi superare 
!e preoccupazioni che permangono e affron¬ 
tare con coraggio e spirito di innovazione il 
problema della costituzione della «Coopera¬ 
tiva soci Unità ». Per dare forza a questi in¬ 
tendimenti proporrei il seguente emenda¬ 
mento aggiuntivo al quartultimo capoverso 
della Tesi numero 46: «Il Pel auspica che 11 
consiglio di amministrazione dell’Editrice 
Rinascita e Unità prosegua nella sua azione 
autonoma, per arricchire e qualificare ulte¬ 
riormente il giornale affinché possa essere 
sempre più espressione del dibattito politico 
culturale della sinistra e di tutta la società, 
perseguendo l’obiettivo del pareggio di ge¬ 
stione. 11 Pel si fa promotore della costituzio¬ 
ne della "Cooperativa soci Unità” tendente 
ad assicurare al giornale una base popolare 
di massa per favorirne il sostegno e la pro¬ 
mozione, nonché estenderne, con tutto li 
partito, la diffusione». 

Alessandro Carri 


responsabile regionale 
Emilia-Romagna 
della stampa e propaganda 


Lo sviluppo 
tecnologico 
non cancella 
ma esalta 
le alleanze 


T documenti congressuali affrontano la 
* portata e le tendenze dei processi innova¬ 
tivi in atto nella base produttiva, nonché gli 
effetti che questi riverberano sul dispositivo 
delle alleanze abilitato a sostenere una poli¬ 
tica di sviluppo e di cambiamento. 

Molti sono i limiti e le Incompatibilità che 
si avvertono tra Io sviluppo tecnologico e la 
persistenza dei vecchi rapporti e ordinamen¬ 
ti che slnora hanno trovato legittimità tra le 
viete logiche di un sistema economico, sem¬ 
pre più dominato dalle grandi concentrazio¬ 
ni finanziarie, nazionali e multinazionali. 
L’innovazione, lungi dal dispensare generose 
carte di credito al vigenti rapporti di produ¬ 
zione, rivela viceversa la necessità storica di 
un ingresso reale della democrazia nel cam¬ 
po economico e sociale, implicante approdi 
di valore e di contenuto socialista. È necessa¬ 
rio prestare attenzione al contrasti che si 
stanno aprendo, ad esempio, tra 1 grandi po¬ 
tentati industriali e finanziari e l’esigenza d) 
protagonismo della minore impresa che giu¬ 


stamente protende al riconoscimento del suo 
ruolo, al rispetto della sua autonomia, all’e- 
mergere di valori nuovi nel campo della de¬ 
mocrazia economica. 

Il terzo stadio della rivoluzione industriale 
(dopo 11 vapore e la meccanica) è oggi gover¬ 
nato dal microprocessore. Slamo nel vivo 
non di una qualsiasi scelta produttiva strate¬ 
gica (tessile, chimica, auto, energia), ma di 
un nuovo modo di produrre. Come nelle pre¬ 
cedenti fasi dello sviluppo capitalistico, l'at¬ 
tuale salto di qualità che porta la mtcroelet- 
tronlca al controllo della macchina utensile 
è certamente di grande rilevanza, ma non ha 
tuttavia il potere di superare spontaneamen¬ 
te, attraverso un rovesciato mito luddlstico, 
l’arcaismo del vecchi ordinamenti. Questo 
compito spetta ovviamente non alla tecnolo¬ 
gia, ma alle forze politiche, sociali e culturali. 

Nel dispositivo delle alleanze che deve so¬ 
stenere tale impegno va annoverata la mino¬ 
re Impresa e la Imprenditorialità diffusa, sin¬ 
gola e associata, la quale avverte l’esigenza 
di una nuova dialettica di rapporti verso I 
suoi tre principali Interlocutori: le grandi 
Imprese, I sindacati del lavoratori, l poteri 
Istituzionali: 

1) verso la grande Impresa, per le impli¬ 
cale che comportano un diffuso rapporto di 
interazione aziendale, congeniale alla inno¬ 
vazione dì processo e di prodotto, nonché alla 
stessa flessibilità del moderno sistema indu¬ 
striale. Ma questa realtà reca anche una insi¬ 
dia immanente per l’autonomia economica e 
professionale delle minori imprese impegna- 
te, ad esemplo, in un rapporto di committen¬ 
za con Industrie maggiori. 

2) verso 1 sindacati del lavoratori, non solo 
per una velcolazlone stimolante e prepositi¬ 
va della presenza sindacale In questa realtà, 
ma anche per riconoscere alla minore impre¬ 
sa e all’artlgianato un diritto autonomo di 
rappresentanza, svincolato finalmente da 
una opinabile pratica di negoziato triangola¬ 
re che di fatto riconosce ancora oggi alla 
Confindustria un immeritato, quanto prete¬ 
so, monopollo che ha portato alla crisi delle 
relazioni Industriali. La minore Impresa e 
l’artigianato stanno mostrando di saper ar¬ 
monizzare 11 massimo di occupazione a! 
massimo di innovazione. 

3) infine, verso l pubblici poteri per una 
concertata politica di Intervento attivo che, 
abbandonando le inconcludenti e vetuste lo¬ 
giche asslstenzialistlche, garantisca ogni uti¬ 
le stimolo allo sviluppo. L’insieme del partito 
deve meglio comprendere che questo argo¬ 
mento non contiene un mero od occasionale 
valore elettorale, ma rappresenta una parte 
inscindibile della nostra strategia e delle al¬ 
leanze necessarie al cambiamento. 

La via Italiana al socialismo non può fare a 
meno (lo ricordava Togliatti nel suol discorsi 
emiliani) degli apporti e delle Istanze di cui si 
fa latore anche il mondo della minore impre¬ 
sa e del ceti intermedi produttivi. Il governo 
di programma dovrebbe pertanto implicare 
una strategia di alleanze e di obbiettivi che 
non contrapponga l’Italia della emargina¬ 
zione e del bisogno all’Italia del lavoro e della 
produzione. Una slmile scissione sarebbe pe¬ 
raltro esiziale non solo per II cambiamento in 
avanti, ma anche per la stabilità della stessa 
democrazia politica. Lo sconvolgimento del 
vecchio quadro delle relazioni sociali prodot¬ 
to dalla innovazione tecnologica non ridi¬ 
mensiona, come alcuni sostengono, le al¬ 
leanze ed il ruolo trainante della classe ope¬ 
raia, ma II eleva ad un nuovo e più delicato 
livello di responsabilità e di funzioni aggre¬ 
ganti verso tutte le formazioni sociali che piu 
risentono delle contraddizioni tradizionali e 
moderne destate dal sistema. 

Giova infine ricordare che se la base pro¬ 
duttiva della società si decentra, si specializ¬ 
za, si diversifica In un più vasto reticolo di 
interessi e di molecolari funzioni, non di me¬ 
no questo processo si accompagna (Io ha ri¬ 
badito lo stesso presidente della Confindu¬ 
stria) a una esasperazione delle tendenze 
egemoniche, di dominio e di rappresentanza 
delle grandi concentrazioni economiche e fi¬ 
nanziarie; egemonia che entra in oggettivo 
conflitto con la domanda di democrazia, con 
li rifiuto alla subordinazione o alla margina- 
llzzazlone che dette concentrazioni riversano 
non solo sul lavoro dipendente, ma anche (e 
In modi assai difformi) sul vasto arcipelago 
della minore Imprenditorialità. 

Pertanto, anche quando si paria della cen¬ 
tralità dell’impresa o di un patto tra 1 produt¬ 
tori non si può fare un discorso asettico e 
unilaterale, prevalentemente incentrato sul¬ 
la storica diversità tra industria e banca (an¬ 
che se è piuttosto vero che In molti casi que¬ 
sti due soggetti vivono 1 fasti di una redditi¬ 
zia simbiosi), ma occorre penetrare con me¬ 
no approssimazione nel mondo della mi¬ 
croimpresa, per scoprire In esso il maturarsi 
di nuovi fermenti ed interessi unificanti che 
dovrebbero stimolare lo svecchiamento di 
indolenti e schematiche posizioni le quali 
(non godendo tra l’altro di una dignità ideo¬ 
logica) trascurano le nuove potenzialità che 
la stessa innovazione offre per una più avan¬ 
zata ed estesa politica delle alleanze e per la 
prospettiva di un radicale cambiamento, nu¬ 
trito di valori democratici e socialisti. 

Mettere l’accento su questa parte del docu¬ 
menti congressuali e sugli emendamenti che 
hanno inteso meglio precisarli, significa sol¬ 
lecitare anche tre i ceti medi economici e 
produttivi una credibilità per proposte politi¬ 
che destinate a non dissolversi nella ritualità 
di uno slogan o in un nuovo disarmante equi- 
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Ogni fine mese già da gennaio 
sorteggi con milioni di premi 



Auto, viaggi, soggiorni, 
videoregistratori, videocolor, libri 
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llbrio delle Incapacità, ma a rivelarsi davvero . 
come un fecondo momento di passaggio per i 
una coerente politica di alternativa, in cui la « 
democrazia politica non continui a mortili- { 
carsi nell’assurdo divorzio con la democrazia j 
economica e sociale. » 

Olivio Mancini > 

segretario generale della Federazione ' 
nazionale artigiani metalmeccanici , 

È tempo 
di ammettere ; 
diverse 
liste nei 
congressi 


T\ opo giugno, il dibattito nel nostro partito 
è stato ricco e si è sviluppato Uberamen¬ 
te, come mal negli ultimi anni. Devo confes¬ 
sare che sono perciò abbastanza delusa dalle 
Tesi per l’elasticità (per non dire genericità) 
della nostra proposta politica, per la man¬ 
canza di chiarezza e di scelte precise. Soprat¬ 
tutto perchè ritengo che la convivenza all’in¬ 
terno del partito di linee politiche diverse si 
manifesta In comportamenti contraddittori 
che disorientano gli elettori e gli stessi Iscrit¬ 
ti. 

DI fatto, dopo 11 giugno scorso, nel partito, 
anche alla base, sono state fatte delle analisi 
e delle proposte nettamente diversificate. Per 
esemplo: la perdita della amministrazione di 
Roma per alcuni — tra cui anch’io — è da 
attribuirsi a una eccessiva conflittualità a si¬ 
nistra, a una scarsa capacità di governo do¬ 
vuta non tanto alle mediazioni con gli alleati, 
ma ad una nostra scarsa capacità di propo¬ 
sta. Altri ne hanno visto la causa nell’essere 
restati al governo di Roma, nel non aver rot¬ 
to con 1 nostri alleati e nell'essere scesi a pat¬ 
teggiamenti a livelli sempre più bassi. 

Per quel che riguarda il referendum c’è , 
chi, come me, ha sempre criticato la scelta e , 
ha trovato 11 risultato meno negativo del pre- . 
visto, mentre altri compagni, ritenendo giu- ■ 
sta la scelta e prevedendo vittoriosa la batta- ' 
glia, hanno attribuito la sconfitta alla scarsa 
combattività di una parte del partito e allo , 
scarso impegno del sindacato. , 

Allo stato attuale delle cose, cui le Tesi non • 
pongono rimedio, entrambe le posizioni sono 1 
sostenibili, e la convivenza di tali analisi e dei 
relativi comportamenti futuri è estrema- 
mente negativa per la credibilità della nostra 
politica. 

È stato detto che scelte più precise avreb¬ 
bero messo in crisi l’unità del partito e che 
occorre salvaguardare «l’inteHettuale collet¬ 
tivo» che ci permette di conservare la nostra 
forza. Credo che In questa affermazione vi 
sia una sottovalutazione degli attuali perico¬ 
li per lì nostro partito e della qualità degli 
iscritti e militanti. 

Ma, il vero problema è che una maggiore 
chiarezza di scelte richiede una diversa de¬ 
mocrazia interna. Non basta avere diritto a 
esprimere le proprie opinioni (ci manchereb¬ 
be altro); non basta riconoscere il diritto a 
mantenere le proprie opinioni dopo che si è 
votato (sarebbe altrimenti una finzione); l'u¬ 
nico modo che può garantire veramente la 
libertà del dibattito è la possibilità di forma¬ 
re liste alternative, in modo che le minoranze 
siano rappresentate negli organismi dirigen¬ 
ti ai vari livelli, in proporzione alla loro base 
di consenso. E la stessa garanzia è Importan¬ 
te per la maggioranza. 

Se si sceglie una linea politica è necessario 
che negli organismi dirigenti vadano. In 
maggioranza, quei compagni che sono con¬ 
vinti di questa scelta. Non possono esistere 
dirigenti buoni per tutte le stagioni e tutte le 
linee, con scelte In base ad automatismi o 
anzianità di servizio, meccanismi che non 
stimolano la creslta, l'impegno e anche li co- ’ 
raggio di esprimere le proprie Idee. 

Per quei che riguarda le sezioni è orma! . 
entrato In crisi il meccanismo formato da un 
vertice che decide — non si sa bene attraver¬ 
so quale confronto —, da un quadro interme¬ 
dio che trasmette e spesso filtra le informa¬ 
zioni, e dalle sezioni ridotte a cassa di riso¬ 
nanza e propaganda. 

Molti compagni, ogni anno, esitano a ri¬ 
prendere la tessera perchè, non potendo o 
non volendo Impegnarsi nella militanza quo¬ 
tidiana, non comprendono il senso della loro 
iscrizione. È necessario dare la possibilità ai 
compagni di scegliere e contare realmente. 

Non credo alle richieste spesso generiche e 
demagogiche di contare, alle rivendicazioni 
fine a se stesse nel confronti dei vertici, ma 
credo sia necessario, con un diverso metodo 
intemo, rendere la base più consapevole e 
partecipe delle scelte del partito. 

In questa scelta di maggiore chiarezza c 1 
possono essere e cl sono del rischi, credo co¬ 
munque che occora avere coraggio, consape¬ 
voli che II permanere della attuale situazione 
sia molto piu pericoloso per 11 futuro del no¬ 
stro partito e del socialismo In Italia. 

Maria Teresa Natati 

segretaria sezione Borgo-Prati • Roma 
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Continuiamo la pubblicazione 
dei resoconti di centinaia 
di telefonate dei lettori ricevute 
nei giorni scorsi a proposito dei 
guasti nel sistema sanitario 
Molte denunce di ingiustizie 
e sprechi, molti suggerimenti, 
molti giudizi sullo sciopero 
dei medici negli ospedali, 
e molte domande drammatiche sui 
problemi fondamentali deila salute 


(Perché non si può 
essere tutti uguali 
neanche di fronte 
alla malattia?» 


- VITA ITALIANA 


tato dalla «sperimentazione selvaggia» degli indirizzi biologi- 
cl-sanitarl In scuole medie superiori. Succede che in alcuni 
istituti dove si realizzano questi indirizzi contemporanea¬ 
mente al diploma di maturità o poco dopo si dà anche quello 
di infermiere professionale, dopo un tirocinio assolutamente 
inadeguato che il neoinfermiere, purtroppo, farà sulla pelle 
del malato. Faccio presente, sentendo certe lamentele sugli 
stipendi del medici, che lo, dopo trentanni di attività e di 
aggiornamento, percepisco uno stipendio di un milione e 
cornila lire (la paga base è di 533mila lire, il resto contingen¬ 
za). 

□ In questo modo 
ho perso l’occhio 

ANTONIETTA RESCALDAN! (Garbagnate • Milano) — Lavo¬ 
ro come auslliaria all’ospedale di Garbagnate. Nel dicembre 
di tre anni fa, quando lavoravo alla mensa, inalai, inavverti¬ 
tamente, delta soda caustica contenuta In una polvere usata 
per lavare le stoviglie. Non lessi l’avvertenza scritta sul retro 
del sacchetto che Invitava ad usare il prodotto mettendosi i 
guanti, gli occhiali e la mascherina e del resto nessuno mi 
disse che la sostanza era a base di soda caustica. Dopo qual¬ 
che ora si gonfiò una palpebra e, successivamente, al pronto 
soccorso di tre ospedali mi fu diagnosticata una allergia. 
Poiché il gonfiore permaneva, fui visitata da un oculista del¬ 
l’ospedale di Bollate il quale disse che si trattava di «diacroa- 
denlte» e mi sottopose a cure a base di cortisone. Dopo dieci 
giorni di ricovero, la mattina il gonfiore era sulla palpebra, 
durante il giorno sulla guancia. Venni sottoposta ad una Tac 
che rivelò una espansione a carico della ghiandola lacrimale. 
Su consiglio dell’oculista andai in un Istituto neurologico di 
Milano dove venni ricoverata per »neoformazlone orbitaria 
destra». Dopo 40 giorni, durante l quali vidi solo neurologi e 
non neurochirurghi, fui operata da un medico che non mi 
aveva mal visto. Quando uscii dalla camera oepratoria avevo 
una ptosi (caduta della palpebra sull’occhio) e l'occhio bloc¬ 
cato. Mi dissero, dapprima, che sarei guarita entro un mese, 
poi entro sei. Conclusione: ho perso un occhio e non so per¬ 
ché. Il medico che mi aveva operato, alle mie preteste, rispo¬ 
se: «Se fossi in lei non mi farei più toccare da nessuno». Ho 
scritto alla direzine dell’ospedale, la quale mi ha risposto che 
ero stata avvertita del pericolo che correvo, il che non è vero. 
Possibile che non possa più essere una persona normale? 

□ Ma quanto 
guadagnano davvero? 

GIUSEPPINA PUCCI LEGGERI (Piombino - Livorno) — Sono 
una infermiera professionale e lavoro all’emodialisi. Voglio 


VENERDÌ 
24 GENNAIO 1986 


I W - * • vi." sr.i , 


NAPOLI — Una corsia dell’ospedale Pellegrini. Durante lo sciopero dei medici i pazienti vengono prevalentemente assistiti dai familiari 


□ Perché nella mia regione 
non funziona niente? 

FRANCESCO SCI BILIA (Spilinga - Catanzato) — Da dodici 
anni mi reco per periodi di cura a Bagno a Ripoli e Greve in 
Chianti, in Toscana. Ringrazio vivamente quei sanitari per la 
loro assistenza. Ma perché non posso avere le stesse cure in 
Calabria? Perché nella mia regione non funziona niente? Chi 
si mangia i soldi destinati alla salute dei cittadini? 

□ Lavoriamo senza 
mezzi di trasporto 

LORETO MI.NNUTO (Bologna) — Sono un ausiliario dell’O¬ 
spedale Sant’Orsola. I mezzi di trasporto degli ammalati ver¬ 
sano in uno stato indecoroso. Siamo noi a cercare di ripararli 
e tenerli in qualche modo in sesto. Da due anni si susseguono 
incontri con la direzione sanitaria per risolvere la questione. 
Abbiamo ottenuto solo promesse, ma non è stato fatto niente 
di concreto. 

□ Ma cosa vogliono 

i medici in sciopero? 

UN AGENTE DI REBIBBIA (Roma) — I medici protestano 
perché sono pagati poco e lavorano male? Ma allora noi cosa 
dovremmo dire? Impegnati su tutto Parco delle 24 ore, retri¬ 
buzioni irrisorie, straordinari non pagati, riposi non goduti, 
una riforma sempre promessa che non arriva mal. Insomma, 
cosa cercano i medici? 

□ Esistono anche 

i diritti dei bambini 

ARMANDO PETRILLI (Roma) — Un mio nipotino è nato 
prematuro e ora è sofferente di cuore e gracile. Spesso è 
colpito da febbre assai alta. Ebbene, non si riesce mai a trova¬ 
re un pediatra disposto a visitarlo. La madre deve trasportar¬ 
lo ogni volta all’ospedale. Perché, Invece di spargere tanta 
falsa pietà sui bambini, non si provvede a riconoscere i loro 
diritti alla salute? 

□ Quanto costa un 
cerotto? 30.000 

CARLO CALV1NI (Sanremo - Imperia) — Desidero segnalarvi 
un episodio significativo pur nella sua limitatezza. Mio figlio 
di 13 anni è andato con mia moglie a sciare a Limone Pie¬ 
monte. Ad un tratto è scivolato e caduto, uno sci lo ha colpito 
ad un dito della mano. Mia moglie e mio figlio sono andati in 
Infermeria dove un addetto (non so se medico o infermiere) 
ha passato un po’ d'acqua ossigenata sul dito e vi ha applica¬ 
to un cerotto. Operazione per la quale ha chiesto 30mila lire. 
Alle rimostranze di mia moglie ha risposto: «Signora, sulla 
porta c’è scritto: "Non convenzionata’’». D’accordo che la 
scienza costa, che Limone Piemonte è una nota località turi¬ 
stica, che l’infcrmeria non è convenzionata: ma 30mila lire 
per una simile prestazione mi sembrano veramente troppe. 

□ Lo stato disastroso 
di tutti i servìzi 

MARIO TESTINO (Genova • Sestri) — Purtroppo ho una va¬ 
sta esperienza di ricoveri in ospedale. Infatti, sono stati dap¬ 
prima operato di emorroidi all'ospedale di San Martino, dopo 
di che si formò un ascesso dichiarato non operabile entro 
breve tempo. Successivamente, a causa di una fistola, sono 


stato operato in un ospedale di Genova-Nervi dove sono stato 
degente per cinque mesi. Per altre dolorose complicazioni ho 
dovuto subire una terza operazione all’ospedale di Genova- 
Sestri, in seguito alla quale ho problemi di incontinenza, 
naturalmente molto fastidiosi. Ho notato che in queste tele¬ 
fonate all’Unità non si parla dello stato dei servizi igienici 
degli ospedali, molto degradato come ho potuto constatare 
spesso di persona, a causa della natura dei miei disturbi. Lo 
stesso si deve dire delle cucine. Desidero aggiungere, in base 
alia mia lunga e tormentata esperienza, che troppo frequen¬ 
temente chi lavora, quando viene ricoverato in un ospedale, 
viene trattato come un povero, anziché come un cittadino 
che paga regolarmente i contributi. 

□ Una storia di 
orari particolari 

ADA ZILLI (Venezia) — Lavoro come infermiera in un ospe¬ 
dale, addetta ad un ambulatorio che fornisce, soprattutto, 
prestazioni a pazienti esterni. Questa attività durante lo scio¬ 
pero dei medici è rimasta bloccata mentre mi consta che, 
attraverso orari particolari che si sono autofissati, 1 medici, 
dal punto di vista delle trattenute, risulta che abbiano scio¬ 
perato solo per sei ore. Provate a chiedere in quanti ospedali 
le cose sono andate così. 

□ L’infezione l’ho 
presa in ospedale 

ALVARO PENNECCHI (Roma) — In uno dei principali ospe¬ 
dali di Roma sono stato operato di ernia senza che mi venisse 
fatto il clistere. Sono stato male, non orinavo, mi hanno 
messo il catetere. Ho avuto perdite di sangue, un’infezione 
con febbre aita. Ne son venuto fuori con dosi massicce di 
penicillina. 

□ Chiedo: è così 
che si risparmia? 

COSTANTINO BOMBANATI (Milano) — Sono un pensionato 
di 77 anni e per tre anni ho portato con la mia auto mia 
moglie a giorni alterni a fare l’emodialisi nella Nuova casa di 
cura di San Donato Milanese; In tutto percorrevo circa 600 
chilometri al mese. L’Usi mi rimborsava con 84mi!a lire men¬ 
sili. Ad un certo punto mi sono stufato di rimetterci soldi e ho 
deciso che mia moglie andasse a San Donato con un'autoam¬ 
bulanza che all'Usl costa 416mi!a lire' al mese. Poiché porta 
altre quattro malate con un’altra spesa per ciascuna, è facile 
capire quanto costa questo trasporto, mentre a me lesinava¬ 
no i soldi. È cosi che si risparmia? 


□ Spesso le Usi 
buttano i soldi 


□ Come si forma 
il personale 


MARISA SICCARDI (Sarzana - La Spezia) — Sono direttrice 
didattica di una scuola per infermieri professionali. Uno dei 
nodi della sanità è costituito dalla formazione del personale 
infermieristico e tecnico. Le scuole per «professionali» anda¬ 
vano certamente riformate ma è successo che, con li passag¬ 
gio alle Regioni, esse, che pure prevedono tre anni di corso a 
tempo pieno, spesso sono state considerate alia stregua di 
brevi corsi professionali. Si è puntato sulla quantità anziché 
sulla qualità. È come, tanto per fare un esempio, se si fosse 
istituito un istituto nautico in ogni cittadina dove c’è un 
porticciolo. Succede che c’è carenza di attrezzature e scarsa 
possibilità di fare un tirocinio davvero valido, indispensabile, 
com’è ovvio, per una buona formazione professionale dell’in- 
fermiere. Una dequalificazlone è anche il rlsutlato di certe 
sanatorie (non tutte) fatte attraverso corsi di qualificazione 
non seri. Un rischio ulteriore di dequalificazlone i rappresene 







dire due cose. In primo luogo mi piacerebbe sapere con preci¬ 
sione quanti medici hanno fatto passare un giorno di sciope¬ 
ro per un giorno di riposo, e questo affinché l’opinione pub¬ 
blica sia bene informata su questi scioperi e su quanto effetti¬ 
vamente essi incidono sulle retribuzioni dei sanitari. In se¬ 
condo luogo mi pare necessaria una informazione capillare 
sulle effettive entrate dei medici ospedalieri perché si sono 
dette e si dicono molte cose non vere dato che agli stipendi 
bisogna aggiungere i soldi delle compartecipazioni, soldi che 
in parecchi casi raggiungono somme elevate, esagerate. 


ALESSANDRO MORICONI (Roma) — Sono consigliere alla 
settima circoscrizione: vorrei denunciare come spesso le Usi 
investano milioni e milioni in acquisti sbagliati, sulla base di 
indicazioni errate da parte dei tecnici. Ho visto spendere 700 
milioni per attrezzature del laboratorio d’analisi, ma il labo¬ 
ratorio effettua con queste nuove apparecchiature gli stessi 
prelievi che si potevano realizzare con le attrezzature eredita¬ 
te daU’Inail. Per un ecografo la gara d’appalto è stata ripetu¬ 
ta quattro volte in otto mesi, con il risultato di far pesare I 
costi sugli utenti e sulla stessa unità sanitaria. 

□ Da 25 a 60 milioni? 

È una falsità 

ANTONIO COSTANTINO (Catanzaro) — Sono un medico a 
tempo pieno, e mi riferisco ad una lettera apparsa recente¬ 
mente su «l’Unità» col titolo: «Medici: proviamo a fare la som¬ 
ma delle varie voci». Ritengo che il livore (e la malafede) del 
compagno dipendente dell’Usl di Belluno, che ha scritto quel¬ 
la lettera, abbiano superato ogni limite. Ancora una volta sì 
tenta di sbeffeggiare l’intera categoria dei medici ospedalieri 
giocando con gli zeri e farneticando su «importi annui netti 
che vanno da un minimo di 25 ad oltre 60 milioni*. 

A parte il fatto che il famigerato istituto delle «incentiva¬ 
zioni* (che negli ospedali del Centro-Sud non si sa pressoché 
cosa sia) dove è correttamente applicato rappresenta un ri¬ 
sparmio rispetto alle spese delle convenzioni private, vorrei 
dire che: 1) sostenere che l’indennità di pronta disponibilità è 
corrisposta ogni giorno a quasi tutti i medici significa essere 
in malafede, oppure che gli organici sono così carenti che c’è 
chi si fa un mazzo così; 2) affermare, con sottinteso disprezzo, 
che tanti giovani medici sono stati assunti senza concorso e 
che sono impreparati per i primi 4-5 anni, vuol dire confon¬ 
dere le vittime con i carnefici (preferiamo per caso i precari o 
i volontari cronici?); 3) proclamare che i medici «non percepi¬ 
scono stipendi da fame» equivale ad ammettere che di quello 
che accade negli ospedali italiani in questi giorni non si è 
capito niente. 

Allora mi chiedo perché la maggioranza di quei medici che 
negli anni *70 hanno fatto una scelta professionale, e per 
molti anche di vita, parlo del lavoro ospedaliero a tempo 
pieno, oggi sono delusi, frustrati e avviliti? Se il compagno di 
Bell uno ed altri pensano che lo siano per un pugno di dollari 
non si dovranno meravigliare il giorno, non lontano. In cui 
per curarci avremo gli ospedali di serie B per pensionati, 
disoccupati, meridionali, stranieri e comunisti e gli ospedali 
di serie A per esempio gestiti da una finanziaria Agnelli- 
Berlusconi. Fantamedìcina? Me lo auguro. Col compagno di 
Belluno mi congratulo solo perché nella sua lettera è riuscito 
a non usare il termine «corporativo», cosa che non riesce mal 
ai sindacalisti confederali (ed ai giornalisti de «l’Unità», a 
parte l'ottimo ed eccezionale Michele Serra). Sarebbe certo 
più serio chiedersi perché al «Fatebenefralelli» I medici iscrit¬ 
ti alla Cgil sono solo 4. Concludo ricordando che in questi 
anni sono stati molti i medici impegnati nella difesa delia 
Riforma Sanitaria e che sono ancora tanti coloro che credo¬ 
no in una medicina pubblica moderna e non lottizzata, per 
cui non commettiamo l’errore di «regalarli» a! sindacati auto¬ 
nomi (la marcia dei quadri Fiat non c! ha Insegnato nulla?). 


Finalmente sembra avviata 
la trattativa con il governo 
belga per dare soluzione alla 
incredibile situazione dei no¬ 
stri connazionali, residenti in 
quel Paese, titolari di pensioni 
italiane. Come i nostri lettori 
sanno, abbiamo più volte rife¬ 
rito sull'ingiustizia, che si pro¬ 
trae da anni, della doppia im¬ 
posizione fiscale a carico di 
quei nostri connazionali. Ol¬ 
tretutto, il governo del Belgio, 
venuto a conoscenza del red¬ 
dito percepito da pensione ita¬ 
liana, pretende il pagamento 
degli arretrati, che equivalgo¬ 
no a molti milioni, insieme al 
risarcimento degli eventuali 
benefici di cui il lavoratore 
italiano emigrato possa avere 
usufruito negli anni scorsi in 
base al suo reddito (dal quale 
era esclusa la pensione italia¬ 
na di cui l’autorità belga non 
era a conoscenza, in quanto il 
ministero delle Finanze italia¬ 
no imponeva all'Inps di tratte¬ 
nere l’imposta prima di versa¬ 
re all'interessato l’importo 
della pensione stessa). 

Una situazione più che pa¬ 
radossale, tanto piu che se, per 
gli Stati, rappresenta una que¬ 
stione di pochi spiccioli, per 
gli interessati è un problema 
gravissimo, essendo questi 
pensionati ex minatori, olavo- 


Nel corso della recente di¬ 
scussione sul bilancio dello Sta¬ 
to, svoltasi alla commissione 
Esteri della Camera dei Depu¬ 
tati, il governo ha accettato un 
ordine del giorno unitario pre¬ 
sentato dagli on.li Giadresco 
(Pei), Pujia (De), Marte Ferrari 
(Psi) riguardante la necessità 
di avviare l’attività preparato- 
ria della 2* Conferenza naziona¬ 
le dell’Emigrazione. Illustran¬ 
do il documento Giadresco ha 
lamentato che non esista nel bi¬ 
lancio e nella legge finanziaria 
alcuno stanziamento per la 
Conferenza, la qual cosa fa sor¬ 
gere molti dubbi sulla effettiva 
volontà del governo, nonostan- 


I problemi dell’emigrazione 
siciliana sono stati al centro di 
alcune occasioni di confronto 
organizzate nel recente perio¬ 
do festivo dall’Usef (Unione 
siciliana emigrati e famiglie) e 
da altre associazioni, tra cui 
quelle di area cattolica ed il 
«Ferdinando Santi». L’Usef ha 
organizzato un convegno re¬ 
gionale a Sciacca al quale han¬ 
no partecipato, tra gli altri, 
numerosi emigrati tornati in 
Sicilia per il periodo festivo. È 
stata un'occasione per prose¬ 
guire il dibattito che si era 
svolto ai primi di novembre 
quando, finalmente, si era po¬ 
tuta riunire la Consulta regio¬ 
nale. 

In tutte queste occasioni so¬ 
no stati riproposti problemi 
acuti: dalle conseguenze per 
gli emigrati della crisi econo¬ 
mica, ai problemi delle pen¬ 
sioni e dell’assistenza, a quelli 
della scuola. E con questi, an¬ 
che un interrogativo: perché 
la legge regionale, più volte 
aggiornata e migliorata, non 
riesce a dare risultati concreti 
come potrebbe? Come è possi¬ 
bile vincere le resistenze poli¬ 
tiche e burocratiche che ne 
impediscono una più puntuale 
applicazione? A questi interro¬ 
gativi, del resto, non si sono 
sottratti neppure i rappresen¬ 
tanti delle altre organizzazioni 
dell'emigrazione che hanno 
partecipato ad un convegno 
svoltosi anch’esso in questo 
periodo, a Grammichele, in 
provincia di Catania. Padre 
Azzara, dirigente del Seres, e 
con lui dirigenti qualificati del 
«Fernando Santi», hanno con¬ 
venuto, in quella sede, con i 
rilievi già fatti dalI’Usef sui 
gravi limiti nell’applicazione 
della legge siciliana. 

II risultato di questa situa¬ 
zione, è stato detto, riferendosi 
alle varie provvidenze previ¬ 
ste dalla legge, è che «pochi 
chiedono e nessuno ottiene». 
Non è esattamente così, se si 
pensa agli oltre cinquemila 
emigrati che hanno fatto, nel 

t iro di poco tempo, le doman- 
e per u mutuo-casa e alle po¬ 
che decine, tra questi, che si 
sono visti riconoscere questa 
possibilità. Forse è più vero, 
invece, se si pensa agli altri 
aspetti della legge che ancora 
necessitano di una maggiore 
conoscenza e spiegazione. E 
tra questi quello, legato al pro¬ 
blema del rientro, della utiliz¬ 
zazione del fondo di rotazione 


Anche nel Molise — la regio¬ 
ne in cui più difficili sono state 
le iniziative a favore dei nostri 
connazionali emigrati per re¬ 
sponsabilità del governo e della 
maggioranza regionale demo¬ 
cristiana — il Pei ha avanzato 
la proposta della convocazione 
di una Conferenza regionale. 
L’iniziativa è partita dal conve¬ 
gno sull’emigrazione organizza¬ 
to nell’ambito della festa inver¬ 
nale deirt/nirò in provincia di 
Campo basso. Erano presenti 
— insieme alle delegazioni di 
emigrati, rientrati per celebra¬ 
re le festività — oltre al compa¬ 
gno CJodomiro Niro, organizza¬ 
tore della festa, il segretario re¬ 
gionale del Pei Norberto Lom¬ 
bardi, il deputato comunista 
on. Edilio Petrocelli, e il presi¬ 
dente democristiano del Consi¬ 
glio regionale Lelio Pallente. 

Il convegno è stato molto si¬ 
gnificativo e importante, in 
quanto ha rappresentato una 
delle rare occasioni in cui è sta¬ 
to possibile compiere una rico¬ 
gnizione della situazione di una 
regione che è tra le più tormen¬ 
tate dalla condanna all’cmigra- 


Avviata la trattativa con 
il Belgio sulle pensioni 
tassate due volte? 


ratori itaìiani emigrati, i quali 
dopo un’intera vita di lavoro 
trascorrono la vecchiaia in 
condizioni assai modeste. 

Dopo tante proteste, giunte 
qualche settimana fa alla oc¬ 
cupazione dimostrativa dei 
Consolati d’Italia a Mons e La 
Louvrière, e all’intervento del 
Pei presso il presidente del 
Consiglio, i ministri degli 
Esteri e delle Finanze, oltre al 
presidente dell’lnps, pare che 
finalmente si stia muovendo 
qualcosa. 

All'on. Giadresco, respon¬ 
sabile dell’Emigrazione del 
Pei, il ministro delle Finanze, 
sen. Visentini, ha assicurato 
sostanzialmente l’accoglimen¬ 
to delle giuste rivendicazioni 
avanzate, perché si giunga ad 
una sanatoria una tantum, 
tanto più che si tratta di un 
caso evidente di buonafede e 
non di evasione, peraltro di 
entità minima, per le finanze 
dello Stato. Una volta chiusa 


Pci-Dc-Psi 
alla Camera 
chiedono 
al governo la 
2 a Conferenza 


te le ripetute assicurazioni date 
dal ministro degli Esteri, il qua¬ 
le ancora una volta ha dichiara¬ 
to il proprio consenso acco¬ 
gliendo l’o.d.g. presentato. Gia¬ 
dresco ha ribadito l’idea che i 
protagonisti della Conferenza 


la contestazione italo-belga 
sul passato, la situazione per 
l’avvenire dovrebbe avviarsi 
sul binario indicato dalla ap¬ 
posita convenzione stipulata 
fra i due Paesi, la quale preve¬ 
de una sola imposizione da 
parte del Paese nel quale il 
contribuente risiede (in questo 
caso il Belgio). 11 sottosegreta¬ 
rio alle Finanze, on. Domenico 
Susi, è stato incaricato di ini¬ 
ziare immediatamente i neces¬ 
sari colloqui con le autorità 
del Belgio. 

Il giornale della Federazio¬ 
ne del Pei di Bruxelles, l’In¬ 
contro, ha immediatamente 
diffuso la notizia esprimendo 
soddisfazione per il primo pas¬ 
so compiuto, anche se con tan¬ 
to ritardo, aggiungendo che se 
non vi fossero state le iniziati¬ 
ve unitarie degli emigrati l’in¬ 
giustizia sarebbe stata consu¬ 
mata in silenzio e. quindi, nel¬ 
l’indifferenza del nostro go¬ 
verno. 


debbano essere gli emigrati: ra¬ 
gione per cui, se si vuole vera¬ 
mente che la 2’ Conferenza si 
svolga entro il 1986, non c’è più 
tempo da perdere. Anzi, occor¬ 
re essere consapevoli del fatto 
che sì è già perduto troppo tem¬ 
po prezioso e che sarà impossi¬ 
bile evitare un ulteriore slitta¬ 
mento in avanti. A questo pun¬ 
to assume maggiore significato 
l’iniziativa presa a suo tempo 
da) gruppo comunista di pre¬ 
sentare una apposita proposta 
di legge, per la quale il deputa¬ 
to comunista ha chiesto cne la 
commissione Esteri dia coreo 
all’iter parlamentare, visto che 
il governo continua la sua lati¬ 
tanza. 


Sicilia, il Pei s’impegna 
a rilanciare all’estero 
più forti iniziative 


per investimenti nelle attività 
economiche nel campo agrico¬ 
lo, turistico o commerciale. 

Emerge, da questi dibattiti, 
la questione di fondo, solleva¬ 
ta già dai comunisti nel loro 
convegno meridionale sui 
problemi dell’emigrazione 
che si tenne proprio in Sicilia, 
a Palermo: un problema di 
volontà politica e quindi di re¬ 
sponsabilità delle forze di go¬ 
verno. Quale rilievo ha l’emi¬ 
grazione nell’azione del go¬ 
verno regionale? È un rilievo 
scarso, riconducibile alla più 
generale incapacità di affron¬ 
tare i nodi della vita economi¬ 
ca e sociale di questa regione, 
dove ormai ci sono quattro- 
centomila disoccupati e ingen¬ 


ti risorse finanziarie che ri¬ 
mangono inutilizzate. È in 
questo quadro, quindi, che oc¬ 
corre promuovere uno svilup¬ 
po dell’iniziativa verso l’emi¬ 
grazione. Non solo per aggior¬ 
nare analisi e studiare propo¬ 
ste, ma soprattutto, come han¬ 
no chiesto i loro rappresentan¬ 
ti partecipando ai lavori della 
Consulta regionale prima, ed 
ora alle recenti manifestazio¬ 
ni, per rendere gli emigrati 
davvero protagonisti. Per que¬ 
sto assume ancora più rilevan¬ 
za lo sforzo promosso dal Pei 
siciliano, in queste settimane, 
per rilanciare all'estero, tra gli 
emigrati, la propria iniziativa. 

BRUNO MARASÀ 


Interrogazioni alla Cee 
dell’on. Francesca Marinaro 


I temi di cui ci siamo più 
volte occupati in questa nostra 
rubrica, sono stati sollevati 
dalla on. Francesca Marinaro 
con interrogazioni al Parla¬ 
mento europeo. L’eurodeputa- 
ta del Pei chiede alla Cee di 
intervenire innanzitutto sul 
caso della fabbrica Mercedes 
di Sindelfingen, dove sono at¬ 
tuate discriminazioni nelle as¬ 
sunzioni della manodopera a 
danno dei lavoratori immigra¬ 
ti, anche contro lavoratori mi¬ 
granti provenienti da uno Sta¬ 
to membro della Cee. 

In secondo luogo, l’on. Ma¬ 
rinaro segnala che, nei con¬ 
fronti degli italiani residenti 
nella Rft, i quali abbiano i loro 
familiari (o parte della fami¬ 
glia) in Italia, viene attuata 
una vera e propria «discrimi¬ 
nazione fiscale». In altre paro¬ 
le questi immigrati italiani so¬ 
no sottoposti a un trattamento 
sperequativo per quel che con¬ 
cerne il pagamento degli asse¬ 


gni familiari non essendo loro 
versato l’importo dovuto per 
ogni figlio che risiede in Italia. 

Poiché tali comportamenti 
e misure non corrispondono a 
quanto stabilito dai Trattati di 
Roma e dalle normative co¬ 
munitarie vigenti in materia 
di libera circolazione e in ma¬ 
teria di sicurezza e previdenza 
sociale. Fon. Marinaro chiede 
un intervento presso il gover¬ 
no della Germania Federale. 
Tanto più in quanto vi sono 
sentenze emesse dalla Corte di 
Giustizia le quali stabiliscono 
che il pagamento degli assegni 
familiari deve avvenire nel 
Paese in cui il lavoratore pre¬ 
sta la propria attività. 

Il terzo problema sollevato 
dalla stessa parlamentare eu¬ 
ropea del Pei riguarda la vi¬ 
cenda dei pensionati italiani 
emigrati nel Belgio, i quali pa¬ 
gano la tassa due volte sulla 
loro pensione, su cui riferiamo 
in altro articolo di questa stes¬ 
sa rubrica. 


Convegno sugli emigrati 
alla Festa invernale 
delMJnità» nel Molise 


zione (basti pensare che dal 
1951 alFSO, sono emigrati oltre 
150 mila molisani, su una popo¬ 
lazione presente di 320 mila). 
Al tempo stesso è stata l’occa¬ 
sione per dare un giudizio su 
quanto la Regione ba fatto (o 
meglio, non ha fatto) e su quan¬ 
to occorre mettere in moto, sia 
per il reinserimento dei molisa¬ 
ni che rientrano in patria, sia 
per la tutela dei diritti per i 
molti che continuano a risiede¬ 
re nei Paesi di immigrazione. 

Secondo il compagno Lom¬ 
bardi, il reinserimento di coloro 
che rientrano deve diventare il 
punto nodale dell'iniziativa re¬ 
gionale, in quanto il rimpatrio 
degli emigrati non rappresenta 
un onere, ma può, al contrario. 


tramutarsi in un’occasione di 
incentivo allo sviluppo. 

Dal canto suo Fon. Petrocelli 
ha sostenuto l’esigenza di una 
legge quadro (Stato-Regioni) 
che dia certezza alla intera ma¬ 
teria, nello scenario drammati¬ 
co e nuovo che la crisi economi¬ 
ca sta creando; in questa ottica 
ha sollecitato anche la convoca¬ 
zione delia 2* Conferenza na¬ 
zionale. Infine il presidente del 
Consiglio regionale. Pallente, si 
è impegnato a porre in discus¬ 
sione una nuova proposta di 
legge regionale sui poteri della 
Consulta per l’emigrazione. 

Nell’occasione e stato pre¬ 
sentato il primo numero di un 
organo d'mformazione rivolto 
egli emigrati molisani nel mon¬ 
do. 
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USA-CEE-LIBIA 


Sanzioni contro Tripoli 
Whitehead ammette: 
l'Europa mi ha detto no 

Dopo gli incontri di ieri a Bruxelles, rinviato di Reagan oggi in 
Olanda, paese che ha la presidenza di turno della Comunità John Whitehead 



l’Unità - DAL MONDO 


PORTOGALLO 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Ultime tappe di una 
missione fallita. John Whitehead, se¬ 
gretario di stato aggiunto e inviato spe¬ 
ciale di Ronald Reagan, non ha ottenu¬ 
to nulla dagli europei: «C’è ancora mol¬ 
to da fare. Le nostre proposte — ha am¬ 
messo ieri in una conferenza stampa — 
non hanno avuto il riscontro che ci 
aspettavamo». Nessun governo tra 
quelli consultati, e meno che mai la 
Cee, accetta di associarsi alla guerra 
delle sanzioni decretate daU’Ammini- 
strazione Usa contro la Libia di Ghed- 
dafi. 

Oggi Whitehead sarà nei Paesi Bassi, 
che esercitano la presidenza di turno 
del Consiglio Cee, dove i dirigenti olan¬ 
desi dovrebbero essere in grado di anti¬ 
cipargli senza problemi l’esito della riu¬ 
nione dei ministri degli esteri dei Dodi¬ 
ci di lunedì e martedì prossimi, per 
quanto riguarda il «caso Libia*: impe¬ 
gni sulla comune volontàdi combattere 
meglio, e in modo più coordinato con 
gli Stati Uniti quanto alle misure di 
prevenzione e alle indagini, il terrori¬ 
smo internazionale, ma nulla di più. 

Ieri rinviato americanoaveva incon¬ 
trato prima i dirigenti belgi (il primo 
ministro Martens e i ministri della giu¬ 
stizia, Gol, degli interni, Nothomb, e de¬ 
gli esteri, Tindemans). Un colloquio 
«molto amichevole e costruttivo*, ma 
infruttuoso (per Washington) come tut¬ 
ti gli altri. Daltronde il governo di Bru¬ 
xelles era stato fra i primi, a suo tempo, 
a respingere la richiesta di una associa¬ 
zione alle sanzioni Usa. 

Dopo l’ennesimo e prevedibile no bi¬ 


laterale, Whitehead ha avuto un pranzo 
di lavoro con i rappresentanti perma¬ 
nenti alla Nato. Secondo quanto si è ap¬ 
preso della riunione da fonti diplomati¬ 
che, non si è trattato di una discussio¬ 
ne, ma di un «a solo». L’inviato di Rea¬ 
gan ha spiegato ai rappresentanti degli 
alleati i «perchè* e i «come» delle misure 
adottate da Washington nei riguardi di 
Tripoli, sottolineando che «gli Stati 
Uniti non possono tollerare l’appoggio 
libico al terrorismo internazionale», ma 
non haavuto risposte. 

Neppure dalla Nato, insomma, è ve¬ 
nuta una presa di posizione positiva per 
gli americani sul problema delle san¬ 
zioni alla Libia. Il che dà la misura del¬ 
l’isolamento diplomatico in cui, sulla 
vicenda, si è andata a cacciare l’ammi¬ 
nistrazione Usa. Esso è tale che ha pro¬ 
vocato anche una significativa marcia 
indietro. Contraddicendo, infatti, quel 
che il presidente stesso e voci ufficiali 
dell’Amministrazione avevano affer¬ 
mato in passato, Whitehead ieri, al ter¬ 
mine dell’incontro alla Nato, ha affer¬ 
mato che «noi non chiediamo che tutti i 
paesi prendano esattamente le stesse 
misure che noi abbiamo preso». Gli Usa 

— ha aggiunto l’inviato americano — 
credono «fermamente che il mondo non 
possa essere tanquillo finché il colon¬ 
nello Gheddafi continuerà a perseguire 
una politica di sostegno di coloro che 
uccidono deliberatamente uomini, 
donne e bambini*. Nel mio giro europeo 

— ha detto ancora — «ho posto una se¬ 
rie di questioni con le quali tutti i go¬ 
verni civili debbono confrontarsi». Que¬ 
stioni che — a giudizio di Washington 


non lascerebbero dubbi «sul fatto che 
Gheddafi è responsabile di attacchi ter¬ 
roristici*. Detto ciò — si chiede rinviato 
di Reagan — come possono pretendere 
certi paesi di mantenere relazioni e di 
commerciare con Tripoli, nonché di 
continaure a finanziare l’economia libi¬ 
ca, «senza con ciò aiutare Gheddafi a 
finanziare i terroristi?». 

Ma se questo non significa che gli 
Usa chiedono agli europei le «stesse mi¬ 
sure* adottate da Washington (le san¬ 
zioni), che cosa vuol dire? In concreto, 
preso atto del corale no alle sanzioni, gli 
americani, stando a diverse fonti diplo¬ 
matiche, avrebbero ripiegato su tre ri¬ 
chieste in subordine: 1) che gli europei, 
almeno, non si sostituiscano alle im¬ 
prese e agli operatori americani che la¬ 
sciano la Libia; 2) che interrompano 
ogni fornitura di armi ed «equipaggia¬ 
mento sofisticato»; 3) che impediscano 
agli «agenti di Gheddafi» di «entrare e 
muoversi pressoché alio scoperto — co¬ 
me ha detto ieri Whitehead — nei loro 
paesi*. 

Sul primo punto rinviato di Reagan 
avrebbe avuto assicurazioni da quasi 
tutti i governi europei; sul secondo da 
francesi e italiani; il terzo, qualcuno ri¬ 
tiene, potrebbe essere «il segnale che — 
ha detto il ministro degli esteri olande¬ 
se Van den Broek — dovrebbe essere 
inviato» dall’imminente consiglio dei 
ministri degli Esteri dei Dodici, per di¬ 
mostrare, «con il consenso di tutti*, la 
«forte disapprovazione verso i paesi 
coinvolti con le attività terroristiche». 

Paolo Soldini 


GRAN BRETAGNA 


Affare Westland, la Thatcher 
si autoaccusa per coprire 
il ministro dell’industria 

Tempestosa seduta ai Comuni - L’opposizione chiede le dimissio¬ 
ni del premier - Minimo storico dei consensi per i conservatori Neil Kinnock 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Nel tentativo di 
discolpare il ministro del¬ 
l’Industria Leon Brittan da 
precise accuse che ne com¬ 
promettono gravemente cre¬ 
dibilità e reputazione, la si¬ 
gnora Thatcher ha finito ieri 
con raddossarsi gran parte 
della responsabilità per ie 
oscure e scorrette manovre 
con cui il suo governo ha cer¬ 
cato di sostenere la campa¬ 
gna per il passaggio della 
Westland sotto il controllo 
americano. In una tempe¬ 
stosa seduta ai Comuni, il 
premier si è praticamente 
messo sotto accusa con le 
sue stesse parole. 

C’è aria di crisi politica — 
la più grossa e dirompente 
da sette anni ad oggi — su 
una questione di correttezza 
costituzionale. Kinnock par¬ 
la di .cospirazione contro la 
verità»: «Il governo è mar¬ 
cio*. L’opposizione laburista 
chiede le dimissioni della 
Thatcher ed ha ottenuto un 
dibattito straordinario d’ur¬ 
genza che si terrà lunedì 
prossimo. 

Molti deputati conserva- 
tori sono insoddisfatti. Am¬ 
mettono che la congiuntura 
«è profondamente umilian¬ 
te». Ritengono che Brittan 
dovrebbe dare le dimissioni 
permettendo così al governo 
di mettere fine all’increscio¬ 
so episodio. Il guaio è che la 
Thatcher, per coprire il suo 
fedele esecutore, si è perso¬ 
nalmente coinvolta. La pub¬ 
blicazione di alcuni estratti 
di una lettera del sostituto 
procuratore generale (allo 
scopo di gettare in cattiva lu¬ 
ce l’operato di Heseltine. di¬ 
fensore del consorzio euro¬ 
peo) non è stata una «fuga» 
illecita di un documento ri¬ 
servato ma — ha detto la 
Thatcher — una «rivelazione 
autorizzata* che, come tale, 
non implica provvedimenti 
amministrativi a carico del 
suo autore materiale: un 
funzionario del ministero 
deirindustria. 

L’autorizzazione è venuta 
dalla presidenza del Consi¬ 


glio: non dalla Thatcher in 
persona che quel giorno (6 
gennaio) non potè essere 
contattata, ma dal suo ad¬ 
detto stampa. Bernard In- 
gham. La Thatcher approva 
retrospettivamente la sua 
azione. Il sostituto procura¬ 
tore, Patrick Mayhew, che 
ha il rango di sottosegreta¬ 
rio, non venne consultato 
ma, se lo fosse stato, non 
avrebbe mai dato il suo per¬ 
messo. Mayhew a sua volta 
sta per dare le dimissioni per 
protesta. 

La Westland colpisce an¬ 
cora. Si è in qualche modo 
trasformata in una minì- 
Watergate all’inglese. 

Ieri mattina, ii«Guardian» 
ha pubblicato i risultati di 
un sondaggio Marplan che 
dà ai laburisti ben sette pun¬ 
ti dì vantaggio sui conserva- 
tori in terza posizione. La ta¬ 
bella è questa: laburisti 36%, 
Alleanza liberal-socialdemo- 
cratica 33%, conservatori 
29%. L’indice di «popolarità» 
della Thatcher è nel frattem¬ 
po crollato a livello più basso 
da quando la signora è di¬ 
ventata primo ministro nel 
”79: appena il 23%. Anche nei 
momenti peggiori, il baro¬ 
metro politico non era mai 
sceso così in basso per i con¬ 
servatori. Un commentatore 
ha detto: «Finora hanno avu¬ 
to molta fortuna nel farla 
franca anche quando non io 
meritavano. Adesso sembra 
che la fortuna stia per esau¬ 
rirsi ». 

Il catalogo dì errori, omis¬ 
sioni e contraddizioni è pe¬ 
sante. Brittan ha detto men 
che la verità davanti al Par¬ 
lamento ed ha poi dovuto pe¬ 
nosamente scusarsi. Ha 
esercitato pressioni indebite 
sulla British Aerospace per¬ 
ché si ritirasse dalla gara per 
la Westland. Ha fatto pubbli¬ 
care, di soppiatto, un docu¬ 
mento riservato per guada¬ 
gnare punti nella sua lotta 
contro Heseltine. La Tha¬ 
tcher, nel difenderlo, attira 
su di sé l’indice dell’accusa. 

Antonio Bronda 


Peres e Murphy si incontrano per due volte 

LONDRA — Due incontri in meno di ventiquattr'oro tra il premier israeliano 
Shimon Peres e l'inviato americano Richard Murphy neH'hotel Cfaridge di 
Londra hanno alimentato le voci su una nuova iniziativa di pace in Medio 
Oriente. 

Ginevra, ieri tre ore di colloquio 

GINEVRA — La prima settimana della quarta sessione delle trattative di 
Ginevra sul disarmo si è conclusa ieri con una riunione del gruppo di lavoro 
sulle armi nucleari a medio raggio- Nessun particolare, come d'abitudine, sugli 
esiti dell'incontro che è durato tre ore. tra le due delegazioni di Usa e Urss. 

Fallito in Usa il test di un «Cruise» 

NEW YORK — Il primo di una nuova serie di lanci sperimentali di missili 
«Cruise» in una zona desertica della provincia di Alberta in Canada, tentato 
mercoledì scorso, è fallito. Il vettore è precipitato al suolo almeno cinque 
minuti prima del previsto, a più di 15 chilometri dal bersaglio prestabilito. 

Incidenti alla frontiera Vietnam-Cina 

HANOI — L’agenzia vietnamita «Vna» ha scritto ieri che 21 civili residenti in 
località di frontiera sono rimasti uccisi o feriti in bombardamenti dell’artiglieria 
cinese nella settimana dall' 11 al 17 gennaio. L’agenzia denuncia anche infil¬ 
trazioni di a gruppi armati e spie cinesi» nel nord del paese che sarebbero stati 
uccisi o catturati dall'esercito e dalla popolazione. 

Sri Lanka, rapita giornalista britannica 

COLOMBO — Separatisti tamil hanno annunciato di aver rapito nel nord dello 
Sri Lanka Penelope Willis. 64 armi, una giornalista britannica della quale 
mancavano notizie da sei giorni. 

A Roma il senatore McGovern 

ROMA — Il senatore George McGovern sarà a Roma nei primi giorni di 
febbraio. Il 4 alle 16. per iniziativa del Cespi, nell’auletta dei gruppi parlamen¬ 
tari di Montecitorio parlerà sul tema «Gli Stati Uniti e i rapporti Est-Ovest». 

A congresso il Partito comunista di San Marino 

SAN MARINO — Si apre ogg» TXI Congresso nazionale del Partito comunista 
di San Marino. Il Pei è rappresentato da una delegazione composta da Giulio 
Quercini, della drezione. Sergio Gambmi. segretario della federazione di Rimi¬ 
ro. Raffaello De Brasi della Sezione esteri. 
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JOHANNESBURG — Tra 
Zulu e Pondo è ancora guer¬ 
ra. Mercoledì notte membri 
delle due etnie si sono scon¬ 
trati ad Umbumbulu alla pe¬ 
riferia meridionale di Dur- 
ban e un primo bilancio de¬ 
gli scontri parla di oltre 30 
morti. La cifra potrebbe co¬ 
munque aumentare. 

I primi incidenti sono 
scoppiati nella stazione fer¬ 
roviaria del ghetto di Kwa 
Makhuta, dove uno Zulu è 
stato arso vivo da apparte¬ 
nenti al gruppo etnico rivale. 
Gli scontri a colpi di coltello 
e mazze tradizionali si sono 
poi allargati e sono prosegui¬ 
ti fino all’alba di ieri. 

Sulla causa degli scontri 
nessuno è in grado di fornire 
notizie. Gli Zulu e i Pondo 
già nel novembre e dicembre 
scorsi diedero vita a cruenti 
battaglie che costarono la vi¬ 
ta a 65 persone. A rivalità di 
tipo tradizionale vanno ag- 


Eanes lascia la carica tenuta per due mandati 




urne per il presidente: 
un civile dopo sessanf anni 

In dittatura o in democrazia la suprema carica delio Stato è sempre andata a un ufficiale - Probabile ballottag¬ 
gio il 16 febbraio visto che difficilmente domenica uno dei quattro candidati avrà la maggioranza assoluta 



Domenica prossima il 
Portogallo torna alle urne: 
per la terza volta in quattro 
mesi. Ci furono le legislative 
anticipate dell’ottobre scor¬ 
so, provocate dalla rottura 
della coalizione governativa 
e dal passaggio all’opposizio¬ 
ne dei socialdemocratici che 
avevano dei conti da regola¬ 
re eoi primo ministro sociali¬ 
sta Mario Soares: e vinsero i 
socialdemocratici (che in 
realtà sono dei liberali ca¬ 
muffati) a spese dei sociali¬ 
sti. Vennero poi le elezioni 
amministrative di dicembre 
in una atmosfera di confu¬ 
sione quasi totale perché tut¬ 
ti ormai non pensavano che 
ai »terzo giro di valzer », a 
queste elezioni presidenziali 
in due turni che dovranno 
indicare il nome del nuovo 
presidente della Repubblica 
in sostituzione dei generale 
Ramalho Eanes, ineleggibile 
perché la Costituzione non 
prevede un terzo mandato 
consecutivo. 

Senza tema di esagerare, e 
anzi con la coscienza di re¬ 
stare alia superficie di una 
realtà che è tra le più buie 
dell’Europa comunitaria, il 
Portogallo arriva a questa 
scadenza di grande impor¬ 
tanza (il capo dello Stato, no¬ 
nostante i successivi rima¬ 
neggiamenti della Costitu- 


SUD YEMEN 


zione operati dalle destre e 
dai socialisti conserva poteri 
non trascurabili) in uno sta¬ 
to di crisi politica, economi¬ 
ca e sociale forse senza pre¬ 
cedenti. 

Con una inflazione che si 
aggira attorno ai venti per 
cento, con mezzo milione di 
disoccupati su una popola¬ 
zione attiva inferiore ai 
quattro milioni di unità, con 
un debito estero di dimensio¬ 
ni *brasiliano in rapporto 
all’esiguità della popolazio¬ 
ne (quindici miliardi di dol¬ 
lari per dieci milioni di abi¬ 
tanti), il Portogallo è sull’or¬ 
lo della bancarotta. 

A ciò si deve aggiungere 
una popolazione che, dagli 
entusiasmi delia « rivoluzio¬ 
ne dei garofani » — attraver¬ 
so cocenti e successive delu¬ 
sioni, crisi governative a ri¬ 
petizione, promesse di ripre¬ 
sa mai mantenute — è cadu¬ 
ta nell’apatia o nell’antipatia 
del politico, nel qualunqui¬ 
smo, nell’astensionismo e 
guarda con disarmante in¬ 
differenza le lotte fratricide 
della sinistra o gli intrallazzi 
della destra per trarne spes¬ 
so l'aberrante conclusione 
che questo è «il prodotto del¬ 
la democrazia ». 

Ma veniamo alle elezioni. 
Eanes, dunque, se ne va per 
raggiunti limiti costituzio¬ 


nali. E con lui se ne va l’ulti¬ 
mo dei militari che, in ditta¬ 
tura o in democrazia, sono 
stati alia testa del paese nei 
precedenti sessantanni. Il 
presidente che uscirà dalle 
urne del 26 gennaio o più 
probabilmente del 16 feb¬ 
braio (è difficile infatti che al 
primo turno uno dei quattro 
candidati ottenga la mag¬ 
gioranza assoluta dei voti) 
sarà infatti un civile. E que¬ 
sta è la prima novità delie 
presidenziali portoghesi di 
domenica prossima. 

L’altra novità è appunto la 
partenza di Eanes da Belem 
(ma non certo dalla vita poli¬ 
tica portoghese), dopo un 
•regno * ininterrotto di dieci 
anni. Venuto dalla destra 
militare, incaricato di sman¬ 
tellare il «nocciolo duro dei 
militar] rivoluzionari, 

proiettato dai moderati alla 
presidenza della Repubblica 
nel 1976 contro i comunisti e 
ie sinistre, Eanes si è rivelato 
poco a poco come la « co¬ 
scienza della nazione », il ga¬ 
rante della Costituzione e 
delie libertà costituzionali. 
Nei 1980 viene rieletto al pri¬ 
mo turno contro il generale 
di destra Soares Carneiro col 
voto dei comunisti e del Par¬ 
tito socialista ma non di Ma¬ 
rio Soares che ha condotto 
personalmente contro di lui 


una dura campagna eletto¬ 
rale. 

Uomo solitario, chiuso, se¬ 
greto — da anni è chiamato 
«la Sfinge di Belem» — Ra¬ 
malho Eanes non ostato for¬ 
se sempre felice nelle sue 
scelte ma ha comunque rap¬ 
presentato la stabilità politi¬ 
ca in un paese costantemen¬ 
te minacciato dai conflitti e 
le rivalità personali c dalle 
lotte di tendenze. E questo 
gli andava riconosciuto nel 
momento in cui lascia la pre¬ 
sidenza della Repubblica e 
affronta un nuovo capitolo 
delia propria carriera politi¬ 
ca, come ispiratore di quel 
Prd (Partito rinnovatore de¬ 
mocratico) che, entrato nel¬ 
l’arena per la prima volta al¬ 
le legislative dello scorso ot¬ 
tobre, vi aveva ottenuto un 
eccezionale 18 per cento. 

Ed eccoci, rapidamente, ai 
quattro candidati in lizza da¬ 
to che il quinto, il comunista 
Angel Veloso, deve rinuncia¬ 
re oggi stesso alla competi¬ 
zione secondo quanto ha an¬ 
nunciato la direzione del Pcp 
in un comunicato ufficiale 
diffuso mercoledì pomerig¬ 
gio a Lisbona: Diogo Freitas 
do Amarai, ex leader demo- 
cristiano, appoggiato dai 
suoi correligionari e dal par¬ 
tito socialdemocratico at¬ 
tualmente al potere con un 


governo di minoranza; Fran¬ 
cisco Salgado Zenha, ex nu¬ 
mero due del Partito sociali¬ 
sta, lanciato alla conquista 
della presidenza della Re¬ 
pubblica dal partito di Eanes 
e, dopo il ritiro di Veloso, an¬ 
che dal Pcp; Mario Soares, 
dimissionario dalia carica di 
segretario generale del Par¬ 
tito socialista per tentare 
l’avventura elettorale e pre¬ 
sidenziale; Maria de Lourdes 
Pintassiigo, ex primo mini¬ 
stro, indipendente, sostenu¬ 
ta soltanto dalla propria pas¬ 
sione politica. 

Basta uno sguardo a que¬ 
sto elenco per capire che, di 
fronte a una destra compat¬ 
ta attorno a Freitas do Ama¬ 
rai, ben tre candidati si con¬ 
tendono i voti della sinistra e 
dell’estrema sinistra (che in 
Portogallo è ancora vivace e 
contestataria), ennesima ri¬ 
petizione di quella irriducibi¬ 
le rivalità che da dodici anni 
oppone il riformista Soares 
al comunista Cunhal, i mille 
sventati e sventurati tentati¬ 
vi del primo di seppellire an¬ 
che il ricordo della « rivolu¬ 
zione dei garofani » e la stra¬ 
tegia difensiva del secondo 
in gran parte affidata alia fe¬ 
deltà costituzionale di Ea¬ 
nes. 

Augusto Pancaldi 


Mosca sempre impegnata nella mediazione tra le fazioni 


Si profila una vittoria dei ribelli 
Evacuati anche gli uttimi italiani 

La sconfìtta dello schieramento del presidente riferita da fonti diplomatiche sudyemenite a Beirut « Inviato 
di Nasser Mohamed in Siria - Salite a 13.000 le vittime degli scontri - Sarebbero morti anche 18 sovietici 


giunte miseria e sovraffolla¬ 
mento del territorio che i due 
gruppi etnici sono costretti 
ad abitare in base alle leggi 
dell’apartheid. 

Sempre ieri e sempre nella 
zona di Durban, a Shongwe- 
nì, la polizia è intervenuta 
per tentare di porre fine ai 
combattimenti scoppiati tra 
membri della stessa etnia 
Zulu. Gli Zulu, nella zona 
settentrionale di Durban 
stanno scontrandosi tra di 
loro ormai da una settimana 
ed il bilancio delle vittime è 
ormai salito a 9. Anche in 
questo caso è ignota la causa 
degli scontri. Gli osservatori 
sono propensi ad attribuirli 
alla conflittualità tra mem¬ 
bri del partito «Inkhata» ed 
esponenti di organizzazioni 
piu progressiste come il 
Fronte democratico unito. 

La polizia infine ha rinve¬ 
nuto il cadavere carbonizza¬ 
to di un nero nel ghetto di 
Langa, alla periferia di Pori 
Elisabeth. 


GIBUTI — Il presidente su¬ 
dyemenita Ali Nasser Moha¬ 
med avrebbe ormai perso la 
sanguinosa battaglia in cor¬ 
so nel suo paese dal 13 gen¬ 
naio scorso. La notizia è sta¬ 
ta riferita ieri mattina da 
fonti deH’ambasciata dello 
Yemen del Sud in Libano, 
mentre diplomatici arabi a 
Gibuti affermavano che i 
combattimenti dal centro di 
Aden si sarebbero spostati ai 
quartieri più periferici, dove 
continuerebbero ad affluire, 
a fianco di entrambi gli 
schieramenti in lotta, le tri¬ 
bù deH’interno. 

Una versione totalmente 
diversa dei fatti è stata inve¬ 
ce fornita a Damasco dall’e¬ 
missario dei presidente Nas¬ 
ser Mohamed, Anis Yahya. 
Giunto in Siria mercoledì se¬ 
ra Yahya ha incontrato ieri 
dirigenti del governo, del 
partito »Baas* e dei partiti 
comunisti siriano e libanese. 
Secondo quanto riferisce il 
quotidiano «As Safir* di Bei¬ 
rut, l’emissario di Nasser 
Mohamed avrebbe assicura¬ 
to che le forze fedeli al capo 
dello Stato recupereranno al 
più presto i quartieri di Aden 
controllati dai ribelli di Fat¬ 
tali Ismail e che il ministro 
della Difesa Ali Antar(un al¬ 
tro dei leader della rivolta), e 
due esponenti del Partito so¬ 
cialista sudyemenita, Selem 


PAKISTAN 

Esplosione 
in un ufficio: 
cinque morti 
a Peshawar 


ISLAMABAD — Cinque 
morti e ventiquattro feriti — 
la cifra è fornita da testimo¬ 
ni oculari ma non è stata an¬ 
cora confermata dalle auto¬ 
rità — sono il tragico bilan¬ 
cio di un’esplosione seguita 
da un incendio, ieri mattina, 
all’interno del palazzo della 
compagnia aerea pakistana 
«Pia», a Peshawar. Una delle 
vittime è un rifugiato afgha¬ 
no, gli altri in gran parte di¬ 
pendenti della compagnia 
aerea. 

A Peshawar, una città 
molto vicina al confine con 
l’Afghanistan, vive un gran 
numero di profughi afghani 
e hanno il loroquartier gene¬ 
rale buona parte dei movi¬ 
menti di guerriglia. Non si sa 
niente di preciso sulle cause 
della deflagrazione ma nelle 
ultime settimane diversi or¬ 
digni sono esplosi nella pro¬ 
vincia: lo scrive il quotidiano 
di Islamabad «Il musulma¬ 
no». 


Musleh e Al Hadi Shayeh sa¬ 
rebbero sicuramente morti. 
Sempre Yahya ha aggiunto 
di aver raccolto voci secondo 
cui Fattah Ismail e il mini¬ 
stro Ali Salem Al Baid sareb¬ 
bero feriti. Un altro quoti¬ 
diano libanese «An Nahar», 
citando «una fonte araba ben 
informata» affermava ieri 
che ora la rivolta è material¬ 
mente diretta sul campo 
dall’ex ministro degli Esteri 
Salem Saleh Mohamed, e 
che fino ad oggi i morti sa¬ 
rebbero 13.000. 

La notizia secondo cui ne¬ 
gli scontri dal 13 gennaio ad 
oggi sarebbero morti anche 


UBANO 

Scontri 
a Beirut 
Hobeika 
a Damasco 


18 esperti militari sovietici è 
stata invece diffusa dal quo¬ 
tidiano degli Emirati arabi 
«Al Ittihad». I sovietici sareb¬ 
bero rimasti uccisi casual¬ 
mente per essersi trovati sot¬ 
to il tiro incrociato di ribelli e 
lealisti senza che fossero im¬ 
pegnati a fianco né dell’uno 
né dell’aitro schieramento. 

Fin qui le notizie sulle sor¬ 
ti degli scontri. Sul fronte 
delle mediazioni in corso, a 
riferire è ancora un quoti¬ 
diano libanese, il già citato 
«An Nahar» secondo cui 
l’Urss continuerebbe ad or¬ 
ganizzare trattative tra il 


presidente Ali Nasser Moha¬ 
med (di cui peraltro si sono 
perse le tracce) e i suoi oppo¬ 
sitori. Citando fonti diplo¬ 
matiche arabe ad Aden il 
giornale spiega che a decide¬ 
re la fine del conflitto do¬ 
vrebbe essere un comitato 
composto da 4 membri: un 
rappresentante dei ribelli di 
Fattah Ismail, uno delle for¬ 
ze lealiste del presidente, il 
primo ministro Abu Baker 
Alattas e quello degli Esteri 
Abdul-Aziz Dali. Alattas e 
Dali sì trovano a Mosca dal 
13 gennaio. La trattativa 
proposta dai sovietici sareb¬ 
be stata accettata dalle varie 


BEIRUT — Sul fronte del Meten ieri pomeriggio sono tornati 
in azione carri armati e cannoni. L’area di Bikfaya (residenza 
del presidente Amin Gemayel) è stata bombardata dai mili¬ 
ziani cristiani filo-siriani e un primo bilancio provvisorio 
delle vittime riferiva di almeno 6 morti. 

L’offensiva contro Gemayel ha coinciso col ritorno in Siria 
di Elie Hobeika, il leader cristiano delle «Forze libanesi» che 
aveva firmato nel dicembre scorso un accordo coi drusi di 
Jumblatt e gli sciiti di Berri sotto gli auspici di Damasco. Il 
dissenso dei presidente Gemayel e di altri settori cristiani 
verso l’accordo aveva poi acceso la conflittualità nella Beirut 
maronita che av’eva a sua volta spinto Hobeika all’esilio. Non 
appena giunto a Damasco Hobetlca ha avuto un lungo collo¬ 
quio col vicepresidente siriano Khaddam, al termine del qua¬ 
le ha annunciato il suo ritorno in Libano. 

Nel Sud del paese anche ieri si sono ripetuti assalti della 
resistenza sciita contro le milizie filo-israeliane, mentre gli 
israeliani hanno bombardato il villaggio di Klaiva, all’inter¬ 
no della fascia di sicurezza e i centri di Kafra, Yater e Giar- 
giuo fuori della fascia. 


ITALIA-TURCHIA 


parti in causa ma, sempre 
secondo «An Nahar», i ribelli 
di Fattah Ismail tardano a 
nominare il loro rappresen¬ 
tante perché sperano di ri¬ 
portare una vittoria definiti¬ 
va con le armi. 

Quanto ai sovietici, fonti 
occidentali a Mosca confer¬ 
mavano ieri che l’Urss non 
intende intervenire nei com¬ 
battimenti e sta esercitando 
pressioni su altri Stati per¬ 
ché si astengano dal fornire 
armi alle due fazioni in lotta. 

Prosegue nel frattempo 
l’evacuazione degli stranieri 
da Aden. 1.400 tra sovietici, 
inglesi e francesi hanno rag¬ 
giunto ieri mattina Gibuti a 
bordo della fregata inglese 
•Jupiter», che ha tratto in 
salvo tra gli altri l’ambascia¬ 
tore sovietico. Quello france¬ 
se è invece partito ieri a bor¬ 
do del mercantile «Ile de la 
Reunion» che ha lasciato 
Aden con 223 persone a bor¬ 
do. Altre 450 sono state im¬ 
barcate dal panfilo reale in¬ 
glese «Britannia» e 248 dalla 
nave da carico inglese «Dia¬ 
mond Princess». Si ritiene 
che ormai quasi tutti gli 
stranieri abbiano lasciato Io 
Yemen del Sud. Quanto agli 
italiani, anche gli ultimi 17 
rimasti ad Aden sono stati 
evacuati, compreso l’amba¬ 
sciatore Michele Petrocelli. 


Viaggio-sondaggio di Andreotti 
Si parlerà anche di Mediterraneo 


Dal nostro inviato 

ISTANBUL — I generali turchi stanno 
dunque diventando «buoni»? Il ministro 
degli Esteri Andreotti è giunto ieri qui 
in Turchia per una visita ufficiale di tre 
giorni che vuole essere un po’ una tap¬ 
pa — o il segnale — di una certa riaper¬ 
tura di credito da parte dell’Europa ver¬ 
so il governo di Ankara, dopo il periodo 
•nero» seguito al colpo di Stato militare 
del 12 settembre 1980. Come è noto, la 
presa del potere da parte dei generali ha 
determinato allora un «congelamento» 
dei rapporti con la Turchia in sede sia 
comunitaria che di Consiglio d’Europa. 
Ankara era stata ripetutamente messa 
sotto accusa per le brutali violazioni dei 
diritti dell’uomo e delle più elementari 
libertà democratiche (arresti in massa, 
messa al bando dei partiti democratici, 
tortura, esecuzioni di oppositori). 

Negli ultimi tempi, tuttavia, si ritiene 
alla Farnesina che ci sia stata una certa 
•evoluzione positiva» in particolare do¬ 
po le elezioni dei novembre 1983 e l’in¬ 
sediamento di un governo «civile», evo¬ 
luzione che ha suscitato cauti apprez¬ 
zamenti daparte deH'Europa, comuni¬ 
taria e non. Di qui un viaggio come 
quello odierno (preceduto da analoghe 


visite da parte inglese e tedesca) che 
non vuole costituire — si assicura — 
una apertura di credito «in bianco», ma 
vuole essere piuttosto una occasione di 
sondaggio e di verifica del processo in 
corso. E che potrebbe portare comun¬ 
que anche allo sblocco di crediti finora 
inutilizzati (per un ammontare sui 
quattrocentotrentuno milioni di dolla¬ 
ri) e consentire addirittura la conces¬ 
sione di nuovi crediti di aiuto. Sempre 
che, naturalmente, si pensi davvero che 
le elezioni del 1983 — svoltesi con i par¬ 
titi tradizionali al bando e con il genera¬ 
le Evren, autore del golpe, insediato «le¬ 
galmente» al vertice delio Stato almeno 
fino al 1989 — siano state qualcosa di 
più di una operazione cosmetica per 
rendere il regime in qualche modo pre¬ 
sentabile. 

Indubbiamente più interessante ap¬ 
pare invece quella parte dei colloqui 
(concentrati nella giornata di oggi ad 
Ankara) che farà perno sull’attuale sta¬ 
to di tensione nel bacino del Mediterra¬ 
neo. La Turchia ha qui una posizione 
particolare, essendo l’unico paese che si 
trova a far parte contemporaneamente 
della Alleanza Atlantica e della Confe¬ 
renza Islamica. In quest’ultima veste 


ha partecipato al recente vertice islami¬ 
co di Fez, nel quale è stata espressa pie¬ 
na solidarietà al leader libico Gheddafi, 
ed ha buoni rapporti con i paesi arabi 
nel loro insieme. 

Se dunque obiettivo dell’Italia, anche 
in questa occasione, è quello più volte 
affermato di contribuire a ridurre I mo¬ 
tivi di frizione nell’area mediterranea, 
le consultazioni con i dirigenti di Anka¬ 
ra potranno probabilmente fornire 
nuovi e concreti elementi di valutazio¬ 
ne. Senza dimenticare, naturalmente, 
che anche la Turchia ha la sua parte di 
responsabilità almeno per quel che ri¬ 
guarda la ormai endemica crisi ciprio¬ 
ta. 

Infine, un cenno non marginale me¬ 
rita la questione del terrorismo con tut¬ 
te le sue implicazioni a livello regionale. 
La Turchia — anche per le ragioni so¬ 
pra ricordate — ha certamente qualco¬ 
sa di dire; ma, anche qui, senza trascu¬ 
rare il dato che il regime del generale 
Evren ha fatto proprio della lotta al ter¬ 
rorismo un pretesto, e al tempo stesso 
uno strumento, della spietata repres¬ 
sione sul piano interno. 

Giancarlo Lannutti 























Fiat chiede straordinari 
in cambio di 400 «rientri» 

Il sindacato è disponibile alla trattativa 

L’operazione dovrebbe servire a coprire alcune contingenze produttive - Cgil, Cisl e Uil 
vogliono discutere anche di salario, orari e rapporti in fabbrica - Nasce un clima nuovo? 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Forse maturano grosse no* 
vita alla Fiat. Dopo cinque anni di scon¬ 
tro durissimo, muro contro muro, po¬ 
trebbero tornare alla normalità le rela¬ 
zioni che l’azienda intrattiene con l sin¬ 
dacati. Il condizionale è d’obbllgo, per¬ 
chè per ora c’è soltanto uno spiraglio, 
balenato Ieri durante una trattativa. 

■Dateci otto sabati di lavoro straordina¬ 
rio per 30 mila operai ed altre flessibili¬ 
tà — hanno chiesto l dirigenti Fiat — e 
noi faremo rientrare 400 cassintegrati a 
zero ore». «In linea di principio non sla¬ 
mo contrari — hanno risposto 1 sinda¬ 
calisti — ma vogliamo la vostra dispo¬ 
nibilità a trattare anche sul salarlo, su¬ 
gli orari e sul rapporti In fabbrica ». Si 
vedrà nel prossimo incontro, fissato per 
venerdì prossimo, se lo spiraglio diven¬ 
terà una vera apertura. 

I dirigenti Fìat, dott. Magnabosco e 
dott. Figurati, sono stati molto attenti a 
non Ingenerare equivoci. «Non slamo di 
fronte ad una ripresa del mercato auto¬ 
mobilistico — hanno precisato — e pre¬ 
vediamo che a fine anno la nostra pro¬ 
duzione si attesterà su un milione e 200 
mila vetture come gli anni scorsi. La 
flessibilità cl serve per risolvere due 
problemi: accumulare una scorta di 
vetture per modelli In fase di lancio, co¬ 
me la “Croma", la “Thema", la nuova 
“Panda"col motore "Flre"ela versione 
semplificata delta "Y10"; risolvere una 
punta stagionale di domanda del mo¬ 
dello "Uno" per II quale cl sono molti 
ordini giacenti anche all'estero». 

Memori del duro scontro che nacque 


nell’autunno ’77 quando la Fiat pretese 
sabati lavorativi a Mirafiorl, 1 dirigenti 
hanno ancora precisato: «Quello che 
proponiamo non è uno scambio tra 
straordinari e rientro di cassintegrati, 
ma una trattativa su una manovra di 
gestione Industriale, nella quale anche 
Il ritorno al lavoro di sospesi serve a 
risolvere i problemi produttivi ». 

Come si articolerebbe la «manovra»? 
In primo luogo con otto turni mattutini 
di lavoro ai sabato nei mesi di febbraio 
e marzo, per circa 30 mila lavoratori 
delle carrozzerie di Mirafiorl, Rivalta, 
Termini Imerese e di stabilimenti colle¬ 
gati (come Termoll e Firenze). Poiché 1 
lavoratori ruotano su due turni, cia¬ 
scun operaio lavorerebbe quattro saba¬ 
ti, uno sì ed uno no, per un totale di 32 
ore, che rientrano nella «franchigia» di 
straordinari prevista dal contratto. Nel 
caso della «Uno», ciò permetterebbe di 
produrre circa diecimila vetture in più. 

Rientrerebbero poi, definitivamente, 
400 dei 0250 lavoratori Fiat torinesi an¬ 
cora sospesi a zero ore, in aggiunta al 
100 cassintegrati che rientrano in que¬ 
sti giorni. « Anche così — ha precisato la 
Fiat — il problema dei cassintegrati ri¬ 
marrà Irrisolto e cl vorranno provvedi¬ 
menti straordinari, come I prepensio¬ 
namenti. 

•DI fronte a richieste di flessibilità 
tecnicamente motivate — hanno repli¬ 
cato 1 coordinatori sindacali Barile del¬ 
la Flom, Sepl della Firn e Angelettl del¬ 
la Uilm — la nostra risposta e pregiudi¬ 
zialmente favorevole, a patto che vi sla 
Il consenso del lavoratori interessati e 


ROMA — Una dichiarazione 
del ministro saudita Ahmed 
Zakl Yamanl all’agenzia 
Opecna ha rilanciato ieri la 
prospettiva di un ribasso del 
petrolio a 15 dollari il barile. 
II prezzo attuale, attorno a 
20 dollari per qualità pesanti 
e 26 per quelle superleggere, 
è reso oscillante dalle mano¬ 
vre che precedono II previsto 
punto di svolta alla fine della 
stagione Invernale. 

Ieri il prezzo è risalito di 
un dollaro, nel Mare del 
Nord, In risposta alla dichia¬ 
razione norvegese di dispo¬ 
nibilità ad attuare un plano 
di riduzione della produzio¬ 
ne. II governo norvegese. 
Inoltre, Impedirebbe a Sta¬ 
toli la messa in produzione 
di un nuovo campo petrolife¬ 
ro nei tempi tecnici, allo sco¬ 
po di ritardare l’aumento 
dell’offerta. Disponibilità a 
operare sul contenimento 
della produzione ha dichia¬ 
rato anche il ministro messi¬ 
cano dell’energia Labastiga 
Ochoa. Il Messico «ha sem¬ 
pre aderito alla politica di li¬ 
mitazione della produzione» 
dice Ochoa e «1 responsabili 
del crollo del prezzo, dovuto 
ad un’offerta eccessiva, de¬ 
vono assumere la responsa¬ 
bilità di correggerla». 

L’Arabia Saudita sembra 
Invece decisa a tenere alte le 
vendite, far scendere 11 prez¬ 
zo per costringere gli altri 
produttori non aderenti al- 
I’Opec a partecipare ad un 
cartello mondiale allargato. 
Nella dichiarazione di ieri 
Yamani ha ripetuto che «è 
necessario un accordo so¬ 
prattutto col Regno Unito, 
che ha fortemente aumenta¬ 
to la sua produzione, con 


Messico, Unione Sovietica, 
Egitto, Malaysia, Oman ed 
altri «per impedire che il 
prezzo scenda appunto a 15 
dollari. 

Posizioni favorevoli al su- 
percartello si fanno luce an¬ 
che in Inghilterra. SI tratta 
di scegliere fra riduzione del 
prezzo o riduzione del ven¬ 
duto. In ogni caso il Tesoro e 
la bilancia dei pagamenti in¬ 
glesi avranno una decurta¬ 
zione di redditi. Niente è più 
lontano dalla politica di 
Londra che una politica di 
conservazione delle risorse il 
cui effetto, fra l’altro, sareb¬ 
be di Indebolire l’afflusso di 
investimenti esteri nell’in¬ 


dustria petrolifera previsto 
in salita fin quasi alla fine 
del secolo. L’enorme pressio¬ 
ne sul governo di Londra si 
riflette tuttavia nel deprez¬ 
zamento della sterlina, che 
ha perduto più di cento lire 
in pochi giorni e molti di più 
perderebbe se non fosse so¬ 
stenuta dalla Banca d’In¬ 
ghilterra e dal rialzo dei tassi 
d’interesse. 

Una voce Indirettamente 
favorevole al supercartello si 
è levata anche dal ministro 
dell’energia di Parigi Martin 
Malvy. Rileva che il costo 
delle importazioni francesi è 
già ridotto di un terzo al 
prezzo di 20 dollari il barile 


Domani riaprono i distributori 

ROMA — Domani mattina alla 7 finità la grande sete della automobili. 
Intanto, c'é polemica tra le organizzazioni dei benzinai e le società petrolifera 
sull'adesione allo sciopero. I gestori parlano cS un'adesione attorno a) 
90-100%. ì petrolieri attorno al 45%. In autostrada le pompe saranno aperta 
già da oggi. 

Autostrade in sciopero 

ROMA — Scioperi articolati del personale deila autostrade tra 0 26 gennaio 
ed il 3 febbraio. Al centro dell'agitazione il premio di produttività. 

Niente pasti in treno 

ROMA — Oggi niente pasti nei treni partenti da Roma per uno sciopero del 
personale addetto alla ristorazione. Disagi potrebbero esservi, informa la 
Compagnia delle carrozza letto e del turismo, anche nei prossimi giorni. 

Bieticoltura: «Cambiare i regolamenti» 

ROMA — Undici senatori comunisti hanno presentato una mozione chieden¬ 
do al governo di sostenere «con determinazione» la revisione della regolamen¬ 
tazione Cee per il settore saccarifero ottenendo l'abolizione della quota B. 
riportando per l'Italia in quota A i 2.600.000 quintali di zucchero l’anno della 
quota B. 


ed al tasso attuale di cambio 
del dollaro- D’altro parte, ul¬ 
teriori ribassi del prezzo get¬ 
terebbero molti paesi In via 
di sviluppo In una situazione 
finanziaria catastrofica. 
Malvy pare dunque favore¬ 
vole al blocco dei prezzi al li¬ 
vello attuale. 

Pochi segnali sicuri, inve¬ 
ce, dal mondo politico statu¬ 
nitense. I titoli delle società 
petrolifere scendono a Wall 
Street, ma Washington ha 
un disperato bisogno di ri¬ 
durre 11 costo delle Importa¬ 
zioni di petrolio e contrasta¬ 
re la ripresa dell’inflazione 
di petrolio. DI qui le dichia¬ 
razioni favorevoli al ribasso 
del prezzi. Ne risulterà, tut¬ 
tavia, una riduzione del divi¬ 
dendi (transitoria) delle so¬ 
cietà petrolifere ed una ca¬ 
duta (durevole) degli investi¬ 
menti interni in ricerca pe¬ 
trolifera. 

Tutte le valutazioni ven¬ 
gono fatte con riferimento 
ad un orizzonte vicino: bi¬ 
lance del pagamenti e infla¬ 
zione del 1986; mercato del¬ 
l’energia a 2-3 anni. Il pas¬ 
saggio del mercato petrolife¬ 
ro dalia scarsità all’abbon¬ 
danza in soli tre anni rende 
timorosi circa nuove previ¬ 
sioni. Stima delle riserve, di¬ 
versificazione delle fonti, ef¬ 
fettivi bisogni energetici, co¬ 
sti relativi e risparmi di effi¬ 
cienza, tutto è in discussio¬ 
ne. Pochi però osano affron¬ 
tare la revisione delie pro¬ 
spettive a 8-10 anni per il ter¬ 
remoto di interessi che può 
provocare a livello geopoliti- 
co e di singoli paesi. 

Renzo Stefanelli 
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I Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
196,46 con una variazione negativa dello 0,86 per cento. 

L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 473,42 con una 
variazione negativa del 0,78 per cento. 

Il rendimento medio delie obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 12.709 per cento (12,732 per cento). 


Gianni Agnelli 
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che si vada ad un chiarimento comple¬ 
to delle relazioni Industriali ». La con¬ 
sultazione del lavoratori sarà avviata 
subito dal delegati e si riunirà l’esecuti¬ 
vo del coordinamento sindacale Fiat. 

All'azienda i sindacalisti hanno chie¬ 
sto in primo luogo una risposta alla ri¬ 
vendicazione avanzata di un adegua¬ 
mento salariale del premio, pari a 40 
mila lire mensili. Su questo, la Fiat non 
si è sbilanciata. Hanno poi chiesto di 
affrontare il problema degli orari, a co¬ 
minciare dafi'appiicazione della ridu¬ 
zione contrattuale di 48 ore annue in 
vigore da quest’anno e dall’utlllzzo di 40 
ore di recupero delle festività abolite. 
Hanno chiesto pure una definizione del 
calendario annuo, che ponga fine alla 
gestione unilaterale di straordinari e 
cassa integrazione da parte delia Fiat. 
E su questo punto l’azienda ha manife¬ 
stato qualche disponibilità. 

Infine i sindacalisti hanno chiesto 
che cambi il clima nelle fabbriche. Bi¬ 
sogna smetterla con intimidazioni, mi¬ 
nacce, rappresaglie, aumenti imposti 
del carichi di lavoro e dello sfruttamen¬ 
to, contro I quali cl sono stati nelle ulti¬ 
me due settimane a Mirafiorl scioperi 
spontanei di centinaia di operai (e sicu¬ 
ramente queste lotte hanno inciso nel 
modificare l’atteggiamento della Fiat). 
«Ammettiamo — e stata la significativa 
risposta del dirigenti — che cl sono 
"forzature ” da parte di alcune gerar¬ 
chle aziendali. Dobbiamo sforzarci en¬ 
trambi per ristabilire un clima 
migliore », 

Michele Costa 


Appoggio Usa alVItalia 
per i vertici monetari 


ROMA — Una nota di Palaz¬ 
zo Chigi sottolinea il caratte¬ 
re favorevole della proposta 
di cui, su richiesta del presi¬ 
dente Reagan, si è fatta por¬ 
tavoce la delegazione degli 
Usa al vertice monetario di 
Londra che «risponde alia lo¬ 
gica prospettata» nella lette¬ 
ra di Craxl ai Cinque. Questa 
logica si basa su due presup¬ 
posti: «Il primo, che nell’at¬ 
tuale intreccio del problemi 
economici è difficile poterne 
enucleare alcuni, assumen¬ 
do In relazione ad essi deci¬ 
sioni senza tener conto degli 
obiettivi d’insieme di una 
crescita stabile e durevole 
dell’economia e del commer¬ 
cio mondiali. Il secondo, che 
anche nello specifico settore 
valutario l'impegno di corre¬ 
sponsabilità assolto dall'Ita¬ 
lia legittima una sua piena 
partecipazione al processo 
decisionale». 

L'impossibintà dell'Italia 
a seguire la linea della ridu¬ 
zione dei tassi d’interesse, a 


causa del livello specifico del 
debito pubblico, viene in tal 
modo teorizzata: questo va al 
di là del diritto dell’Italia a 
partecipare in tutte le sedi di 
decisione internazionali. 
D’altra parte, la pratica dei 
vertici che decidono al di 
fuori delle istituzioni inter¬ 
nazionali, come II Fondo 
monetario, viene avallata. 
Palazzo Chigi afferma che 
«l’Italia mantiene sul proble¬ 
ma uno stretto raccordo con 
il Canada», settimo paese del 
vecchi «vertici» tradizionali. 
Nella pratica del vertici non 
è però cambiato soltanto il 
numero del partecipanti, ma 
anche l’oggetto. Dalie con¬ 
sultazioni si è passati a deci¬ 
sioni operative, come quella 
presa 11 21 settembre per il 
deprezzamento del dollaro, 
cui l’Italia contribuì pur es¬ 
sendo stata esclusa dalla riu¬ 
nione. Alcuni paesi hanno 
teorizzato questa funzione 
dei vertici col fatto di avere 
le monete più forti, teoriz¬ 
zando così anche la fine del 
Fondo monetarlo. 
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Yamani: petrolio a 15 dollari 
o supercartello dei produttori 

I! ministro saudita chiede a Inghilterra, Messico, Unione Sovietica, Egitto, Malay¬ 
sia e Oman di ridurre la produzione - L’adesione della Norvegia - Cede la sterlina 


Varate dal Senato 
misure urgenti 
per la siderurgia 
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ROMA — II Senato ha ieri convertito in legge il decreto 
(passa ora all’esame della Camera) che dispone alcune misu¬ 
re urgenti per 11 settore della siderurgia. Nell’esprimere 11 
voto favorevole del gruppo comunista, Vito Consoli ha sotto- 
lineato l’urgenza di dare esecuzione alle misure stabilite dal 
provvedimento. 

Il primo punto riguarda il completamento delle procedure 
del riassetto per le aziende che non hanno potuto completarle 
alla data del 31 dicembre scorso. Trasferisce alle aziende 
siderurgiche. In particolare quelle pubbliche, le risorse defi¬ 
nite con il vecchio «codice degli aiuti» della Comunità euro¬ 
pea. Si compie, in tal modo, la prima fase del processo di 
ristrutturazione della siderurgia; con II primo gennaio si è 
iniziata la seconda fase, che prevede un nuovo «codice degli 
aiuti», al termine di questo periodo si passerà alla liberalizza¬ 
zione del mercato. 

Un secondo punto riguarda 11 settore tubi. Con 11 provvedi¬ 
mento la Fit-Ferrotubidi Sestri Levante diventa un reparto 
della Dalmine per i piccoli tubi senza saldatura («una soluzio¬ 
ne positiva — na sostenuto il comunista Giovanni Urbani — 
anche se 11 prezzo pagato in termini di mano d’opera occupa¬ 
ta è pesante, perché si tratta delia soluzione industrialmente 
più valida anche a salvaguardia degli attuali livelli di occu¬ 
pazione.). In questo modo la Dalmine copre tutta la gamma 
del mercato. Per la ristrutturazione e riconversione di altre 
aziende del settore tubi, specie meridionali, in difficoltà per 
la mancanza del piano non definito dal governo, sono state 
previste — su sollecitazione del comunisti — risorse atte a 
garantire una loro favorevole collocazione sul mercato. A 
questo proposito. Consoli ha sottolineato come sarà fonda- 
mentale per il raggiungimento degli scopi che si prefigge una 
corretta gestione da parte del governo del provvedimento ora 
approvato. 



Sull’energia gran lite fra Enel, Agip e Ansaldo 

Approvvigionamento, ridimensionamento del programma nucleare e prezzo del metano i motivi della polemica - Tesa discussione 
suU’etanoIo - Altissimo cautamente ottimista per il ribasso del greggio - Il secondo giorno di dibattito al convegno di Roma 


ROMA — Anche il ministro 
dellTndustria, Renato Altis¬ 
simo, pensa che la riduzione 
della «bolletta energetica», se 
cl sarà, dovrà andare a favo¬ 
re del prezzi dei prodotti pe¬ 
troliferi; che pero egli vuole 
In un prossimo futuro più 
flessibili e liberi che mal. 
Una nota è stata consegnata 
al convegno «Verso una di¬ 
versificazione energetica ne¬ 
gli anni Novanta» che egli 
doveva concludere nel tardo 
pomeriggio di Ieri. Altissimo 
non ha potuto. Invece, la¬ 
sciare la Camera a causa del¬ 
le vicende legate alla legge 
finanziarla. Un po' di caute¬ 
la, tuttavia, aleggiava anche 
nel suo Intervento, dopo I 
primi, diffusi ottimismi per 
Il mercato cedente del greg¬ 
gio e per 1 ribassi del dollaro. 
In fondo slamo sempre *pe- 
trollodlpendentl» e come og¬ 
gi possiamo prevedere un ri¬ 
sparmio di migliaia di dolla¬ 
ri, così domani potremmo 
piangere per una nuova si¬ 


tuazione di cartello che si ve¬ 
nisse a creare tra esportatori 
o tra questi e alcuni produt¬ 
tori. 

La seconda giornata del 
convegno doveva spaziare 
più che altro nel futuribile 
(con due tavole rotonde sulla 
benzina «verde» e sui rifiuti 
solidi urbani) e offrire una 
sponda polemica di tutto ri¬ 
spetto (con il confronto di 
Ansaldo, Agip ed Enei con 
Barry Commoner, ecologista 
fra 1 massimi). Ma Commo¬ 
ner non è venuto e le note 
che sono suonate più alte 
hanno riproposto un conflit¬ 
to di casa nostra, molto ai 
presente e di contenuti in 
gran parte noti. Snam ed 
Enel hanno litigato sul prez¬ 
zo del metano; Agip ed Enel 
si sono beccati sul tema più 
generale dell’approvvigiona¬ 
mento energetico; Ansaldo 
ed Agip hanno avvertito l’E¬ 
nel di non voler essere gli 
unici a pagare U ritardo ed II 
ridimensionamento del pro¬ 


gramma nucleare italiano. 

Ai margini, la vicenda del 
vertice dell’Enel: è sembrato 
infatti che il presidente, 
Francesco Corbellini, «sca¬ 
duto» da mesi e non ripropo¬ 
sto dal ministro dellTndu¬ 
stria Altissimo alla guida 
dell’ente elettrico nazionale, 
abbia avuto anche sollecita¬ 
zioni personali. Natural¬ 
mente Corbellini ha usato 
toni molto misurati e civili, 
ma non c’è dubbio che egli 
abbia detto fuori dai denti 
che l’Enel sla ormai lanciato 
sul mercato e che l'epoca (da 
lui definita «protezionistica») 
del rapporti privilegiati con 
l’approvvlglonatore statale, 
l’Aglp, è definitivamente 
tramontata. Tanto vale per il 
carbone (vediamo con piace¬ 
re, ha anche detto, che l'Agip 
carbone sta acquisendo una 
struttura che fa rende più 
competitiva sul mercati), co¬ 
me per 11 petrolio. Salvo fu¬ 
ture, impreviste ma sempre 
possibili crisi di approvvigio¬ 
namento. «In quel caso — ha 


detto Corbellini rivolto al 
suo vicino Muscarella, presi¬ 
dente dell’Agip-spa — sarete 
voi a ridere». 

Altro pomo della discor¬ 
dia, il gas. Corbellini ne ha 
volutamente sottovalutato 11 
ruolo; al mattino Giuseppe 
Averardl, consigliere Enel, 
aveva ribadito alla Snam che 
l’ente elettrico vuole pagare 
Il metano da bruciare nelle 
centrali al prezzo del carbo¬ 
ne e non dell’olio combusti¬ 
bile: tutti concordi aU’Eni 
nel dire che è una pretesa in¬ 
sostenibile. Se oggi 11 gas so¬ 
stituisce l’olio combustibile, 
come si fa a confrontarne le 
quotazioni con un «futuribi¬ 
le» carbone, e non con 11 pro¬ 
dotto effettivamente concor¬ 
rente e disponibile? C’è 
un’altra preoccupazione che 
è stata avanzata al conve¬ 
gno: un prezzo del gas troppo 
conveniente non diventerà 
un freno per l'Enel ad affati¬ 
carsi dietro la realizzazione 
del plano energetico nazio¬ 
nale? Insomma, a «sedersi», 


visto che sia i megawat a 
carbone che quelli nucleari 
sono di difficile collocazio¬ 
ne? Corbellini, comunque, 
ha risposto negativamente a 
questa preoccupazione. Ed 
ha assicurato tutti sulla otti¬ 
ma salute dell’Enel e, quindi, 
sulle buone prospettive della 
politica energetica italiana. 

Più scontato II dibattito 
della mattina sulla «benzina 
verde», In cui tutti 1 protago¬ 
nisti di una polemica che nel 
mesi scorsi è stata molto vi¬ 
vace, hanno riproposto le lo¬ 
ro posizioni. Per l’Eni, con¬ 
trario alla fabbricazione del- 
l'etanolo dalle eccedenze 
agricole. Il socialista Gabrie¬ 
le Cagliari, membro della 
Giunta esecutiva, ha ribadi¬ 
to gii aiti costi che questa 
produzione avrebbe (duemi¬ 
la miliardi nella Cee), e per di 
più penalizzando e non favo¬ 
rendo 11 nostro paese, che ha 
assai meno eccedenze degli 
altri paesi europei. Per la 
•Femizzi spa» non II presi¬ 
dente Gardlnl, ma 11 respon¬ 


sabile del progetto etanolo, 
Adelmo Mantovani, ha ne¬ 
gato la inferiorità calorica 
del prodotto rispetto al deri¬ 
vati del petrolio (per fare 
benzina senza piombo. Infat¬ 
ti, un additivo alcoollco va 
comunque introdotto: l’Enl 
sostiene l’Mtbe, prodotto pe¬ 
trolchimico), anche se non 
ne ha potuto negare II costo 
«un po’ superiore». 

A spada tratta su) proget¬ 
to etanolo si è lanciato anco¬ 
ra una volta il ministro del¬ 
l’Agricoltura, Filippo Maria 
Pandolfi, forse meno irnien¬ 
te del solito nei toni, ma nel¬ 
la sostanza impegnato a so¬ 
stenerne l’utilità per .l'agri¬ 
coltura e per il paese. È stato 
Invece un rappresentante del 
mondo agricolo, Giuseppe 
AvoJlo, presidente della Con- 
fcolUvatori, a suggerire una 
«pausa di riflessione* e la co¬ 
stituzione di un comitato, di 
un collegamento tra agricol¬ 
tura e Industria per vagliare 
I vari progetti. 

Nadia Tarantini 
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convegno 
su Schmitt 



ROMA — Questa notte la televisione ci farà ancora stupire. Il 
nostro piccolo schermo casalingo, che senza darci più emo¬ 
zioni cl porta In diretta In giro per 11 mondo, stasera per 
quattro ore e mezza ci condurrà nella profondi tà dello spazio. 
Diretta televisiva dall’estremità del sistema solare. 

Vedremo per primi sulla Terra, Insieme ai tecnici spaziali 
della Nasa, le immagini di Urano, quel pianeta così lontano 
che gli antichi non riuscirono mal a immaginare. Conteremo 
per primi le sue lune, Ariel, Umbrtel, Titanla, Oberon, Miran¬ 
da... E1 misteriosi anelli, non visibili al telescopio, che circon¬ 
dano questo pianeta caro alla fantascienza, grande decine di 
volte la notra Terra. 

Una serata nel cosmo, così si intitola 11 lungo programma 
su Raiuno di Piero Angela, che ci accompagnera dalle 20,30 
fino a notte fonda, certamente oltre la mezzanotte: tra le 
23,30 e le 24,30, Infatti, 11 Voyager 2, lMnvlato» della Terra su 
Urano, dovrebbe mandare le immagini più nitide e più ravvi¬ 
cinate del pianeta, compiendo una semicirconferenza Intor¬ 
no ad Urano. Ma prima delle immagini in diretta avremo le 
Immagini della fantasia, quelle di Kubrick di 2001 odissea 
nello spazio. «Il film — spiega Piero Angela — sarà il canapè, 
il materasso su cui stenderemo le impressioni del vero viag¬ 
gio del Voyager». 

Probabilmente le fotografie non arriveranno nitide, certo 
saranno In bianco e nero, e l'attesa non sarà forse come per la 
prima passeggiata lunare di un uomo della Terra. Ma quali 
saranno Invece le novità che cl arriveranno in diretta dallo 
spazio? «Lo sapremo solo stasera. Urano è un pianeta enor¬ 
me, il confronto con la Terra è come quello tra un polpeimo 
ed una noce, eppure è stato scoperto soltanto due secoli fa. E 
le sorprese non sono ancora finite: la sonda, per esemplo, cl 
dirà quante sono le sue lune quali come sono gli anelli, men¬ 
tre difficilmente vedremo la superficie del pianeta, perché 
ricoperto da migliala di chilometri di sostanze gassose che 
impediscono di vederla. Il Voyager passerà però vicinissimo 
ad alcuni satelliti, e forse potremo vederne crateri o vulcani, 
come è successo quando la sonda spaziale è passata vicina 
alle lune di Glove«. 

La Serata nel cosmo prenderà il via alle 20.30 dal Teatro 
delle Vittorie, dove Piero Angela, tra scenografie spaziali, si 
collegherà via audio con Pasadena, dove sono Lorenzo Pinna 
e il planetologo Marcello Fulchignonl, per le ultime notizie 
dallo spazio. Nell’intervallo del film, verso le dieci di sera, 
primo appuntamento con il cosmo: il planetologo Marcello 
Coradinl, il giornalista Piero Bianucci, l'ingegner Vincenzo 
Tagllasco, esperto di «intelligenze artificiali» e l’aspirante 
astronauta Cristiano Batalli Cosmovici, commenteranno in 
diretta le prime fotografie di Urano. 

Oggi non è possibile, dicz Angela guidare nello spazio da 
Terra le sonde: se. per esempio, il Voyager 2 stasera sbaglia a 
scattare le foto, gli impulsi lanciati da Pasadena per correg¬ 
gerne la traiettoria, arriverebbero troppo tardi. Il Voyager, 
che viaggia a 70mila chilometri all’ora, sarebbe già lontano, 
avrebbe ripreso il suo viaggio verso Nettuno, dove deve arri¬ 
vare il 24 agosto del 1989». 

Nella trasmissione si parlerà anche di extraterrestri: o me- 


Stasera su Raiuno una 
serata «stellare»: coi 
nostri occhi scopriremo 
i segreti di uno dei 


pianeti piu misteriosi 


NEW YORK — Ancora pole¬ 
mica tra la rete televisiva Abc 
e le autorità sovietiche sul 
film «Amcrika» che ipotizza 
l’occupazione militare degli 
Stati Uniti da parte dell’Ar¬ 
mata rossa. La rete tv ha an¬ 
nunciato che non cancellerà 
la messa in onda (si tratta di 
dodici puntate) del program¬ 
ma. E ha aggiunto che II rin¬ 
vio è dovuto soltanto a motivi 
tecnici e finanziari. Nei giorni 
scorsi il corrispondente mo¬ 
scovita della Abc era stato se¬ 
veramente richiamato dal mi¬ 
nistero degli Esteri sovietico. 


ROMA — «Amleto ed Ecuba»: 
questo titolo tutto teatrale 
•nasconde» un convegno che 
non parla soltanto di teatro. 
L’iniziativa (promossa tra l’al¬ 
tro dalla ShaKcspeare & Com¬ 
pany) che avrà luogo oggi e 
domani avrà infatti al centro 
il pensiero del politologo e stu¬ 
dioso tedesco Cari Schmitt. Il 
convegno inizierà alle 16,30 
nella Sala del Cenacolo, presso 
la sede dei gruppi parlamenta¬ 
ri c continuerà per tutta la 
giornata di sabato. lira gli al¬ 
tri interventi sono previsti 
quelli di Massimo Cacciar! e 
Giacomo Marramao. 






40mlla anni, porta con se. Albert con neve, scene di allatta¬ 
mento. fiori, ballerini classici, traffico di auto, fabbriche, 
donna indonesiana, tramonto, violino, vecchio bianco, uomo 
di colore che costruisce una casa, bambini col mappamon¬ 
do...: l’elenco delle foto lanciate nello spazio racconta la no¬ 
stra storia. 

•Più che un messaggio agli extraterrestri è un messaggio 
al terrestri — dice Angela — sono foto che mostrano una 
Terra tutta diversa da quella che noi conosciamo dal libri e 
dai giornali: una Terra su cui non esistono problemi, perché 
In realtà le cose che cl tormentano giorno per giorno sono 
secondarie rispetto ad un tramonto, ad un inverno, ad una 
madre che allatta 11 figlio». 

La ricerca scientifica, l’esplorazione cosmica, stasera si 
trasformano In »evento televisivo»: è stata necessaria una 
lunga preparazione per permettere un appuntamento di que¬ 
sto genere? »La trasmissione nasce stasera, ma non vorrei 
creare troppe attese su quello che vedremo, le cose più Inte¬ 
ressanti saranno i racconti dei nostri ospiti, la storia del due 
Voyager, che sono stati lanciati nel *77 approfittando di un 
particolare allineamento dei pianeti che ha permesso di mol¬ 
tipllcare la velocità delle sonde. Il Voyager, e stato •fiondato» 
nello spazio dalla forza di gravità dei pianeti, e ha Impiegato 
nove anni a percorrere una distanza che altrimenti avrebbe 
fatto In trent’anni. Il Voyager, Insomma, si è ritrovato nel 
sistema solare come su quelle giostre del luna-park che ac¬ 
quistano velocità viaggiando». 

Sìlvia Garambois 




di ALBERTO MASANI 


Alberto Afasani, direttore dell’Osservatorio di 
Torino, ci spiega in questo breve articolo con 
quale disposizione d’animo si appresta ad assi 
stere alla trasmissione di stasera. 


Qui sopra, lo schema della sonda interplanetaria «Voyager». 
Sotto il titolo grande, un'immagine del pianeta Urano circon¬ 
dato da Epsilon. uno dei suoi nove anelli. In alto, una raffigura¬ 
zione estrologica del pianeta e un'altra delle fotografìe inviate 
dal «Voyager» 


Lo studioso, il ricercatore, lo scienziato, in 
somma Inesperto» non è certo immune dalle 
emozioni e dalle suggestioni che impressiona 
no il profano. Per fortuna non ne è immune, 
sennò la sua sarebbe una vita ben triste. 


Da questo punto di vista, quando stasera sie- 
derò in poltrona davanti alla tv, proverò le 
stesse identiche emozioni, lo stesso senso di 
stupore e di ammirazione per le cose molto 
grandi e molto lontane, di un qualsiasi altro 
spettatore. 

Già più difficile mi riesce dire che cosa mi 
aspetto dalle immagini che ci arriveranno da 
lassù: non so prevedere quali rivelazioni possa¬ 
no venirne, di quale potenza reale siano dotati 

t li apparecchi impiegati, insomma quale pro- 
igio visivo, diretto, possiamo aspettarci Ma 
certo l’emozione ci sarà. 


Un altro conto, invece, è il dopo. Perché per 
gli spettatori comuni lo spettacolo finirà con la 
fine della trasmissione. Ma per gli scienziati 
che seguono il Voyager il «divertimento» vero 
comincerà lì, cioè quando, con calma, nel se¬ 
greto e nella pace dei laboratori, le immagini e 
i dati raccolti potranno essere attentamente 
vagliati. Sono molte, come si sa, le risposte che 
ci si attendono dal pianeta Urano: riguardano i 
suoi anelli, i suoi satelliti, il suo asse, la sua 
orbita e altre cose ancora. 

Fin qui le mie «emozioni» da telespettatore 
comune. Se invece indosso i panni dell’astrono- 


| mo, quelli che porto da tanti anni, allora il mio 
iudizio si raffredda un po’. Che cosa voglio 
ire? lo non nego che la missione della sonda 
Voyager non sia importante. Ma il suo orizzon¬ 
te e all’interno del sistema solare. Altre impre¬ 
se astronomiche, anch’esse imminenti, sono 
dalounto di vista scientifico ben più importan¬ 
ti. E il caso, ad esempio, del grande telescopio 
ottico di due metri e mezzo di diametro che 
verrà lanciato in orbita, trasportato dallo Shut¬ 
tle, il prossimo 8 agosto. Si tratta, come si può 
ben comprendere, di un avvenimento dal rilie¬ 
vo eccezionale, che consentirà all’uomo di lan¬ 
ciare nelle più remote profondità dello spazio 
— molto al ai là del sistema solare — un occhio 
per vedere e capire nei più grandi segreti co¬ 
smologici. primo tra tutti l’origine e lo svilup¬ 
po dell’Universo. 

Spero di non essere frainteso: se da telespet¬ 
tatore l’impresa di Urano mi affascina, da 
astronomo mi è consentito fare paragoni e sta¬ 
bilire altre priorità. 

Ma non vorrei neppure dare 1’impressione di 
essere un bacchettone troppo severo, comun¬ 
que ostile allo spettacolo. Una visione come 
quella che stasera ci attende non fa che solieci- - 
tare proficuamente quel bisogno di sapere (e di 
vedere) che è proprio della nostra contempora¬ 
neità. 

Ma la cosa che più mi emozionerà, stasera in 
poltrona, forse piu ancora di ogni prodigio visi¬ 
vo, è il sapere che quelle immagini, quegli stru¬ 
menti, quelle apparecchiature, sono il frutto di 
millenni di fatica, di impegno e di intelligenza 
umana, di quello sforzo mai venuto meno di 
dominare Io spazio e il tempo. 


Venti, nubi 
e (forse) 18 
lune-pastore 


PASADENA (California) — 
L'incontro ravvicinato tra 11 
Voyager-2 e 11 pianeta Urano 
è fissato per oggi alle 18.59, 
ora italiana. La sonda spa¬ 
ziale sta acelerando la sua 
corsa, attratta dalla forza di 
gravità del pianeta. Questa 
sera la sua velocità sarà di 
67.820 chilometri orari e la 
sua distanza dalla superficie 
di uno del corpi celesti meno 
conosciuti del sistema solare 
di «soli» 82mila chilometri. 
Ora dopo ora si accumulano 
sul monitor della Jet PropuI- 
slon Laboratory di Pasadena 
nuovi dati e nuove Immagi¬ 
ni. Le ultimissime notizie 
confermano la presenza su 
Urano di nubi e dì venti. 
Un’ipotesi già avanzata da 
tempo che gli occhi elettrici 
del Voyager hanno trasfro- 
mato in certezza in queste 
ore. Gli scienziati hanno se¬ 
guito sugli schermi gli spo¬ 
stamenti di numerosi banchi 
di nubi. Il numero delle lune, 
intanto, cresce man mano 
che la sonda si avvicina al 

f lianeta. Lunedì 11 totale del- 
e lune di Urano identificate 
dal Voyager era salito a 14. 
Ma tutto lascia pensare che 
stasera si raggiungerà quota 
30. I due ultimi satelliti di 
Urano sono stati provviso¬ 
riamente chiamati 1986U7 e 
1A66U8. Poi avranno, come 
gli altri, un nome più poeti¬ 
co. In una conferenza stam- 

E a gli scienziati della Nasa 
anno illustrato le caratteri¬ 
stiche di questi ultimi «nati», 
I due satelliti hanno un rag¬ 
gio di circa 19 e 29 chilometri 
e si trovano uno all’esterno e 
uno all'interno di Epsilon, 
uno dei nove, strettislmml 
anelli del pianeta. Già dal 
mese di dicembre Voyager-2 
aveva permesso di aggiunge¬ 
re altri 7 satelliti alle 5 lune 
di Urano osservate dalla 
Terra. Ma queste due Indivi¬ 
duate lunedi — hanno soste¬ 
nuto a Pasadena — sembra¬ 
no rivestire un ruolo partico¬ 
lare nel complesso gioco di 
forze gravitazionali che tie¬ 
ne insieme 11 sistema-Urano. 
Qualcuno ha avanzato per 
1986U7 e 1986U8 la definizio¬ 
ne di lune-pastore. Con la lo¬ 
ro presenza infatti impedi¬ 
rebbero ad Epsilon di allar¬ 
garsi e (forse) di disperdersi 
nello spazio. Ma il tredicesi¬ 
mo e 11 quattordicesimo sa¬ 


tellite di Urano non sarebbe¬ 
ro le uniche lune-pastore. I 
calcoli degli scienziati Ipotiz¬ 
zano che ognuno del nove 
anelli del pianeta dovrebbe 
averne, come Epsilon, una al 
suo interno e una al suo 
esterno per un totale di 18. DI 
qui l’attesa per le ultimissi¬ 
me immagini che Voyager cl 
manderà in diretta (o quasi) 
questa sera. Potremo forse 
vedere per la prima volta al¬ 
tri 16 corpi celesti della cui 
esistenza non abbiamo per 
ora altre conferme. Se Urano 
risulterà avere in totale 30 
satelliti (cioè ben 20 in più di 
Saturno], il pianeta si tra¬ 
sformerà In un campo di in¬ 
dagine astronomica di enor¬ 
me interesse. 

Ma al centro di controllo 
della Nasa si aggiunge che il 
numero delle lune potrebbe 
non essere la sola sorpresa di 
questa sera. Oggi la sonda 
scatterà ancora circa 200 fo¬ 
tografie del pianeta, analiz¬ 
zerà la composizione delle 
superfici e del gas che lo cir¬ 
condano, potrà forse osser¬ 
vare, e farci osservare, le 
«aurore boreali». 

Per arrivare sulla Terra le 
Immagini del Voyager Im¬ 
piegano, scomposte In se¬ 
gnali semplici, due ore e tre 
quarti. Devono coprire una 
distanza di circa tre miliardi 
di chilometri. La sonda in¬ 
terplanetaria americana è 
stata lanciata dalla Terra ne) 
1977. Esplorò Giove nel *79 e 
Saturno nell'81. Procede nei 
grandissimi spazi del nostro 
sistema solare senza mezzi 
propulsivi propri, spinta co¬ 
me una fionda dall’attrazio¬ 
ne gravitazionale dei grandi 
pianeti. 

L’appuntamento di oggi 
con Urano si annuncia come 
un avvenimento di prima 
grandezza nella storia dell’e¬ 
splorazione dello spazio. E a 
Pasadena il clima è quello 
delle grandi occasioni. An¬ 
che perché di misteri Urano 
è pieno, A cominciare dal¬ 
l’inclinazione del suo asse, la 
più strana e «originale» tra 
quelle del granai pianetL 
Forse stasera sapremo per¬ 
ché Urano Invece di ruotare 
coma una trottola, «ruzzoli 
— come ha detto Margherita 
Hack, direttrice dell’Osser¬ 
vatorio di Trieste — come un 
barile». 


«L’anno della vittoria», nuovo romanzo di Mario Rigoni Stern, è ambientato ad 
Asiago alla One della prima guerra mondiale: una vicenda sospesa fra Storia e Natura 

Quel ’19 sull’altopiano 


Dopo un sodalizio lettera¬ 
rio più che trentennale non è 
proprio un azzardo conside¬ 
rare Afarlo Rigonl Stern co¬ 
me uno scrittore per il quale 
la biografia conta. In quanto 
quello è l’ambito suo di co¬ 
noscenza e quindi di produ¬ 
zione. Non per questo vale 
per lui una limitazione Inter¬ 
pretativa memorialistica, 
che non di questo tratta, no¬ 
nostante le apparenze e il 
marchio d’origine, l’ormai 
lontano Sergente nella neve 
(pubblicato nel ’53ma scritto 
diecianni prima). Tanto me¬ 
no egli è un Ideologo (un filo¬ 
sofo semmai, nell’accezione 
più lata e antica), ma è piut¬ 
tosto, in partenza, semplice¬ 
mente un descrittore del suo 
ambiente, quello che gli as¬ 
segna la sua biografia, l'alto¬ 
piano di Asiago. Con tutte le 
sue connotazioni, d’essere 
un altopiano, a mille metri, 
molto esteso, molto verde, 
molto fiorito, molto dolce. 
Con quella sua storia alle 
spalle. Cerco una definizione 
critica, epperò mi trovo co¬ 
stretto a far ricorso a un’Im¬ 
magine che, a lui melllculto- 
re, dev’essere familiare. Non 
so uscirne altrimenti:per me 
lo scrittore Rigonl Sterri si 
comporta come un’ape sul 
suo territorio (o almeno co¬ 
me credo si comporti). An¬ 
che per dire che, in fondo, 
tutta la sua produzione è ri¬ 
conducibile a un solo, unico 
racconto descrittivo di quel¬ 
la natura, di quell'ambiente, 
di quella terra. 


Il Sergente nella neve? Si, 
pure quel primo Sergente, 
che ne verrebbe altrimenti 
dimezzato nella comprensio¬ 
ne, nel significato. Infatti 11 
Sergente non mi è mai parso 
un « memoriale », quanto in¬ 
vece Il libro di uno che cerca 
di riconoscere, e la riconosce, 
bestie piante uomini, la sua 
terra In un altrove. Ne rico¬ 
nosce cioè l’omologia non so¬ 
lo funzionale, ma di valore, 
di valori, di senso. Forse pro¬ 
prio nella sua funzionalità, o 
forse perché la terra possiede 
un suo denominatore comu¬ 
ne (e lì sta il suo ‘valore*, la 
sua ‘forza») che ne consente 
Il riconoscimento. E la co¬ 
municazione, con i suoi se¬ 
gni. Tutto ciò comporta un 
ovvio spostamento del valori 
correnti, anche di quelli re¬ 
torici. Se J’erolsmo è diverso, 
diversa sarà l’epica, per 
esemplo. Così com’è diverso 
Il passo, quello di marcia, lì. 
In quell'ambiente, per via 
« naturale• (quel passo mon¬ 
tanaro altrettanto natural¬ 
mente finirà col trasferirsi 
nel suo ritmo narrativo). 

Certo non è facile In que¬ 
sta nostra cultura e civiltà, 
cosi connotata, riuscire nel¬ 
l’operazione rigonlana di ri¬ 
conoscimento, perché può 
riuscire solo a pochi, d’una 
specie In via d’estinzione se 
In estinzione é fa loro cultura 
e civiltà. Statisticamente, al¬ 
meno. Allora, di questo pro¬ 
cesso estintivo è 11 documen¬ 
to. La memoria. E non lo di¬ 
co per assegnargli del titoli 
di merito , ma per capire e 



Lo acrìttof • Mario Rigoni Starn 


spiegare di che si tratta. Co¬ 
sa racconta. Racconta la fine 
di un mondo, senza neanche 
piangerci su troppo, senza 
affogare nel patetico. Gio¬ 
cando ancora con la metafo¬ 
ra, dirò che Rigonl ha un suo 
territorio di caccia, dove le 
prede ol capi potranno esse¬ 
re più o meno abbondanti o 
ricchi, ma quelli e non altri 
possono essere. 

Mi rendo conto che può 
venirne fuori un ritratto naif 
dell’altopiano di Asiago, e 
sarebbe un grave errore. Al¬ 
tro che Istintivo... Rigonl la 
sa lunga di letteratura, è uno 
scrittone di mestiere. Fa quel 
mestiere, ma in quel territo¬ 
rio e con quel materiali. D’al¬ 
tronde per scrivere un ro¬ 
manzo storico che copre al¬ 
linei iva un secolo e chiuder¬ 
lo In cento pagine, com’è la 
Storia di Tonle, non baste¬ 
rebbe davvero l’istinto, per¬ 
ché cl vuole un’abilità stili¬ 
stica, una sapienza struttu¬ 
rale che non è di moltL 

Parlo di Tónte perché è la 
prova riuscita di una misu¬ 
ra, una scommessa vinta sui 
piano della scrittura (II me¬ 
glio di Rigonl dopo la fortu¬ 
na deiSergente). Afa ne parlo 
anche perché l’ultimo libro. 
L’anno della vittoria (Einau¬ 
di), viene presentato come la 
continuazione di quello, la 
seconda parte. Non lo so e 
non mi Interessa più di tanto 
(sono due libri ribaltati: là 
c’erano cent’anni in cento 
pagine mentre qui c’è un an¬ 
no in centoquaranta, che 
qualcosa significa, se non al¬ 
tro come ritmo; l’uno pieno 
di ■ romanzesco»,, l’altro qua¬ 
si privo, ecc..). È però vero: 
L’anno della vtttoria è la 
continuazione del discorso 
di Tónle, non d’una cronolo¬ 
gia, e più ancora di Uomini, 
boschi e api. Cl sono le «cose» 
della sua natura, contempla¬ 
ta o contemplativa che sia, 
con sentimenti che manten¬ 
gono un peso e nutrono un 
serbatolo ecologico, un'area 
di ricambio e di ossigenazio¬ 


ne. Perciò non fa meraviglia 
che, accanto al sentimenti 
«naturali» di una tradizione 
terragna, resistano pure le 
sue forme, tra elegia e idillio, 
ma riscattati sempre dall'ot¬ 
timistica convenzionalità in 
virtù di un forte senso del 
reale, drammatico (d’una 
drammatica condizione), e 
d’un gran senso di giustizia e 
di pace. Cose della terra. 

L‘*anno della vittoria », in 
quanto tale, dovrebbe o po¬ 
trebbe pretendere una buo¬ 
na dose di epica felicità. 
L'anno è 11 1919, quello che 
segue la vittoriosa conclu¬ 
sione della guerra. Però las¬ 
sù è Tanno d’una pausa pri¬ 
ma che la vita ricominci, se e 
come potrà. La grande as¬ 
sente (è nell’ordine naturale 
delle cose) è proprio la vitto¬ 
ria, la quale mal viene In soc¬ 
corso della miseria, che è la 
sola e vera realtà. L’Idea 
stessa di vittoria non può 
trovar spazio e senso in quel 
territorio, dove di vero c’è la 
terra, l’ambiente. L’attenzio¬ 
ne di Rigonl va dunque al¬ 
trove, al grado zero dell’eroi¬ 
co e dell’epico (e se epico è, è 
possibile un’epica del prato, 
del fiore, del bosco? o del fur¬ 
to?), stanziando nel massimo 
di desolazione e confidando 
unicamente nei valori sicuri 
della biologia: morte e nasci¬ 
ta. 

Ciò non vuol dire che Rf- 
gonlsia neutrale, poiché là e 
in quell’anno non lutto è 
tranquillo. C’è soprattutto 
l’Inquietudine delTinglustl - 
zia, della demenza del potere 
e del suol bracci esecutivi. E 
c'è l'Inquinamento Ideologi¬ 
co, questo sì prodotto della 
•vittoria*. C’è il fascismo che 
si dellnea persino In quelle 
condizioni. C’è l’arroganza, 
c’è la stupidità, c’è fimpletà. 
La salvezza e la vittoria sono 
allora delegate da quegli uo¬ 
mini alla fiducia nelle leggi 
elementari di natura, alla 
capacità ciclica di rinascere. 
Elegia, idillio? Non mi pare 


che abbiano gran spazio (a 
meno di confonderli col 
«passo», col ritmo) In quello 
sconquasso. Rigoni ci sta at¬ 
tento, alle trappole, è un let¬ 
terato di mestiere, già lo sap¬ 
piamo. 

E lo scrittore Rigonl Stern 
risolve il suo problema con 
un colpo di abilità, di scal¬ 
trezza. Fa cioè entrare un 
personaggio, tenuto un po’ 
di quinta nella storia corale 
dell’altopiano, ma progressi¬ 
vamente espandendolo. An¬ 
zi, In principio non ha nep¬ 
pure un nome, è un quidam 


tenente di fanteria. Quindi 
quel nome viene pronuncia¬ 
to, Carlo Rosselli, però senza 
alcun segno di riconosci¬ 
mento storico. Eppure quello 
diventa il punto di riferi¬ 
mento, discreto e pudico, di 
un’alternativa rispetto alla 
•vittoria», alla storia ufficia¬ 
le. E su quel nome, a rove¬ 
scio, s’intona alla fine 11 rac¬ 
conto. Una scelta non da po¬ 
co. 

Folco Portinai! 



Il Contemporaneo 

La prospettiva 
delle riforme 
istituzionali 

Articoli e interventi dì 
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Qui accanto, un 
disegno di Puskin 
dal manoscritto di 
«Eugenio Onieghin». 
A destra, Ciajkovskij 



Videoguida 


Raidue e Raitre 


o Eduardo dfll 
di coma BWH I 

Nel dubbio se aprire questa rubrica con Pirandello (Raitre ore 
20,30) o con Eduardo (Raidue ore 20,30), risparmiandoci la ormai 
stanca lamentazione su questo assurdo conflitto teatrale, mettia¬ 
mo insieme le due commedie che oggi propone la Rai. Per Eduardo 
si tratta di Questi fantasmi, un testo del 1946 che mette in scena 
l’assurda innocenza, quasi colpevole, di un poveruomo disposto a 
credere a tutto piuttosto che alla colpevolezza della moglie. Crede 
perfino che la casa che ha preso in affitto sia abitata da un benefico 
fantasma che lo aiuta con frequenti donazioni. È soltanto l’amante 
della moglie, che lo benefica e naturalmente lo disprezza. Ma alla 
fine la ingenuità disarmata e disarmante vincerà su tutto. Anche la 
commedia di Pirandello II berretto a sonagli gira attorno a una 
storio di corna, vissuta come beffa e vergogna dal malcapitato 
Ciampa, un modesto scrivano travolto dalle maldicenze di paese. 
Ciompo è il grande Paolo Stoppa. La regia teatrale è di Luigi 
Squarzina. 

Raitre: maternità tra le sbarre 

La televisione ritorna nel carcere. Stavolta non è per fare spettaco¬ 
lo come col Costanzo Show, ma per affrontare in particolare il 
tema della donna e del bambino, insomma della maternità reclusa. 
Per la serie di Raitre Invece del carcere (ore 23,15) vedremo una 
testimonianza sul parto e sulla richiesta di passaggio dei bambini 
delle detenute agli asili di quartiere (richiesta che in qualche caso 
è stata ottenuta). Il programma, a cura di Isotta Gaeta, porta 
inoltre nelle nostre case immagini del convegno tenutosi alla Giu- 
decca, organizzato dalle stesse recluse sui loro problemi. 

Canale 5: Costanzo cambia rete 

Maurizio Costanzo ha fatto un salto di rete, passando armi e 
bagagli (cioè titolo e troupe) a Canale 5, ma stavolta in seconda 
serata. Perciò gli aficionados sono avvertiti: da oggi troveranno il 
programma su Canale 5 il giovedi alle 22,30 dopo la ripresa di 
Dynasty e quella di Hotel, di cui parliamo più avanti. Oggi il menù 
di Costanzo offre una sorta di passerella sugli anni 40-50 in teatro, 
anzi nel teatro leggero italiano. Siamo in pieno Varietà, un genere 
che poi si è acquartierato in tv strappando alla programmazione le 
serate più «di lusso». Walter Chiari farà da capocomico, presentan¬ 
do lui stesso vedettes e soubrettine d’epoca. Ma parlerà anche 
delle sue personali e controverse vicende giudiziarie che in qualche 
modo lo trovano coinvolto nella faccenda Tortora. 

Canale 5: ai divi s’addice l’hotel 

Al S. Gregory Hotel di San Francisco si volge ancora per noi la 
serie Hotel (Canale 5 ore 21.30) che in certo modo ha dato l’idea 
per il varietà Grand Hotel. E una formula all’interno della quale 

f iuò «albergare» di tutto: dalla commedia alla tragedia sentimenta- 
e v all’intrigo internazionale con risvolti spionistici. Oltre ai volti 
già usuali della serie, ci sono in cartellone ospiti di gran nome come 
Liz Taylor e Mei Ferrer. Ma ormai lo sapete: i divi non sanno e non 
vogliono più dire di no alla tv, sia che si tratti di entrare nel cast 
(come in questo caso fece Anne Baxter, l’attrice recentamente 
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ruolo di se stessi. 

Raidue: scuola pubblica o privata? 

Concludiamo con Primo Piano (Raidue ore 22.45) che affronta 
stasera un tema da sempre al centro del dibattito politico. Tema 
che non trova mai soluzione e che proprio di questi tempi ha messo 
in crisi schieramenti e alleanze. Si tratta della scuola pubblica e di 
quella privata. In Italia significa soprattutto scuola religiosa o 
scuola ai Stato. Il servizio di Alberto Sensini (regìa di Guido Tosi) 
lascia spazio a testimonianze di diverso genere e orientamento, 
comprese quelle studentesche venute dal movimento chiamato 
deliziò e che sì spera sarà anche dell’86. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 
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Il capolavoro di Ciajkovskij allestito 


Ma il sogno 
di Onieghin 

era l’Europa 
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Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — Èpas¬ 
sato poco più di un secolo da 
quando l’Eugenio Onieghin 
di Ciajkovskij apparve in 
forma semlprlvata nel tea¬ 
trino del Conservatorio di 
Mosca. Era, secondo il ca¬ 
lendario in uso nella Russia 
zarista, il 29 marzo 1879. E 
la seconda data storica della 
musica russa. La prima è la 
rappresentazione del Boris 
di Musorgskij nel Teatro 
Imperiale di Mosca il 27 
gennaio 1874. Due capola¬ 
vori assoluti, a riprova della 
maturità raggiunta dalla 
musica russa che, da allora 
in poi, si muoverà come un 
pendolo tra i due modelli 
opposti, così vicini nei tem¬ 
po e così lontani nell’indi¬ 
rizzo estetico. E con risultati 
anch’essl opposti, poiché in 
patria la tenerezza per 
/Onieghin resterà prevalen¬ 
te, mentre in Occidente l'au¬ 
tentico rappresentante della 
Russia sara il tragico Zar. 

Ne abbiamo a vuto ancora 
una prova al Teatro Valli 
dove il capola voro di CiaJko- 
vskij è approdato nell’ele¬ 
gante allestimento del Ma¬ 
ry/ di Leningrado. Prima 
tappa di una tournée nei 
teatri emiliani, accolta con 
un successo caldo per due 
atti e addirittura trionfale 


al terzo quando la grande 
aria del basso e il grande 
duetto d'amore hanno tra¬ 
volto i patiti del canto. Cia¬ 
jkovskij, insomma, giocan¬ 
do in casa nostra, stravince 
quando indossa I panni di 
Puccini. In anticipo, si badi, 
perché il lucchese esordisce 
una quindicina d’anni dopo 
/Onieghin. Lo spostamento, 
dopo un secolo, non ha più 
grande importanza. Quel 
che conta è la puntualità 
con cui Ciajkovskij salta 
sull'ultimo treno del melo¬ 
dramma ottocentesco, assi¬ 
curandosi un posto che gli 
spetta soltanto in parte. 

Proprio questo è l’equivo¬ 
co di Ciajkovskij quando 
gioca, da operista, fuori di 
casa. Nel momento in cui 
l’onda della melodia si affi¬ 
da alle voci sembra italiano 
o, magari, italo-francese, 
pur restando russo come il 
grande rivale. Il paradosso 
non è difficile da spiegare. 
Comune, in primo luogo, è 
la fonte letteraria: tanto 11 
Boris quando /Onieghin de¬ 
rivano dalla poesia di Pu- 
Skin. La radice è la medesi¬ 
ma anche se la lettura è di¬ 
versa. Musorgskij vi scopre 
l’ardore della rivolta popo¬ 
lare, Ciajkovskij la tenerez¬ 
za melanconica dei cuori in¬ 


L’intervista 


Nel 1987 a Genova un «Mefistofele» diretto dal regista inglese. 

E lui racconta la sua passione per la lirica e i film in progetto su Beethoven e Byron 

Diavolo di un Ken Russell! 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — È il diavolo che 
lo porta. Lo ha confessato 
candidamente Ken Russell, 
capelli bianchi, sorriso ru¬ 
bizzo d’un vecchio bambino 
vestito di velluto, davvero un 
«old boy». Il famoso regista 
inglese. 59 anni di «scandali» 
portati egregiamente, era in 
città per confermare la pro¬ 
pria accettazione a mettere 
in scena fra un anno, come 
opera inaugurale della sta¬ 
gione lirica del Comunale, il 
Mefistofele di Arrigo Boito. 

Colpo grosso quindi, quel¬ 
lo messo a segno dal sovrain- 
tendente Franco Ragazzi e 
dal direttore artistico Lucia¬ 
no Alberti, riusciti a propor¬ 
re in condizioni oggettiva¬ 
mente difficili un’opera de¬ 
stinata a brillare, nel bene e 
nel male, nel panorama liri¬ 
co europeo. Gli ostacoli sono 
notevoli: l’opera allestita per 
la prima volta alla Scala nel 
1868 (durava cinque ore e 
mezzo) suscitò polemiche e 
addirittura duelli, poi entrò 
in repertorio e si spense. Og¬ 
gi è dimenticata, almeno dal¬ 


le giovani generazioni. 

Dopo aver curato la regia 
di cinque opere liriche su 
commissione (La carriera di 
un libertino di Stravinski al 
Maggio fiorentino dell’82; 
Due soldati di Zimmerman a 
Lione nell*83; Madama But- 
terfly di Puccini a Spoleto 
nell’83; La bohème di Pucci¬ 
ni a Macerata nell’84 e L’ita¬ 
liana in Algeri a Ginevra Io 
scorso anno) Ken Russell per 
la prima volta sceglie la sua 
opera. Perché proprio il Me¬ 
fistofele ? «Forse è stato il 
diavolo a scegliere me...» re¬ 
plica con candore l’artista 
inglese, sorridendo in antici¬ 
po a tutti i possibili giochi di 
parole offerti proprio da chi, 
come lui, è famoso per film o 
interpretazioni luciferine del 
mondo musicale. 

Mefistofele sarà interpre¬ 
tato dal basso bulgaro Bur- 
ciuladze, il grande Ramfis 
deU’Aida scaligera dì que¬ 
st'anno, e diretto da un ita¬ 
liano. Come sarà possibile 
proporre un’opera come 
quella di Boito, che passa tra 
le più grandiose deila storia 
del melodramma per movi- 
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franti. La sua è quasi una 
storia da romanzo rosa: 
Onieghin, giovanotto ricco, 
impegnato a riposarsi in 
campagna dagli stravìzi cit¬ 
tadini, incontra l’adolescen¬ 
te Tatiana che gli offre il 
suo cuore. La rifiuta come 
un frutto ancora acerbo, per 
desiderarla alcuni anni do¬ 
po, quando la ritrova, nel 
fulgore della maturità, spo¬ 
sa a un altro. Due vite di¬ 
strutte per incomprensione, 
per noia, così come in un as¬ 
surdo duello viene spezzata, 
ancora da Onieghin, la vita 
del giovane poeta Lenskl. 

Nell’allestimento, elegan¬ 
tissimo abbiamo detto, del 
Malyl di Leningrado, la te¬ 
nera vicenda viene come 
riavvolta nel versi di Pu- 
Skin. Gli Incontri, le feste, il 
duello, l’estremo addio av¬ 
vengono fra trasparenti 
tendaggi candidi su cui la 
penna del poeta ha disegna¬ 
to volti e nomi del proprio 
•romanzo in versi ». Pochi 
oggetti d’epoca, i modesti 
lampadari della casa di 
campagna o quelli sfavil¬ 
lanti del circolo moscovita 
dei nobili bastano a ricreare 
i diversi ambienti, in un'e¬ 
poca vagamente crepusco¬ 
lare: tra Puskin che inter¬ 
pretava la Russia appena 
uscita dalle guerre napoleo- 


II regista inglese Ken Russell allestirà il «Mefistofele* a Genova 


nlche e Ciajkovskij che ne ri¬ 
flette la stanchezza al ter¬ 
mine del secolo. 

Il passaggio tra le due 
epoche avviene effettiva¬ 
mente nella musica. A diffe¬ 
renza di Musorgskij che sco¬ 
pre in Puèkin il romantici¬ 
smo eroico, Ciajkovskij vi 
trova la fonte per un suo 
tardo romanticismo, inti¬ 
mistico e sentimentale. Egli 
vive di ricordi e di malinco¬ 
nie, portando sulle spalle il 
peso di una Russia che vor¬ 
rebbe e non può essere euro¬ 
pea. Ciajkovskij, come di¬ 
ranno in singolare accordo 
Prokofieve Stravinsky, è un 
liberale europeo, in un mon¬ 
do di zarlsmo illiberale. Ciò 
che, in musica, si riflette nel 
contrasto irrisolto tra la ra¬ 
dice russa, il sinfonismo te¬ 
desco e la leggerezza france¬ 
se, per non parlare del melo¬ 
dramma italiano amato e 
detestato nello stesso tem¬ 
po. 

Ne//Onieghin tutto ciò si 
fonda in maniera unica, 
realizzando un melodram¬ 
ma antimelodrammatico, 
dove l’atmosfera prevale 
sulle passioni, dove il mo¬ 
dello accademico dell’aria si 
scioglie nei turbamenti d’u- 
na lettera notturna e il gran 
duetto d’amore arriva alla 


mento di masse e alternarsi 
di grandi strutture corali, su 
un palcoscenico come quello 
del «Margherita», largo una 
ventina di metri e profondo 
nove? «Nessun problema — 
replica Russell — devo solo 
mettere insieme il cielo e la 
terra, il paradiso e l’inferno. 
Possono benissimo convive¬ 
re in un’unica stanza». E ac¬ 
canto a lui annuisce, timi¬ 
dissimo, Paul Dufficey, suo 
scenografo di fiducia. 

Quello che sta maggior¬ 
mente a cuore di Russell è 
riavvicinare le giovani gene¬ 
razioni alla musica, compre¬ 
sa la lirica. Per farlo, dice, 
occorre parlare il loro lin¬ 
guaggio. «I testi dei libretti 
d’opera — spiega — sono 
scritti in una lingua incom¬ 
prensibile, anche se formal¬ 
mente è la stessa parlata nel 
paese in cui vengono rappre¬ 
sentati. II problema è supe¬ 
rare la parola quando non 
trasmette più niente e affi¬ 
darsi alla musica e alla luce. 
Dobbiamo fare un lavoro es¬ 
senzialmente visivo». 

Russell rifiuta la differen¬ 
za fra musica «popolare» e 
«classica». «Recentemente 
sono andato ad assistere a 
un concerto di Sting — rac¬ 
conta — e mi sono accorto 
che il più amato dai ragazzi 
era un brano musicale in cui 
si parlava di bambini e di 
bombe. Ebbene, quel brano 
riproponeva una melodia 
composta da Prokofiev nel 
1935... I giovani non vanno 
all’opera perché gli allesti- 


fine, assieme alla catastro¬ 
fe. Ciajkovskij per primo si 
rese conto del carattere am¬ 
biguo di quest’opera che 
non voleva essere un’opera 
e pretese che la ‘prima* a v- 
venisse nel teatrino del Con¬ 
servatorio con una piccola 
orchestra e una compagnia 
di allievi. Il pregio (e 1 limiti) 
dell’esecuzione portata ora 
dal Malyl di Leningrado a 
Reggio Emilia sta nel resti¬ 
tuirci questo clima Intimo e 
giovanile. Sia nell’allesti¬ 
mento — regìa di Gaudasin- 
skij, scene di Pastukh, co¬ 
stumi della Solovleva — sla 
nella realizzazione musicale 
affidata a voci perlopiù gio¬ 
vani e ad un’orchestra e a 
un coro di proporzioni ri¬ 
dotte. Non vi sono grandi 
voci (anche se i voclomanl 
reggiani si sono entusia¬ 
smati per gli acuti finali), 
ma cantanti capaci di ren¬ 
dere credibili, come voleva 
Ciajkovskij, i personaggi di 
Onieghin, Tatiana, Lcnski e 
del pìccolo mondo che li cir¬ 
conda. In questa dimensio¬ 
ne tutti sono apprezzabili e 
sono stati giustamente ap¬ 
prezzati cominciando da 
Ljubova Kazarnoskaja, spe¬ 
cialmente nel panni della 
Tatiana adolescente. Ac¬ 
canto a lei Aleksandr Nena- 
dovskij è un buon Onieghin 
(quando non eccede come 
nel finale), Nikolaj Va siliev 
un gradevole Lenskl insi¬ 
diato purtroppo dal mal¬ 
tempo italiano e Vladimir 
Ognovenko un robusto e 
imponente Gremin. Poi tut¬ 
ti gli altri e, in particolare, il 
direttore Valentin Kozhin 
che regola l’assieme con 
una finezza e una misura 
ammirevoli. 

Un assieme, insomma, 
che senza toccare le vette 
mitiche di Rostropovic e di 
Gaiina Vischnevskaia, ci dà 
assai bene il senso di quella 
civiltà musicale a cuf Cia¬ 
jkovskij aspirava. E non è 
dir poco, come conferma il 
vivissimo successo reggiano 
all’inizio della tournée che 
nei prossimi giorni porterà 
l’opera a Modena, Parma, 
Piacenza e in altre città emi¬ 
liane. 

Rubens Tedeschi 


menti sono noiosi e noi per¬ 
ciò dobbiamo puntare su 
tutte le tecniche sonore e lu¬ 
minose di cui disponiamo. 
Che poi non è una grande 
scoperta — conclude borbot¬ 
tando — se si ricorda che 
Scriabin nel 1910 proponeva 
i suoi concerti accompa¬ 
gnandoli con effetti lumino¬ 
si. La musica è luce». 

Programmi, oltre l’allesti- 
mento genovese? «Avrei 
pronto un film su Beetho¬ 
ven, una specie di giallo sulle 
sue lettere d’amore ritrovato 
senza il nome del destinata- 
rio, ma non riesco a trovare 
un produttore che ci metta i 
soldi. Sto anche preparando 
un film «gotico» su Byron e 
Mary Shelley. Ma adesso 
debbo dedicarmi al diavolo, 
al vostro diavolo». 

Auguri di buon lavoro. E 
che il potente Mefistofele 
riesca magari ad esorcizzare 
quel «fantasma dell’Opera» 
che fluttuava fra le rovine 
del «Carlo Felice» impeden¬ 
do, dopo quasi mezzo secolo 
e assumendo le forme più 
svariate, la ricostruzione del 
teatro. 

Ne conviene anche il so- 
vraintendente Franco Ra¬ 
gazzi, colto dall’avviso di 
una comunicazione giudi¬ 
ziaria proprio mentre stava 
definendo gli ultimi prepa¬ 
rativi per portare a Pechino 
l’edizione della Bohème con 
Pavarotti in programma per 
il 12 giugno prossimo. 


Paolo Saletti 



2001 ODISSEA NELLO SPAZIO (Raiuno. ore 20.30) 

Anche conglobato nel programma di Piero Angela Una serata nel 
cosmo, che ci proporrà le immagini di Urano ripresa dal Voyager 2, 
il vecchio classico di Stanley Kubrick fa sempre la sua figura e 
merita di essere segnalato con tutti gli onori. Sarà sicuramente 
affascinante confrontare le immagini del cosmo autentico con 
quelle inventate da Kubrick e compagni nel ’68, quando la fanta¬ 
scienza cinematografica languiva nel dimenticatoio: Kubrick sep¬ 
pure reinventarla in un film poi super-copiato, sposando una fan¬ 
tasia portentosa con uno straordinario uso della tecnica (fotogra¬ 
fia in panavision di Geoffrey Unsworth, effetti speciali coordinati 
da Douglas Trumbull). La trama del film è esile e misteriosa: sulla 
Luna compare un enigmatico monolito, da cui esce un segnale che 
sembra rimandare a una fonte situata nei pressi di Giove. La nave 
spaziale Discovery parte alla ricerca di questa fonte, che potrebbe 
rivelarsi un primo contatto con una civiltà extraterrestre, ma lun¬ 
go il viaggio non tutto andrà liscio, anche a causa di un computer, 
«di nome» Hai 9000, fin troppo umano nelle sue reazioni... Gli 
interpreti del film sono Keir Dullea, Peter Lockwood e William 
Sylvester, tutti poco noti. Più ferme nella memoria le splendide 
musiche, di Richard Strauss, Johann Strauss, Gyòrgy Ligeti e 
Aram Chacaturjan. 

ATTILA FLAGELLO DI DIO (Italia 1, ore 20.30). 

Ci imbarazza un po’ passare dai cieli di 2001 alla terra di questo 
Attila, il film che nel 1982 decretò la fine (provvisoria?) del perso¬ 
naggio di «terrunciello» inventato da Diego Abatantuono. Fatto sta 
che l’idea non regge alle prese con Unni e antichi romani. Dirigeva¬ 
no, comunque. Castellano & Pipolo. 

IL GORILLA VI SALUTA CORDIALMENTE (Raidue, ore 23.55) 
Il gorilla non è un gorilla, ma l’agente segreto Gèo Pequet impe¬ 
gnato nella caccia a una banda che ha rubato dei piani segreti. Lo 
interpreta Lino Ventura, rocciosa star d’oltralpe. Io dirige Bernard 
Borderie (1958). 

IL CASO DRABBLE (Canale 5, ore 0.30) 

Altro agente segreto all’opera, stavolta al servizio di Sua Maestà 
britannica. Non è fortunatissimo: gli rapiscono il figlio, lo ricatta¬ 
no, Io sospettano, (a moglie lo tratta come un pezzente, ma quando 
si scatena sono guai per tutti. Dirie con buon polso Don Siegei (nel 
74), esperto di film d’azione, e il protagonista ha la bella faccia di 
Michael Caine. Si può vedere. 

UNA SU 13 (Euro Tv, ore 20.30) 

Un giallo la cui vera protagonista è una sedia, che racchiude il 
segreto di una favolosa eredità. E un film poco noto di Nicholas 
Gessner (del 1969), ve Io segnaliamo per il cast: Vittorio Gassman 
e la povera Sharon Tate, ex moglie dì Polanski. 


§ Programmi Tv 


□ Raiuno 

10.30 LA RAGAZZA DELL'ADDIO • 4' puntata 

11.30 TAXI - Telef Jm (2’ puntata) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura <£ Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA - A cixa di Gianni Ravide 
16.00 SCI - COPPA DEL MONDO - Francia 

16.30 VIAREGGIO - Nuoto. Torneo di Carnevale 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 

18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ODISSEA NELLO SPAZIO - Fdm 

21.45 TELEGIORNALE 

21.55 ODISSEA NELLO SPAZIO - F*n (2- pale) 

0.20 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.35 OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE 

D Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco, n studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 CHIP 

13.30 CAPITOL 

14.30 TG2* FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attualità, crochi elettronici 

15.15 IL TIRO MANCINO - Gioco a premi 
16.00 OSE: IMMAGINI PER LA STRADA 

16.30 PANE E MARMELLATA • In stinte Rita Oalta Chiesa 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale dr turismo 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 TG2 TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 QUESTI FANTASMI - Commedia A Eduardo De FSppo 

22.25 TG2-STASERA 

22.45 PRIMO PIANO - Fatti • problemi del nostro tempo 

23.45 TG2-STANOTTE 

23.55 a GORILLA VI SALUTA CORDIALMENTE • Fdm 

□ Raitre 

10.50 SCI • COPPA DEL MONDO - Francia 
13.00 a CARNEVALE TRADIZIONALE 

14.00 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - n russo (22* trasmissione) 

14.30 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - n francese (22* trasmissione) 
15.00 CONCERTO DEL QUARTETTO Of BEETHOVEN 

16.00 DSE: OLTRE LA GRANDE MURAGLIA 

16.30 DSE: CORSO BASIC 
17.00 DADAUMPA 

18.10 L’ORECCHIOCCHIO • Con Frtoo Fazio 
19.00 TG3 


I Radio 


19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di vcheologia 
20.05 DSE: RUOTE DI FUOCO - L'Inda verso io sviluppo 

20.30 a BERRETTO A SONAGU - Di Luigi Prandeno 
22.10 TG3 

22.45 DSE: IL MANAGER - «La giornata <S un presidente» 

23.15 INVECE DEL CARCERE - Di I. Gaeta (3‘ puntata) 
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Canale 5 

AUGE - Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

FACCIAMO UN AFFARE 

TUTTINFAMIGUA 

BIS - Gioco a quiz 

IL PRANZO É SERVITO 

SENTIERI - Teleromanzo 

LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 

HAZZARD - Telefdm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

ZERO IN CONDOTTA - Telefdm 

C'EST LA VIE 

I JEFFERSON - Telefdm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz 

DYNASTY - Sceneggiato 

HOTEL - TehfJm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

PREMIÈRE - Settimanale di cinema 

IL CASO DRABBLE • Film 

Retequattro 

SOLDATO BENJAMIN • Telefdm 
DESTINI - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefdm 

I BAMBINI CI GUARDANO - Fdm di V. De Swa 

MAGAZINE - Attuatiti 

MAMMY FA PER TUTTI - Telefdm 

CIAO CIAO 

OESTINI - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

LA LUNA E SEI SOLDI * Fdm con George Sanders 

LUCY SHOW - Telefdm con Lucide Bafl 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Scenografo 

I RYAN - Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggio 

H. BUON PAESE • Voteti 

AGENTE SPECIALE - T e l efdm con Patrick Macnee 
MOD SQUAD - Telefdm 
AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefdm 


□ Italia 1 

8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 

8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefdm 


9.40 FANTAStLANDIA - Telefdm rSwmger» 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 

11.30 OUINCY - Telefdm 

12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefdm 

13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo Mracoft 

14.15 DEEJAY TELE VISION 

15.00 CHIPS- Telefdm «K-9-li 
16.00 BIMBUMBAM 

17.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefdm 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz con Marco Predokn 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefdm 

20.00 MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Canon animati 

20.30 ATTILA FLAGELLO DI DIO - Fdm con Diego Abatantuono 

22.30 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 

23.30 FOOTBALL AMERICANO 

0.45 CANNON - Telefdm con Wd&am Conrad 

1.45 STRIKE FORCE - Telefdm 

O Telemontecario 

16.00 PEGASO KID - Canon ammati 

18.30 ATTENTI Al RAGAZZI - Telefdm con Caren Kaye 

19.00 OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

19.25 L’ORECCHIOCCHIO - Con Fabw Faz*> 

20.30 LA RAGAZZA DELLA CASA DI FRONTE - Fdm 
22.00 SCI - Coppa del Mondo 

□ Euro TV 

12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefdm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 

16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela 

19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 UNA SU 13 • Firn con Vittorio Gassman 

22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

23.25 TUTTOCINEMA 

O Rete A 

8.00 ACCENDI UN’AMICA 
14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 

14.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
15.00 NOZZE D’ODIO - Sceneggiato 

16.00 NATAUE - Telenovela 

17.00 FELICITÀ... DOVE SEI - Tetenovela 

17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni anmati 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 

20.25 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 

22.00 NOZZE D'ODIO • Sceneggiato 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, IO, 12. 
13, 14, 15. 17, 19, 21. 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57, 9.57, 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57. 22.57. 9 Rad» anch'io '86; 
11.30 Una settimana come un'altra; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.36 Ma¬ 
ster: 16 n Paginone; 20.30 La guer¬ 
ra segreta nel Mediterraneo: 21.03 
Stagione sinfonica pubblica 1985- 
'86; 23.05 La telefonata- 


RADI0 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30, 9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 

15.30, 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30, 22.30. 6 I giorni; 9.32 Sal¬ 
viamo la facoa: 10.30 Rado due 
3131; 18 Mastro don Gesualdo; 
18.32-19.57 Le ore deBa musica; 
21 Rato Due sera jazz. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11-45. 13.45. 15.15, 18.45, 
20.45, 23.53 6 Preludio: 

7-8.30-11 Concerto del mattino: 
7.30 Poma pagina; IO Ora D; 12 
Pomengg»o musicale: 15.30 Un cer¬ 
to decorso; 17 Spazio Tre; 21.10 
Musica polacca del Medio Evo e del 
Rnascimento; 22.30 Musica con¬ 
temporanea; 23 H jazz. 
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Ipeitacoli 


ii U «ira 


Nostro servizio 

PARIGI — Sarà anche per 
l'approssimarsi di un voto 
(quello di marzo), dal quale 
potrebbero essere scosse nel 
profondo le stesse Istituzioni 
della Quinta Repubblica, ma 
è un fatto che, su queste sce¬ 
ne teatrali, sono tornati d’at¬ 
tualità I temi del complotto, 
della cospirazione, della con¬ 
giura. Alla Congiura di Fle- 
sco di Schiller s'ispirerà II 
prossimo spettacolo del Thè- 
ótre Cérard Phlllpe di Saint- 
Denls, adattamento e regia 
di Saskla Cohen-Tanugl: lo 
si vedrà proprio a cavallo 
della chiamata del francesi 
alle urne e, forse per un so¬ 
vrappiù di malizia, porterà II 
titolo, di ascendenza mala- 
partlana, Tecnica per un col¬ 
po di Stato. Intanto, sempre 
a Salnt-Denls, si rappresenta 


Accanto, Radjep 
Mitrovitsa 
protagonista di 
«Lorenzacclo» di 
Alfred de Musset 


Lorenzacclo (Lorenzlno de’ 
Medici, 1513-1548), quale lo 
ricreava Musset, sulla scorta 
quasi esclusiva della Storia 
fiorentina di Benedetto Var¬ 
chi, risentiva fortemente del 
modello shakespeariano di 
eroi dubltosl come Amleto e 
Bruto. L'Influenza dell'ido- 
legglato Shakespeare è del 
resto avvertibile lungo tutto 
Il corso dello sterminato 
dramma (pur assai sfoltito, 
anche stavolta, secondo la 
consuetudine); Il compianto 
di Filippo Strozzi sulla sal¬ 
ma della flglloletta Luisa, 
fatta avvelenare, ricalca da 
vicino quello di Lear dinanzi 
al corpo esanime di Cordella. 

Quindi, se forte è la tenta¬ 
zione di Individuare In Lo¬ 
renzacclo I lineamenti som¬ 
mari di un moderno terrori¬ 
sta, essa si scontra poi con 



Teatro 


A Parigi un classico, «Lorenzaccio», regia 
di Mesguich, e una gustosa novità, «Lapin Lapin», 
portano alla ribalta le inquietudini della politica 


In scena, la République 


— primo nuovo allestimento 
dell'anno, e con la firma del 
direttore di fresca nomina 
Daniel Mesguich — Loren¬ 
zaccio di Alfred de Musset: 
dove è pure questione di un 
complotto fallito, di un ti¬ 
rannicidio, di una rivoluzio¬ 
ne mancata, di una dinastia 
che si rinsalda al potere. 

Scritto da un Musset gio¬ 
vanissimo, nel periodo del 
suo tumultuoso sodalizio 
con George Sand (fu lei a 
suggerirgli l’argomento), e 
qualche anno dopo 1 moti ri¬ 
voluzionari del 1830, che vi¬ 
dero. alla resa del conti. Lui¬ 
gi Filippo d'Orléans sosti¬ 
tuirsi all'ultimo del Borbone 
sul trono di Francia, Loren¬ 
zacclo sembra essere lo spec¬ 
chio, distanziato di circa tre 
secoli, d'un disagio esisten¬ 
ziale cui s’accompagna e 
s’Intreccla una grande delu¬ 
sione storica. Nella celebrata 
edizione del regista cecoslo¬ 
vacco Otomar KrejCa, all’ini¬ 
zio del nostri Anni Settanta, 
Il gioco del riflessi e del ri¬ 
mandi si accresceva: la Fi¬ 
renze del primo Cinquecento 
rln via va, a t tra verso la Parigi 
ottocentesca, alla Praga del¬ 
la breve primavera 1968, e 
forse a tutta l'Europa di 
quella febbrile stagione (co¬ 
munque diversamente vis¬ 
suta da paese a paese). 

Per altro verso, e al di là 
delle sue nervature autobio¬ 
grafiche, Il personaggio di 


una complessità e uno spes¬ 
sore, Intellettuali e psicologi¬ 
ci, difficili a ritrovarsi nelle 
cronache degli •anni di 
piombo ». E non parliamo so¬ 
lo del Lorenzaccio di Alfred 
de Musset, ma anche di quel¬ 
lo «vero», autore fra l'altro di 
un'Apologià che non ha mol¬ 
to In comune con le •risolu¬ 
zioni strategiche• del briga¬ 
tisti (e apparentati transal¬ 
pini) né con l loro sproloqui, 
più o meno omogenei, dal 
carcere e fuori. 

Il Lorenzaccio di Me¬ 
sguich tira però piuttosto e 
proprio da quel lato, ossia 
strizza l’occhio a una con¬ 
temporaneità anche spiccio¬ 
la, magari mediante l’intro¬ 
duzione di oggetti d’uso cor¬ 
rente, come una valigia, o un 
pianoforte, dentro un qua¬ 
dro scenografico (di Alain 
Batlfouller) che effigia Inve¬ 
ce un palazzo *d’epoca», ma 
fatiscente. In rovina, e come 
trafitto. In più direzioni, da 
enormi sbarre appuntite, di 
apparenza metallica, una 
macroscopla di pugnali. Al 
suolo, un fitto strato di sab¬ 
bia rallenta 1 passi, accentua 
una dimensione spettrale 
della vicenda e del suol pro¬ 
tagonisti. 

uno spettatore Italiano, 
guardando al lavoro del re¬ 
gista Mesguich (che è anche 
attore, e anche di cinema, lo 
avrete visto di recente. In tv. 
nell’Amore fugge di Truf- 
faut)ea quello elei suol Inter¬ 


preti, a cominciare da Re- 
djep Mitrovitsa, avrà la stra¬ 
na impressione di trovarsi 
davanti a un singolare con¬ 
nubio fra un piglio neo-ro¬ 
mantico alla La via e un gu¬ 
sto del travestimento, della 
mascheratura, del pastiche, 
alla Trionfo. Fra 1 motivi di 
perplessità suscitati dalla 
messinscena, rimarranno 
per noi sicuramente l’osses¬ 
siva Insistenza, nel sonoro, 
della Sinfonia Incompiuta di 
Schubert, e 11 dichiarato er¬ 
mafroditismo del pittore Te- 
baldeo, con i duplici attributi 
bene In vista (posticci, ovvia¬ 
mente, quelli maschili, trat¬ 
tandosi In realtà d’una sim¬ 
patica ragazza, Chantal Bui- 
gues). 

Certo, Lorenzacclo, a pre¬ 
scindere da civetterie regi¬ 
stiche e attorall, da ammic¬ 
camenti facili ó futili, rilan¬ 
cia la vecchia e seria questio¬ 
ne del rapporto fra rivolta 
Individuale e movimento ri¬ 
voluzionarlo, fra •gesto» e 
•alto»politico (l’uccisione del 
duca e cugino Alessandro 
per mano di Lorenzlno è ap¬ 
punto un •gesto», sterile. Im¬ 
produttivo o semmai contro¬ 
producente). 

Terrorismo, tensioni so¬ 
ciali, rischi di Involuzione 
autoritaria: se ne parla, al 
presente, in un'operlna tutta 
nuova, Lapin Lapin, autore 
uno sconosciuto Elle Bour- 
quin, dietro 11 quale si so¬ 


spetta celarsi 11 ben noto e 
sempre eccellente regista 
svizzero-franco-tedesco 
Benno Besson, che ne ha ri¬ 
cavato, In ogni modo, una 
gustosissima buffoneria (al 
Théàtre de la Ville, produ¬ 
zione associata con la Come- 
die de Genève), osannata da 
un gran pubblico di giovani. 
Se f problemi toccati, o sfio¬ 
rati, In Lapin Lapin sono an¬ 
che gravi, la chiave scelta è 
In effetti quella d’una farsa 
sghignazzante e Irriverente, 
dal risvolti fantascientifici, 
ma poi legata strettamente 
alla misura della quotldlanl- 

C’i qui una tipica famiglia 
francese (Lapin, cioè coni¬ 
glio, è il cognome, ma Lapin 
si chiama, anche di nome, li 
minore del figli, che scopri¬ 
remo essere 11 frutto d’un se¬ 
me extraterrestre) la quale, a 
quanto pare, non ha tratto 
eccessivo beneficio dall’av¬ 
vento di un governo sociali¬ 
sta: Papà è stato licenziato, 
con centinaia di compagni (e 
Il piccolo Lapin si è fatto cac¬ 
ciare da scuola), uno dei figli 
è In perenne attesa di Impie¬ 
go, un altro si nasconde per¬ 
ché Imputato di attività 
eversive. E la minuscola co¬ 
munità aumenta, occupan¬ 
do ogni modesto spazio di¬ 
sponibile, giacché tornano a 
casa anche due figlie, l’una 
piantando In asso 11 marito, 
l’altra riuscendo a litigare 


Successo a Napoli per «Anna al collo» col grande Vassiliev 

Com’è bello Cechov sulle punte! 


Nostro servizio 

NAPOLI — Ricavare un balletto da una 
novella di Cechov può sembrare, a tutta 
prima, un’impresa disperata. L’intimismo 
di Cechov, incomparabile narratore di sto¬ 
rie d’anime, di impalpabili sentimenti, non 
ai addice al lavoro di un coreografo al qua¬ 
le, in linea di massima, occorrono azioni 
ricche di drammatica evidenza, di incisiva 
teatralità. Nonostante questa fondamenta¬ 
le difficoltà da lui stessa riconosciuta come 
tale, Vladimir Vassiliev si è lasciato tenta¬ 
re, insieme ad Aleksadr Belinkij, l’altro au¬ 
tore del balletto, appunto da una novella di 
Cechov, il cui titolo italiano è Anna al 
collo, componendo Aniuta sulla musica di 
Valéry Gavrìlin per una prima rappresen¬ 
tazione teatrale assoluta destinata al San 
Carlo. Un'altra rappresentazione è avvenu¬ 
ta lo scorso anno su Raidue con la messa in 
onda di un film ricavato dal balletto. 

La storia di Aniuta (piccola Anna, An¬ 
netta o anche Nina) è quella di una povera 
fanciulla della provincia russa, costretta a 
rinunciare al suo giovane innamorato, a 
causa dell'indigenza in cui versa la sua fa¬ 
miglia dal momento in cui il padre, incon¬ 


solabile per la morte della moglie, si è dato 
al bere compromettendo definitivamente 
la sua già modesta condizione sociale. 
Aniuta sposa un danaroso burocrate che 
presto si rivela un uomo spregevole nello 
sfruttare la bellezza della giovanissima mo¬ 
glie ed il successo che ella ottiene in socie¬ 
tà, per avanzare nella sua carriera. Aniuta, 
inebriata dalle attenzioni che le rivolgono i 
ricchi borghesi della cittadina in cui vive, si 
trova un amante dimenticando il suo pri¬ 
mo amore, il padre alcolizzato ed i due pic¬ 
coli fratelli condannati a una miserevole 
vita. Il balletto, pur essendo costruito in¬ 
tomo alla figura della protagonista, riflette 
tuttavia tuia condizione sociale, e lo spac¬ 
cato di un mondo. In esso i personaggi si 
muovono come allucinate presenze nell'an¬ 
dare incontro a un destino inevitabile. 

Questo senso di fatalità di ineluttabilità 
degli eventi umani, tee a predominante 
della poetica di Cechov, si coglie assai viva¬ 
mente nella versione coreografica di Vessi¬ 
li ev. che si rivela anche straordinario inter¬ 
prete della figura del padre, una sorta di 
vagabondo, ai relitto la cui struggente 
umanità (indimenticabile la scena in cui 


egli danza illudendosi di tenere ancora tra 
le braccia la moglie morta) ha dei risvolti 
che ricordano a tratti Charlie Chaplin. In¬ 
tensissima Ekaterina Maksimova, nell’e- 
sprimere eli aspetti di una femminilità in¬ 
difesa e al tempo stesso cosciente di sé, nel 
6uo incontenibile vitalismo. Funzionale la 
musica di Valéry Gavrilin, senz’altra ambi¬ 
zione che quella dì favorire gli sviluppi del¬ 
l’azione sottolineandone opportunamente i 
momenti salienti. Ottimo il corpo di ballo 
sancarliano, che sotto la guida ai Vassiliev 
ha fornito una delle sue prove più convin- 
centi. Nel cast dei danzatori vanno inoltre I* 
ricordati Gali Abaidulov, che ha rivelato I 
prandi doti di caratterista nell’interpretare j 
il personaggio del marito, ed ancora ì giova¬ 
nissimi Agostino D’Aloia e Fulvio D’Albe¬ 
ro, validissimi partner della Maksimova 
per niente intimiditi dalla presenza d’una 
danzatrice di eccezionale bravura e perso¬ 
nalità. L’orchestra sancarliana si è disim¬ 
pegnata con puntualità sotto la guida di 
Stanislav Gorcovenco. Le scene e i costu¬ 
mi, realizzati secondo i suggerimenti am¬ 
bientali della novella di Cechov, erano di 
Bella Kaplan Manievic. . _ 

Sandro Rossi v 



«Victoria Station», 
una novità dell’autore inglese 

Tredici 
minuti 
in taxi 
con Pinter 



col fidanzato al momento di 
sposarsi (e II fidanzato le va 
dietro, come ospite appena 
tolleralo). SI aggiunge, al se¬ 
guito del suol mobili sottrat¬ 
ti al pignoramento, una vici¬ 
na attempata, povera e an¬ 
siosa di compagnia. 

Frattanto, esplodono 
bombe, s'instaura una ditta¬ 
tura poliziesca, e Lapin La¬ 
pin compie prodigi, In con¬ 
tatto con la sua gente galat¬ 
tica, contribuendo a sconfig¬ 
gere Il disegno liberticida... 

Un beffardo spirito anar¬ 
chico percorre la pièce, cui 
sarebbe Incongruo chiedere 
rigore di Idee e chiarezza di 
prospettive. Ma 11 diverti¬ 
mento è continuo, conforta¬ 
to dall’apporto di un Insieme 
straordinario di attori,- capi¬ 
tanati dalla bravissima Coli¬ 
ne Serreau, trasformatasi 
mediante truccatura In un 
donnone incredibile: è lei la 
Mamma, affannata, irosa e 
bonaria, che veglia su quella 
tribù di allenati e di alleni, 
pur così slmili a tanti di noi. 

E, dopo Lapin Lapin, Ben¬ 
no Besson annuncia, sempre 
qui, Il Drago del sovietico 
Évghenl Schwarz, già suo 
cavallo di battaglia nella 
Rdt. Ancora una favola, an¬ 
cora un discorso sul potere e 
la soggezione, sulla resisten¬ 
za almale, sull'impossibilità 
di lottare da soli. 

Aggeo Savioli 


Novità Napoleone 
IN LIBRERIA_ r __ 

\ analisi^,,,,,,. —■ 
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Vladimir Vassiiiav 


Maurizio Fardo e Nicola Pistoia in «Victoria Station» 

VICTORIA STATION di Harold Pinter, traduzione dì Laura 
Del Bono, regia di Marco Lucchesi, scena di Carlo Fonti. In¬ 
terpreti: Maurizio Fardo e Nicola Pistoia. Roma, Teatro Due. 

Tredici minuti per un Pinter finora mal rappresentato In 
Italia: è sicuramente una di quelle operazioni che faranno 
notizia. E benché ogni sera 11 teatro dovrà essere riempito 
quattro volte (per altrettante repliche) è ipotizzabile — e 
tutto sommato auspicabile — anche un buon successo per 
questa singolare iniziativa. Ora, concentrare una serata tea¬ 
trale in tredici minuti significa folgorare la platea con un 
qualcosa di esplosivo e terribilmente simbolico. Perciò, chi 
sono 1 due protagonisti di Victoria Station) Un tassista e un 
centralinista; 11 primo, girovago per definizione, cerca una 
sosta, possibilmente definitiva; Il secondo, immobile per 
quasi tutto il giorno, ha bisogno di sognare, di Immaginare 
almeno qualche piccolo grande viaggio. 

Il centralinista chiama 11 tassista, lo invita a recarsi a 
Victoria Station per prendere un uomo da trasportare poi a 
casa: una buona corsa, con la possibilità di un'altrettanto 
buona manda. Il tassista si rifiuta in vario modo e solo alla 
fine si scoprirà che ha bloccato la propria auto vicino ad un 
parco, che ha una donna a bordo accanto alla quale dice di 
voler vivere tutta la vita, chiuso nel taxi, fermo — per sem¬ 
pre — accanto al parco. Il centralinista prima si ribella, poi 
cerca di convincere 11 tassista a recarsi a Victoria Station, 
poi, scosso dalTlmprovvlso cambiamento di vita deU'altro, 
decide di raggiungerlo: senza una precisa ragione, forse solo 
per abbandonare la propria prigione o per cercare un qua¬ 
lunque contatto umano. 

Malgrado la brevità dell’evoluzione drammaturgica, dun¬ 
que, siamo di fronte ad un Intreccio tipicamente pinterlano. 
Gli universi ristretti e serrati In se stessi che caratterizzano 
ogni uomo contemporaneo cercano di entrare In contatto; 
tentano di sfruttare un avvenimento qualunque per trovare 
nuove dimensioni di vita, magari di sopravvivenza. E, anche 
se In due battute, dai due personaggi scaturisce tutta la 
nevrosi del mondo di oggi: nevrosi che si differenzia, co¬ 
munque, da carattere a carattere. Infatti Pinter neanche In 
questo caso ha trascurato quel suo appassionato approccio 
con la costruzione interiore del protagonisti. Ma può darsi 
che 11 modello di questa recente composizione (1981) sla an¬ 
che da ricercare In quegli atti unici brevi e straordinaria¬ 
mente compiuti che l’altro grande drammaturgo di questi 
decenni (Samuel Beckett) ha preso a scrivere ultimamente. 
Victoria Station, infatti, e un microdramma con un suo ef¬ 
fettivo sviluppo, con le sue diverse fasi di evoluzione, anche 
se — al contrarlo di quanto succede In Beckett — 11 finale 
lascia spazio e una qualche speranza: può darsi che 1 due 
personaggi si Incontrino e che da questo «trovarsi» scaturi¬ 
sca una qualche novità nella loro vita. 

E un ulteriore elemento accomuna Victoria Station al 
nuovoteatro beckettlano: l’uso di uno strumento meccanico 
per la comunicazione effettiva tra 1 due personaggi. È la 
radio. Infatti, a trasmettere da una parte all’altra le battute: 
forse proprio questa condizione di vita che concede la tra¬ 
smissione di parole da un luogo all’altro del mondo ha azze¬ 
rato le possibilità di reale comunicazione fra gli uomini. 
Quel microfoni attraverso 1 quali parlano il tassista e 11 cen¬ 
tralinista ricordano un po’ l’uso del registratore nell’ Ultimo 
nastro di Krapp o quello della cinepresa in Film o, infine, 
quello dell’altoparlante In Cosa Dove. 

Della brevità della commedia. In realtà, sembrano risenti¬ 
re soprattutto 1 due attori, in questo caso: 1 tempi ristretti 
non lasciano loro spazio per un giusto adattamento alla 
situazione psicologica del personaggi da interpretare. Cosic¬ 
ché proprio quando l'equilibrio fra 1 due interpreti ragglun- 

f ;e 11 miglior assetto, lo spettacolo si conclude. Malgrado ciò 
'operazione ci sembra sla riuscita, poiché Io spettatore ab¬ 
bandona la sala dopo aver ricevuto una forte (e Immediata) 
emozione dallo spettacolo. Marco Lucchesi, Maurizio Fardo 
e Nicola Pistola, insomma, sono realmente riusciti a rin¬ 
chiudere un’Intera serata teatrale In tredici minuti di spet¬ 
tacolo. E il loro, sicuramente, è un esemplo da seguire: nelle 
biblioteche ci sono tanti piccoli-grandi testi che aspettano.» 


Nicola Fano 
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COMUNE DI VADO LIGURE 

PROVINCIA DI SAVONA 


Pubblicazione della variante di Interesse esclustvamenta 
locate alla zona per servizi generali «F46» e alla zona 
«R 1» del vigente plano regolatore intercomunale savone¬ 
se, ex ert. 10 della legge 17-8-1942 n. 1150. 

IL SINDACO 

ai sensi e per gli effetti degli art. 9 e 10. ultimo comma, della 
legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 e successive modifi¬ 
cazioni ed integrazioni 

rende noto 

che presso la Segreteria comunale di Vado ligure, trovasi 
depositati in libera visione al pubblico, per giorni 30 consecuti¬ 
vi dal 22-1-1986 e fino al 21-2-1986 compreso, gli atti relativi 
alla: 

variante di interesse esclusivamente locale alla zona per 
servizi generali «F 46» e alla zona «RI» del vigente plano 
regolatore intercomunale savonese, ex ert. 10 della legge 
17-8-1942 n. 1160, adottata con deliberazione del C.C. n. 
417 del 13-12-1985, esecutiva. 

Durante il predetto periodo di deposito gli interessati avranno 
facoltà, nelle ore d'ufficio nei giorni feriali e dalle ore 10 alle 
ore 12 in quelli festivi, di prendere visione dei succitati elabo¬ 
rati e presentare osservazioni ai fini di un apporto collaborativo 
alla variante stessa. 

Dette osservazioni dovranno essere presentate per iscritto su 
carta legale da L 3.000 a questo Comune, a norma dell'art. 9 
della L.U. 17-8-1942 n. 1150. fino a 30 giorni dopo la scadenza 
del periodo di deposito e cioè fino al 23-3-1986. 

Il presente avviso viene pubblicato all'Albo pretorio del Comu¬ 
ne e nel foglio annunzi legali della Provincia. 

Dalla Residenza Municipale, 22 gennaio 1986 

IL SINDACO Pierino Ricino 


COMUNE DI MONTECATINI TERME 

PROVINCIA DI PISTOIA 


Si rende noto che queste Amministrazione comunale Intende appaltare 
» mezzo di licitazione privata i lavori di costruzione della tangenziale sud 
di Montecatini Terme, secondo lotto. 

Importo a base d’atta L. 960.099.260 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invitate a partecipar» 
ella gare entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente ewiao. 

IL SINDACO Lento Riccoml 


Il Consiglio di Amministrazione, il 
Comitato Esecutivo e il Collegio Sin¬ 
dacale della Editrice l'Unità parteci¬ 
pano con profondo e fraterno affetto 
al dolore del direttore de l'Unità, 
Emanuele Macaiuso. per la scom¬ 
parsa della madre 

MICHELINA SERRAUTO 

\cd. MACAI.USO 
Roma. 23 gennaio 1986 


Armando Sarti è vicino con grande e 
fraterno affetto al compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso ed è partecipe al suo 
dolore per la perdita improvvisa 
della madre 

MICHELINA 

Roma. 23 gennaio 1986 


Il Centro studi paesi socialisti della 
Fondazione Gramsci partecipa af¬ 
fettuosamente al lutto ai Lapo per la 
morte del padre 

prof. ERNESTO SESTAN 

Roma. 24 gennaio 1986 


J comunisti di Lagonegro nel ricor¬ 
dare u tutti i compagni la passione e 
l'impegno politico del compagno 

NICOLA SAVINO 

versano all'l/nitd in suo nome la 
somma di lire cinquantamila. 
Lagonegro (PZ). 24 gennaio 1986 


La Federazione del Pei di Potenza 
ricorda la figura d» dirìgente del 
compagno 

NICOLA SAVINO 

e nel suo nome versa lire cinquanta¬ 
mila per l'Unità. 

Potenza. 24 gennaio 1986 


Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

NICOLA SAVINO 

il Comitato regionale del Pei della 
Basilicata Io nrorda con affetto e 
sottoscrive in sua memoria per l'Uni - 
tò. 

Potenza. 24 gennaio 1936 


E’ mancata ai suoi cari 

MARIA CAPUANO 

xcd. DAMICO 

Ne danno il doloroso annuncio i figli 
Rosalia. Vito. Arcangela. Anna. Vin¬ 
cenzo con le rispettive famiglie, pa¬ 
renti tutti. 1 funerali si svolgono og¬ 
gi. 24 gennaio alle ore 14,30. presso 
la parrocchia Gesù adolescente (via 
Lucerna). La presente è partecipa¬ 
zione e ringraziamento. 

Torino. 24 gennaio 1986 


11 Comitato regionale e la Commis¬ 
sione regionale di controllo del Pei 
piemontese partecipano a) dolore 
del compagno Vito Damico per la 
scomparsa della mamma 

MARIA CAPUANO 

Torino. 24 gennaio 1986 


La Federazione comunista torinese e 
i compagni de l'Unità di Torino par¬ 
tecipano al dolore del compagno Vi¬ 
to Dantico per il decesso della mam¬ 
ma 

MARIA CAPUANO 

scd. DAMICO 

Esprìmono le più fraterne condo¬ 
glianze ai figli, nipoti e parenti tutti 
Torino. 24 gennaio 1986 


Roberto Baldassari e Nene Monferi- 
ni partecipano al dolore del compa¬ 
gno on. Vito Damico per la scompar¬ 
sa della madre 

MARIA CAPUANO 

Milano. 24 gennaio 1986 


Il Consiglio d'amministrazione, il vi¬ 
cepresidente e amministratore dele¬ 
gato. l'amministratore delegato e di¬ 
rettore generale, il vicedirettore ge¬ 
nerale. i dirigenti ed il personale tut¬ 
ta drlla Sipra. Società italiana pub¬ 
blicità per azioni, partecipano con 
profondo cordoglio al dolore del 
presidente della Società onde Vito 
Damico. per la mone della madre 

MARIA CAPUANO 

vrd. DAMICO 


Torino. 24 gennaio 1986 








































































SCUOLA E SOCETÀ 


L'UNITÀ /VENERDÌ li! 
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C IÒ CHE È SUCCESSO nel giorni di di¬ 
battito parlamentare suJl’insegna- 
mento della religione cattolica nella 
scuola è assai significativo almeno per due 
ordini di motivi: per le questioni di merito e 
per 11 significato politico più complessivo. 
Relativamente alle questioni di merito anco¬ 
ra una volta (questo è stato d’altra parte nel¬ 
la storia della scuola Italiana un aspetto so¬ 
stanzialmente permanente della gestione 
quasi esclusivamente democristiana del Mi¬ 
nistero della P.I.) le ragioni e gli Interessi più 
che legittimi di una confessione religiosa, 
quella cattolica, sono stati Impropriamente 
assunti come discrlminantle come criteri per 
l’adempimento di funzioni che sono proprie 
di una Istituzione come la scuola pubblica. 
Funzioni riconducibili, sul piano del principi 
generali e delle finalità, solo alla Costituzio¬ 
ne e, In materia legislativa, solo alle scelte del 
Parlamento. Non cl possono essere su questo 
plano né confusioni né ambiguità nei com¬ 
portamenti politici del ministri della Repub¬ 
blica, di uno Stato laico non confessionale, 
rispettoso delle diverse posizioni Ideali, reli¬ 
giose e no, dei suoi cittadini. 

Per questo, tra le altre questioni procedu¬ 
rali e di merito di cui in questi giorni si è 
tanto parlato, mi pare debba assumere un 
rilievo particolare la non accettabilità sia sul 
plano istituzionale che su quello culturale di 
affermazioni come quelle espresse dal mini¬ 
stro FalcuccI in un recente convegno pro¬ 
mosso dalle associazioni delle scuole private 
cattoliche, e nello stesso dibattito parlamen¬ 
tare. Non può essere Infatti sostenuto dalla 
sen. FalcuccI né che «la scuola pubblica e la 
scuola privata, purché mirino alla formazio¬ 
ne della persona, sono la stessa cosa», né che 
nelle scuole materne «l’insegnamento reli¬ 
gioso è un aspetto Irrinunciabile dell’educa¬ 
zione del bambini». Perché il ministro non 
può ignorare che gli stessi orientamenti at¬ 
tualmente in vigore nella scuola materna 
escludono la possibilità di un Insegnamento 
autonomo della religione, quando afferma¬ 
no: «Nella scuola materna non è possibile né 


si deve mirare a svolgere un sistematico 
"programma” differenziato per temi cultu¬ 
rali, o per valori sociali, etici, religiosi, giac¬ 
ché non lo consentono ancora né le esperien¬ 
ze, né le strutture mentali, né gli interessi del 
bambino, né 1 livelli della sua maturazione 
psichica». 

Il senso di responsabilità e la consapevo¬ 
lezza del proprio ruolo dovrebbero evitare 
anche 11 minimo sospetto di qualsivoglia Ipo¬ 
teca confessionale o ideologica nel governo 
della cosa pubblica. Ciò non è, cl pare, con¬ 
vinzione di questo ministro e proprio per 
queste ragioni di carattere generale, oltre 
che per le Inaccettabili disposizioni attuatlve 
dell’insegnamento religioso nella scuola, era 
necessario e importante che 11 Parlamento 
potesse esprimere la sua opposizione ad un 
uso di parte delle Istituzioni pubbliche e la 
sua censura politica sull’operato del mini¬ 
stro. 

E qui si evidenzia 11 secondo motivo di rile¬ 
vanza della recente vicenda parlamentare; 11 
fatto cioè che ci si è trovati di fronte ad un 
ampio schieramento di forze di cui, con buo¬ 
na pace di tutte le più plateali distorsioni 
della verità operate in questi giorni da alcuni 
giornali e dalle trasmissioni radiofoniche e 
televisive, i comunisti e la Sinistra indipen¬ 
dente sono stati protagonisti principali e coe¬ 
renti. Un ampio schieramento, che attraver¬ 
sava la stessa maggioranza governativa, al 
quale 11 governo ha impedito, ponendo il voto 
di fiducia, che 11 Parlamento potesse espri¬ 
mersi, e di fatto ha bloccato le sue prerogati¬ 
ve, facendo prevalere una logica di arrogante 
salvataggio del ministro contestato e quindi 
di una coalizione governativa anche su que¬ 
sto terreno profondamente divisa, a cui gli 
stessi partiti laici hanno ceduto. 

Sono assai lontani i tempi in cui due go¬ 
verni Moro sono caduti per iniziativa unita¬ 
ria delle sinistre (pur essendo anche allora 11 
Psl al governo) sulle questioni del finanzia¬ 
mento delle scuole private e sulla istituzione 
della scuola materna statale. In questo caso 
per di più si trattava del coraggio civile e 



Le ore della religione 
Istruzioni per Fuso 


L’insegnamento religioso, una partita ancora aperta 

Ma al ministro 
non piace questo 
Concordato? 


di AURELIANA ALBERICI 



politico di censurare l’operato di un ministro 
che è stato In ogni caso esplicitamente criti¬ 
cato e smentito dai suol stessi partners di 
governo, se è vero che l contenuti della mo¬ 
zione approvata dalla maggioranza introdu¬ 
cono su alcuni punti modifiche di merito, 
che cambiano le procedure e smentiscono le 
affermazioni precedenti del ministro, tese a 
sostenere che tutto era già risolto, definito e 
lmmodtflcabile. 

Forse gli stessi partners di maggioranza 
avevano qualche «peccato» a monte da farsi 
perdonare. È indubbio che ciò getta una luce 
di assai scarsa credibilità sull’insieme del go¬ 
verno e politicamente dimostra la logica pe¬ 
ricolosa di una coalizione in cui ogni questio¬ 
ne di merito costituisce una mina vagante 
per la sua stabilità. Ciò è grave non solo per 
le questioni più generali e per la Inefficacia di 
un slmile metodo di governo, ma anche per¬ 
ché significa una svalutazione del contenuti 
e della dialettica democratica e perché si 
blocca ogni concreta possibilità di costruire 
scelte sulla base del merito delle questioni. 

È Indubbio che la Iniziativa parlamentare, 
a cui hanno contribuito con determinazione 
e efficacia 1 deputati comunisti, ha consegui¬ 
to un primo risultato positivo, Impegnando 11 
governo a modificare alcuni aspetti fonda¬ 
mentali delle norme attuatlve del Concorda¬ 
to che ledevano 1 principi della effettiva li¬ 
bertà di scelta e del pluralismo. Ne è stato 
dato nel giorni scorsi sull*Unità ampio reso¬ 
conto. 

Rimangono invece ancora Irrisolte alcune 
delle questioni più delicate che hanno deter¬ 
minato una forte preoccupazione e protesta 
nella scuola e nel paese per ragioni di princi¬ 
pio, didattiche e culturali. Si tratta In parti¬ 
colare delle questioni connesse alla colloca¬ 
zione dell’orario di insegnamento religioso 
nella scuoia materna che noi riteniamo in 
contrasto nella sua attuale formulazione con 
la legislazione italiana in vigore. 

Tale legislazione preclude la possibilità di 
articolare le due ore di insegnamento della 
religione In periodi quasi giornalieri, in 


quanto prescrive l’Inderogabile e non discre¬ 
zionale necessità di collocare tale insegna¬ 
mento «all’Inizio delle lezioni in due giorni 
non consecutivi della settimana». Ovviamen¬ 
te non solo la legge che dovrà modificare tali 
disposizioni dovrà passare per il Parlamento, 
ma anche l'eventuale Dpr che 11 ministro 
predisporrà In occasione della definizione 
delle «specifiche ed autonome attività educa¬ 
tive». Sulla base della stessa risoluzione ap¬ 
provata con la fiducia al governo tutti gli 
ulteriori adempimenti e quindi anche quelli 
concernenti orari e programmi dell’insegna¬ 
mento di Religione dovranno essere sottopo¬ 
sti al Parlamento. 

Per ciò che concerne la scuola elementare 
si tratta di perfezionare in senso normativo e 
legislativo l’indicazione espressa dal Parla¬ 
mento per collocare l’orario dell’insegna¬ 
mento religioso ad Inizio o a conclusione del¬ 
l’attività scolastica. Alla scuola Italiana non 
servono buoni consigli o raccomandazioni, 
ma indicazioni chiare per garantirla da qual¬ 
sivoglia pressione di parte. 

È indubbio che tanta parte del lavoro In¬ 
novativo introdotto anche per l’attuazione 
del Concordato e delle Intese con le altre 
Chiese graverà sugli Insegnanti, sugli stu¬ 
denti, sulla scuola la cui situazione di diffi¬ 
coltà In molte parti del Paese è stata dram¬ 
maticamente denunciata dagli studenti ne¬ 
gli ultimi mesi. A tutto questo noi crediamo 
debbano essere date risposte serie che richie¬ 
dono un grande senso di responsabilità, che 
non abbiamo fino ad ora riscontrato nell’at¬ 
tuale governo e nel suo ministro della P.I.. 
Per questo è necessario continuare con una 
forte Iniziativa politica e culturale che Impe¬ 
gni tutte le forze progressiste della scuola e 
del paese, e vigili sull’operato dell’esecutivo, 
che incalzi le necessarie ed ulteriori fasi del 
lavoro parlamentare, se si vuole ridare alla 
scuola una fiducia, che oggi è stata per molte 
ragioni fortemente scossa, sul suo ruolo e 
sulle sue funzioni in uno stato laico e demo¬ 
cratico. 


Documento del Cgd: 
«Dopo le modifiche 
altre questioni 
restano irrisolte » 


Chi garantisce 
la parità delle 

attività educative? 


Questa è la prima sche¬ 
da sull’insegnamento reli- 
ioso nella scuola. Riguar- 
a la scuola elementare. 
La settimana prossima da¬ 
remo le informazioni rela¬ 
tive alla scuola materna. 

Nelle elementari l’inse¬ 
gnamento di religione sarà 
svolto per due ore alla set¬ 
timana, alla prima o all’ul¬ 
tima ora. La scelta del ge¬ 
nitori dovrà essere effet¬ 
tuata entro il 7 luglio pros¬ 
simo. Entro il 30 aprile do¬ 
vranno essere definite le 
attività alternative per gli 
alunni che non frequenta¬ 
no religione: il nuovo mo¬ 
dulo dovrà riportare indi¬ 
cazioni precise su questo. 

Il programma di religio¬ 
ne valido per il prossimo 
anno scolastico ’86-’87 è 


quello contenuto nel pro¬ 
grammi Ermini (dpr 
14-6-55 n. 503).Lo riportia¬ 
mo integralmente. 

Programma per la 1* e la 2* 
classe 

«L’insegnamento religio¬ 
so sia considerato come 
fondamento e coronamen¬ 
to di tutta l’opera educati¬ 
va. La vita scolastica abbia 
quotidianamente inizio 
con la preghiera, che è ele¬ 
vazione dell’animo a Dio, 
seguita dalla esecuzione di 
un breve canto religioso o 
dall’ascolto di un semplice 
brano di musica sacra» (1). 
Nel corso del ciclo, l’inse¬ 
gnante terrà facili conver¬ 
sazioni sul Segno della 
croce, sulle principali pre¬ 
ghiere apprese (Padre no¬ 


stro, Ave Maria, Gloria al 
Padre, preghiera all’Ange¬ 
lo Custode, preghiera per I 
Defunti), sui fatti del Vec¬ 
chio Testamento ed episo¬ 
di della vita di Gesù desun¬ 
ti dal Vangelo. Nello svol¬ 
gimento di tale program¬ 
ma si tenga presente la 
«Guida di insegnamento 
religioso per le scuole ele¬ 
mentari», pubblicata dalla 
Commissione superiore 
ecclesiastica per la revisio¬ 
ne dei testi di religione. 

«Contemporaneamente» 
(1) si avvi! il fanciullo alla 

f >ratica acquisizione delle 
ondamentall abitudini in 
rapporto alla vita morale, 
al comportamento civile e 
sociale e all’igiene nella fa¬ 
miglia, nella scuola, in 
pubblico. 


«Con questa graduale 
scoperta del mondo, degli 
uomini e delle cose, l’inse¬ 
gnante desti e chiarisca 
nel fanciullo il senso, In lui 
già presente, della bellezza 
e dell’armonia del Creato». 
( 1 ) 

(1) Non più in vigore per¬ 
che in contrasto con il 
nuovo Concordato. 

Programma per la 3* 4* e 5* 
classe 

Quando è detto per la 
Religione nel precedente 
ciclo è valido anche per 
uesto secondo ciclo. L’e- 
ucazione religiosa si ispi¬ 
ri alla vita e all’insegna- 
mento di Gesù, esposti nei 
Vangeli. La vita religiosa 
derivi da una sentita ade¬ 
sione dell’anima ai princi¬ 


pi del Vangelo e dalla ra¬ 
zionalità dei rapporti fra 
tali principi e l’applicazio¬ 
ne della legge morale e ci¬ 
vile. 

Alle preghiere preceden¬ 
temente appresesi aggiun¬ 
ga la «Salve Regina» e si 
spieghi più particolarmen¬ 
te il significato del «Padre 
nostro»; inoltre si guidi il 
fanciullo alla conoscenza e 
all’apprendimento del 
«Credo». 

Si continui nella narra¬ 
zione facile ed attraente di 
episodi del Vecchio Testa¬ 
mento (primo anno del ci¬ 
clo) e del Vangelo. Nel se¬ 
condo e nel terzo anno del 
ciclo si tengano pure facili 
conversazioni sui Coman¬ 
damenti e sui Sacramenti, 
sulle Opere di misericordia 


corporale e spirituale, sul 
Santo Patrono, sulle tradi¬ 
zioni agiografiche locali, 
sui Santi la cui vita possa 
interessare particolarmen¬ 
te i fanciulli, sui periodi 
dell’anno ecclesiastico e 
sulla Liturgia romana; si 
leggano e si commentino 
passi del Vangelo, accessi¬ 
bili alla mentalità degli 
alunni. Non si trascuri l’e¬ 
ventuale riferimento a ca¬ 
polavori d’arte sacra. 

Nello svolgimento di tale 
programma si tenga pre¬ 
sente la «Guida di insegna¬ 
mento religioso per le 
scuole elementari», pubbli¬ 
cata dalla Commissione 
superiore ecclesiastica per 
la revisione del testi di reli¬ 
gione. 


L’Esecutivo nazionale del 
Coordinamento Genitori De¬ 
mocratici, con un documen¬ 
to del 17 gennaio, considera 
positive alcune delle modifi¬ 
che che la maggioranza go¬ 
vernativa ha apportato alla 
circolare FalcuccI di appli¬ 
cazione dell’Intesa per l’in¬ 
segnamento della religione. 

In particolare, accoglie 
con soddisfazione la decisio¬ 
ne di riconoscere a tutti gli 
studenti delle secondarle il 
diritto alla scelta e quella di 
non inserire la valutazione 
dell’insegnamento della reli¬ 
gione cattolica nelle pagelle 
(ambedue questi punti erano 
stati compresi fra le richieste 
dal Cgd rivolte ai gruppi par¬ 
lamentari con una lettera 
del 19 dicembre scorso). 


Il Cgd esprime però pro¬ 
fonde preoccupazioni perché 
l’accordo votato dalla mag¬ 
gioranza parlamentare, ope¬ 
rando solo sulla circolare 
FalcuccI senza intervenire 
sull’Intesa, rischia di sancire 
due fatti gravissimi: la muti¬ 
lazione della libertà di scelta 
e quella gravissima mo¬ 
struosità psicologica e peda¬ 
gogica che sono le due ore di 
Insegnamento di religione 
cattolica nelle scuole mater¬ 
ne. 

Per quanto concerne più 
specificatamente la scelta 
fra Insegnamento della reli¬ 
gione cattolica e «specifiche e 
autonome attività educati¬ 
ve», li Cgd fa proprie le osser¬ 
vazioni critiche di quanti, 
genitori, insegnanti, presidi, 


direttori didattici, hanno ri¬ 
levato che la scelta rischia di 
avvenire in una situazione in 
cui le «attività educative» si 
troveranno in una condizio¬ 
ne di assoluta inferiorità. A 
tal fine, il Cgd chiede che le 
«attività educative» vengano 
svolte da docenti specifici e 
qualificati, se necessario as¬ 
sunti appositamente per tali 
insegnamenti. 

La richiesta prioritaria 
dell’associazione del genitori 
rimane in ogni modo quella 
di una collocazione dell’inse¬ 
gnamento della religione 
cattolica in orario extra-sco¬ 
lastico. Ciò, infatti, mentre 
nulla toglierebbe alla sua di¬ 
gnità e qualificazione, sareb¬ 
be del tutto conseguente con 
la sua «non curricolarità». 


La risposta di un 
preside al ministro 


In una lettera indirizzata 
ai presidi delle scuole secon¬ 
darie superiori poco prima di 
Natale, il ministro FalcuccI 
affronta il tema complessivo 
del cambiamento dei nostri 
studi superiori, sia sotto il 
profilo delle condizioni isti¬ 
tuzionali ed amministrative, 
che dell’innovazione didatti¬ 
ca e della formazione in ser¬ 
vizio. Poiché è la prima volta 
che l’attuale ministro si ri¬ 
volge direttamente al perso¬ 
nale della scuola, con un giu¬ 
sto ed esplicito riconosci¬ 
mento del ruolo di promozio¬ 
ne e di Impulso al cambia¬ 
mento del presidi e del colle¬ 
gi dei docenti, il fatto assu¬ 
me evidentemente un rilievo 
particolare. Soprattutto in 
presenza di un orientamento 
molto chiaro del ministero a 
governare la sperimentazio¬ 
ne e 1 processi Innovativi dal 
centro, restringendo i mar¬ 
gini di autonomia progettua¬ 
le del singoli istituti e sco¬ 
raggiandone le iniziative, 
quasi sempre con la preoccu¬ 
pazione di salvaguardarne le 
specificità di indirizzo cultu¬ 
rale e di preparazione pro¬ 
fessionale rispetto a progetti 
di sperimentazione troppo 
legati ad esigenze particolari 
del territorio e alla realtà di 
prospettive occupazionali 
'non collimanti con ie offerte 
della struttura pubblica. 

Con ciò non si vuol certo 
negare il contributo che al¬ 
cune proposte del ministero 
hanno rappresentato, ad 
esempio, per rivitalizzare al¬ 
cuni settori esangui dell'i¬ 
struzione tecnica, o per im¬ 
postare con una visione più 
moderna e meno prescrittiva 
1 programmi di alcune disci¬ 
pline tecnico-scientifiche. 
Fatto sta che gli Interventi 
dirigistici sulla sperimenta¬ 
zione e sull’innovazione di¬ 
dattica, anche se condivisi 
sul plano teorico metodolo¬ 
gico, finiscono sempre per 
mortificare ed escludere l’e¬ 
sistente, hanno scarso potere 
di coinvolgimento del docen¬ 
ti perché non ne migliorano 
le condizioni di lavoro crean¬ 
do occasioni di riflessione ed 
elaborazione collegiale, ma 
puntando quasi esclusiva¬ 
mente sul contenuti, con 
marginali ritocchi del qua¬ 
dro orario complessivo san¬ 
ciscono In realtà l’attuale in¬ 
sostenibile rigidità vuol del¬ 


«Ho avuto una lettera dalla Falcucci» 


l’organico vuol delle singole 
competenze disciplinari. 

Il forte richiamo del mini¬ 
stro a presidi e docenti per¬ 
ché utilizzino «nella forma 
più ampia» le possibilità di 
innovazione didattica e di 
aggiornamento garantite 
dai decreti delegati, sembra 
perciò assumere il senso di 
una presa d’atto che, senza 
una risposta attiva e parteci¬ 
pe del personale della scuola, 
ogni proposta innovativa è 
destinata a fallire. E poiché a 
ciò non bastano gli inviti, sia 

f iur caldi ed autorevoli, ecco 
e promesse: 

a) le maggiori risorse di¬ 
sponibili consentiranno, a 
partire dal 1986, di assegnare 
direttamente alle scuole un 
contributo per le inizia tive di 
aggiornamento da collegare 
anche con gli obiettivi di in¬ 
novazione didattica fissati 
dal collegi del docenti. 

b) l docenti potranno frui¬ 
re di periodi di tempo da ri¬ 
servare ad esperienze di ag¬ 
giornamento, nel quadro 
complessivo dell'orario di 
servizio. 

c) per favorire una più for¬ 
te autonomia gestionale ed 
amministrativa, a partire 
dal 1987sarà estesa la perso¬ 
nalità giuridica a tutte ie 
scuole secondarie superiori. 

Domande: come si sono 
create le maggiori risorse da 
destinare au’aggiomamen- 
to? Che cosa significa che i 
docenti potranno fruire di 
periodi di tempo da riservare 
airagglomamento, nel qua¬ 
dro complessivo dell'orario 
di servizio ? Non è forse pos¬ 
sibile già ora al docente as¬ 
sentarsi dalla scuola per par¬ 
tecipare a convegni, semina¬ 
ri, corsi, autorizzati dal mi¬ 
nistero ovviamente a proprie 
spese e compatibilmente con 
le esigenze di servizio, come 
non si stancano di puntua¬ 
lizzare le circolari del Prov¬ 
veditori? Che c’entra l’auto¬ 
nomia amministrativa, se I 
contributi all’agglomamen- 
to entreranno presumibil¬ 
mente nel bilanci delle scuo¬ 
le non come spese di funzio¬ 
namento, che sarebbe uno 
spreco incontrollabile, ma 
come partite di giro per il fi¬ 
nanziamento di progetti pre¬ 
ventivamente approvati dal¬ 
la amministrazione centra¬ 
le? Dov’è la novità? 
Consideriamo allora gli 


obiettivi che il ministro, ri¬ 
confermando la ferma vo¬ 
lontà di non rinunciare ad 
operare per una riforma or¬ 
ganica della scuola seconda¬ 
ria superiore, indica all’at¬ 
tenzione dei collegi dei do¬ 
centi: 1) rendere quanto più 
possibile omogenei i pro¬ 
grammi delle discipline for¬ 
mative comuni nel biennio 
delle superiori. 

Siamo nel vago: omogenei 
I programmi di discipline di¬ 
verse, oppure omogenei i 
programmi delle stesse di¬ 
scipline nei vari indirizzi? 
Nell’un caso e nell'altro, pur 
supponendo un’opzione a fa¬ 
vore della costituzione di 
una forte «area comune», 
tutt’altro che certa ma di cui 
prenderemmo volentieri at¬ 
to, ed anche facendo finta di 
ignorare che sul terreno del¬ 
la definizione delle materie 
formative comuni e del rap¬ 
porti tra queste e le materie 
di indirizzo s’è impantanata 
la riforma, come si dovreb¬ 
bero realizzare i collegamen¬ 
ti tra singoli docenti, tra 
consigli di classe, tra collegi 
dei docenti di scuole diverse 
per «omogeneizzare» i pro¬ 
grammi? 

2) Estendere l’insegna¬ 
mento della lingua straniera 
in tutti gli ordini della scuola 
secondaria superiore che at¬ 
tualmente non prevedono 
questa disciplina nel loro 
plani di studio (i programmi 
sono già predisposti). 

3) Intensifìcare e miglio¬ 
rare l’insegnamento della 
matematica e della fìsica con 
riferimento anche all'intro¬ 
duzione della cultura infor¬ 
matica (I programmi sono 
già predisposti). 

Qui non siamo nel vago: 
ma, appunto, i programmi 
sono già predisposti Inno¬ 
vate pure, ma «con juicio». 

4) Raggruppare peraree di 
professionalità, con parziale 
revisione del plani di studio e 
del programmi, i molteplici 
indirizzi dell'istruzione tec¬ 
nica e professionale. 

Come, con quali criteri? 
Avendo presenti quali scena¬ 
ri possibili dell'evoluzione 
del mercato del lavoro, e del¬ 
le competenze teoriche e tec¬ 
niche del nuovi mestieri, I 
collegi dei docenti dovrebbe¬ 
ro definire una materia sulla 
quale il Parlamento ha ri¬ 
nunciato a legiferare ricor- 



Martedì 
sciopero 
a scuola 


Promosso da Cgil- 
Cisl-Uil coinvolgerà 
studenti e docenti A 
Roma assemblea degli 
insegnanti delle scuole 
medie superiori sul 
rapporto docenti¬ 
studenti, la riforma, 
rautonomia scolastica 



Iniziative 
alVateneo 
di Roma su 
Università 
e ricerca 


La sezione universitaria del Partito comunista dell’Uni¬ 
versità dì Roma ha organizzato una serie di Iniziative in vista 
del XVII Congresso del Pel. Il 4 febbraio alle 16 (aula di 
chimica) «Ricerca scientifica e Innovazione» (tavola rotonda 
con la partecipazione di A. Ruberti, G. Chiarente, R. Taver¬ 
na, C. Di Castro, M. Liveranl, F. Nicolò, A. Oliviero, G. Tala¬ 
mo). Il 5 febbraio alte 16 (aula di chimica) «La produttività 
formativa» (tavola rotonda con la partecipazione di C. Ber¬ 
nardini, S. Cassese, G. Cortlnt, C. Fieschl, P. PIga, C. Ponte- 
corvo; P. Scoppola, G. Tecce, A. Zullani). n 18 febbraio, alla 
facoltà di Giurisprudenza, «Formazione delle decisioni nel 
Pel e sistema partitico Italiano» (G. Angius, A. Asor Rosa, L. 
Berlinguer, M. Brutti, S. Rodotà). Il 28 febbraio Renato Zan- 
gheri parlerà alle 16 alla facoltà di economia e commercio su 
«Crisi deilo Stato sociale e sinistra europea». Infine, il 3,4 e 5 
marzo si terrà il congresso della sezione universitaria con Ir, 
partecipazione di Alfredo Relchiln della Direzione del Pel. 


rendo alla delega al governo 
(articolo 25, comma 2)? 

Per corrispondere agli 
obiettivi indicati — prosegue 
la lettera — Il quadro orarlo 
complessivo sarà razionaliz¬ 
zato e nei suo ambito sarà 
previsto che ogni classe ab¬ 
bia a disposizione un’ora alia 
settimana per incontri infor¬ 
mali con I propri docenti, al 
fine di consentire ai giovani 
di approfondire 1 problemi 
del tempo presente e della 
condizione giovanile, e per 
far loro comprendere che 
forme equivoche , quali auto¬ 
gestioni. assemblee perma¬ 
nenti, eccetera, non sono ac¬ 
cettabili e non sono la rispo¬ 
sta alle loro attese. Di questo 
veramente si sentiva la man¬ 
canza! A parte la pretesa di 
negare ai giovani l’autono¬ 
ma scelta delle forme e dei 
modi della loro protesta, co¬ 
me si può immaginare di ag¬ 
giungere alle due ore mensili 
ai assemblea di classe e a 
quelle per l’assemblea di isti¬ 
tuto, altre quattro ore mensi¬ 
li di libero colloquio con I do¬ 
centi? Possibile, e forse au¬ 
spicabile, in una future scuo¬ 
la a tempo pieno, nelle attua¬ 
li condizioni ciò porterebbe 
all’ulteriore dimagrimento 
di un’attività didattica già 
ridotta ai lumicino dal con¬ 
servatorismo delle strutture, 
dall’obsolescenza di finalità 
e di funzioni, dalla demoti¬ 
vazione e dalFimpoverimen- 
toprofessionale dei docenti. 

un dubbio vogliamo espri¬ 
mere, non per malizia, ma 
per liberarcene la mente: la 
lettere i stata redatta negli 
stessi giorni in cui l’on. Fal¬ 
cucci confezionava quel deli¬ 
cato dispositivo sull’inse¬ 
gnamento della religione che 
tutti conosciamo. Destinare 
un’ora settimanale ad «in¬ 
contri informali* con gli In¬ 
segnanti era forse un’ipotesi 
astutamente suggerita ai 
collegi del docenti per riem¬ 
pire surrettiziamente il vuo¬ 
to di attività che si verrà a 
determinare per coloro che 
non intendono avvalersi 
deli’insegnamento della reli¬ 
gione cattolica? 

Paolo Raponi 

Preside delTlstituto magistra¬ 
le -Lambruschini* di Casti- 
glion Fiorentino (Arezzo) 


Le immagini di Mesi» p*otrw to¬ 
no dato studio Badtar di Franco- 
fotta 0n alto) a dal gruppo Rithu- 
sat di Stoccarda fai control. Sono 
pubblicata noi votano «Art dira- 
et or inda» n. 4. Wo t as i slo n «di¬ 
ttico 
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■ CONCORSO SCUOLA MEDIA — Il Cidi di Roma organiz¬ 
za, In occasione del concorso a cattedre per la media, eserci¬ 
tazioni pratiche per Scienze matematiche, fisiche, chimiche e 
naturali; educazione artistica; educazione musicale. Gli in¬ 
contri si svolgeranno in laboratori attrezzati e i corsi saranno 
a numero chiuso. Ciascun corso sarà composto di 20 parteci¬ 
panti, suddivisi in sottogruppi seguiti da più docenti. Per 
informazioni e prenotazioni rivolgersi al Cidi di Roma, piaz¬ 
za Sonnino 13, tei. 5809374 - 5891325, tutti i giorni, dalle 9.30 
alle 20, escluso il sabato. 

■ MANZONI — Il Comune di Ancona e 11 Cidi organizzano 
al «Palazzo degli anziani» e al liceo «L. di Savoia» di Ancona 
una serie di incontri su «Manzoni e il romanzo». Le iniziative 
si svolgeranno 11 24 e 25 gennaio, il 19 e 28 febbraio e il 7 
marzo. Per informazioni: Cidi di Ancona, tei. (071) 
51885-42806. Esonero: Gabinetto n. 51337 del 20 novembre 
1985. 

■ EDUCAZIONE AI CONSUMI — La Regione Emilia Roma¬ 
gna, la Coop Emilia e Veneto, la Provincia di Bologna (d’inte¬ 
sa con il Comune) hanno allestito presso la scuola Berti in via 
Capramozza un centro permanente per l’educazione ai con¬ 
sumi. Il centro rivolge la propria attività agli alunni della 
scuola dell’infanzia e deU’obbligo. E stato realizzato anche 
un opuscolo «La testa per pensare». Per informazioni: Coop, 
via Stalingrado 53,40128 Bologna, tei. (051) 508011. Chiedere 
del settore soci e consumatori. 

■ NEL SEGRETO DEL GIARDINO — Domani, sabato alle 
17 presso la sala maggiore del Palazzo della Signoria a Jesi 
(Ancona) Io scrittore Marcello Argilli presenterà il libro «Nel 
segreto del giardino», un viaggio nell’immaginario infantile 
degli anni ottanta. 
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■ UNIVERSITÀ PROGETTO — L’articolo di Francesco Spe¬ 
ranza su «La ricerca didattica per del saperi non periferici». 
Perché la ricerca didattica stenta ad inserirsi nel meccani¬ 
smo istituzionale dell’Università? I nostri atenei «soffrono» 
un’organizzazione troppo analitica e rigidamente specializ¬ 
zante, mentre la società cambia e ha bisogno di laureati dota¬ 
ti di una visione sintetica e Integrata delle discipline. «Uni¬ 
versità progetto» si trova nelle librerie. L’abbonamento (costa 
25.000 lire) si fa con un versamento sul conto corrente postale 
n. 37192002 Ediesse - Università progetto, corso d’Italia 25, 
00198 Roma. 

■ JONAS — Una serie di articoli e inchieste sul movimento 
degli studenti «un anno dopo». Il loro linguaggio e quello che 
viene loro attribuito dal giornali, uno «scuolabolario» (in cui 
alla parola «Banco» si legge: banchina contratta e virilizzata, 
sedile Impervio, rudimentale attrezzatura per primi esercizi 
sadomaso). «Jonas> è il mensile della Fgci. È In edicola a 2.000 
lire. 

■ RIFORMA DELLA SCUOLA — Un breve saggio di Rober¬ 
to Maragliano (i la trascrizione di una sua relazione ad un 
convegno svoltosi a S. Marino pochi mesi fa) su «L’uso scola¬ 
stico dell’eguaglianza e della differenza». Vi si affronta il 
complesso problema della valutazione e delia «teoria dell’i¬ 
dentità* che )a scuola tenta di costruirsi anche attraverso 
questa. Nello stesso numero (è il primo numero de) 1986) un 
articolo di Alberto Asor Rosa su scuola e letteratura, nonché 
una serie di interventi (Bernardini, De Mauro, Natta, Li- 
chtner. Siciliani de Cumis, Zappa) sui primi trent’annl di 
«Riforma della scuola». 
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La fuga di gas all’Ostiense: l’esplosione, la paura, un quartiere in stato d’assedio 


ire boati, s’è aperta la strada 

«Tremava tutto EHZ_ 


il palazzo 
Ho pensato: 
è la guerra» 

Subito dopo l’esplosione i racconti della gente 
Il tombino che schizza in una casa al primo 
piano, la bambina salvata dal padre - «Da giorni 
sentivamo quell’odore ma l’Italgas non s’è vista» 
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«Stavo in cucina, quando è successo, preparavo il pranzo. A 
un certo punto ho sentito una gran puzza di gas e poi un 
botto, fortissimo. Pareva che crollasse il palazzo. Le pareti si 
sono messe a ballare, i bicchieri tintinnavano nella credenza. 
Oddio, ho pensato, è la guerra. Ho lasciato tutto così com'era 
e mi sono precipitata giu per la strada. Tornare a casa? Ma 
che scherza? Tremo ancora per la paura... Aspetto che mi 
dicano qualcosa i vigili, sennò passerò la notte dai parenti. 
Qualcuno mi ospiterà». 

La signora Anna Sarti 45 anni, casalinga, si chiude sul 
petto lo scialle prestato da una vicina e si guarda intorno 
rassegnata. Due ore dopo l’esplosione via Ostiense sembra 
quasi un quartiere di Beirut dopo un bombardamento: chiu¬ 
sa al traffico dalla Piramide, all’altezza del ponte della ferro¬ 
via fino al Mercati Generali è tutta transennata e il gas sfiata 
ancora dai tombini rendendo l’aria irrespirabile. 

Per circa un chilometro il paesaggio è spettrale: 1 negozi 
sono chiusi (riapriranno poi nel tardo pomeriggio), le ruspe 
lavorano intorno alle voragini aperte dagli scoppi, le macchi¬ 
ne dell’Italgas passano in continuazione da un lato all’altro 
della strada raccomandando attraverso 1 megafoni di non 
fumare e di tenere ben aperte nelle abitazioni porte e finestre. 
Subito dopo il cavalcavia, sulla corsia centrale, si allarga una 
macchia di sangue: è qui che è stata presa in pieno Neliana 
Cagnazzi, la più grave dei dodici feriti. Poco più in là c’è chi 
indica il chiusino saltato quasi sotto le ruote di un motorino, 
sulla destra è rimasto fermo davanti al semaforo il pullman 
che stava portando un gruppo di giornalisti allo Sheraton per 
una stilata di moda. «Sembrava che fosse scoppiata una 
bomba — racconta Maria Brancaccio, Inviata della Rai — ho 
visto il ragazzino che era sulla motoretta volare in aria e 
ricadere per terra come una bambola. È una fortuna che non 
si è fatto niente. Dentro 11 bus invece una ragazza è stata 
colpita alla testa. Era l’inferno. Ci siamo messi tutti a urlare 
all’autista di non fermarsi di andare avanti, avevamo il ter¬ 
rore di altri colpi». 

Di fronte al numero 58 l’asfalto si alza e s’abbassa per 
almeno un metro come se sotto ci fosse passato un grande 
pugno. Le finestre del primo piano dello stabile sono sfonda¬ 
te: le ha rotte il coperchio metallico di uno sfiatatoio che 
sotto la pressione del gas è riuscito a sollevarsi e si è catapul- 
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La strada squarciata dall’esplosione; 
in alto Anna Stangoni, ferita ricoverata 
in ospedale e, sotto, due immagini delle vie 
dall'Ostiense sconvolte dai boati. Qui accanto 
la piantina della zona interessata 


tato nell’appartamento come un proiettile. Rosalba TYauzi 
era sola in casa, mentre 1 vetri si infrangevano spargendosi 
per terra. Si è salvata solo perché si trovava in un’altra stan¬ 
za. Al pianterreno, un rivenditore della Fiat conta e riconta 1 
danni: il suo negozio, pieno di macchine, è ridotto a un am¬ 
masso di rottami: parabrezzi sfondati, fanali in briciole, car¬ 
rozzerie a pezzi. 

Allo snack bar, l’unico rimasto aperto, si raggruppa una 
piccola folla. Il proprietario sostiene di aver telefonato all’I- 
talgas alle 9,30 avvertendo di quell’odore acre che comincia¬ 
va a sentirsi già nella prima mattinata. «Era da circa una 
settimana che l’aria, qui, era appestata. Abbiamo fatto recla¬ 
mo, in tempo...». Farla, ma non fa in tempo a finire la Trase, 
che alle narici arriva una zaffata intensa, più forte delle altre. 
«Rleccolo! — strilla uno — e comincia il fuggi fuggi. È solo un 
falso allarme che scatena una psicosi vorticosa. La gente si 
assiepa nei portoni terrorizzata, poi passato il pericolo rico¬ 
mincia a muoversi timidamente per la strada. Dovunque ci 
sono macchine dei vigili e dei carabinieri con gli altoparlanti: 
si Invita a tenere lontani i curiosi, ma l’appello è inutile. Le 
transenne di plastica non tengono l’impatto e in breve II 
tratto bloccato pullula di curiosi e parenti. 

Al civico 516 una signora cerca notizie della cognata, ma 
nell’appartamento non c'è più nessuno . Tira un sospiro di 
sollievo solo quando si affaccia una vicina e le dice che sono 
scesi, che stavano tutti bene, che non c’è da preoccuparsi. Un 



I feriti sono dodici 

Neliana Cagnazzi, 43 anni, è ricoverata con prognosi riser¬ 
vata all’ospedale S. Camillo. Le sue condizioni sono gravissi¬ 
me. E stata colpita da schegge di tombini e di asfalto alla 
testa mentre camminava per via Matteucci, proprio a due 
passi da dove abita. La donna è una delle dodici persone 
rimaste ferite nello scoppio delle tubature di gas. 

Gli altri sono stati tutti medicati e subito dimessi dai vari 
ospedali. Francesco De Cinzio, 30 anni, operaio deUTtalgas; 
Virgilio Canetta, 66 anni; Marco Del Corso, 19 anni; Anna 
Stangonl, 49 anni; Dario Ciccarelli, 22 anni; Anna Armillas, 
49 anni; Marisa Bartella, 30 anni; Roberto Giordani, 32 anni; 
Fiammetta Brunelleschi, 23 anni; Monica Mondei di 23 anni. 
E infine Verena Kusch, 19 anni, una hostess della Camera 
della moda che era in un autobus assieme a un gruppo di 
giornalisti. Li stava accompagnando all'hotel Sheraton per 
una sfilata di mode di Mila Schon. Le sue condizioni non 
destano preoccupazione. Si è salvata da peggiori conseguen¬ 
ze solo grazie alla recente sostituzione del lunotto di plastica 
posteriore dell’autobus, colpito da un tombino. 


operaio di un magazzino alimentari all’ingrosso, Gino Olino, 
dice di aver raggiunto la figlia e di averla portata al riparo 
giusto in tempo mentre l’asfalto sussultava sotto 1 loro piedi. 
Come In un terremoto. Un altro ha visto uscire gli operai dal 
rimessaggio della «Lebole» urlando per lo spavento, impazzi¬ 
ti, ma pochi sì chiedono che cosa abbia innescato il disastro. 
Solo qualcuno avanza qualche ipotesi: sulla linea ferroviaria 
è aperto da mesi un cantiere. Basta un colpo di «battipalo» a 
provocare una fuoriuscita di gas. Il resto lo si può Immagina¬ 
re: 11 gas che si insinua nei sotterranei satura i cunicoli e 
esplode dopo una lunga compressione. È una spiegazione, 
anche se gli addetti tagliano corto: «Per ora non possiamo dir 
nulla — sostengono — per pronunciarci abbiamo bisogno 
ancora di tempo». 

Intanto per la strada regna la confusione generale. Si parla 
di evacuare i palazzi, ma poi si scoprirà che gli edifici non 
hanno subito danni e quindi il provvedimento è inutile. Solo 
il telefono funziona le centraline della zona sono tutte dotate 
di batterie autosufficienti, spiegano alla Sip — per il resto 
manca tutto. Luce e gas sono stato sospesi Immediatamente * 
e l’acqua inutilizzabile già da ieri mancherà oggi per l’intera 
giornata. La sospensione chiesta all’Acea dal Comune per¬ 
metterà di mandare avanti i lavori nella galleria lesionata 
dalla fuga. 

Valeria Parboni 


«Abbiamo svolto tutti i controlli: 
qualcuno ha danneggiato i tubi...» 

AllTtalgas si difendono: «La nostra rete viene esaminata periodicamente» - li sottosuolo romano non favorisce 
più di altri le esplosioni» - Perché tutti questi incidenti? Ma perché c’è chi fa i buchi in terra senza pensarci...» 


Se si verificano fughe di 
gas la causa va ricercata 
sempre, o quasi sempre, nel 
danneggiamenti prodotti al¬ 
le tubazioni dai lavori stra¬ 
dali. Se nessuno tocca 1 tubi 
non accade nulla. La fuga di 
gas, allora, può canalizzarsi 
in una delle tante gallerie 
sotterranee e creare delle 
sacche che una miccia qual¬ 
siasi fa esplodere. Può essere 
un semplice cerino o lo stes¬ 
so avviamento di un motori¬ 
no. La spiegazione delle di¬ 
namiche di questo, o di altri 
simili incidenti — visto che 
tutti 1 dirigenti sono impe¬ 
gnati sul posto e evitano di 
rilasciare dichiarazioni — è 
fornita dal capo ufficio 
stampa deUTtalgas, Giovan¬ 
ni Alì. 

Ieri mattina, dopo Io scop~ 
pio, un abitante del quartiere 
raccontava del ritardo con 
cui il pronto Intervento del- 
l’Italgas ha risposto alla se¬ 
gnalazione di un cittadino 
che aveva sentito per strada 
puzzo di gas. Qualcuno addi¬ 
rittura ha parlato di forti 
odori anche net giorni passa¬ 
ti- 

Respingo questa accusa, 
anche perché proprio a due 
passi dal luogo dell’incidente 
c’è una sede della società. 
Inoltre, essendo In atto nella 
zona la bonifica della rete, 
per la recente metanizzazio¬ 
ne, tutti 1 controlli erano già 
stati eseguiti. 

I controlli ordinari, se II 
fate, con quale periodicità 
vengono effettuati? 

Abbiamo un programma 
stretto di manutenzione or¬ 
dinaria. Dipende dalla pres¬ 
sione della rete che può esse¬ 
re alta, media o bassa, a se¬ 
conda delle diverse adduzio¬ 
ni. Inoltre cl cono l controlli 
straordinari, che scattano in 
caso di fughe dl.gas. Quindi 
per I cittadini cl sono le mas¬ 


sime garanzie possibili. 

Esiste una relazione tra 
queste fughe e il metano? 
Vale a dire: il gas dì città, per 
quanto energia •sporca • è 
forse più sicuro del metano, 
energia •putita »? 

Non vi è alcuna relazione 
tra gli scoppi e il tipo di gas. 
Qualsiasi tipo di combustibi¬ 
le per le piu diverse ragioni 
può esplodere. In questo sen¬ 
so il metano è sicuro quanto 
il gas di città. 

E forse la particolare con¬ 
formazione morfologica del 
sottosuolo di Roma a » facili¬ 
tare• questo tipo di inciden¬ 
ti? Paradossalmente si può 
dire che il ventre di Parigi, 
Londra o Milano, è più sicu¬ 
ro di quello di Roma? 

I sottosuoli da questo pun¬ 
to di vista sono tutti uguali. 
Le sacche di gas si possono 
formare ovunque, a Roma 
come Milano, come Mosca. 

A che punto è II processo 
di metanizzazione della rete 
cittadina? 

Stiamo ultimando l lavori. 
Del novecentomlla utenti ce 
ne mancano da servire sol¬ 
tanto cinquantamila. Pen¬ 
siamo, se tutto procede se¬ 
condo 1 nostri programmi, di 
completare l’Intero impianto 
entro il mese di luglio. 

Quanto è lunga la rete? 
Quando è stata costruita? 

La rete di tubazione stra¬ 
dale è lunga circa dueml- 
laottocento chilometri. Non 
si può attribuirle una data di 
nascita, perché al tronco ini¬ 
ziale si sono aggiunti, via 
via, con l’espansione pro¬ 
gressiva della città, nuove 
diramazioni. Possiamo però 
precisare che con l lavori di 
metanizzazione abbiamo 
proceduto anche alla sosti¬ 
tuzione di molti tratti di tu¬ 
bazione. E, naturalmente, la 
parte più esterna della città è 
quella più nuova. 

Rosanna Lampugnani 
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Quattro mesi fa 
al Tiburtino 
l’ultimo «botto» 


Negli ultimi anni sono state parec¬ 
chie, purtroppo, le esplosioni simili a 
quella di Ieri aU’Ostlense. In questa 
scheda abbiamo segnalato anche 
quegli incidenti non slmili nella di¬ 
namica, ma ugualmente legati alla 
rottura o al cattivo funzionamento 
di tubature del gas. 

22 APRILE 1983 — Via Casillna, 
chilometro 14,700. Una fogna esplo¬ 
de. Un camion viene scaraventato In 
aria, tre feriti gravi. Le cause dell’e¬ 
splosione rimangono incerte. Alcu¬ 
ni, nei giorni precedenti, avevano 
sentito, ad una decina di metri dal 
luogo dell’esplosione, forte odore di 
gas. Durante l’esplosione alcuni ope¬ 
rai dell’Edlter lavoravano a ridosso 


di un cunicolo sotterraneo per il pas¬ 
saggio di condutture del gas, fortu¬ 
natamente escono Illesi. 

28 APRILE 1983 — Via Prinottl, a 
Prima Porta. Alle 9,15 salta In aria 
una palazzina di due piani. Quattro 
feriti di cui uno (Pamela Pritelli di 3 
anni) grave. La causa dell’esplosione 
è una fuga di gas. Le tubature, allac¬ 
ciate di recente, erano abusive. Venti 
famiglie, comunque, vengono co¬ 
strette ad abbandonare le proprie 
abitazioni dichiarate inagibili. 

27 GIUGNO 1983 — Esplosione 
sotterranea a via Cavour. Le cause 
rimangono non accertate, I tecnici 
escludono fughe di gas. 

l* Marzo 1985 — in via Marsala 


(vicino alla stazione Termini) esplo¬ 
sione in una galleria di servizio. So¬ 
no le 10,25 e tre operai che stavano 
provvedendo alla manutenzione del¬ 
la rete telefonica rimangono feriti. 
Via Marsala rimarrà per oltre una 
settimana chiusa al traffico. 

20 SETTEMBRE 1985 — Via Otto- 
boni, quartiere Tiburtino. Alle 17,30 
un’esplosione di gas molto simile a 
quella di ieri scaglia in aria 18 tombi¬ 
ni e apre una voragine nell’asfalto 
Solo due feriti lievi e alcune auto 
danneggiate: un bilancio fortunata¬ 
mente leggero, malgrado l’intensità 
dell’esplosione. Una squadra di tec¬ 
nici deUTtalgas stava per scendere 


nel sottosuolo: le conseguenze pote¬ 
vano essere tragiche. Tra le cause, la 
più probabile è una fuga di gas mi¬ 
schiata ai miasmi delle fognature: 
una miscela esplosiva, dicono i tec¬ 
nici . Nei giorni successivi l’Italgas 
comunica che il fatto «è da attribuire 
a terzi che durante lavori hanno 
danneggiato la conduttura del gas». 

7 DICEMBRE 1985 — Una ruspa al 
lavoro all’altezza del 32° chilometro 
del raccordo anulare (tra Nomenta- 
na e Tiburtlna) spacca una tubatura 
del metano. Gigantesca fuga di gas 
che costringe a chiudere al traffico il 
Grande raccordo anulare e l’auto¬ 
strada per l’Aquila. Fortunatamente 
.non ci sono esplosioni. 


Acqua e luce: 
così il piano 
di emergenza 


«Non ci sono rischi di 
esplosioni: il flusso del gas è 
Interrotto in tutta la zona. 
Stiamo continuando solo ad 
accertare se rimangono delle 
•sacche» inesplose nel sotto¬ 
suolo, in qualche condotto di 
servizi pubblici o qualche cu¬ 
nicolo. Nessun pericolo per 
le case, a meno di sgradevoli 
— ma inattese — sorprese». 
Questa, in sintesi, la comu¬ 
nicazione fatta dal coman¬ 
dante dei Vigili del fuoco al 
sindaco nella riunione 
straordinaria in Campido¬ 
glio nel pomeriggio di ieri. 

Ma, accantonati l rischi 
più gravi, l’emergenza rima¬ 
ne. Fino a sera quattromila 
famiglie senza luce, ovvia¬ 
mente senza gas, ed in molti 
casi anche con l’internizione 
dell’acqua potabile. «Abbia¬ 
mo discusso con il coman¬ 
dante Sepe Monti e con gli 
assessori che si sono recati 
sui posto — ha detto il sinda¬ 
co Signorello in una improv¬ 
visata conferenza stampa — 
per approntare un piano d’e¬ 
mergenza che è entrato in 
fase realizzativa fin dalle 
prime ore del pomeriggio». 

Le risposte da fornire alla 
cittadinanza erano soprat¬ 
tutto sui tre servizi pubblici 
essenziali. «L’acqua non 
manca ovunque — ha prose¬ 
guito il sindaco — e cl assi¬ 
curano che il servizio potrà 
essere quasi interamente ri¬ 
pristinato In serata. Abbia¬ 
mo predisposto comunque 
quattro autobotti per even¬ 
tuali interventi urgenti, che 
stazionano nella zona» — ha 
detto il sindaco. Ma l guasti, 
comunque, cl so no. Tanto 
che i disagi più gravi per gli 


abitanti di tutto il quartiere 
inizieranno da questa matti¬ 
na. 

Dalle 9 e per tutta la gior¬ 
nata (fino alle 24) mancherà 
l’acqua in tutta la zona di 
Ostiense ed anche In alcune 
parti deH’Eur, per permette¬ 
re alle squadre dell’Acea di 
lavorare liberamente. 

Altra emergenza per l’e¬ 
nergia elettrica. In questo 
caso — è ovvio — la questio¬ 
ne diviene più delicata. «La 
fornitura di energia — ha 
detto il comandante Sepe 
Monti — potrà aumentare 
man mano che avanzano i 
controlli nel sottosuolo». In 
Campidoglio le previsioni, 
comunque, parlavano di 
energia elettrica ripristinata 
entro la serata, ma l’auspicio 
del sindaco — mentre scri¬ 
viamo — non si è ancora rea¬ 
lizzato. 

Rimane il problema delia 
sicurezza e del traffico nella 
zona interessata. «Sin dal po¬ 
meriggio — ha detto il sinda¬ 
co — abbiamo fatto affluire 
sul posto transenne e passa- 
relle di legno e ferro che 1 
tecnici stanno montando sui 
marciapiedi. Tutta la zona 
dissestata entro sera sarà co¬ 
munque recintata dalle 
transenne e illuminata dalle 
fotoelettriche mentre ai vigi¬ 
li urbani, oltre ai normali 
compiti di controllo, è affi¬ 
dato quello di assistere inva¬ 
lidi o persone anziane che 
dovessero trovarsi in parti¬ 
colare difficoltà». In serata 
sono state riaperte al traffico 
le due corsie preferenziali 
della via Ostiense, al centro 
della strada e non lesionate. 

Angelo Melone 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


VENERDÌ 
24 GENNAIO 1986 



Appuntamenti 


• ERNESTINE RUBEN A ROMA 

— Emettine Ruben la nota fotografa 
americana terrà nei giorni 8 e 9 feb¬ 
braio un seminano pratico condotto 
con l'ausilio di un modello in una sala 
di posa adeguatamente attrezzata. 
Chiunque fosse interessato poiché a 
seguirlo il seminario è a numero chiu¬ 
so devo prenotarsi entro il 30 gen¬ 
naio presso l'Associazione Culturale 
Laboratorio della Fotografia, via Do¬ 
menico Fontana, 12, telefono 
7597528. 

• CORSI 01 SCIENZE ESOTERI¬ 
CHE — Inizieranno il 29 gennaio i 
corsi invernali di scienze esoteriche 
organizzati dallo «Studio del sole». 
Gli interessati possono telefonare o 
scrivere a «Studio del sole» via Pisar- 
ro 21 - 00133 - Tel. 6153850. 

• SETTIMANE BIANCHE SULLA 
NEVE — Dal 25 gennaio al 22 mar¬ 
zo settimane bianche riservate ai ra¬ 
gazzi dagli 8 ai 15 anni a S. Giorgio 
(Bosco Chiesa Nuova) in provincia di 
Verona. Per informazioni e prenota¬ 
zioni rivolgersi presso il centro stu¬ 
dentesco Marco Polo via Dandini 8*a 
dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 21. 
oppure telefonare al 5758293 e al 
7582475. 

• IL CAMPO MARZIO — La so- 
praintendenza archeologica di Roma, 
organizza un corso di architettura e 
urbanistica antica sul tema: «Il cam¬ 
po Marzio. L'età imperiale» tenuto 
dal professor Filippo Coarelli dell'uni¬ 
versità di Perugia dal26 gennaio al 
26 maggio. Le lezioni si terranno 
nell’aula magna dell'accademia na¬ 
zionale di S. Luca. Piazza dell'Acca¬ 
demia 77. Por informazioni telefona¬ 
re ai numeri: 460856-460530. 

• INFORMATICA E AMBIENTE 

— Italia Nostra e l'assessorato alla 
cultura della Regione Lazio organiz¬ 
zano un corso di «Informatica e mo¬ 


delli ambientali», presso i locali di 
Italia Nostra in Corso Vittorio Ema¬ 
nuele 287. La durata del corso ó tri¬ 
mestrale su vari metodi di utilizzo del 
computer. Per informazioni telefona¬ 
re al 6545040 dalle 9.30 alle 13. 

• CORSO DI VELA — La Nuova 
compagnia delle Indie organizza an¬ 
che quest'anno un corso gratuito di 
vela per studenti universitari, in col¬ 
laborazione con il Cus Roma, l’Opera 
universitaria, la Federazione italiana 
vela ed il Centro velico Ventotene. Le 
lezioni settimanali si tengono nei lo¬ 
cali del teatro dell'Opera universitaria 
di via Cesare de Loths. Parallelamen¬ 
te si terranno anche corsi di carpen¬ 
teria. navigazione e addestramento 
per non universitari. Informazioni ai 
numeri 4957291 e 4955294. 

• BUON APPETITO — «Buon 
Appetito»: è il titolo del Corso di ali¬ 
mentazione e salute organizzato dal¬ 
la Usi Rm4 dall’Assemblea delle 
donne e dagli operatori dei consultori 
di Montesacro II corso, interamente 
gratuito, si tiene tutti i giovedì alle 
ore 16.30 presso la sede del consul¬ 
torio di via Cimone 59. Per informa¬ 
zioni telefonare ai numeri 
893781/899362. 

• ARCHEOLOGIA — Il Gruppo 
Archeologico Romano ha diramato il 
programma delle attività previste per 
il primo trimestre 1986: corsi di ar¬ 
cheologia (Egittologia. Civiltà Maya, 
Mondo degli Etruschi. Arte greca. 
Archeologia biblica. Archeologia ci¬ 
nese). visite guidate a Roma ed 
escursioni in località del Lazio, della 
Campania. dell'Umbria e dell'Abruz¬ 
zo ogni domenica e i consueti corsi 
introduttivi alla ricerca archeologica 
destinati soprattutto ai giovani. Per 
dettagliate informazioni rivolgersi al¬ 
la Segreteria (via Tacito 41 - tei. 
382.329) tutti i giorni feriali dalle 9 


alle 13 e dalle 15 alle 20. 

• CINEFORUM GRATUITO — 
Domenica 26 gennaio alle ore 20.30 
nei locali di via S. Crisogono, 45 (vi¬ 
cino al cinema Esperia) la polisporti¬ 
va «Omero Ciai» io collaborazione 
con l'Arci cinema organizza la proie¬ 
zione del film «Ricomincio da tre» di 
Massimo Troisi. L'ingresso è gratui¬ 
to. 

• ANORESSIA MENTALE E BU¬ 
LIMIA — Oggi presso la sede del 
Centro Italiano di Psicologia e di 
Ipnosi Applicata piazza Cairoti, 2. si 
terrà una conferenza sul tema: «Ano¬ 
ressia e bulimia: fattori psicologici e 
relazionali alla base dei disturbi del¬ 
l'alimentazione»? Sarà svolta dai 
professori M. Barone e E. Cavallaro. 

• CORSO INFORMATICA — La 
Fgci di Portuense Villini in collabora¬ 
zione con l’associazione «Reset» or¬ 
ganizza. nel periodo gennaio-marzo, 
corsi di introduzione all'informatica. 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi 
presso la sezione Pei Portuense Villi¬ 
ni. via Pietro Venturi. 33 (tei. 
5264347). 

• ROMACRAL — Il Coordina¬ 
mento dei settori culturali dei Crai di 
Roma organizza un Corso di archeo¬ 
logia con lezioni e visite guidate. La 
prima conferenza introduttiva (28 
gennaio) sarà tenuta dal prof. Loren¬ 
zo Quilrci. Le lezioni si terranno pres¬ 
so la sala di via della Greca, 4; dalle 
18.15 alle 19.15. Per informazioni 
telefonare al 5273698. 

• LINGUA TEDESCA — L'Asso- 
dazione Italia-Rdt organizza corsi di 
lingua e cultura tedesca. L'inizio dei 
corsi, che dureranno cinque mesi, è 
fissato per il 4 febbraio. I corsi si 
svolgeranno presso il Circolo cultura¬ 
le 4 venti (viale 4 Venti. 87). Per 
informazioni telefonare (dalle 17,30 
alle 20) al 5897088. 


Mostre 


■ GALLERIA GRIFO ALZAIA (Via della Mi¬ 
nerva 5). — I disegni originali dell'agenda verde. 
Si è inaugurata, con le quattro stagioni di Andrea 
Pazienza. Pablo Eucharren. Milo Manara e 110 
vignette in bianco e nero di Bruno D'Alfonso, 
Alain Denis. Stefano Disegni. Fabio Fina. Sergio 
Starno, Gianfranco Tartaglia. Vmcino, Pablo Eu¬ 
charren e Andrea Pazienza, l'esposizione di dise¬ 
gni ecologici dell'agenda verde. La mostra reste¬ 
rà aperta fino al 27 gennaio. 

■ MANNINO: INCISIONI E SCULTURE — Al 
Ferro di Cavallo, in via di Ripetta. la personale di 
Roberto Marmino che espone incisioni e scultu¬ 
re. 

■ CONVENTO OCCUPATO (Via del Colos¬ 
seo, 61). — Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli¬ 
cate in catalogo con un saggio di Dacia Maraini. 
Proroga fino aT26 gennaio con il seguente orario: 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì ore 
15-20; sabato e domenica ore 10-20. 

■ SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti delia Sovrmtendenza archeo¬ 
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

■ I PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 


di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dcttor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 

■ PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 

Plebiscito, 118). — Franco Gentilini 

(1909-1981J Mostra antologica fino al14 feb¬ 
braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 

■ PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta¬ 
ne 13, tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 

■ FIAMMETTA SELA — E aperta fino al 25 
gennaio la personale «Percorsi per la poesia visi¬ 
va» di Fiammetta Seia che apre la sezione teatro 
della fondazione Claudio Celli. Via del Babuino 
164. Ore 10-13; 17-21.30. 

■ MOSTRA DEI PRESEPI — Alla X Mostra 
internazionale dei presepi, promossa dalla Rivi¬ 
sta delle Nazioni, col patrocinio del ministero del 
Turismo, degli assessorati al Turismo della Re¬ 
gione Lazio, della Provincia, del Comune e del- 
lE.P.T. di Roma, ha avuto inizio la votazione, da 
parte dei visitatori, per la «preferita» tra le opere 
esposte. Alla Mostra, che continua a suscitare 
sempre maggiore interesse, stanno affluendo va¬ 
rie scolaresche non solo di Roma ma anche di 
altre località del Lazio e di altre regioni. La Mo¬ 
stra resterà aperta fino al 2 febbraio con il se¬ 
guente orario: dalle ore 9,30 alle 13 e dalle 
15.30 alle 20 i giorni feriali, dalle 9.30 alle 20 
ininterrottamente, sabato e festivi. 


Taccuino 


La denuncia dei gruppi del Pei, Sinistra indipendente, Dp e Verdi 

<«La Regione è al collasso, 
questa giunta non governa» 

Il pentapartito accusato di amministrare come un «Comune di terz'ordine» - «I comunisti 
propongono un programma minimo per le emergenze» - Le grandi questioni da affrontare 


Quasi completamente recuperate 

Allarme in città: 
cozze avariate 
vendute ai 
Mercati generali 


La maggioranza di pentapar¬ 
tito alla Regione ha «tradito. il 
suo ruolo di legislatore e si 
comporta come un «Comune di 
terz’ordine» amministrando (in 
maniera miope e senza respi¬ 
ro), più che governando, e mi¬ 
nando in tal modo irreversibil¬ 
mente l’istituto regionale. 
L’opposizione di sinistra d’ora 
in avanti «userà tutte le armi 
del regolamento per impedire 
che questa vergogna continui». 
Il Pei (Mario Quattrucci, An¬ 
giolo Marroni e Pasqualina Na¬ 
poletano), Sinistra indipen¬ 
dente (Lidia Menapnce e Gior¬ 
gio Tecce), Dp (Francesco Bot- 
taccioli) e Lista Verde (Primo 
Mastrantoni) hanno denuncia¬ 
to ieri mattina ne) corso di una 
conferenza stampa la «paralisi» 
cui costringe l’istituto regiona¬ 
le la giunta pentapartito e han¬ 
no sottolineato le necessità di 
una svolta per mettere «in gra¬ 
do il Consiglio di affrontare le 
grandi questioni della società 
romana e laziale». 


I dati forniti nel corso del¬ 
l’incontro hanno confortato la 
tesi secondo la quale la giunta 
corre dietro ai singoli provvedi¬ 
menti approvando numerosis¬ 
sime delibere episodiche (e ma¬ 
gari collegate all’attività di 
questo o quell’assessore) ma 
del tutto prive di prospettiva. 
Fino al 31 dicembre scorso sono 
stati presentati 137 progetti di 
legge (21 della giunta e 114 del¬ 
l’assemblea) di questi ne sono 
stati approvati solo 15 e privi di 
ogni incisività. Mentre delle 
139 delibere — atti ammini¬ 
strativi veri e propri — ne sono 
state approvate ben 71. Senza 
contare, come ha sottolineato 
Bottaccioli, che i diritti dei sin¬ 
goli consiglieri vengono di volta 
in volta calpestati visto che il 
governo pentapartito risponde 
solo in minima parte alle loro 
interpellanze e interrogazioni 
(su 250 domande solo 20 rispo¬ 
ste). 

E indubbio, come hanno af¬ 
fermato i comunisti, che per 
mutare radicalmente la situa¬ 


zione si tratta di andare a un 
«cambiamento di direzione po¬ 
litica». È per questo che il Pei 
ha proposto un «programma 
minimo per le emergenze eco¬ 
nomiche e sociali per la salvez¬ 
za dell’istituto regionale», al 
quale chiamano a ccllaborare 
tutte le forze disponibili, per¬ 
ché «siamo aperti a tutte le con¬ 
vergenze democratiche possibi¬ 
li». Tuttavia, ha sottolineato il 
capogruppo Quattrucci, «insie¬ 
me agli altri gruppi della sini¬ 
stra abbiamo voluto presentare 
soprattutto la proposta di una 
svolta». 

E su che cosa si basa questa 
«svolta»? Quattrucci ha elenca¬ 
to quattro punti «prioritari» sui 
quati si deve chiamare la Regio¬ 
ne a intervenire. Gli stessi del 
•programma minimo»: 1) inter¬ 
venti urgenti in materia di oc¬ 
cupazione, di agricoltura, di 
ambiente, di sanità, di casa e 
trasporti; 2) un piano straordi¬ 
nario di salvezza dell’istituto 
regionale (deleghe, procedure, 
revisione legislazione vigente. 


qualificazione, produttività e 
dignità dell’apparato regiona¬ 
le); 3) ripresa di un processo di 
programmazione; 4) cambia¬ 
mento di metodi, gestione e 
comportamenti a cominciare 
dalla restituzione piena del 
ruolo e dei poteri del consiglio e 
dei consiglieri. 

Quanto ai mezzi utilizzati 
per «costringere* la Regione a 
svolgere il suo ruolo, il Pei e gli 
altri gruppi hanno fatto riferi¬ 
mento semplicemente olle re¬ 
gole dello Statuto. 

«Chiederemo la discussione 
in aula delle proposte di legge 
più importanti insabbiate in 
commissione, presenteremo e 
imporremo la discussione di 
mozioni sui temi fondamentali. 
Insomma «non attueremo più 
alcuna surroga, né in commis¬ 
sione né in consiglio», per far 
funzionare l’assemblea regio¬ 
nale «sulle grandi cose e non sui 
piccoli provvedimenti ammini¬ 
strativi e secondari». 

m. t. 


Allarme In città per una 
partita di cozze guaste ven¬ 
dute ieri mattina ai mercati 
generali. Sono state acqui¬ 
state da quattro rivenditori 
al dettaglio: Cornelia Brava, 
che ha un banco del pesce 
nel mercato di Piazza Arme¬ 
nia, Walter Orsini, del mer¬ 
cato di Torpignattara, Alfre¬ 
do Barzecchini, con un nego¬ 
zio in via Antonelli e Iole 
Grossi con un banco nel 
mercato di via Tito Speri. 

In tarda serata la Direzio¬ 
ne dei Mercati generali di via 
Ostiense ha annunciato che 
quasi tutte le cozze (si tratta¬ 
va di tre quintali di merce) 
erano state recuperate dal 
loro personale e dai carabi¬ 
nieri del nucleo antisofisti¬ 
cazioni. Manca però un pic¬ 
colo quantitativo comprato 
dai commercianti della zona 
Ostiense, paralizzata ieri 
dall’esplosione. «I negozianti 
sono stati già avvertiti — ha 
assicurato il direttore del 
mercato ittico, Paolo Olivieri 
—. L’operazione di recupero 
è stata velocissima e non c’è 
possibilità che i cittadini ab¬ 
biano acquistato le cozze 
avariate». 

I toni rassicuranti della 
serata arrivano però dopo 
una giornata di allarme. Ci 
sono stati anche proclami 
per radio che invitavano i 
dettaglianti a non vendere i 
mitili e a restituire immedia¬ 
tamente la merce. Ma come è 
stato possibile che le cozze 


avariate siano finite sui ban¬ 
chi all’ingrosso di via 
Ostiense? La ricostruzione 
ufficiale non sgombra certo 
il campo dagli interrogativi. 

I mitili avariati facevano 
parte di uno stock di circa 60 
quintali importati dalla Spa¬ 
gna che il ministero della Sa¬ 
nità aveva bloccato in attesa 
di alcune analisi. Il veterina¬ 
rio aveva poi accertato (su 
alcuni campioni del prodot¬ 
to) una percentuale di tracce 
di virus superiore a quella 
stabilita dalla legge italiana. 
Una parte del quantitativo 
veniva nel frattempo inviata 
in un centro di depurazione e 
dichiarata idonea dalle Usi. I 
documenti di accompagna¬ 
mento della merce erano pe¬ 
rò fotocopiati e l’attesa degli 
originali ha fatto rovinare il 
prodotto. 

Altri tre quintali di cozze 

— quelli venduti ieri mattina 

— erano stati invece inviati 
in un altro centro di depura¬ 
zione che li aveva considera¬ 
ti vendibili. Ma, dopo ulte¬ 
riori controlli, il veterinario 
dei mercati generali ha inve¬ 
ce scoperto la loro cattiva 
qualità. Ma come mai questi 
controlli sono stati fatti 
quando le cozze erano state 
già vendute ai dettaglianti? 
E il pericolo che siano finite 
sulla tavola di qualche ro¬ 
mano è davvero scongiura¬ 
to? 

Le cozze recuperate ieri 
dai carabinieri saranno di¬ 
strutte questa mattina. 


Banda terrorizza paesi del Reatino 


RIETI — Due piccoli centri della provincia reatina, nell’ordi¬ 
ne Torricella Sabina e Castelnuovo di Farfa, sono stati terro¬ 
rizzati, la notte tra mercoledì e giovedì, dalla scorreria di 
quattro malviventi. La banda era costituita da due persone di 
colore, col viso scoperto e dall’apparente età di 25-30 anni, e 
da due incappucciati armati di pistola. Nella casa di Tarcisio 
Piermarini, 48 anni, sono penetrati intorno alle 23. Con la 
minaccia di violentare la moglie Anna Maria si sono fatti 
consegnare il poco danaro contante che le vittime avevano 
con sé (appena 400 mila lire) e qualche oggettino d’oro e 


d’argento. 

Pochi minuti dopo il copione si ripete a Castelnuovo di 
Farfa. Ciro Martone, un pensionato poco meno che sessan¬ 
tenne, viene sorpreso solo in casa ed immobilizzato. Qui la 
razzìa frutta qualche oggetto d’oro e la pistola Smith end 
Wesson calibro 8, regolarmente denunciata, del rapinato. La 
banda si è servita, per gli spostamenti, di una grossa auto 
scura, non meglio identificata, ma con targa certamente 
straniera. Dei banditi finora nessuna traccia. 

c. eu. 


«Smarrita» una delibera, non arrivano i soldi e rischiano la chiusura 


Ostia, a «secco» i tre centri anziani 

Sono andati perduti venti milioni - L’autorizzazione del Comune è arrivata fuori tempo massimo - «L’assessore Cannucciari aveva 
preso impegni precisi. Vogliamo che mantenga la parola» - «Da quando c’è il pentapartito tira una brutta aria per i servizi sociali» 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113* Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 * Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
* Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 


va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR Si C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salano-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 51Q7 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769. 

La città in cifre 

Dati demografici di mercoledì 22 


gennaio. Nati; B4 di cui 49 maschi e 
35 femmine. Morti: 86 di cui 44 
maschi e 42 femmine. Matrimoni: 
25. 

Lutto 

È morta la mogtie del compagno Giu¬ 
seppe Juliano. In questo triste mo¬ 
mento giungano ai familiari le frater¬ 
ne condoglianze dei compagni della 
sezione Alessandrina, della zona 
Centocelle-Quarticciolo, della Fede¬ 
razione e dell'Unità. 


Il partito 


VII COMMISSIONE DEL C.F. 
SUI PROBLEMI INTERNA¬ 
ZIONALI — È convocata per 
lunedi 27 alle ore 17.30 in Fe¬ 
derazione la riunione della VII 
commissione del CF sui proble¬ 
mi internazionale con all'odg: 
1) la situazione internazionale 
dopo Ginevra e la crisi del Me¬ 
diterraneo; 2) Roma Capitale di 
pace e di solidarietà internazio¬ 
nale: orientamento e compiti 
del partito. 

ASSEMBLEE — MAZZINI alle 
ore 20 assemblea precongres¬ 
suale con il compagno Sandro 
Morelli segretario della Federa¬ 
zione; EUR alle ore 17.30 as¬ 
semblea precongressuale con il 
compagno Napoleone Colajan- 
ni del Cc; PORTONACClO ore 
19 assemblea precongressuale 
con la compagna Lina Fibbi del¬ 
la Ccc; BALDUINA alle ore 

19.30 assemblea precongres¬ 
suale con il compagno Romano 
Ledda de! Cc; FLAMINIO alle 
ore 19 assemblea precongres¬ 
suale con il compagno Goffre¬ 
do Bettini; PIETRALATA alle 
ore 18 assemblea precongres¬ 
suale con i compagni Angelo 
Zola e Giulia Rodano; QUARTO 
MIGLIO alle ore 17 assemblea 
precongressuale con il compa¬ 
gno Corrado Morgia: VALLE 
AURELIA alle ore 18 assem¬ 
blea precongressuale; TE- 
STACCIO alle ore 18.30. 2* as¬ 
semblea precongressuale con i 
compagni G. Filibeck e Arman¬ 
do òpoani; DECIMA alle ore 
18 assemblea precongressuale 
con il compagno Gianni Palum- 
bo; CASALPALOCCO alle ore 

17.30 assemblea precongres¬ 
suale con la compagna Laura 
Forti; TIBURTI NO GRAMSCI al¬ 
le ore 18 assemblea precon¬ 
gressuale con ri compagno 
Franco Funghi; OSTIA NUOVA 
alle ore 17 assemblea precon¬ 
gressuale sulle Tesi con il com¬ 
pagno Giovanni Matteoli; TOR¬ 
RENOVA alle ore 18.30 as¬ 
semblea precongressuale con il 
compagno Sergio Rolli. 

ZONE — OLTRE ANIENE alle 
ore 20 riunione del comitato di 
zona su congressi e tessera¬ 
mento (M. Cervellini); FIUMlCl- 
NO-MACCARESE alle ore 

18.30 presso Fiumicino Alisi 
riunione del comitato di zona 
con le segreterie delle sezioni 
su bilanci, congressi e situazio¬ 
ni circoscrizionali (Gargano- 


Bozzetto). 

Settori dì lavoro 

SEZIONE FEMMINILE è con¬ 
vocata per oggi in federazione 
alle ore 17.30 la riunione della 
sezione femminile sulle Tesi 
con la compagna Grazia Labate 
del Cc. 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE 
SEZIONI le zone e le sezioni 
devono ritirare in federazione il 
manifesto sulla sconfitta del 
governo suH'aumento delle tas¬ 
se scolastiche. 

Fgci 

UNIONE DEI CIRCOLI TERRI¬ 
TORIALI — VALMELAINA 
ore 18 attivo di circolo (Pic¬ 
chetti); SUBAUGUSTA ore 18 
attivo precongressuale del cir¬ 
colo E. Berlinguer (Giammetta); 
SPINACETO ore 18 attivo pre¬ 
congressuale XII zona (Di Cur¬ 
zio). 

CASTELLI — In sede ore 12 
riunione per esaminare ipotesi 
piano regionale smaltimento ri¬ 
fiuti. Proposte e iniziative sui 
problemi dei servizi comunali e 
sovracomunalt. Partecipano 
amministratori comunali, pro¬ 
vinciali e regionali (Vanzi); PA- 
LESTRINA ore 18.30 assem¬ 
blea precongressuale (Fortini); 
MONTECOMPATRI ore 18 as¬ 
semblea (Magni); NETTUNO 
ore 17.30 attivo (Strufaldiì; 
GENAZZANO ore 19.30 as¬ 
semblea (Carrella); S. MARIA 
DELLE MOLE assemblea; VAL- 
MONTONE-S. GIUDICO ore 19 
assemblea. 

TIVOLI — TIVOLI ore 17.30 
assemblea (A.M. Ciai); VICO- 
VARO ore 18 assemblea Pim 
(Onori). 

FROSINONE — PoFi ore 20 
assemblea (Campagnan); CEC- 
CANO ore 18 CD più gruppo 
consiliare (M. Cervini); BOVIL- 
LE ore 20 C.D. (Attiani). 
LATINA — CORI VALLE ore 
19 assemblea (Di Resta); TER- 
RACINA ore 18 assemblea 
(Berti). 

RIETI — ACCUMULI ore 18 
assemblea (Graldi). 

VITERBO — CASTIGLIONE 
IN TEVERINA ore 20 assem¬ 
blea precongressuale e anni¬ 
versario partito (Raparelli); Cl- 
VITACASTELLANA ore 17 cel¬ 
lula dip. comunale (Annesi). 

Congressi di sezione 

CENTOCELLE ACERI, alle 


17.30 inizia il congresso della 
sezione con il compagno San¬ 
dro Morelli segretario della fe¬ 
derazione romana: NINO 

FRANCHELLUCCI. alle 17.30 
continua il congresso della se¬ 
zione con il compagno Giovan¬ 
ni Mazza; PRIMA PORTA, alle 
17.30 inizia il congresso della 
sezione con il compagno Este- 
nno Montino; NUOVA ALES¬ 
SANDRINA. alle 17.30 inizia il 
congresso della sezione con il 
compagno Aldo Pirone; ATAC- 
•TRASTEVERE. alle 16 presso 
la sezione San Paolo congresso 
della cellula; AMMINISTRA¬ 
ZIONE PROVINCIALE, alle 15 
presso la sezione Enti locali 
congresso della cellula con il 
compagno Franco Otta¬ 
viano. 

CASTELLI — FRASCATI, alle 

17.30 con il compagno Lucia¬ 
no Gruppi; ZAGAROLO. afte 18 
con il compagno Roberto Maf- 
fioletti; CIAMPlNO alle 18 con 
il compagno Rinaldo Scheda; 
NEMI. alle 17 con il compagno 
Gino Settimi; FONTANA DI 
SALA, alle 18 con il compagno 
Giuseppe Musolino. 

TIVOLI — CASTEL MADA¬ 
MA, alle 20.30 con il compa¬ 
gno Mario Gasbarri; FORMEL- 
LO alle 20.30 con il compagno 
Giacomo D"Aversa. 

LATINA — Formia alle 18 con 
il compagno Vincenzo Recchia 
segretario della federazione. 
RIETI — COLLE VECCHIO, alle 

20.30 con il compagno Riccar¬ 
do Bianchi; CHIESA NUOVA, 
alle 20 con il compagno Co¬ 
stantino Renzi; TALOCCl. alle 
20 con il compagno Emilio Fio¬ 
ri; QUATTROSTRADE, alle 20 
con il compagno Paolo Tigli; 
POGGIO BUSTONE, alle 20 
con ri compagno Severino An- 
geletti. 

VITERBO — CANEPINA, alle 
20.30 con il compagno Quarto 
Trabacchini segretario della fe¬ 
derazione; SIPPICIANO, alle 20 
con il compagno Angelo Label¬ 
la; BAGNOREGIO, alle 20 con il 
compagno Ugo Nardini; PE- 
SCIA ROMANA, alle 20 con il 
compagno Giuseppe Parrond- 
ni; CORCHIANO alle 18 con il 
compagno Antonio Capalrì; 
BAGNAIA, alle 20 con i com¬ 
pagni Liviana Amid e Pietro Pa¬ 
celli. 


Ritardi, sviste, una delibe¬ 
ra «smarrita» negli uffici ca¬ 
pitolini. Risultato: in fumo 
circa venti milioni di finan¬ 
ziamenti e il rischio di dire 
addio alle tante attività dei 
tre centri-anziani di Ostia. 
Un piccolo esercito di tremi¬ 
la nonni ha deciso di dichia¬ 
rare guerra alla burocrazia e 
a scelte politiche che mirano 
a far calare il sipario sull’e¬ 
sperienza dei nuovi servizi 
sociali e sono disposti anche 
a far ricorso alia carta bolla¬ 
ta e al magistrato. L’analisi 
della situazione è stata svol¬ 
ta durante una conferenza 
stampa a cui erano presenti i 
comitati di gestione dei cen¬ 
tri, il presidente della circo- 
scrizione Ribeca, il capo¬ 
gruppo del Psi, il rappresen¬ 
tante della Sinistra indipen¬ 
dente e il responsabile dei 
servizi sociali. «Gli anziani di 
Ostia sono quasi una città 
nella città, diciassettemila 
per l’esattezza, molti con la 
pensione sociale — dice il 


presidente de) centro di 
Ostia Lido, Roberto Zapello- 
ni —, tremila sono iscritti 
nei nostri centri, molti di più 
quelli che si fermano a fare 
una partita a carte o a biliar¬ 
do. Del resto Ostia non offre 
nient’altro ai pensionati. 
Forse qualche sala d’albergo 
per la quale bisogna pagare. 
D’inverno neanche quello». 

Venti milioni dei già scarsi 
finanziamenti previsti sono 
andati perduti. Erano i fondi 
per il secondo semestre ’85. 
Dal Campidoglio l’autoriz¬ 
zazione alle spese è arrivata 
il 31 dicembre: troppo tardi. 
Quasi certamente i soldi fi¬ 
niranno nel calderone dei re¬ 
sidui passivi e nei centri an¬ 
ziani di Ostia Lido, Casal 
Bernocchi e Dragona si ri¬ 
schia di non poter saldare 
neanche le spese già effet¬ 
tuate, il conto dei giornali 
per esempio che dal primo 
luglio scorso entrano rego¬ 
larmente nei locali destinati 
alla terza età. È vero ci sono 


stati ritardi da parte degli 
stessi centri nel presentare la 
documentazione in Campi¬ 
doglio (colpa anche delle be¬ 
ghe del pentapartito che pa¬ 
ralizzano gli organismi cir¬ 
coscrizionali). Ma dal 30 ot¬ 
tobre, data in cui la prima 
bozza di delibera era pronta 
si è finiti al 31 dicembre. 
Dapprima «per errore» alcu¬ 
ne voci di spesa sono sparite, 
poi, per questo motivo, sono 
state necessarie delle modi¬ 
fiche, infine, di una delibera 
consegnata m Campidoglio 
da un impiegato circoscri¬ 
zionale si sono perse le trcce. 
«Ma noi non ci stiamo a per¬ 
dere quei venti milioni — di¬ 
ce Dosolina Quagliani, re¬ 
sponsabile dell’attività ri¬ 
creativa —. L’assessore Can¬ 
nucciari si era impegnato, 
qui, di fronte a noi tutti, a 
trovare una possibilità per 
ripescare almeno una parte 
di questi soldi. Vogliamo che 
mantenga la parola». Ora 
che sono sul piede di guerra 
gli anziani della XIII Circo- 


scrizione ne approfittano an¬ 
che per reclamare maggiore 
pulizia dei locali, l’installa¬ 
zione di un telefono per le 
chiamate d’urgenza («quan¬ 
do si hanno sessanta-settan- 
ta anni è una necessità»), la 
possibilità di gestire un pic¬ 
colo bar interno per godersi 
in compagnia un caffè o una 
bibita. Sembrano piccole 
aspirazioni ma la burocrazia 
e la mancanza di volontà po¬ 
litica li rendono dei miraggi. 

•Tira una brutta aria per i 
servizi sociali — commenta¬ 
no in parecchi. Non ci lascia¬ 
no in pace neanche quando 
vogliamo fare qualcosa 
usando il nostro tempo e la 
nostra iniziativa. Vedi que¬ 
sto giardino? Dovrebbero 
curarlo dipendenti del Co¬ 
mune e invece è pieno di car¬ 
tacce e di siringhe. Avevamo 
deciso di ripulirlo noi, abbia¬ 
mo piantato anche quel pic¬ 
colo alberello di fico. Invece 
no, ci hanno mandato i vigili 
a fare la multa». 

Antonella Caiafa 


Campidoglio: domani primo sopralluogo 


Domani mattina si riunirà in 
Campidoglio la speciale com¬ 
missione (composta da funzio¬ 
nari del Comune, dei Vigili del 
fuoco e del Genio civile) incari¬ 
cata di impostare il programma 
di sopralluoghi resi necessari 
dalla allarmata relazione sulle 
condizioni di staticità del Pa¬ 
lazzo Senatorio. Si avvia, cosi, 
l’operazione concreta per stabi¬ 
lire se e quali pericoli immedia¬ 
ti corre la sede del consiglio co¬ 
munale e del sindaco. Sono 
quindi due le commissioni al la¬ 
voro. Quest’ultima — di cui ha 
dato comunicazione ieri lo stes¬ 
so Signorello — affianca, infat¬ 
ti, la commissione speciale di¬ 
retta del prosindaco Severi già 
al lavoro per individuare le so¬ 


luzioni che possano permettere 
uno spostamento, provvisorio o 
definitivo, degli uffici dal Cam¬ 
pidoglio. 

«Ho consegnato al coman¬ 
dante dei vigili del fuoco l’inte¬ 
ra relazione dei quattro esperti. 
Su questa e sui sopralluoghi 
dovremo poi trarre tutte le con¬ 
clusioni» — ha affermato il sin¬ 
daco in una conversazione con i 
giornalisti. Era presente anche 
la dottoressa Sommella Mura, 
coordinatrice del gruppo che 
ha compiuto l’indagine. Un’oc¬ 
casione anche per chiarire alcu¬ 
ni aspetti deU’*emergenza 
Campidoglio» e della destina¬ 
zione che dovranno avere gli 
edifici dell’intero colle capitoli¬ 
no. 


«Sul progetto Campidoglio 
— ha affermato il sindaco — 
avevo assunto una sorta di im¬ 
pegno culturale. Sono da sem¬ 
pre convinto della necessità di 
trasformare il colle in un inimi¬ 
tabile complesso museale, la¬ 
sciando ovviamente al Palazzo 
Senatoriale la sede di rappre¬ 
sentanza civile e politica della 
città. Ora le conclusioni della 
commissione insediata nell'80 
rafforzano queste convinzioni 
indicando la necessità di un in¬ 
tervento urgente e non più dif¬ 
feribile per arrestare il deterio¬ 
ramento del monumento. Pos¬ 
siamo farlo — ha concluso Si¬ 
gnorello — anche grazie ad una 
indagine condotta da esperti 
qualificatissimi e disposta con 


grossa serietà e concretezza dal 
sindaco PetrosellL Va ricono¬ 
sciuto che, con questa decisio¬ 
ne presa nell’80, si è superata la 
fase delle discussioni vaghe, ol¬ 
tre ad aver messo concreta¬ 
mente in luce i problemi del 
monumento». 

Ma quanto sono gravi questi 
problemi? «Molto — afferma la 
dottoressa Sommella — e l’ur¬ 
genza dell’intervento è dovuta 
anche a) lungo periodo nel qua¬ 
le il Palazzo Senatorio è anda¬ 
tosi deteriorando, prima che si 
giunga ad una “situazione sen¬ 
za ritorno”. Soprattutto per il 
Tabularium — conclude — che 
è la base del palazzo e le cui 
pietre si stanno lentamente 
trasformando in polvere». 


Vittoria Ghio Calzolari (Pei) 
presidente della I circoscrizione 

Vittoria Ghio Calzolari, indipendente eletta nelle liste del Pei, ex 
assessore al centro storico è il nuovo presidente della I circoscrizio¬ 
ne. Con 12 voti (i consiglieri comunisti sono 7) ha battuto il candi¬ 
dato del pentapartito il liberale Argiolas che ha raccolto 11 voti. Il 
consiglio ha accolto la proposta avanzata dal Pei e così dopo otto 
mesi si è riusciti a rompere quella situazione di paralisi imposta 
dalle beghe spartitone del pentapartito. . 

Falsificava i registri dell’ospedale 
Condannato il prof. Vito Vitalone 

Il primario dell’ospedale di Palestrina Vito Vitalone, fratello del 
noto avvocato Wilfredo e di Claudio, senatore de, è stato condan¬ 
nato a un anno e sei mesi dal Tribunale di Roma per aver falsifi¬ 
cato alcuni registri dell’ospedale. La pena è stata sospesa ma il 
primario dovrà pagare una provisionale di 3 milioni..La vicenda in 
cui è rimasto coinvolto Vito Vitalone è di alcuni anni fa e riguarda 
il periodo in cui il medico era primario dell’ospedale di Zagarolo 
(ora chiuso). Fu un altro primario, Emanueje Sicilia (ieri assistito 
in aula dell avvocato Pino Zupo), a denunciare una storia di falsi 
nei registri del nosocomio. In pratica Vitalone, per motivi che il 
capo d imputazione non spiega, ma che sembrerebbero economici, 
avrebbe inserito nel registro delle operazioni la sua firma anche in 
casi in cui lo stesso Vitalone non era stato presente all’intervento. 
In altri casi, invece, nel conteggio delle indennità di rischio-raggi 
avrebbe drasticamente e indebitamente ridotto il numero delle 
presenze del prof. Sicilia. 

Nuova bocciatura e nuovo ricorso 
per la studentessa del «Virgilio» 

Elena Lera, la studentessa del «Virgilio» che l’altro giorno aveva 
ripetuto gli esami di riparazione di greco e latino, è stata bocciata. 
Il fatto era praticamente certo, ma ieri, con l’uscita dei «quadri» se 
ne è avuta la conferma ufficiale. Un foglietto appeso nella bacheca 
all’ingresso del liceo informa che la ragazza è stata respinta con 4 
in latino e 5 in greco. La madre di Elena, Isabella Quattrocchi, 
presenterà probabilmente un nuovo ricorso: l’esame, infatti, si 
sarebbe svolto a porte chiuse (il preside, Giuseppe Polistena, af¬ 
ferma il contrario) e i risultati deH’interrogazione sarebbero stati 
resi noti prima della loro ufficializzazione. 

Incontro polisportive-assessore 
per I locali di S. Paolo alla Regola 

La Polisportiva Campo de’ Fiori, la Polisportiva La Quercia, la 
società sportiva Rinascita Campo de’ Fiori, l’associazione com¬ 
mercianti Campo de’ Fiori si sono incontrate nei giorni scorsi con 
l’assessore alla cultura e al centro storico del Comune di Roma 
Ludovico Gatto per ribadire la necessità di provvedere all’asse¬ 
gnazione alle associazioni dei locali di proprietà comunale di via 
San Paolo alla Regola, locali da destinare a centro polivalente in 
uso al quartiere. L assessore si è impegnato a dare una risposta in 
merito nel più breve tempo possibile. 


Aperta un’inchiesta 

Morta 
dopo una 
operazione 
al seno 
Oggi 

l'autopsia 


L’autopsia dirà questa mattina cosa è successo al cuore di Betty 
Chung, la donna di 42 anni morta due giorni fa dopo un semplice 
intervento operatorio al seno, eseguito nella clinica privata «As¬ 
sunzione di Maria Santissima» in via Nomentana. Un primo esame 
è stato svolto ieri dai medici del Policlinico ma non si conoscono i 
risultati. Sulla vicenda è stata aperta un’indagine da parte della 
magistratura: si vuole scoprire come mai il cuore della signora, 
madre di due figli e impiegata della Fao, si sia fermato improvvisa¬ 
mente mentre ancora durava l’effetto dell’anestesia. Qualcosa è 
andato male nell’intervento? C’è qualche responsabilità dell’équi¬ 
pe dei medici? Mario Modesti, il chirurgo che ha eseguito l’opera¬ 
zione, ha respinto categoricamente ogni sospetto: «Sono state pre¬ 
se tutte le precauzioni. Abbiamo usato il defibrillatore e fatto un 
massaggio cardiaco ma non è servito a niente. La clinica è molto 
attrezzata, non so cosa sia accaduto al cuore della signora». 

Betty Chung era entrata martedì nella clinica privata dopo aver 
rinunciato al ricovero al Policlinico, dove doveva aspettare una 
decina di giorni. Un intervento facile su un nodulo che si era 
formato nella mammella destra. La donna è entrata intorno alle 13 
in sala operatoria. Improvvisamente alle 15,20 un medico ha av¬ 
vertito il marito, Giuseppe Rosati, che la situazione era disperata 
e che un’ambulanza avrebbe portato immediatamente la signora al 
centro rianimazione del Policlinico. Una corsa disperata cne non è 
servita a salvare la donna che non si è più risvegliata dall’aneste¬ 
sia. 


A Centocelle 

Trenta 
rapine 
in 3 mesi: 
arrestati 
due 
giovani 


In tre mesi erano riusciti a mettere a segno quasi trenta colpi. La 
bruciante carriera di due attivissimi rapinatori di periferia si è 
interrotta martedì pomeriggio quando una pattuglia del commis¬ 
sariato di Centocelle li ha riconosciuti e arrestati.AValter Rosa, 23 
anni, abitante in sia Vigne Nuove 469, e Giorgio Ciarla, ventiduen¬ 
ne residente in sia Luciano Folgore 18, sono finiti dentro per 


vata. 


rapina._ 

Dal novembre ’85 nel quartiere di Centocelle erano spuntati due 
giovani che, preferibilmente di sera, aggredivano e rapinavano le 
passanti. Le testimonianze delle donne derubate parlavano sem¬ 
pre di due ragazzi poco più che ventenni che si avvicinavano a 
Sordo di unariat 127 rossa, scendevano improvvisamente e mi¬ 
nacciavano le passanti con una pistola (si è scoperto poi che era 
un’arma giocattolo) per farsi consegnare soldi e oggetti d’oro. No¬ 
nostante l’allarme che si era diffuso nel quartiere sono riusciti a 
colpire per ben trenta volte. Ma martedì, poco prima delle 19, una 
volante, che pattugliava le strade della zona alla loro ricerca, ha 
riconosciuto la 127 rossa e i due giovani. Sono stati bloccati in 
largo dei Glicini e portati al commissariato di Centocelle. 

Dopo un breve interrogatorio uno dei due rapinatori ha confes¬ 
sato: «Ma noi abbiamo fatto solo una decina dt scippi — ha però 
precisato — non trenta». Qualche minuto più tardi ha confessato 
anche l’altro giovane. La polizia è convinta però (in base alle 
descrizioni fomite dai derubati) che i responsabili della catena di 
rapine di strada siano proprio loro. 
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«Seascape», «Sogni 
due volte Pinter, poi 
«Questa sera... Amleto» 

• SEASCAPE (Marina) di Edward Albeo. Traduzione di Corrado 
Augias. Regia di Carmila Migliori. Interpreti: Mila Vannucci. Walter 
Maestosi. Riccardo Barbera. Elisabetta De Palo. 

TEATRO LA SCALETTA Sala A da oggi. 

Questo testo, dell'autore di «Chi ha paura di Virginia Wolf?», 
rappresenta il secondo tempo di un'opera dedicata alla vita e alla 
morte. Un incontro tra due coppie, una di umani e una di animali, 
permette di cogliere diversi punti di contatto e di comunicazione 
tra i due mondi. 

• SOGNI DI CARTAPESTA di Massimo Russo. Regio di Mas* 
simo Russo. Compagnia Eureka. 

TEATRO LA SCALETTA Sala B da lunedì 27 gennaio al 3 
febbraio. 

Un gruppo di giovani attori decide di mettere in scena un 
vecchio canovaccio con Pulcinella come protagonista. Storia di 
passioni e tradimenti, tutto si risolve in un lieto fine, che segna 
anche la fine del sogno della giovane compagnia. 

• LA COLLEZIONE / UN LEGGERO MALESSERE di Harold 
Pmter. Traduzione di Elio Nissim e Laura del Bono. Regia di Gian¬ 
carlo Sbragia. Interpreti: Giancarlo Sbragia. Giovanna Radi, Stefa¬ 
no Tamburini, la partecipazione straordinaria di Gianni Santuccio. 
TEATRO DELLE ARTI da martedì 28 gennaio al 23 febbraio. 

Due testi dello scrittore inglese, scritti rispettivamente nel 
1961 e nel 1959. che per la loro brevità possono essere rappre¬ 
sentati insieme. Ne «La Collezione» Pmter affronta (lasciando 
aperta la soluzione) un torbido intrigo nel mondo dei disegnatori di 
tessuti e moda, un mondo borghese, lontano da quello general¬ 
mente affrontato dall'autore, ma in cui dimostra di sapersi muove¬ 
re con gli stessi ottimi risultati. 

«Un leggero malessere» propone invece una coppia anziana 
turbata dalla presenza costante di un venditore di fiammiferi da¬ 
vanti la loro casa. Invitato ad entrare, quella misteriosa presenza 
cambierà i rapporti tra i due. fino a provocare uno scambio di ruoli. 

• QUESTA SERA... AMLETO di Mario Prosperi e Antonio 
Calenda. Interpreti: Pupella Maggio. Aldo Tarantino, Gianni Musy, 
Gabriella Poliziano. 

TEATRO QUIRINO da martedì 28 gennaio. 

Santina è un'anziana comica che. in una Campania del 1943 
distrutta dalla guerra, girovaga con due compagni, offrendo spet¬ 
tacoli in cambio di ospitalità. Durante una sosta, ospiti in un 
piccolo paesino. Santina fa un sogno «premonitore», dal giorno 
dopo la realtà cambierà sotto i suoi occhi e si troverà sempre più 
attratta dal tentare la rappresentazione della tragedia scespiriana 
«Amleto». 


cAmwsmA 




Luigi De Filippo in «Buffo napoletano»; a sinistra. Mila Vannuc¬ 
ci e Walter Maestosi In «Seascape»; sotto. Pupella Maggio in 
«Questa sera... Amleto 


# BUFFO NAPOLETANO di Luigi De Filippo. Regia di Luigi De 
Filippo. Interpreti: Annamaria Ackermann. Luigi De Filippo. 
TEATRO SALA UMBERTO da giovedì 30 gennaio. 

Un grande palazzinaro di Napoli, resta vittima, da un giorno 
all'altro di una sorta di «vendetta» da parte della sua città, detur¬ 
pata dalla speculazione edilizia: egli vede sparire un pezzo dopo 
l'altro le più belle immagini delia città, il Vesuvio, Mergellina, Via 
Caracciolo. Mentre gli altri continuano a vivere nella città di sem¬ 
pre, con il suo caos e le sue bellezze, il protagonista soccomberà 
lentamente senza che nessuno tra parenti ed amici possa aiutarlo. 
0 OSCAR WILDE (Il ritratto di Dorian Gray) scritto e diretto da 
Giuliano Vasilicò. Con: Stefano Madia, Maurizio Oonadoni, Rober¬ 
to Posse. David Brandon. 

TEATRO POLITECNICO da giovedì 30 gennaio al 9 febbraio. 

Sempre alla ricerca di un «teatro ideale». Giuliano Vasilicò e i 
suoi attori hanno confezionato in poco tempo questa complessa 
riduzione del Dorian Gray di Oscar Wilde. Essa rappresenta uno 
spettacolo a se stante in rapporto alla teatralità di Vasilicò. Il 
famoso testo del decadentismo francese, viene messo in scena 
anche con l'uso di coreografie e musiche. 

a. ma. 




D «virtuosismo» 
di Gustav Kuhn 
direttore ubiquo 


C'è una stranezza che salta 
agli occhi nel dare la nostra 
«Anteprima» musicale. La set¬ 
timana ha due importanti mani¬ 
festazioni — Cuna a ridosso 
dell’altra — entrambe, però, 
presentate dallo stesso diretto¬ 
re d'orchestra: Gustav Khun. 
Non tanto è una stranezza, 
quanto un cattivo esempio che 
viene congiuntamente dal Tea¬ 
tro dell’Opera e dall'Accademia 
dì Santa Cecilia. Cattivo esem¬ 
pio coinvolgente, certo non a 
sua insaputa, il sullodato diret¬ 
tore. Il quale, impegnato all’O¬ 
pera per lo spettacolo com¬ 
prendente Cavalleria Rusticana 
e Salvatore Giuliano, novità as¬ 
soluta di Lorenzo Ferrerò, pre¬ 
visto per domani sera, ha, do¬ 
menica, la responsabilità anche 
del concerto dì Santa Cecilia 
all'Auditorio. 

Questo Khun ha il dono di 
Sant'Antonio: l'ubiquità e, con 
esso, la capacità di stabilire 
un'intesa tra due Enti che soli¬ 
tamente si ignorano. Una inte¬ 
sa al negativo, però, perché 
ciascun Ente sottrae all'altro 
qualcosa, come è fatale che av¬ 
venga. 

Impegnato fino a domani se¬ 


ra con la mafia e i banditi sicilia¬ 
ni, come farà Khun ad aver 
pronte per domenica la Passa¬ 
caglia di Webern, i Quattro ulti¬ 
mi Lieder di Strauss e la Setti¬ 
ma dì Bruckner, pur se si tratta 
di brani che l'orchestra cecilia* 
na fischietta per suo conto tutti 
i giorni? E come farà lo stesso 
Khun, pensando al concerto, a 
dedicarsi interamente, come 
dovrebbe, a Mascagni e Ferre¬ 
rò? 

Incominciamo a capire per¬ 
ché il Teatro dell'Opera (il «rin¬ 
novamento » consiste tutto 
nell'aver mandato via Gelmettì 
e Benedetto Chiglia?) ha paura 
di aprire le porte alle prove. C’ò 
il rischio che si debba aspettare 
il cantante o il direttore che ar¬ 
rivi da un'altra parte di Roma o 
debba andare in fretta a lavora¬ 
re altrove. Virtuosismi di que¬ 
sto genere non vanno incorag¬ 
giati: contribuiscono al degrado 
delle istituzioni che li consento¬ 
no e come tali li indichiamo, 
perché si provveda a farli rien¬ 
trare nella correttezza, anche, 
si capisce, nei riguardi del pub¬ 
blico, oltre che degli autori. 

e. v. 



rte 


Guerreschi, un pittore 
nuovo che non 
voleva dimenticare 

• GIUSEPPE GUERRESCHI — Galleria «La Margherita», via 
Giulia 108; fino al 4 febbraio; ore 10-13 e 17-20. 

Incontro ancora, è passato un anno, gente che non sa che 
Guerreschi è morto, e si stupisce del silenzio della stampa e della 
televisione. Una vergogna. Guerreschi morì in un tristissimo gior¬ 
no del 1985 e la mattina dopo nessun giornale, fatta eccezione 
dell'Unità che lo ricordava con bevi e scarne, troppo brevi e 
scarne, parole di Giorgio Seveso. 

Era una artista unico che non voleva dimenticare. Uno può dare 
una vita alla verità e all'avanzamento dell'arte e non restarne 
traccia. Non sì può non ricordare dolorosamente la morte di un 
grande pittore rivedendo uno dei suoi cicli di disegni più belli, i 20 




•GIORGIO DE CHIRICO — 
Studio S. via della Penna 59; 
dal 24 gennaio all'8 marzo; ore 
16-20, sabato anche 11-13. 

Si tratta di una splendida se¬ 
lezione di disegni di proprietà di 
Isabella Far de Chirico. Vi sono 
compresi i favolosi 24 disegni 
della serie per «Hebdomeros» e 
molti altri fogli di atelier. Mo¬ 
stra da vedere anche per capire 
quale sia una delle sorgenti alla 
quale si dissetano oggi tanti 
pittori nostalgici della bella pit¬ 
tura antica. 

•GIOVANNI OMICCIOLI — 
Castel Sant'Angelo; da sabato 
25 gennaio ore 17 al 20 feb¬ 
braio; ore 9-13.30. 

Il Comitato Amici di Giovanni 
Omicciofi ha curato questa an¬ 
tologia del pittore romano che 
vuol riportare la sua poetica e 


inconfondibile pittura nel gran¬ 
de discorso che si torna a fare 
sulla Scuola Romana e sui suoi 
sviluppi. L'Omiccioli delle ba¬ 
racche e dei campetti di calcio 
di borgata, dei boschi della Sila 
e del mare di Calabria e di Sici¬ 
lia fece vivere, col suo realismo 
esistenziale acceso dei colori 
della vita che riprendeva piena 
di speranza. l'Italia popolare del 
primo, doloroso nostro dopo¬ 
guerra creando immagini sem¬ 
plici e appassionate. Nel qua¬ 
dro dell'omagigo a Omìccioli la 
galleria «L’Indicatore» (largo 
Toniolo 3) presenta una picco¬ 
la. bella natologia dal titolo 
«L'immagine estemporanea» a 
partire da mercoledì 29 gen¬ 
naio. 

•NINO CORDIO — Galleria «Il 
Gabbiano», via della Frezza 51 ; 



dal 23 gennaio al 20 febbraio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Nino Cordio ha fatto dell'ac- 
quaforte-acquatinta a colori un 
mezzo straordinario per «cele¬ 
brare» la natura e quel che di 
straordinariamente germinale é 
sempre in essa. Ma ò anche 
pittore e scultore e qui ha por¬ 
tato una bella novità: dei piccoli 
affreschi con una grande im¬ 
maginazione di colori di una na¬ 
tura dì paradiso. 
•CRESCENZIO DEL VECCHIO 
E IL GRUPPO CALAT1A — The 
Yellow Gallery, via dei Greci 
40; dal 25 gennaio al 19 feb¬ 
braio: ore 10-13 e 17-20. 


Nel grande, favoloso e di¬ 
sperato, crogiuolo dell'arte mo¬ 
derna a Napoli, Crescenzio Del 
Vecchio con la sua ironia dolce¬ 
amara è di quelli che non vo¬ 
gliono evacuare Napoli. Ha da¬ 
to vita al Gruppo Calatia di 
Maddaloni composto da Car¬ 
bone, De Lucia, Latino, Lom¬ 
bardi, Talpa che sotto la sua 
regia plastica ha realizzato ope¬ 
re come «Lu cunto de li cunti» e 
«Saffo, il sogno di una vita» che 
qui ò ripresentato. L'opera col¬ 
lettiva mette insieme pitture, 
sculture, teatro, presepe e ma¬ 
teriali come la Cartapesta, la 
terracotta, la stoffa, il legno. 


Giuseppe 
Guareschi, 
alcuni 
disegni di 
, «Judaica» 
dell'aprile- 
giugno 1966 



fogli di «Judaica» disegnati tra l’aprile e il giugno 1966 con quello 
stile inconfondibile che scorticava i corpi o li ridestava da una 
situazione mummificata. Fogli dolenti, amari, crudeli ma disegnati 
da uno spirito vigilante: gli ebrei vecchi e giovani, ragazzi e ragaz¬ 
ze, fanciulli e fanciulle vengono riportati in vita dai campi dì con¬ 
centramento nazista e, nella ricomposizione figurale vivente, per 
ciascuno il pittore scrive un commento come se tutto fosse na¬ 
scente e aurorale. 

Come disegnatore non ha l'eguale e sembra sviluppare la linea 
tedesca GrQnewald/Dix. Anche disegnando tende al segno dell'in¬ 
cisore ed ò un segno sublime. 

Dario Micacchi 


•GIUSEPPE BANCHIERI — 
Banco di Santo Spirito, piazza 
del Parlamento 18; fino al 24 
marzo; ore 8.30-13,30 e 
15-16. 

Una strabiliante rimonta pit¬ 
torica ha avuto Giuseppe Ban¬ 
chieri ed è stata ben registrata 
da Roberto Tassi alla galleria 
32 di Milano. La natura trion¬ 
fante con le sue stagioni che si 
fa metafora di stati d'animo, di 
pensieri e sensazioni assai sot¬ 
tili. •! VIAGGI PERDUTI E FE¬ 
DERICO FARUFFINI — Palaz¬ 
zo Braschi; dal 28 gennaio al 
10 marzo; ore 9-13 e 
17-19,30, lunedì chiuso. 

Sono due mostre ben distin¬ 
te. «I viaggi perduti» è una mo¬ 
stra fotografica composta di 
duecento immagini scelte dal¬ 
l'occhio acuto, amoroso e cru¬ 


dele, di Alberto Arbasino. È la 
ricostruzione di un grande viag¬ 
gio che ripercorre i luoghi clas¬ 
sici dei viaggiatori. L'Italia, le 
capitali d'Europa, i centri mitte¬ 
leuropei, il Mediterraneo, l'In¬ 
dia e l'Estremo Oriente. Foto 
preziose datate già al 1840. Fi¬ 
gurano maestri della fotografia 
dì viaggio come gli Alinari, i 
Brogi. Sommar, Daguerre, 
Atget. Talbot, Robertson. 
Bourne, Thomson. Il catalogo 
con testi di Daniela Palazzoli e 
Alberto Arbasino è stampato 
da Bompiani. La mostra di Fe¬ 
derico Faruffini (1833*1869) 
ha già figurato a Spoleto ed ò 
curata da Bruno Mantitf a e An¬ 
na Finocchi, e comprende qua¬ 
ranta dipinti, acquerelli, disegni 
e incisioni e fotografie. 


Piccole 
rassegne 
di film 
inglesi 



Isabelle Adjani in «QuBrtet» 


• LABIRINTO (via Pompeo Magno, 27) — Oggi alla Sala A 
continua la proiezione di «Chi mi aiuta?» di Valerio Zecca, alle 

17.30 e 19.15 e di «Cera una volta in America» di Sergio Leone, 
alle 21. Alla sala B prosegue anche la programmazione di «L'ar- 
gent» di Robert Bresson. alle 17,30. 19,10. 20.50 e 22,30. 
Domani e domenica alla sala A «C'era una volta in America» di 
Leone alle 16.45 e 20,45; alla sala B ancora «L'argent» di Bres¬ 
son. 

• GRAUCO (via Perugia. 34) -— Oggi alle 20.30 per i Grandi 
Maestri del Cinema Giapponese, un film di Keisuke Kinoshita, 
«Bambini di Nagasaki». Domani e domenica alle 16,30 per l’ap¬ 
puntamento con il Teatro-Animazione-Ragazzi «Mastro Giocatù 
alla conquista del tesoro nascosto». Ancora dedicato ai ragazzi é 
il programma del cineclub: alle 18,30, per la rassegna Grandi 
Fiabe del Folklore Russo c’é «Il castello incantato. La fiana di 
Ruslan e Ludmifa» di Aleksandr Ptusko. Alle 20,30 per Autori 
esiliati a Hollywood: Milos Forman. un film girato dal regista di 
origine cecoslovacca nel)'80: «Ragtime», tratto dal celebre ro¬ 
manzo di Doctorow, interpretato fra gli altri da James Cagney. 

• SCREENING POUTECNICO (via Tiepolo, 13a) — E in atto 
una rassegna dedicata al nuovo cinema inglese, senz'altro quello 
da cui stanno emergendo i nomi più interessanti e creativi. Oggi d 
in programma «Tradimenti» di David Jones, tratto da un testo di 
Harold Pinter. Domani e domenica «Urla del silenzio» di Roland 
Joffe. alle 17,15, 19.45 e 22,15. Martedì e mercoledì il fìfm che 
ha reso celebre Rupert Everett, «Another country» di Marek Kanie- 
wska, alle 19, 20,45. 22.30. Giovedì 

• AZZURRO SCIPIONI (via degli Scipioni, 84) — Oggi per 
Omaggio ad un autore: Wim Wenders alle 16,30 «L'amico ameri¬ 
cano», alle 18 «Falso movimento», alle 20,30 «Lo stato delle 
cose», alle 22,30 «Paris, Texas». Domani alle 15 «Il pianeta 
azzurro», alle 16,30 «Ballando ballando», alle 18,30 «Il giardino 
delle illusioni», alle 20.30 «Another country», alle 22.30 «D'amo¬ 
re sj vive», alle 24 «Trilogia». Domenica alle 15 «Il giardino delle 
illusioni», alle 16,30 «I favoriti della luna», alle 18 «Ti ricordi di 
Dolly Bell», alle 20,30 «Il gregge», alle 22 «Don Giovanni». Lunedì 
alle 17 «Prima della rivoluzione», alle 18,30 «I pugni in tasca», alle 

20.30 «Il giardino delle delizie», alle 21.45 «Il vero volto del '68 
- Documenti inediti». Martedì per la rassegna permanente dei film 
in lingua originale, alle 17,30 «Perceval», alle 20.30 «Cotton 
club», alle 22,30 «Summertime». 

• MIGNON D’ESSAI (via Viterbo, 11)-— Anche il Mignon sta 
programmando una rassegna di film inglesi. Oggi «Quartet» (fi 
James Ivory. Domani e domenica «Another time, another place» 
di Radford. Lunedì «Top secret» di Abrahams e Zucker. Martedì 
«Prigionieri del passato» di Alan Bridges. 



Enzo Jannacci da stasera al Teatro Olìmpico 



Con Jannacci «Niente 
domande». E Robine 
«riapre» il Folkstudio 



Marc Robine oggi e domani al Folkstudio 



Al «Naima» nasce 
«20 e 30», ovvero 
come vivere la notte 


• DA OGGI a domenica al tea¬ 
tro Olimpico (piazza Gentile da 
Fabriano) dopo Morandì arriva 
un altro nome storico della can¬ 
zone italiana. Enzo Jannacci. 
col suo nuovo spettacolo 
«Niente domande». Jannacci. 
lo sanno tutti, fa il cantante per 
hobby (ed il medico per mestie¬ 
re). estraneo perciò all’ansia (fi 
rincorrere i tempi e le mode, ha 
finito però col ripetersi un po’ 
troppo spesso, e il risultato ò 
che il suo umorismo caustico, 
paradossale, nutrito di nonsen¬ 
so, ha perso un po' del suo 
mordente. 

Comunque le sue canzoni 
conservano una contagiosa vi¬ 
vacità. ed è veramente uno 
spettacolo vederlo dal vivo con 
la sua orchestra che si improv¬ 
visa ora esecutrice di rock, ora 
di jazz, ora di canzonetta, e so¬ 


prattutto vale la pena riascolta¬ 
re ancora una volta i suoi vecchi 
successi, da «Vengo anch'io» a 
«Quelli che», brani che hanno 
un posto non irrilevante nella 
canzone italiana degli ultimi 
vent'anni. 

• LUNEDI 27 afie ore 21 al 
Teatro Trianon (via Muzio Sce- 
vola). Radio Città Futura pre¬ 
senta i Denovo in concerto. In¬ 
gresso lire 10.000, per i tesse¬ 
rati (fi Rcf lire 8.000, per gli 
studenti medi che presenteran¬ 
no il libretto di giustificazioni ri¬ 
duzione a lire 5.000. Con que¬ 
sto concerto romano i Denovo 
inaugurano una lunga tournée 
italiana intesa a far meglio co¬ 
noscere il loro primo effettivo 
album. «Unicanisai». uscito tre 
mesi fa e prontamente definito 
dalla critica uno dei migliori di¬ 


schi, se non il migliore in asso¬ 
luto. prodotto nell'ambito del 
nuovo rock italiano. «Unicanì- 
sai» infatti riunisce al meglio le 
qualità dei quattro ragazzi cata- 
nesi che formano il gruppo: Lu¬ 
ca Madonìa alla chitarra e voce, 
Gabriele Madonìa alla batteria, 
Mario Venuti alla chitarra ed al 
sax. Toni Carbone al basso. 
Buoni strumentisti, dal suono 
pufrto e ’ accattivante, hanno 
conquistato pubblico — quello 
piccolo del rock e della new 
wave — e critica sin dal loro 
esordio, all'ultima edizione del 
Festival Rock Italiano, a cui ar¬ 
rivarono secondi. 

• OGGI AL BLACKOUT (vìa 
Saturnia, 18) si esibirà una gio¬ 
vane formazione romana, gli 
Apocalypse Hotel. Ritmica, ag¬ 


gressiva, ricca (fi incursioni in 
territorio psichedelico, la musi¬ 
ca degli Apocalypse Hotel si 
impone con la vitalità e l'origi¬ 
nalità che le deriva dal fatto che 
i suoi componenti vengono dal¬ 
le più disparate esperienze mu¬ 
sicali, dal punk aft'heavy metal, 
ql 

• DA GIOVEDÌ prossimo, fino 
al primo febbraio al Teatro 
Olìmpico, Franco Caldano in 
concerto. «Questo è l'amore» è 
lo spettacolo con cui Caldano si 
ripresenta al pubblico romano 
dopo ben due anni di assenza 
dovuta alle ben note vicende 
giudiziarie; lo spettacolo si divi¬ 
de in due tempi e consiste di 
dodici canzoni e due monolo¬ 
ghi. 

Alba Solaro 


• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) — Stasera e domani 
concerto del nuovo «Space Jazz Trio» del pianista Enrico Pieranun- 
zi. con Enzo Pietropaoli al basso e Fabrizio Sferra alla batteria. 
Verrà presentato, nell'occasione, il nuovo Lp «Autumn Song», un 
live registrato al Festiva) (fi Berlino del novembre *84. 

• FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) — Si ricomincia... da tre. «II 
mammouth (il Folkstudio, non io, precisa Cesaroni) esce dal con¬ 
gelatore in cui era stato riposto il 31 dicembre, ed a piccoli passi 
nprende, part-time». Tre giorni alla settimana; venerdì, sabato e 
domenica. Oggi e domani è (fi scena il cantautore francese Marc 
Robine, voce, chitarra, banio e dulcimer. Eccellente enterteiner, ii 
suo repertorio oscilla tra la chanson poetique e le ballad alla 
Woodie Guthrie. Domenica alle ore 17 riprende il «Folkstudio 
Giovani», spazio istituzionale aperto alle nuove esperienze musicali 
con ospiti noti e meno noti. 

• DORIAN GRAY (P.za Trilussa, 41) — Stasera musica latino- 
americana con i «Mango»; domani funky mediterraneo di Sergio 
Leone e la sua band; domenica musica brasiliana con Kaneno, 
Scimìa. Herygers e Jean; martedì funky brasiliano (fi tramar Ama¬ 
rai Quartet; mercoledì Jazz Quartet con Danilo Terenzi (trombo¬ 
ne). Riccardo Fassi (piano). Bruno Tommaso (basso) e Gianpaolo 
Ascolese (batteria). Giovedì 30 debutta a Roma la «Duke's Blues 
Band» capeggiata tenorsassofonista Marion Ducke. 

• AL SAINT LOUIS (via del Cardello) domani (fi scena «Aprii 
Joy», formazione umbra di jazz elettrico (Yamaha X7. sintetizzato¬ 
ri, ecc.) con forte carica creativa. 


Se tutto andrà bene, fra non molto sarà possibile avere, anche 
a Roma, un settimanale (fi notizie, critiche, versi e battute, su 
quanto avviene, (fi notte, nella capitale. Verrà infatti presentato 
questa sera, nel locale Naima. in via dei Leutari, 34, il numero zero 
(ossia una copia campione) (fi un settimanale dì spettacolo, musi¬ 
ca, cinema che intende offrire più notizie possibili sugli avvenimen¬ 
ti notturni nella nostra città. Il nome: «20 e 30», ovvero non 
statevene a casa se fuori d sono tante cose da fare. Le intenzioni 
della redazione sono quelle (fi fornire un «servizio» utile a tutti 
coloro che vagano, dopo le 20.30 di sera, in cerca di uno spettaco¬ 
lo, di un film, (fi un concerto o solo di un bicchiere di birra. Dicono 
che a sarà anche qualcos'altro da leggere, spunti per dibattere e 
per riflettere. Sempre di notte, naturalmente. 


• VARIANTE INDISCRETA 
— Domani alfe 17.30 nella sa¬ 
la consiliare del Comune (fi 
Monterotondo, l'assessore alla 
cultura e la Grafica Campìofi 
presentano un itinerario poeti¬ 
co di Cavallo, Docimo, Falco, 
Lunetta, Memmo, Pignoni. Ri- 
viello. ScardeHeni, Serrao, Se¬ 
veso • Spera. Saranno proiet¬ 


tate anche alcune diapositive (fi 
opere dì Vanni Rinaldi. 

• AUTORI PRIMA — Al 
Teatro Due — per incontri con 
nuovi scrittori (fi teatro — lu¬ 
nedì (ore 20.30) è presente 
Gianmarco Montesano. La se¬ 
rata è presentata da Pilar Ca¬ 
stel Le musiche sono eseguite 
dal quartetto Jazz Utopia. 



Maurizio Pollini 


• MAURIZIO POLLINI E 
BACH — Avremo, per fortu¬ 
na, stasera, Maurizio Pollini a 
mettere un po' d’ordine e un 
po' di rigore. Arriva Pollini con il 
Clavicembalo ben temperato di 
Bach. Si accosta Pollini all'ordi¬ 
ne e al rigore che, nelle cose 
della musica, ha imposto Gloria 
Lanni con il Mikrokosmos di 
Bartòk, anch'esso ritenuto im¬ 
proponibile in concerto, come 
la raccolta bachiana di Preludi e 
Fughe, Sono in tutto quaran¬ 
totto, e Pollini ne presenterà la 
prima parte: ventiquattro brani, 
dodici Preludi, dodici Fughe. Il 
concerto ò alle ore 21, nell'Au¬ 
ditorio di via della Conciliazio¬ 
ne. 

• OSCAR ALESSI. PECCA¬ 
TO! — Non gli hanno fatto un 
buon servigio ad Oscar Alessi, 
pianista atteso da noi per il 27. 
Il suo concerto è stato anticipa- 

i to a domani sera e messo in 
coincidenza con Pollini. Pecca¬ 
to! Oscar Alessi è un ottimo 
pianista, e le sue esecuzioni 
(Liszt, Bartòk, Manzoni, Ferre¬ 
rò, Ginastera, Terziari e Villa 
Lobos) — Casa Argentina, in 
via Veneto 7, alle ore 21 — 
meritavano una più premurosa 
attenzione. 

• QUARTETTI DI BEETHO¬ 
VEN — I musicisti romeni, im¬ 
pegnati nell’integrale dei Quar¬ 
tetti di Beethoven suonano do¬ 
mani al San Leone Magno (ore 
17,30) I 0p. 18. n. 2; I 0p. 74 
e l’Op. 18, n. 6. Più ricca si 
prefigura la serata di martedì 
all'Aula Magna (20,30), con i 
Quartetti Op. 59. n. 1 e Op. 
130. Cd un’idea dello sviluppo 
dell'arte beethoveniana, incap¬ 
pata finora in un saliscendi di 
esperienze sottratte ad una 
storia. 

• BORIS BELKIN AL FORO 
ITALICO — L'illustre violinista 
russo, Boris Belkin, interpreta 
domani sera al Foro Italico il 
Concerto di Brahms. 

• ULTIMO CONCERTO 
«IGEM» — Ad Acilia (chiesa di 
San Leonardo) l'Igem (I giovani 
e la musica, cioè) tiene il con¬ 
certo conclusivo della prima fa¬ 
se di attività. Franz Albanese 
dirige (e suona anche come 
flautista) musiche di Vivaldi, cui 
partecipano ancora una flauti¬ 
sta (Deborah Kruzansky) e il 
chitarrista Mario Smorra. 

• VIOLONCELLO ALLA FI¬ 
LARMONICA — Alle 20,45, 
mercoledì, il violoncellista An¬ 
tonio Meneses. accompagnato 
al pianoforte da Franz Messin- 
ger, suona (Teatro Olimpico) 
pagine di Beethoven, Strauss a 
Chopin. 

• ROBERTO DE ROMANIS 
IN VIA GIULIA — Giovedì, al¬ 
le 21, in via Giulia (Accademia 
d'Ungheria) Roberto De Roma- 
nis, giovanissimo e straordina¬ 
rio pianista cui abbiamo già da¬ 
to il benvenuto nella schiera dei 
concertisti che contano, con¬ 
clude la serie dei primi concerti 
dedicati a Liszt. 

• MICHAEL ASPINAL AL 
GHIONE — In collaborazione 
con i cantanti Karen Christen- 
feld e Andrea Mugnaio, Mi¬ 
chael Aspinai festeggia, credia¬ 
mo, i vent'anni di fortune ro¬ 
mane, cantando al Ghione pa¬ 
gine di Denza, Tirindelli. We¬ 
ber, Rossini, Lehar e Offen- 
bach. Domenica, alle 21. 

• PETRASSI Al «MAGAZZI¬ 
NI GENERALI» — Nel Palazzo 
della Cancelleria rimane fissato 
l'Omaggio a Goffredo Patrassi, 
promosso dai «Magazzini Ge¬ 
nerali». Suonano «I Solisti Dau- 
ni», diretti da Domenico Losa- 
vio. 


• OBJETS TROUVE'S — 
Alla Ubrogalleria «Al ferro di 
cavallo» (Vìa Ripetta, 67) è 
aperta sino all'8 febbraio una 
mostra di Aldo Braibanti. Emi¬ 
liano. laureato in filosofia, par¬ 
tigiano della Resistenza fioren¬ 
tina, vive e lavora a Roma. Au¬ 
tore e regista di opere teatrali, 
attualmente sta allestendo una 
complessa operazione teatrale 
«Il Bradipo e l'Arcobaleno». 

• CINQUANTA MILIARDI 
di lire ò il valore complessivo 
dei campionari che saranno 
esposti alla seconda edizione (fi 
«Ciak 2», la mostra del regalo, 
argenteria, oreficeria che si 
svolgerà alta Fiera di Roma da 
domani al 28 gennaio, organiz¬ 
zata dalla cooperativa Igiesse (fi 
Firenze. Si tratta delle produ¬ 
zioni — molte presentate in 
anteprima proprio in occasione 
della rassegna romana — dei 
duecento espositori presentati 
a «Ciak 2»; rispetto all'anno 
scorso siamo davanti ad un 
raddoppio dei partecipanti. La 
manifestazione romana sta di¬ 
venendo cosi la rassegna più 
importante del centro-sud. E 
proprio dalle regioni centrali e 
meridionali arrivano aziende 
che per la prima volta si pre¬ 
sentano su! mercato; di queste 
più (fi venti sono del Lazio, una 
decina dell'Umbria, una quindi¬ 
cina della Campania, quasi al¬ 
trettante delle Marche; presen¬ 
ti pure aziende piemontesi. 
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] Prime visioni 


□ Tangos 


□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra¬ 
smesso da un'altrettanto bece¬ 
ra tv... é la storia, ormai lo san¬ 
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fetiini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin¬ 
vìi o falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru¬ 
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no¬ 
me dello spettacolo. 

ADMIRAL 

ARISTON 

ES Silvcrado 

Ovvero, il ritorno del West. Do¬ 
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo», Lawrence Kasdan ri¬ 
percorre le piste dei pionieri, 
che portano tutte a Silverado. È 
un paesmo dell’Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca¬ 
montagne, un ex-pistonero dal 
cuore d’oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca¬ 
te e sparatorie il mito si rinno¬ 
va, anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu¬ 
rono. 

ADRIANO 

□ Il bacio 

della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puìg, uno psicodram¬ 
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can¬ 
nes) a Raul Julia sono bravissi¬ 
mi, Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

HOLIDAY 

QUIRINETTA 

□ Ballando con 
uno sconosciuto 

È fa storia, tratta da un vero 
fatto di cronaca, di un amore 
folle nell’Inghilterra dei primi 
anni Cinquanta. Lei, Ruth, è 
una cantante biondo-ossigena¬ 
ta con un passato a pezzi e due 
figli da mantenere; luì. James, 
è un signorino di buona famì¬ 
glia, bello e inquieto, che vive 
facendo il pilota da corsa. I due 
si prendono, si amano, si la¬ 
sciano. Lei. però, lo ama anco¬ 
ra e, non sopportando di per¬ 
derlo. lo ucciderà con sei colpi 
di pistola la notte di Pasqua. 
Per la cronaca. Ruth fu l'ultima 
donna inglese a essere impic¬ 
cata. 

CAPRANICHETTA 

B9 Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambec¬ 
chi della Val d’Aosta, succede 
qualcosa nel cuore di Romeo, 
ex-carcerato buono come il pa¬ 
ne. Si era recato in montagna 
solo per trovare il figlioletto che 
non vede da anni, ma la nuova 
«mamma adottiva» del bimbo, 
la bella Celeste, gli suscita certi 
pensieri... Si svolge così la te¬ 
nera love-story al centro del 
film di Francesco Nuti, ormai il 
più famoso «malinconico» del 
cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un po' inespressiva di 
Ornella Muti. 

FIAMMA 
KING 
EURCINE 
SISTO (Ostia) 
MAESTOSO 


ACADEMY HALL 
Via Stacnira ,17 

ADMIRAL 
Piazza Verbano, 15 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

AIRONE 
Via Uia. 44 


ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 


L. 7.000 Silverado di Lawrence Kosdan con Kevin 

Tel. 426778 Klme e Scott Glenn - A (15.30-22.30) 

L. 7.000 Ginger e Fred di Federico Felhni, con Mar- 
Tel 851195 cello Mastroianni e Giulietta Masina - OR 
_ (15.15-22.30) 

L. 7.000 Silverado di Lawrence Kasdan con Kevin 
Tel, 322153 Klme e Scott Glenn - A (15.30-22.30) 

L. 3.500 Pranzo reale di Malcolm Mawbray con M. 

Tel. 7827193 Polm - BR (16.30-22.30)’ 


L. 5.000 L'onore dei Frizzi di J. Huston con J. Ni- 

Tel. 8380930 chdson • DR (16-22.30) 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

Via Montebello, 101 

Tel. 4741570 


AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Dawn Chong (A) 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. dei Grande, 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi • BR (16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Ginger e Fred di Federico Pelimi con Mar¬ 
cello Mastroianni e Giulietta Masma - DR 
(15.15-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

l. 7.000 
Tel. 6793267 

Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong (A) 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia di George P. Cosmatos - A 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

C so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

Pericolo nella dimora di M. Devil la con 
Anemone-DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 

V. degli Scipiom 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

Ore 16 30 l'amico americano; ore 18 Fal¬ 
so movimento; ora 20.30 Lo Stato della 
cose: ore 22.30 Paris Texas. 

BALDUINA 

P.za Balduma, 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis con 
Michael Fox - FA (16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Un complicato intrigo di donne veicoli e 
delitti - PRIMA - (16-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

fnvasion Usa di Joseph Zito, con Chuck 
Noms-A (16-22) 

CAPIT0L 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Raa Dawn Chong - A 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Lo messa ò finita di e con Nanni Moretti • 
DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Monteutono, 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell con Rupert Everett - DR 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

C'era una volta in America di S. Leone • 
DR (16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piatta Cola di Rienzo. SO Tel. 350584 

Invasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Ncrns-A (16-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis. con 
Michael Fox - FA 

E0EN 

P.zza Cola t» Rienzo, 74 

L. 6.000 
Tel. 380188 

Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong - A 
(16-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Chorus Line di R. Attenborough. con M. 
Douglas - M (16-22.301 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regma Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia di George P. Cosmatos - A 
116-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Fandango di K. Reynolds con Kevin Co- 
stner - DR 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Concerto Rock - ore 21 

ET0ILE 

Piazza in Lueina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Il mistero di Bellavista di L De Crescenzo, 
con Marina Cordatone - BR (16-22.30) 

EURCINE 

Via bszt. 32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

Tutta colpa del paradiso dì e con France¬ 
sco Nuli e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

L 7.000 
Tei. 864868 

Explorers - PRIMA - (16.15-22.30) 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


Via Bissolati. 51 


| Prosa 


Il sottotitolo. «El exil de Car¬ 
de!». dice tutto. Carlos Gardel è 
la massima espressione del 
tango argentino, questa danza 
in cui si racchiudono i sogni e le 
speranze di un popolo. L'esilio 
è la condizione in cui sono vis¬ 
suti molti intellettuali argentini, 
fino a pochi anni fa. Tra di loro, 
Fernando Solanas. l'autore del 
non dimenticato «L'ora dei for¬ 
ni » che ritorna dietro la macchi¬ 
na da presa per proporci, au¬ 
spici fa danza e fa musica, una 
metafora dell'esilio, della cultu¬ 
ra argentina, della lotta per la 
democrazia e i diritti umani. Un 
film politico, «impegnato», che 
diverte. Che volete dì più? 

RIVOLI 

B La messa 
è finita 

Nanni Moretti torna afla grande 
con questo film più amaro e di¬ 
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto di vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi¬ 
sione del mondo si d fatta, se 
possibile, anche più cupa. Nei 
panni (fi Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i¬ 
sola. Moretti racconta il difficile 
incontro con la metropoli. Ami¬ 
ci diventati terroristi, mistici, 
balordi; il padre che è andato a 
viver e con una ragazza; la ma¬ 
dre suicida; la sorella che vuole 
abortire. Lui non fi capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli, 
perché tende ad un ordine dei 
valori che non esistono più. Al¬ 
la fine non gli resterà che parti¬ 
re verso la Terra del Fuoco. 

CAPRANICA 

□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ABACO (Lungotevere dei Melimi. 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Alle 21.15. Oue Re»te-T-H... 
New York» di Salvatore Di Mat¬ 
tia. con G. Arena. G. Loreti. G. 
Dana. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750B27I 

Alle 21.15. No, non è la e«lo*Ia. 
scritto, diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata, con Patrizia Pari¬ 
si. Francesco Madonna, Gianna 
Morelli 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 21. Suonano alla porta.' 
Scritto e diretto da Enrico Tricarico 
A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 

Riposo 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Alle IO. Cha coa’è qual punto 
naH'azxurro con il Teatro del Bu¬ 
ratto di Milano 

ARGOSTUDIO (Va Natale del 
Grande. 27 - Te». 5898111) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Labicana. 32 • TeL 
4951843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 • Tel. 
317715) 

R.poso 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 58S4875) 

Aita 21.15. 0 auparmaachfo (fi 
Alfred Jarry, con Bianco. Bnosch». 
Regia (fi Antonio Salmes. Ultimi 

giorni 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22 . 
Te». 5757317) 

Alle 21. B marito «B mia mogli* 

(fi G. Cenzato con Altiero Alfieri. 
Una Geco. A. Maigrande. Regia di 
A. Alfieri. 

CATACOMBE 2000 
ABe 21. Una derma por l'accop¬ 
piamento (fi e con Franco Ventu¬ 
rini. Regia (fi Francomagno. 
CENTRO SOCIO CULTURALE 
RE8IB81A INSIEME 
Riposo 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tel. 
6797270) 

ABe 21. L’affitta ca mera (fi Joe 
Orlon, con Cubana Calane*a e Fla¬ 
vio Borracci- Regia di Piero Maced¬ 
one» 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro- 
magnofi. 155 - Tel. 5613079 - 
5602110) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Carnea. 44. 
TeL 7887721) 

Riposo 

OEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 • TeL 6565352-6561311) 
ABe 21. Duo dozzina «fi rosa 
scarlatta (fi A. De Benedetti, con 
Arnaldo Nmch». Barbara Nay. Re¬ 
gia (fi Arnaldo Nmchi. Ultimrgiorni. 
DELLE ARTI (Va Sofia 59 - Tel. 
4758598) 

Alle 20.45. B fas ti no in Tsmpo 
«fi pasta «fi A. Pusfim. Regia (fi 
Yuri lyubimov. 

DELLE MUSE (Va Forti) 

Alte 21. Sa na cadetta e’ 
te atre, scritto. (Eretto e interpre¬ 
tato da Bruno Cdella, con Damala 
Poggi. Musiche (fi Eugenio Benna¬ 
to 


SALA A: Tutta colpa del paradiso (fi e con 
F. Nut. e 0. Muti - BR (16-22.30) 
SALA B: Ritorno al futuro - di Robert Ze- 
meckis con Michael Fox - FA 
(15.45-22.30) 


DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 

Riposo 

DÈ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21. «L'Ensemble di Bruxelles» 
diretto da Micha Van Hoecke in 
Monsleur Monaieur di Jean Tar- 
dieu. Spettacolo di danza, musica 
e teatro. Ultimi giorni. 

GIULIO CESARE (Vate Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45. L’uomo la bestia • 
la virtù di Luigi Pirandello, con 
Ugo Pagliai e Paola Gassman. Re¬ 
gia di L. Squarzi na. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 4759710) 

Riposo 

IL MONTAGGIO OEUE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Alle 21.15. Hanno sequestrato 

il Papa dì J. Betheneourt. Regia di 
S. Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I Fatebenefrateiii». di 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Va della Stel¬ 
letta 18 - TeL 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Bemoni. 
. 49-51-Tel. 576162) 

Alle 21. Fìlottata d> Heiner Mol¬ 
ler. Regi3 efi Francesco Capitano. 
LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A; Riposo. 

SALA B: ale 21.30 Giultari scrit¬ 
to, duetto e interpretato da Ales¬ 
sandro Prugnola, con Michele La 
Ginestra. Carlo De Blasi. 
MANZONI (Va Montezebio. 14/c - 
Tel. 312677) 

Alle 21. Arlecchino servitore di 
due padroni (fi Cado Goldoni; con 
Oesiermann, Pettino. Vama'e. Re¬ 
gia (fi Carlo Alighiero. 
META-TEATRO (Va Mamefi. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 

Riposo 

PARIOU (Va a Sorsi 20 • TeL 
803523) 

ARe 21. (FD/2). Vuoti a rendere 
(fi Macnzio Costanzo, con Valeria 
Valer» e Paolo Ferrar». Regia (fi 
Massimo Cinque. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoio 
13/a - Tel. 36075591 
Riposo 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
TeL 6542770 - 7472630) 

ABe 21. 2...1™ X di Checeo Du¬ 
rante e Oscar Wulten. con Arata 
Durante. Leila Duco e Emo Libera¬ 
ti. 

QUIRINO-ETI (Va Marco M righet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

ABe 20.45 (TS/4). fi piccolo 
Eyotf (fi Ibsen, con M. Esdra. V. 
Gazzolo. A. Leto. Regia (fi Massi¬ 
mo Castri. Ultimi gorra. 

SALA UM8ERTO-ETI (Va della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

ABe 21. Storta vera «fi Piero 
D*Angora cha alla crociata non 
c'ara (fi Dario Fo. Regia (fi Tonino 
, Conte. 

SPAZIO UNO (Va dei Panieri. 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Va Galvani. 65 • 
Tel. 573089) 

Alle 21. Next (fi e con Marco Bra- 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico: DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


GARDEN 

Viale Trastevere 


L. 6.000 Spaea vamplres con Steve Railsback, di 
Tel. 582848 Tobe Hooper • FA (15.45-22.30). 


GIARDINO 

P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

1 Goonies di Richard Donner con Sean Astm 
e Josh Brolm - A (16-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia di George P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L. 5.000 
Tel. 7596602 

1 Goonies di Richard Donner con Sean Astm 
e Josh Brolm-A 116-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Explorers - PRIMA - (16.15-22.30) 

HOLIDAY 

Via B. Marcello, 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Il bacio della donna ragno con William 

Hurt e Raul Julia • DR 

(15.30-22.30) 

INDUN0 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong * A 
(16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Tutta colpa del paradiso di e con France¬ 
sco Nuti a Omelia Muti (BR) 116-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

L'anno del dragone di Michael Cimino con 
M.ckey Rourke • DR (16-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia. 416_ 

L. 7.000 
Tel. 786086 _ 

Tutta colpa del Paradiso di e con France¬ 
sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Dr. Creator di Ivan Passer con Peter O'Too- 
le - BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colomba km 21_ 

L. 4.000 
Tel. 6090243, _ 

Il pentito di Pasquale Squittieri, con Franco 
Nero e Tony Musante - DR (20-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Sono un fenomeno paranormale dt S. 
Corbucci con Alberto Sordi • BR 
05.45-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 00-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
_Tel. 460285, 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Commendo di Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong • A 
(16-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

È arrivato mio fratello di Castellano e Pi- 
polo - BR (16.20-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 . 

Amici miei, atto IH di Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - BR 05.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Vi» Apoia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La carica del 101 di Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

01-23) 

QUATTRO FONTANE 

Vìa 4 Fontane. 23 , 

L. 6.000 
TeL 474_3IJ9„ 

Amici miei atto IH di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi • BR ( 16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

La tristezza e la belleiza con Charlotte 
Ramplmg • DR 06-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Il bacio della donna ragno con William 
Htrt e Raul Jutie - DR 05.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 15_ 

L 7.000 
TeL5810234_ 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia di P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

La carica dai 101 (fi Walt Disney • DA 
05.45-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

Passaggio in India di David Lean - DR 

(16-22) 

RIT2 

Via le Somalia, 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Amici miei atto (il (fi Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - BR 116-22.30) 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

R0UGE ET NOIfl 
Via Salarian 31 


L 7.000 
Tel. 460883 

L 7.000 
Tel. 864305 


Tangos. Rega efi F.E. Solanas con Marie 
Laforét e Philippe Léotard - M (16-22.30) 

Sema scrupoli di Tonino Valer», con S. 
Wey e M. Honorato - E (VM 18) 
(16-22.30) 


ga e Donata D’Urso 
TEATRO ARGENTINA (LarGo Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

Alle 10.30 e alle 21. Qui comin¬ 
cia la sventura «tal Signor Bo¬ 
naventura di Sergio Tofano, con 
M. Bartoli. C. Todaro. A. Scaleni. 
Regia di Gino Zampieri. 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani, 
69 - Tel. 3582959) 

Alle 21. La finestra. Scritto e di¬ 
retto da Pierpaolo Andriani, con 
Giulio Casiini. Guido Maria Martini 
TEATRO DELLE VOCI (Va E. 
Bombetli. 24 - Tel. 6810118) 

Alle 21. La madra di Stanislaw I. 
Witkiewicz. con Lina Bernardi, Ni¬ 
no Bernardini, Regia di Claudio 
Frosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 22. Il 
testamento di Pantalone scrit¬ 
to e diretto da Roberto Veller, con 
M. Bardella. D. Ceccrello. 

SALA GRANDE: Alle 21. Ciarm efi 
e con S. De Santis e G. Mari. Regia 
di M. Mirabella. Alle 22.30. La sa¬ 
liera • l'apa Pierà di e con A. 
Bergonzoni. 

SALA ORFEO: ARe 21.30. Inau- 
. guraziona (fi Rosso (fi S. Secon¬ 
do. Interpretato e diretto da Caret¬ 
ta Carotenuto. 

TEATRO DUE (Vedo Due Macelli. 
37) 

ARe 21 - 21.30 - 22 - 22.30. 
Victoria Station (fi H. Pmter con 
Mawzio Fardo e Nicola Pistoia. 
Regia (fi Marco Lucchesi. (La com¬ 
media dura 13 minuti). 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale, 
183-TeL 462114) 

Alle 20.30 (L/3). U diavolo a fl 
buon Dio (fi Jean-Paul Sartre, con 
Gabriele Lavìa. Monica Guemtore. 
Sergo Reggi. Gianni De LeRis. Re¬ 
gia efi Gabriele Lavia. 

TEATRO FUMANO (Va S. Stefano 
del Cacto. 15 - Tel. 6798569) 
ABe 21. Lady Strass (fi Eduardo 
Manet. Cretto e interpretato da 
Piero Sammatoro 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tri. 3962635) 

ABe 21: Nforrta domando con 
Enzo Jawwcd. 

TEATRO ORIONE (Va Tortona, 3 • 
Tel. 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 

Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 21. A noi due Signora (fi e 
con Grazia Scucomarra e Giovan¬ 
na Brava. 

TEATRO SISTINA (Va Sistina, 
129-Tel. 4756841) 

ABe 21 - PRIMA • Varietà con 
Massimo Ranieri. Regia (fi Maurizio 
Scaparro. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancmi • 
TeL 3960471) 

Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Va 

Cristoforo Colombo, 395 * Tel. 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TORDtNONA (Via degfi 
Acquaspana. 16 - TeL 6545890) 
ARe 21. n Cultivar (fi Jerzi Bro- 
skiewicz. Regia e parteciparono di 
Alfo Pettini. 

TEATRO IN TRASTÉVERE (Vico¬ 
lo Morora. 3 - TeL 5695782) 
SALA B: ABe 21. A luce rossa: Il 
lupo di M. Micheli e X-Rstad di 
O. Formica con Orsetta De' Rossi. 
SALA C: ADe 21.30. Spaghetti 
alla Coctsau con Michela Caruso. 
Regia di Angela BondinL 
TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Seevda. 101 - TeL 7880985) 

Alle 17. PeNegrino cha vanghi a 
Roma con Foremo Fiorentini. E.. 


Coltorti, L. Gatti 

TEATRO TRfANON RIDOTTO 

(Via Muzio Scevola, 101 - Tel. 
7880985) 

Riposo 

TEATRO SALA AVI LA (Corso d'I¬ 
talia 37/D) - TeL 850229 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELLERIA 

(Vate dell'Uccelleria) - Tei.- 
855118 

Alle 21. Il ciclope di Euripide, con 
U. Margio. S. Corsi. R. Satti. Regìa 
di Giancarlo Nanni. 

TEATRO VALLE-ET1 (Va de) Tea- 
tro Valle 23/A - TeL 6543794) 
Alle 21 Vero West di Sarti She- 
pard. con Luca Barbareschi e Mas¬ 
simo Ventunello. Regia di Franco 
Però. 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Va dei Riari. 
81) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 
Alle 17 Fiori finti a nuvola «fi 
carta di e con Bianca M. Merli. 
Regia di Francomagno. 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 
(Va E. Morosini. 16-Te) 582049) 
Riposo 

CIRCO MOIRA ORFEI (P.zza Con¬ 
ca d’Oro - Tei. 8128130 - 
8127899 

ABe 16.15 e alle 21.15. n più po¬ 
polare circo italiano. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 • Tel. 
7551785-7822311) 

ABe 10 Mastro Giocati» alla 
conquista dal tesoro nascosto 
della serie «La bancarella del rigat¬ 
tiere» efi Roberto Gatve. Spettacolo 
per le scuole su prenotazione 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Va G. Battista So¬ 
na. 13 -TeL 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLAfTeL 8319681) 

Riposo 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

Riposo 

TATA DI OVADA (Va G. Coppola. 
20 - Ladispofi - TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '66. Per le 
scuole Spettacoli cfidattici sui te¬ 
ma: Divertire «ducendo (fi 
Clown e Marionette. 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Va firen- 
ze. 72 - Tri. 463641) 

Sabato 25 alle ore 20.30. (Tagi. 
27 Abb. «prime serali») CavaBe- 
ria rusticana di R. Mascagni a 
Salvatore Giuliano (fi L. Ferrerò. 
Drenare d’orchestra Gustav 
Kuhn; regia (fi Luciano Damiani. 
ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apolloni, 14 - Tri. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Va Triniti dei Monti. 
1 - Tri. 6761281) 

Rasoio 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 


ASTRA 

Viale Jonìo. 225 


FARNESE 

Campo de’ Fiori _' 

MIGNON 
-Via Viterbo. 11 


I L 5.000 
Tel. 875567 


L 4.000 
TeL 8176256 


L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 


ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria. 6 

- TeL 6790389-6783996) 

Alle 21. All'Auditorio di via delia 
Conciliazione concerto del pianista 
Maurizio Pollini. In programma: 
Bach II clavicembalo ben tem¬ 
perato, I libro. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Va C.G. Bertero. 45 - 
Tel. 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Va A. Frigger!. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Va Napoli. 58 - TeL 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 72 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LA ET» CANTORE» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LA. SABBATINI (Via Enea. 12 - 
Albano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Va (fi Capolecase. 9 

- Tri. 678634) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HlNDEMITH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

Bassarione, 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani 8fle 21. Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico. Direttore Ivan Fischer. 
Musiche (fi Brahms, Mendrissohn. 
Maestro de» coro Gannì Lazzari. 
CASA ARGENTINA (Va Veneto. 
7 - TeL 4742959) 

ASe 20.30. Concerto dei pianista 
argentino Oscar Alassi. Musiche di 
Debussy. Bartok. 

CENTRO ITALI ANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Borgatti. 
11 - Tri. 3279823) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gro- 
lamo da Montesarchio. 6) 

Riooso 

CORO AUREUANO (Va (fi Vigna 
Rigacci. 13 - TeL 6257581) 

ABe ore 21. Presso Basica S. 
ApoBnare (P.za S. ApoSnare). 
Concerto del Coro femminee Aure- 
Sano. Musiche (fi Palestrma. De Vi¬ 
ctoria. Mozart. Schranann. Kodriv. 

coro' polifònico VALUCEL- 

UANO (Via Francesco D Ovnfio, 
10 - Tri. 822853) 

Riposo 

GHIONE (Va dada Fornaci. 37 - Tei 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Ve 

della Borgata delia M«gitana, 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Panoh. 61 • Tri.360.8924) 
Riposo 




v T* 




■pf&tm 


^Rinascita 


raltra metà 
dei foni 


N0V0CINE D'ESSAI L. 4.000 

Via Merry Del Val, 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 

Via Paisielto, 24b Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Via Tiepoio 13/a Tel. 3619891 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 

Tel. 495776 


Passaggio in India di David Lean • OR 


Scuola di polizia n. 2 di Jerry Paris con 
Steve Guttenberg • BR _ 

Tradimenti con J. Irons 120.30-22.30) 


Koiianni squat sy 


Cineclub 


R0YAL 

Via E. Filiberto, 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

1 soliti Ignoti vent'anni dopo di M. Moni- 
celli. con M. Mastroianni e V. Gassman. Re- 

( gra di A. Todmi - BR 06-22 30) 

SALA CASTELLO 

Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L. 6.000 

Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

E arrivato mio fratello di Castellano a Pi- 
polo, con R. Pozzetto • BR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Invasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Norris • A (16-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Commendo di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong • A 
(16-22.30) 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 7551785 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 


Bambini di Nagasaki di Keisuke Kinnoschi- 
ta 


SALA A: Chi mi aiuta? di Valerio Zecca 
(17.30-19.15) • C'era una volta in Ame¬ 
rica di S. Leone - OR (21.00) 

SALA B: L'Argent di Robert Bresson 
(17.30-22.30) 




CINE FI0RELLI 

Riposo 

Via Terni. 94 Tel. 7578695 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

Tutto in una notte di John Landis • BR 


ACILIA 

Tel. 6050049 

Film per adulti 


ADAM 

ViaCasilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 


AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepa 

L.3.000 
Tel. 7313306 

1 vizi di una vergine (VM 18) 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

(16-22) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell’Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

48 Ore di Walter Hill - A 


M0ULIN R0UGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

C'era una volta in America di S. Leone • 
DR (16.30-21) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLAD1UM 

P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Once Upon a Time in America di S. Leone 
- DR (16.30-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Volturno. 37) 

Sesso in condominio e rivista spogliarello 



KRYSTALL (ex 

Vìa dei Paffottìni 

CUCCIOLO) 

L. 5.000 
Tei. 5603186 

1 Goonies di Richard Donner. con Sean 

Astìn e Josh Brolm • A (16.15-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 6.000 
Tel. 5610750 

Tutta colpa del paradiso di e con France¬ 
sco Nuti e Ornella Muti • BR (16-22.30) 

SUPERGA 

i V.le della Marina, 44 

L. 6.000 

Tel. 5604076 

Amici miei atto IH di Nanny Loy con Ugo 

Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

|j MONTEROTONDO 

NUOVO 

MANCINI 

Rambo 2 - La vendetta di G. Cosmatos, 
con S. Stallone • A (16-221 


RAMARINI 


Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwrzenegger, Rae Dawn Chong - A 

(17-22) 


FIUMICINO 



TRAIANO 


Tel. 6440045 L* carica dei 101 di W. Disney - DA 



ALBA RADIANS Tel. 9320126 


FLORIDA TeL 9321339 


Film per adulti 


Rambo 2 - La vendetta di G. Cosmatos 
con S. Stallone - A . (16-22.15) 




POLITEAMA 

Tel. 9420479 L 6.000 


SUPERCINEMA TeL 9420193 


Chorua Line di R. Attenborough con M. 
Douglas - M (16-22.30) 


Il mistero di Bellevista * di L De Crescen¬ 
zo. con Marine Confatone - BR 
(15-22.30) 


GROTTAFERRATA 



Passaggio in India (fi David Lean • DR 

(16-22) 


La foresta di smeraldo di John Boormon 
con Powers Boothe - FA 


Prova d'orchestra' di Federico FeUinì • SA 
Quartet di J. Ivory 


AMBASSAD0R Tri. 9456041 


VENERI 


Tri. 9457151 


Sono un fenomeno paranormale (fi S. 
Corbucci con Alberto Sor* - BR 


Senza scrupoli di Tonino Valer», con S. 
Wey e M. Honorato • E (VM 18) 
(16-22.30) 


MARINO 



COLIZZA 


Tri. 9387212 Film per adulti 


INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimane. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel Da Ceveri ♦ Formello - Tel. 
9080036) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Va Li¬ 
dia. 15 - Tri. 789295) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - TeL 3610051) 
Domani allo 17.30. Auditorio S. 
Leone Magno, via Bolzano. 38. 
Quartetto Academica. I Quartetti 
per Archi di Beethoven. 
MONUMENTA MUSICES (Va Co- 
mono. 95 - TeL 8123055) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA(Va Li¬ 
dia. 5 - Tri. 7824454) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tri. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A - Tri. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

de» Caravita, 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortoss, 3) - Tri. 
776960 
Riposo 

PANART1S (Va Nomentana, 231 - 
Tri 864397) 

Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 

(Vale Mazzini, 6 - Tel. 3605952) 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDER PLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tri. 3599398) 

ABe 22. Un tipo da apiaggia ca¬ 
baret con Stefano Antonucci. Ra¬ 
gia P. Da SUva a Patrizia LoratL 


Rinascita 

# 


BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 582551). 

Ore 21. Camilla Punk in concerto 
BILL1E HOUDAV (Va degli Orti (fi 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Ore 21.30 Bluaa Nota con Marco 
Stella, Daniele Biggero, Salvatore 
Basile e Giovanni Destro 
DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa, 41 - TeL 

5818685) 

Ore 22. Musica latino-americana 
con i «MANGO». 

Ore 24. Discoteca Afro-Latino- 
americana. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi, 3 • 
TeL 5892374) 

Alle 21.30. Recital del cantautore 
francese Marc Robine in un pro¬ 
gramma di Chansons a baflades 
GRIGIO NOTTE (Va dei Fienarofi. 
30/B - TeL 5813249) 

Alle 20.30: Video Bar; alte 21.30 
Serata di chiaroveggenza e carto¬ 
manzìa 

LAPSUT1NNA (Va A. Dona, 16/0 

- tri. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vento dei Cinque. 54 - ! 
Tri. 5817016) ì 

Dalle 23. Chitarre jazz con H grup¬ 
po efi Eddy Potarmo 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

ADe 21. Concerto con le Jazz Band 
(fi Carlo Goffredo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tri. 6544934) J 

ABe 21.30 Concerto dello Spaca 


Jazz Trio di Enrico Pieranunzi con 
Enzo Pietropaoli (contrabbasso), 
Maurizio Sferra (batteria) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del Cardano. 13a - Tel. 4745076) 
Alla 21. Appuntamento con i 
«Woody Moody» 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
Tri. 6783237). 

Alle 21.00 - Jazz & Piano Bar con 
Nino De Rose. Ospite: Carlo Citta¬ 
dini (pianoforte) 


Cabaret 


IL BAGAGUNO (Va Due Macelli, 
75 - Tel. 6798269) 

Alle 21.30. Pentimental di Ca- 
stellacci e Pingitore. con Oreste 
Lionello. Bombolo, regia di Pier 
Francesco Pingitore. 

B PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - 
Tal. 5810721) 

Afia 22.30. Maglia a magagna. 

con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Rat Luca. 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 - Va 
Veneto) 

ABe 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

ROMA IN (Va Alberico II. 29 - Tel. 
65471371 
Riposo 

TAVERNA FASSI 

ABe 20 apertura. Atte 22 .11 quar¬ 
tetto Bh Fusion 
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MAZZARELLA BARTOLO 

Roma - Viale delle Medaglie d'Oro, 108 
Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 

Roma - Via Tolemaide, 16/18 
Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 


Cinque Stelle 

Videoregistratori VHS 

con Telecomando 
3 ANN! DI GARANZIA 
36 rate mensili da L. 47.000 
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l’Unità - 


Ma sulla tentata corruzione per Roma-Dundee tira aria di prescrizione 



Viola, l’ora della verità 

Oggi il verdetto del la Corte federale 


Si sarebbe fatto avanti il gruppo Armani 


Milan, Berlusconi 
duro con Rivera 
Salta I’«affare»? 



ROMA — E venne il giorno 
del processo su Roma-Dun¬ 
dee e sulla storia di una cor¬ 
ruzione mal avvenuta. A 
giudicare sarà la Corte fede¬ 
rale presieduta dal professor 
Barile. Avrebbe dovuto pro¬ 
cessare soltanto il presidente 
Viola, perché nei tempi dello 
scandalo era consigliere fe¬ 
derale. Invece, con un colpo 
a sorpresa, ha accorpato tut¬ 
to, appropriandosi anche di 
quello che sarebbe dovuto 
spettare alla Disciplinare, 
per evitare disparità di giu¬ 
dizi. In via Allegri, sede della 
Federcalcio tutto è pronto. 
Ma potrebbe anche essere 
stata una fatica inutile. Si 
farà questo processo oppure 
mesi di clamorose dichiara¬ 
zioni, di scheletri annuncia¬ 
to ma non tirati fuori dagli 
armadi, di retroscena miste¬ 
riosi che hanno fatto spesso 
scalpore, finiranno nell'ar¬ 
chivio delle cose da dimenti¬ 
care In fretta, perché tutti 
vogliono dimenticare in fret¬ 
ta, a ricoprirsi di polvere? 

L’impressione è che possa 
prevalere questa seconda 
ipotesi. Sullo scandalo, in¬ 
fatti, spira forte l'aria della 
prescrizione. Insomma: tan¬ 
to baccano per nulla? Non è 
da escludere, perché gli equi¬ 
librismi messi su con arte 
dal dottor De Biase (è incerta 
la sua presenza oggi), capo 
dell’ufficio inchieste della 
Federcalcio, nonché stimato 
presidente del Tributale di 
Prato, per trovare nel caso 
(che è vecchio di quasi due 
anni) momenti di continuità, 
hanno mostrato una certa 
debolezza nelle fondamenta. 
Inoltre nei corso della storia 
a minarne ulteriormente la 


sua stabilità ci sono state 
nuove «verità» in contrasto 
con i termini della sua de¬ 
nuncia. 

Per cui oggi in via Allegri 
la giornata potrebbe risol¬ 
versi in una rimpatriata di 
gente, accomunata diretta- 
mente o indirettamente in 
un affare tutt’altro che edifi¬ 
cante. Una rimpatriata di 
gente che sicuramente farà 
di tutto per non incontrarsi 
più in futuro. 

Di sicuro i legali delle per¬ 
sone coinvolte nello scanda¬ 
lo cioè Adino e Riccardo Vio¬ 
la, Spartaco Landini ed an¬ 
che quelli del non tesserato, 
ma «mente» della corruzione. 


Giampaolo Comlnato, si bat¬ 
teranno con tutte le loro 
forze per arrivare a questa 
conclusione. Lo hanno am¬ 
piamente annunciato nelle 
memorie inviate alla Corte 
nei giorni scorsi. 

Di che avviso sarà la Cor¬ 
te? Molto dipenderà da De 
Biase e dalia chiarificazione 
di alcuni punti oscuri. Se il 
suo intervento sarà soddi¬ 
sfacente, sarà processo. Al¬ 
trimenti... tanto clamore per 
nulla. Anche se sui perso¬ 
naggi coinvolti nello scanda¬ 
lo, resterà il segno di questa 
storia. 

Paolo Caprio 


Uno per uno 
gli attori 
dello 
scandalo 


Quattro imputati, tre testimoni, un invitato, che è stato poi la 
mente di tutta la storia. Ecco i personaggi del processo di oggi. 
Vediamo chi sono. 

IMPUTATI: Adino Viola: senatore della Repubblica, presiden¬ 
te della Roma, consigliere della Lega calcio; Riccardo Viola: fun¬ 
zionario di banca, consigliere della Roma; Spartaco Landini: ex 
calciatore, ex direttore sportivo del Genoa (del Catanzaro ai tempi 
dello scandalo); Nardini Previdi: generai manager della Reggiana 
(della Roma ai tempi dello scandalo). 

TESTIMONI: Paolo Bergamo: assicuratore, arbitro interna¬ 
zionale; Lino Raule: segretario generale della Roma; Corrado De 
Biase: presidente del Tribunale di Prato, capo ufficio inchieste 
della Figc. 

INVITATO: Giampaolo Cominato: assicuratore, ex calciatore, 
ex allenatore, ex direttore sportivo. Attualmente non tesserato. 


Rischiano 
squalifiche 
da 6 mesi 
a 5 anni 


Se il caso non verrà considerato in prescrizione, gli impu¬ 
tati rischiano le seguenti pene per violazione dell’articolo 1 
del regolamento di disciplina. 

Adino Viola: il presidente potrebbe essere inibito fino ad un 
massimo di cinque anni. Riccardo Viola: squalifica da se) 
mesi a cinque anni. Nardino Previdi: squalifica da sei-mesi a 
cinque anni. Spartaco Landini: squalifica da sei mesi a cinque 
anni. 

Una pena pesante verrà sicuramente inflitta anche all’ar¬ 
bitro Bergamo, che oggi avrà nei processone soltanto un 
ruolo di testimone. Ma non sarà la Corte federale ad affib¬ 
biargliela, ma la Commissione discpllnare dell’Aia, che giu¬ 
dicherà l’arbitro alla fine di gennaio a Milano. 


La carta 
d’identità 
della Corte 
federale 


La Corte federale, che avrà il compito di giudicare lo scandalo di 
Roma-Dundee semifinale di Coppa dei Campioni, è composta da 
personaggi illustri. A presiederla sarà il prof. Barile uno dei più 
noti costituzionalisti europei. 

PRESIDENTE: Paolo Barile: ordinario di Diritto costituziona¬ 
le e membro della commissione giuridica dell’Uefa. 

COMPONENTI: Franco Bettinelli: ex presidente del settore 
giovanile; Nicola Ceravolo: ex consigliere nazionale di Lega, ex 
presidente del Catanzaro calcio; Alfredo Conticini: ex dirigente 
arbitrale; Domenico Chiesa: ex consigliere federale; Oreste Gra¬ 
nino: ex consigliere federale, ex presidente della Reggina; Giorgio 
Perlasca: ex presidente di Lega; Giambattista Zanchi: ex presi¬ 
dente della Commissione disciplinare dell’Aia. 

SEGRETARIO: Giuseppe Bardigotta: vicesegretario della 
Figc. 


MILANO — «Le accuse Indi¬ 
rizzate da qualcuno, al grup¬ 
po Fininvest, di voler cioè 
giocare al ribasso, si qualifi¬ 
cano da sé e rivelano, se mal 
ve ne fosse bisogno, a quali 
livelli di serietà e responsabi¬ 
lità ancor oggi da taluno si 
intenda gestire la società e si 
faccia opera di sostanziale 
disinformazione del pubbli¬ 
co e dei tifosi». Questa volta 
Silvio Berlusconi non ha de¬ 
legato nessuno. Con un co¬ 
municato, firmato di suo pu¬ 
gno, è sceso personalmente 
In campo per replicare alle 
affermazioni fatte da Gianni 
Rivera sul modo in cui il 
gruppo Fininvest ha condot¬ 
to finora le trattative per 
l’acquisto della maggioranza 
azionarla del Milan. 

Il comunicato, In cut Ber¬ 
lusconi ha riconfermato la 
sua offerta (15 miliardi per il 
51% delle azioni; dieci mi¬ 
liardi di ricapitalizzazione; 
estinzione di tutte le passivi¬ 
tà e dei contratti con le varie 
società satelliti) precedente- 
mente recitava: «L’offerta 
de) gruppo Fininvest avreb¬ 
be quindi per effetto l’afflus¬ 
so, a beneficio del patrimo¬ 
nio del Milan, di capitale fre¬ 
sco per un ammontare di 25 
miliardi sui quali il gruppo 
Fininvest si è già pubblica¬ 
mente impegnato ad ag¬ 
giungere investimenti per 
altri 15 miliardi, per il raffor¬ 
zamento della squadra. Tale 
offerta è stata avanzata dap¬ 
prima al dottor Farina e suc¬ 
cessivamente al gruppo di 
azionisti capitanato dal dot¬ 
tor Lo Verde. In questa se¬ 
conda occasione, l’offerta del 
gruppo Fininvest ha regi¬ 
strato un non trascurabile 


miglioramento venendo for¬ 
mulata per 11 51 % de) capita¬ 
le anziché per l’80%, quota 
che 11 dottor Farina aveva di¬ 
chiarato di possedere. La 
medesima offerta verrà 
mantenuta nei confronti di 
chiunque, senza alcuna ri¬ 
duzione, quali che possano 
essere le prossime vicende 
della Spa Milan». 

Come si vede l’attacco è 
durissimo e non ammette al¬ 
tri compromessi. Ogni possi¬ 
bile legame tra Rivera e Ber¬ 
lusconi, dopo questo comu¬ 
nicato, è stato reciso. Rivera, 
con ogni probabilità, ha 
•scelto» un altro gruppo di 
industriali milanesi decisi a 
soffiare il Milan al «re» del 
Network. A tarda sera è poi 
trapelata l’indiscrezione che 
un gruppo di imprenditori, 
con a capo 11 petroliere Ar- 
manl, fratello del presidente 
della Federazione del tiro a 
volo, avrebbe raggiunto l’ac¬ 
cordo scalzando, così, Berlu¬ 
sconi. Comunque oggi si ve¬ 
drà. Stamattina (ore 10) è in¬ 
fatti in programma il consi¬ 
glio rossonero. Nell’agenda 
originale si doveva discutere 
l’ultima offerta di Berlusco¬ 
ni, ma, forse, ci sarà una va¬ 
riazione. Rivera ieri ha detto 
che darà battaglia: «Nel cor¬ 
so del consiglio potrebbe 
emergere qualche proposta 
concreta per l’aumento del 
capitale sociale. L’aumento 
era già stato deliberato e 
quindi basta solo eseguirlo. 
Bisogna fare di tutto per evi¬ 
tare il fallimento; sarebbe un 
inutile suicidio». Ecco, per¬ 
ciò, pronta la soluzione Ar¬ 
mani. Ma oggi ne sapremo di 
più? 

da. ce. 


Sven Eriksson parla del suo contratto, dello scudetto e del match di domenica contro il Napoli 

«Io, la Roma e una Juve troppo lontana» 


L’allenatore giallorosso spiega 
così il grande momento della sua 
squadra: «Finalmente niente 
infortuni,. soprattutto siamo 
tranquilli» - «Certo, i torinesi 
sono molto avanti, ma nel calcio 
tutto è possibile» - «Contro il 
Napoli non possiamo sbagliare» 



Nonostante le assenze, Bianchi non è pessimista 


«I giallorossi som sicuri 
di vincere? Bene , però 
attenzione alle sorprese » 


ROMA — È come se qualco¬ 
sa gli si fosse sciolto dentro; 
come se le residue difese 
fossero cadute d’un colpo e 
non vedesse più tanti «nemi¬ 
ci» intorno a sé. Sven Goran 
Eriksson adesso ha quasi 
l’Incedere di un bimbo, 
mentre gli occhi rivelano 
l’animo sgombro da preven¬ 
zioni. La posizione in clas¬ 
sifica della Roma ha sicura¬ 
mente influito sui suoi 
umori. Alla vigilia delia par¬ 
titissima col Napoli appare 
tranquillo, sicuro, anche se 
rispettoso dell’avversario. 
Risponde alle nostre do¬ 
mande sempre col sorriso 
sulle labbra e l tratti del vol¬ 
to distesi: fino a poco tempo 
fa gli capitava di rado. 

— Come spiega il felice 
momento della Roma? 
«Negli ultimi tempi non 
abbiamo avuto infortuni; 
siamo tranquilli e la condi¬ 
zione fisica e ottima. Insom- 
ma, uno stato psico-fisico 
ideale per ottenere qualsiasi 
risultato. Nella squadra re¬ 
gna l’armonia: questo può 
essere 11 segreto. Ma anche i 
risultati ci hanno tonificato: 
slamo coscienti della nostra 
forza». 

— La Juventus è veramen¬ 
te irraggiungibile? 

•In questo momento Io è 
sul serio. Ma nel calcio tutto 
è possibile; perciò è il più 
bello spettacolo del mondo. 
Cinque punti sono comun¬ 
que tanti, troppi. Noi conti¬ 
nueremo ad andare per la 
nostra strada: vogliamo 
conservare il secondo posto. 
Vedremo... Ma ripeto che 
soltanto la Juventus può 
perdere lo scudetto*. 

— Teme il Napoli? 

«No, non lo temo, però Io 
rispetto. Ha grosse Indivi¬ 
dualità, e non soltanto Ma¬ 
radona- C’è un certo Gior¬ 
dano che ha fatto sette gol™ 
Sarà una partita difficile 
per noi. delicata, nella quale 
non potremo distrarci un 
momento». 

— È vero che adesso i gio¬ 
catori fanno gruppo intor¬ 
no a lei, mentre prima esi¬ 
steva qualche riserva? 

«È molto difficile rispon¬ 
dere. Non ho mal avuto la 
sensazione di essere Isolato. 
Il mio rapporto con loro è 
sempre stato ottimo, perlo¬ 
meno dal mio punto di vi¬ 
sta. Certamente che però ho 
dovuto superare anche dei 
problemi. Ma ora è tutto ri¬ 
solto». 

— Le sarebbe piaciuto alle¬ 
nare il Napoli? 

«La prima oroposta di ve¬ 
nire in Italia me l'ha fatta la 
Roma. Non mi sono mal po¬ 
sto e non mi pongo un slmi¬ 
le interrogativo: sto bene 
qui, anche se capisco che un 


allenatore è come un noma¬ 
de». 

— È vero che Viola vuole 
confermarla per altri due 
anni? 

«Lei, come molti altri suoi 
colleghi, vuol sapere del 
contratto già ora. Le rispon¬ 
do che non c’è problema. 
Tra me e il presidente c’è 


perfetta intesa, così come la 
mia riconferma non sarà le¬ 
gata alla posizione in clas¬ 
sifica della Roma, È possibi¬ 
le, ma non ho ancora firma¬ 
to». 

— Si dice in giro che per il 
prossimo anno, affinché la 
Roma possa lottare per lo 
scudetto, ci sia necessità di 


• Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Bianchi è nel 
guai: le squalifiche di Pece! e 
Celestini, e le cattive condi¬ 
zioni fisiche di Bagni, Renica 
e Caffarelli, rischiano di 
stravolgere il volto della 
squadra. È un Napoli d'e¬ 
mergenza, insomma, questo 
che il riflessivo tecnico lom¬ 
bardo sta allestendo per 1 de¬ 
licati novanta minuti in pro¬ 
gramma domenica all'Olim¬ 
pico. 

•Al fatto di non poter mai 
schierare la stessa formazio¬ 
ne per due domeniche di se¬ 
guito — nota Bianchi — mi 
ero ormai quasi abituato. 
Soltanto che questa volta è 
diverso: cinque titolari che 
rischiano di saltare contem¬ 
poraneamente finora non mi 
era mai successo». 

Amara la considerazione, 
coerente la successiva pun¬ 
tualizzazione. Bianchi non è 
tipo da piangersi addosso, né 
è tipo da mettere le mani 
avanti, di precostltulrsi 
eventuali comodi alibi. 

•Alla Roma, forse conce- • 
deremo un grosso vantaggio 
— Infatti rileva — ma non 
per questo motivo cl fasce re¬ 


mo la testa. Giocheremo con 
lo spirito di sempre; faremo 
la nostra partita senza la¬ 
sciarci condizionare da altri 
fattori». 

In ballottaggio Penzo, 
Caffarelli, Baiano, Ferrara I, 
Filardi e il recuperato Mari¬ 
no, Bianchi preferisce ri¬ 
mandare a domenica la solu¬ 
zione ufficiale di questo, en¬ 
nesimo, rebus-formazione. 

«Giocherà chi mi offrirà 
maggiori garanzie sotto il 
profilo fisico — chiarisce —. 
E sono certo che chi andrà in 
campo farà di tutto per non 
far rimpiangere gli assenti. 
Comunque non ho ancora 
perso tutte le speranze, qual¬ 
cuno forse potrebbe recupe¬ 
rare—». 

Le speranze maggiori si ri¬ 
feriscono a Bagni. Ieri il ris¬ 
soso e generoso centrocam¬ 
pista ha ripreso, ma le sue 
condizioni al momento non 
sembrano offrire le necessa¬ 
rie garanzie. 

«Non è un tipo che si tira 
Indietro — dice il tecnico — 
se starà meglio certamente 
mi chiederà al giocare». 

Dal propri guai a quelli 
della Roma. Bianchi sorride 
amaramente. 


•Vorrei lo avere 1 problemi 
di Eriksson — sospira —. 
Purtroppo la Roma, ripeto, 
avrà invece un grosso van¬ 
taggio-». 

— Match spareggio. Bian¬ 
chi? 

•È una partita importante 
perché mette di fronte due 
squadre dei quartieri alti. 
Ma non mi sembra un match 
spareggio. Certamente Ro- 
ma-Napoli costituirà i no¬ 
vanta minuti più interessan¬ 
ti della domenica perché da 
una parte c’è la Roma chia¬ 
mata a verificare le eventua¬ 
li possibilità di raggiungere 
la Juve, e dall'altra ci slamo 
noi che stiamo uscendo da 
un momento delicato e che 
certamente abbiamo ancora 
la nostra da dire». 

— I giailorossi si sono det¬ 
ti sicuri di vincere— 

•Fanno bene a caricarsi 
psicologicamente. Evidente¬ 
mente vogliono sfruttare al 
massimo il felice momento. 
Comunque in campo ci sarà 
anche 11 Napoli, e la volontà 
di fare tlrisultato è Identica a 
quella del giailorossi». 

Marino Marquardt 


un terzino, di un centro¬ 
campista e di una punta. 
Lei è d’accordo? 

«La Roma di oggi, per co¬ 
me sta giocando, si è mo¬ 
strata più forte di quella 
dell’anno passato e mi ha 
dato ragione. La Juventus è 
5 punti avanti a noi, ma se 
tutto fosse quadrato alla 
perfezione noi avremmo un 
distacco minore. Rafforzar¬ 
si è nella prassi del calcio, 
ma non è detto che 2-3 gio¬ 
catori di gro sso nome ti 
permettano d’un colpo di 
vincere tutto. L’Inter do¬ 
vrebbe insegnare. Comun¬ 
que niente è così buono che 
non può migliorare. Vedre¬ 
mo...». 

— Lei ha più volte manife¬ 
stato l’intenzione di resta¬ 
re a Roma e nella Roma. 
Perché? 

«Roma è una città fanta¬ 
stica che non finisce mai di 
stupire. La gente è speciale, 
esigente ma anche com¬ 
prensiva, con quel pizzico 
d’ironia nei modi che ti fa 
stare sempre con i piedi in 
terra. Per capirla fino in 
fondo non bastano due an¬ 
ni. Quanto alla Roma socie¬ 
tà, posso dichiarare che è 
una grande società, dove si 
riesce a lavorare con sereni¬ 
tà. Un allenatore che ha la 
fortuna di vivere in una cit¬ 
tà come questa e di lavorare 
per una società come la Ro¬ 
ma, è un privilegiato. Capi¬ 
sco, perciò, la nostalgia di 
coloro che se ne sono andati 
e che vorrebbero ritornare. 
Voglio restare alia Roma 
perché voglio vincere qual¬ 


cosa con la Roma: lo merita 
la città e la società». 

— Come si può battere il 

Napoli? 

«Prima di tutto diciamo 
che non è facile. Dovremo 
giocare al massimo della 
concentrazione. Ma soprat¬ 
tutto dovremo comandare il 
gioco, dovremo Imporlo, co¬ 
sì come abbiamo fatto In 
molte partite. Non potremo 
"guardare” l’avversario: se 
si lasciano soli Maradona e 
Giordano... lei mi capisce, 
no?». 

— Il giocatore più perico¬ 
loso del Napoli? 

«C’è bisogno di dirlo? Ma¬ 
radona, senza dubbio. Se gli 
concedi spazio sei finito. Ma 
lui è bravo anche quando 
parte dal centrocampo, per¬ 
ché è capace di seminare 
giocatori come birilli e pre¬ 
sentarsi solo davanti al por¬ 
tiere. Ma non c’è soltanto 
lui; ricordiamoci di Giorda¬ 
no, come eli Bertoni che do¬ 
vrebbe rientrare, anche se la 
mancanza a centrocampo di 
Pece! e Celestini (squalifi¬ 
cati) dovrebbe avere il suo 
peso. A noi mancherà Bo¬ 
netti (squalificato anche 
luì), ma saremo coperti 
egregiamente da Gerolln. 
Però guai a non rispettare il 
Napoli, potremmo scivolare 
malamente. MI auguro, in¬ 
fine, che lo spettacolo sla 
degno della cornice di folla 
che avrà. Battiamoci ad ar¬ 
mi pari ma con grande cor¬ 


I giailorossi si 
abbracciano a 
Udine dopo il 
gol di Pruno: 
accadrà anche 
domenica? 


Ottavio Bian¬ 
chi, il tecnico 
del Napoli, so¬ 
gna il grande 
colpo domenica 
all*« Olimpico» 


Maradona: «Sono forti 
ma noi vogliamo vincere» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Diego, il tuo amico Cerezo ha dichiarato che il 
Napoli non può impensierire la Roma... 

«Beato lui che è così sicuro. Vorrei esserlo anch'io». 

— Niente altro da aggiungere, Maradona? 

«No, non ho altro da aggiungere. A Cerezo do un appunta¬ 
mento: caro Tonino ci vediamo domenica sul campo e alla 
fine ti dirò se avevi ragione o no». 

— Roma-Napoli. Partita spareggio per il secondo posto? 

«Non direi. E una partita Interessante, la più importante 

della domenica perché mette di fronte le due squadre più 
forti del campionato, dopo la Juve, ovviamente». 

*— AH’OHmpico il Napoli giocherà in formazione di emer- 

genza- 

«Le squalifiche e gli infortuni purtroppo rischiano di stra¬ 
volgere il volto del Napoli. Spero che almeno Bagni riesca a 
recuperare—» 

— Napoli d’emergenza. Cosa cambierà in campo? 

«Assenze come quelle previste certamente cl costringeran¬ 
no a rivedere l’impostazione della squadra. Ma sotto il profilo 
psicologico non dovrebbe cambiare niente. A Roma gioche- 
remojper vincere, come sempre». 

— Temi i prossimi avversari? 

•Io rispetto tutti ma non temo nessuno. La Roma è una 
squadra forte e lo sta dimostrando ora, dopo essere riuscita a 
superare un momento difficile. Ma anche 11 Napoli è forte e 
alrOllmplco giocherà ad armi pari con 1 giailorossi». 

Ifi.lTI. 



rettezza». 

Giuliano Antognoli 


Brevi 


•MONTECARLO: TC1VONEN AL COMANDO — II finlandese Hen¬ 
ri Toivonen, con la sua Landa Delia-S4, è (fi nuovo al comando del 
Rally di Montecarlo, avendo staccato a connazionale Timo Salo- 
nen, su Peugeot 205, di 48”. Toivonen ha recuperato lo svantag¬ 
gio che aveva in classifica. Terzo è l'italiano Massimo Biasion 
sempre su Lancia Delta-S4. Per la conclusione del rally, che avver¬ 
rà questa mattina, restano da efi sputare altre otto prove spedali. 
'BOXE: RINVIATA LA RIUNIONE CON DAMIANI — La riunione 
(fi pugilato efi Abbiategrasso, che doveva vedere Damiani alle 
prese con l'americano Crabtee, è stata rinviata al 31 gennaio, a 
causa defl'rnftuenza che ha colpito Musone e l'argentino Ruiz, 
impegnati nel sottoclou. 

'NON PRESENTATA SCHEDINA MILIARDARIA — La schedina 
miliardaria di Firenze {1 miliardo e 231 milioni (fi lire), una (fi quelle 
dei sei vincitori del 12 gennaio, non è stata ancora presentata 
all'incasso. Comunque i tempi sono abbastanza lunghi e doè 120 
giorni dali'usdta del «Bollettino uff>dale» del Coni Totocalcio. 
"PLATINI NON RIVELA IL SUO FUTURO — Ancora una volta 
Fattesa è andata delusa: Michel Platini, nel corso della registrazio¬ 
ne della trasmissione televisiva (fi cui è ospite. «Numero 10», suda 
Rete 2, non ha fatto sapere quale sarà il suo futuro. Ha detto 
soltanto che deciderà il prossimo 6 febbraio e che lo annuncerà 
durante la stessa trasmissione. 

"MIGLIORA TIFOSO LAZIALE ACCOLTELLATO — Le condizioni (fi 
Marco B art otom ucci, a giovane 17enne, accoltellato prima della 
partita Brescia-Lazio, sono in continuo miglioramento. Non è stata 
invece confermata dal magistrato l'accusa <fi tentato omicidio nei 
confronti (fi Giancarlo Rads, B tifoso bresciano di 22 anni fermato 
domenica scorsa. Il sostituto procuratore dott. Francesco Pianto¬ 
ni, ha convalidato il fermo del Rads per « reati (fi rissa aggravata e 
porto d'arma da taglio (il coltello non d stato però trovato). 


Coraggiosa 
confessione di 
Ubaldo Sacco 

BUENOS AIRES 
— Ubaldo Sacco — 
il pugile argenti¬ 
no campione del 
mondo dei super- 
leggerì, che il 15 marzo prossi¬ 
mo metterà in palio il titolo 
contro l’italiano Patrizio Oliva 
a Montecarlo — ha ammesso 
in una intervista alla rivista 
•Gente» di Buenos Aires di es¬ 
sere stato un tossicodipenden¬ 
te. Ila detto che a «salvarlo» e 
stato il pastore della chiesa 
battista, Carlos Novelli. «Car¬ 
los — ha dichiarato Sacco — 
mi ha mostrato un nuovo mo¬ 
do di vivere». Dal canto suo, il 
pastore battista ha detto alla 
rivista: «Posso aiutare Uby 
perché abbiamo patito lo stes¬ 
so male»; infatti anche Novelli 
era un tossicodipendente. 



Nuovo invito 
al governo 
per avere soldi 




MILANO — I casi 
Viola, Milane Jur- 
lano non hanno 
distratto il gover¬ 
no della Lega delle 
società di calcio riunitosi ieri a 
Milano. Come ha poi precisato 
il vicepresidente Nizzola è sta¬ 
to invece rinnovato l’invito al 
governo e al ministro Visenti- 
n» perché vengano prese in 
esame le richieste avanzate 
nel quadro del piano di risana¬ 
mento. Con sorprendente 
tranquillità è stato anche det¬ 
to che non si è parlato dei tre 
scottanti temi al centro del¬ 
l’attenzione in questi giorni: 
«La questione Milan è di com¬ 
petenza federale». E oggi per 
la Federcalcio è un giorno de¬ 
licato. Nella mattinata il Co¬ 
mitato tecnico esaminerà le 
ispezioni compiute nelle 20 so¬ 
cietà messe in mora, mentre 
nel pomeriggio la Presidenza 
federale (anticipata a oggi) 
con Sordillo, valuterà e decide¬ 
rà. 


Il football 
americano alla 
Tv cinese 

CHICAGO — Non 
contenti di aver 
importato hot-dog 
e Coca Cola i cine¬ 
si vogliono anche 
il football americano: per 
adesso solo sul teleschermi, 
poi si vedrà. La finale di dome¬ 
nica prossima fra i Chicago 
Bears ed i New England Pa- 
triots sarà vista infatti da 65 
milioni di abitanti delle pro¬ 
vince di Liaoning, gemellata 
con l’illinois e Guangdong. Il 
collegamento sarà curato dal¬ 
la rete televisiva «Tli Interna¬ 
tional». I cui responsabili han¬ 
no spiegato che t cinesi oltre al 
gioco in se stesso sono molto 
interessati al molo di questo 
nella società americana. E 
quindi molte riprese verranno 
dedicate al pubblico ed agli 
spettacoli intorno al campo. 

Nuova formula 
varata per il 
Giro di Francia 

PARIGI — Saran¬ 
no soltanto venti 
le squadre am¬ 
messe a partecipa¬ 
re al Giro di Fran¬ 
cia 1986. Ciascuna squadra po¬ 
trà essere composta di soli dic¬ 
ci corridori. Questa è la nuova 
formula del Tour, annunciata 
a Parigi dagli organizzatori ai 
direttori sportivi delle squadre 
che hanno presentato fa loro 
adesione alla prova. Per la pri¬ 
ma volta nella storia del cicli¬ 
smo il Tour, che quest’anno si 
disputa dal 4 al 27 luglio, ha il 
•numero chiuso»: un campo di 
partecipanti che non può su¬ 
perare i 200. 

La rivìncita 
Kasparov- 
Karpov 

MOSCA — La ri¬ 
vincita tra il cam¬ 
pione mondiale di 
scacchi Garrì Ka- 

S sparov e l’ex carn¬ 
icine Anatofi Karpov dovreb- 
e svolgersi restate prossima, 
in luglio o agosto, in base a un 
accordo raggiunto in questo 
senso dai due contendenti nel 
corso di una lunga riunione 
notturna nella sede della fede» 
razione sovietica degli scao 
chL Kasparov, a quanto ha ri¬ 
ferito ad alcuni giornalisti oc¬ 
cidentali Aleksandr Nikitin, 
suo principale collaboratore, 
ha accettato di concedere la ri¬ 
vincita, e ha scritto insieme 
con Karpov una lettera in 
questo senso al presidente del¬ 
la Federazione mondiale di 
scacchi. Fiorendo Campoma- 
nes, che dovrà prendere la de¬ 
cisione finale. L’accordo rag* 
giunto prevede una nuova se¬ 
rie di 2) incontri, e una vota¬ 
zione sul nuovo regolamento 
da parte di tutte le federazioni 
scacchistiche nazionali. 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA — Dentro i grandi capannoni 
dell’Ansaldo, della storica Ansaldo si co¬ 
struisce un pezzo di futuro. Una cinquan¬ 
tina di tecnici e centosessanta operai la¬ 
vorano alla produzione di un magnete su¬ 
perconduttore che darà una mano a cat¬ 
turare l’energia solare. Si tratta di un 
grande affare e di un progetto d’avan¬ 
guardia tanto qualificato da destare an¬ 
che l’interesse di Carlo Rubbia. Il premio 
Nobel, infatti, è andato a visitare i reparti 
perché la macchina che Genova sfornerà 
servirà anche a lui per approfondire le ri¬ 
cerche sulla materia. 

L’obiettivo tecnologico è quello di co¬ 
struire una macchina capace di controlla¬ 
re la fusione nucleare, quel processo che 
avviene nel sole e nelle altre stelle in cui 
nuclei di elementi leggeri, come litio e 
deuterio (presenti in quantità illimitata 
sui nostro pianeta) si fondono insieme per 
formare nuclei piu pesanti, con un difetto 
di massa che viene trasformato in energia 
secondo la nota equivalenza di Einstein. 

La macchina sulla quale si lavora in 
tutto il mondo è il Tokamak (dal russo 
Toroldalnj Kamera Makina) un grosso 
anello magnetico capace di intrappolare 
le particelle cedendo energia ad uno 
scambia tore dì calore tradizionale, in gra¬ 
do quindi di trasformarla in energia elet¬ 
trica. Ali’Ansaldo sono attualmente in la¬ 
vorazione i magneti per quattro grandi 
Tokamak europei, uno inglese, uno tede¬ 
sco (entrambi 1 magneti sono considerati 
• tradizionali • in quanto il rivestimento 
del nucleo di ferro è fatto con fili di rame 
raffreddati ad acqua), uno italiano desti¬ 
nato a Frascati, in cui il raffreddamento è 
realizzato con azoto liquido e consente la 
possibilità di raggiungere temperature di 
meno 196 gradì ed uno francese. •Que¬ 
st’ultimo rappresenta quanto di più sofi¬ 
sticato sia prodotto a livello mondiale — 
ci spiega Franco Vivaldi, fisico progetti¬ 
sta dell’Ansaldo — in quanto si tratta di 
magneti superconduttori, con rivesti¬ 
menti di metalli speciali come il niobio ed 
il titanio ed In grado di raggiungere tem¬ 
perature di meno 271 gradi, quasi lo zero 
assoluto ». 

La fisica, sia essa •pura* e dedita alla 
ricerca sull’intima struttura della mate¬ 
ria o •applicata » al conseguimento di 
obiettivi tecnologici in grado di garantire 
una ricaduta industriale, come il Toka¬ 
mak, richiede in tutto fi mondo enormi 
Investimenti. Basti pensare che 11 •Jet* — 
il più grande progetto finalizzato della 
Comunità europea per lo studio delia fu¬ 
sione — avrà assorbito circa millecinque¬ 
cento miliardi di lire quando, fra quattro 
anni, sarà in fase operativa. Dimensioni 
fnanziarle enormi ed altrettanto grandi 
dimensioni tecnologiche, tali da attivare 
una vera e propria industria capace di la¬ 
vorare a stretto contatto con la ricerca. 
•Slamo entrati in questo settore quasi per 
caso — dice Romaninl — utilizzando 
competenze e tecnologie che avevamo 
messo a punto quando studiavamo gran¬ 
dissime macchine elettriche tradizionali. 
Il mercato ha poi abbandonato la scelta 
delle megamacchine e noi abbiamo river¬ 
sato tutta la ricerca fatta sullp leghe su¬ 
perconduttrici nel magneti*. E stata una 
scelta che si è rivelata felice e che ha fatto 
dell’Ansaldo un punto di riferimento qua¬ 


si obbligato nel mondo scientifico per la 
realizzazione dei grandi magneti. Il repar¬ 
to in cui vengono prodotte queste parti 
fondamentali delle grandi macchine di 
accelerazione delle particelle è il più aset¬ 
tico dello stabilimento, anche il visitatore 
deve avvolgersi e calzare bianche cappe 
protettive per non inquinare. Rispetto 
agli altri settori non ci sono macchine 
utensili speciali, ma tradizionali avvolgi¬ 
trici sia pure dotate di una specifica flessi¬ 
bilità in quanto ogni commessa è sempre 
su misura, mai eguale alle altre per quan¬ 
to simili possano essere. «La nostra carta 
vincente — dice Romanini — è ia profes¬ 
sionalità di chi ci lavora, una professiona¬ 
lità che oggi consente standard elevatissi¬ 
mi di produzione, certamente difficili da 
raggiungere da parte di una concorrenza 
che non disponga della nostra esperienza 
in fatto di uomini e di tecniche*. 

Attualmente si sta lavorando anche ad 
una commessa per la fornitura di magne¬ 
ti superconduttori da installare in un tun¬ 
nel circolare sotterraneo di otto chilome¬ 
tri, sotto la città di Amburgo. Ogni ma¬ 
gnete — e sono centinaia — è lungo nove 
metri e deve essere perfetto, in modo da 
accelerare le particelle mantenendole su 
traiettorie esattissime. 

Quello dei magneti speciali è un merca¬ 
to che aìl’Ansaldo giudicano in espansio¬ 
ne, non solo per i Tokamak, che quando, 
come si spera, funzioneranno a regime, e 
si parla dei primi decenni del Duemila, 
rappresenteranno le nuove centrali elet¬ 
triche, ma anche per le grandi macchine 
di accelerazione, che sembrano correre 
continuamente verso crescenti potenze. 
Per non parlare poi del biomedicale, dove 
sta diffondendosi — in sostituzione della 
radiologia tradizionale — la tecnica della 
risonanza magnetica. Sui mercati mon¬ 
diali, in materia cosi delicata, esiste una 
situazione differenziata: in Europa le 
aziende del vecchio continente usufrui¬ 
scono di una rete di protezione, analoga¬ 
mente a quanto accade in Giappone. Il 
terzo grande merca to, quello americano, è 
aperto e VAnsaldo potrebbe avere buone 
prospettive, tenendo conto che l’industria 
usa del settore appare più interessata alle 
tecnologie connesse al militare mentre i 
settori collegati alle grandi macchine so¬ 
no attualmente coperti direttamente dal¬ 
le singole officine aei la bora tori scien tifici 
ed universitari. 

Quello dei magneti superconduttori è 
un settore che garantisce lavoro e pro¬ 
spettive in un quadro più generale che 
purtroppo vede l’Ansalào in difficoltà. Il 
carico di lavoro tradizionale è sempre 
molto basso per le note questioni dei ritar¬ 
do nella definizione dei siti e negli ordini 
Enel di nuove centrali, anche se sembra 
imminente la decisione di mettere in pro¬ 
duzione almeno due delle quattro turbine 
destinate a Gioia Tauro. C’è, sempre in 
atto, la questione della ristrutturazione 
aziendale interna e, sembra anche quella 
di una modifica nel rapporti del gruppo e 
di questo si parlerà In un incontro con I 
sindacati fra un paio di settimane. Esiste 
infine il problema tuttora aperto, della 
cassa integrazione che solo nell’area ge¬ 
novese colpisce oltre un miglialo di lavo¬ 
ratori Ansaldo. 


Paolo Salotti 


Questo governo non regge 


zoglorno e le due, infatti, 
Craxi aveva riunito il Consi¬ 
glio di gabinetto per studiare 
rimedi alla evanescenza del¬ 
la maggioranza. La conclu¬ 
sione era solo quella di de¬ 
mandare a un «vertice» po¬ 
meridiano del presidente del 
Consiglio con l capigruppo 
della maggioranza la valuta¬ 
zione di eventuali cambia¬ 
menti: «Il governo — annun¬ 
ciava il ministro del Bilan¬ 
cio, il socialdemocratico Ro¬ 
mita — è disponibile ad ac¬ 
cogliere alcune modifiche in 
materia di finanza locale, di 
previdenza, di sanità». Ma 
già appariva chiaro lo scetti¬ 
cismo del membri del super- 
gabinetto sulla possibilità di 
evitare il prolungamento 
dell’esercizio provvisorio. 

Quando infine, poco pri¬ 
ma delle 18, Craxi ha incon¬ 
trato i caplgruppo la situa¬ 
zione era ormai ulterior¬ 


mente compromessa. Da qui 
la decisione di ricorrere a 
una consultazione «con le 
opposizioni — spiegava il re- 


pubblicano Battaglia — per 
sapere se è possibile un loro 
contributo, per rispettare il 
termine del 31 gennaio per 


l’approvazione della finan¬ 
ziaria». Ma il democristiano 
Pomicino, con una singolare 
concezione della collabora¬ 
zione parlamentare, aggiun¬ 
geva: «Ciò non toglie che su 
alcuni punti sarà necessario 
ricorrere a una serie di voti 
di fudicla». 

Basta questo a chiarire lo 
stato confusionale in cui 
versa la coalizione a cinque. 
E nessuno appare in grado di 
prevedere quel che accadrà 
oggi alla ripresa dei lavori a 
Montecitorio. È altrettanto 
chiaro che lo sfaldamento 
nell'aula della Camera rap¬ 
presenta il punto di sbocco di 
una crisi polìtica più genera¬ 
le, in cui confluiscono tutte 
le ragioni di scontro tra 1 
«cinque»: dalla disputa Dc- 
Psi su Palazzo Chigi al brac¬ 
cio dì ferro sulla Rai e l’edi¬ 
toria. Spadolini, che da un 
pezzo si è assunto il ruolo di 


cronista e di storico di questa 
coalizione, segnalava iersera 
che «la divaricazione è arri¬ 
vata a punti tali da rendere 
necessario, per chi si preoc¬ 
cupa della salvezza della le¬ 
gislatura, il massimo sforzo 
di fantasia». Giungendo al 
termine dell’incontro con De 
Mita (il quale smentiva inve¬ 
ce di aver incontrato Craxi), 
la dichiarazione allude evi¬ 
dentemente a una riflessione 
sulla, sorte di questo gover¬ 
no. È anch’esso in «una si¬ 
tuazione senza sbocco», co¬ 
me lo è — secondo il segreta¬ 
rio del Pri — la Rai? 

Nel precipitare della situa¬ 
zione, il tocco di grottesco è 
dato dalla persistente eserci¬ 
tazione dialettica sull’oppor¬ 
tunità o meno della «verifi¬ 
ca». C’è perfino chi (qualche 
liberale, qualche socialista) 
la sollecita perché il conse¬ 
guente «rimpasto» ministe¬ 
riale placherebbe ambizioni 


e appetiti ritenuti fonte del 
mali del pentapartito. Sia¬ 
mo, come si vede, al di sotto 
del limite della decenza. 
Quanto alla prospettiva, i 
«cinque» non sono solo divisi 
tra loro, ma anche al loro in¬ 
terno. Per dirne una, il capo¬ 
gruppo socialista al Senato, 
Fabbri, polemizzava ieri con 
il suo «dirimpettaio» alla Ca¬ 
mera, Formica, per il giudi¬ 
zio positivo espresso da que¬ 
st’ultimo sul governo di pro¬ 
gramma. Per Fabbri, non c’è 
invece altro da fare che an¬ 
dare avanti con questo gabi¬ 
netto. E come? Magari po¬ 
nendo la fiducia su ogni 
comma della finanziaria? 
Perfino 11 ministro Scalfaro 
obiettava che «la fiducia si 
può mettere una o due volte. 
Se viene posta troppe volte 
vuol dire che non c’è, che c’è 
sfiducia». 

Antonio Caprarica 


Natta e Napolitano 

e certamente non breve nel tempi». 

Nell’incontro con Craxi, il capogruppo comunista ha riba¬ 
dito le principali proposte di modifica sostenute dal Pel. In 
particolare, le misure sociali e previdenziali, quelle riguar¬ 
danti la finanza locale, gli investimenti. Alla domanda del 
cronisti se, sulla finanziaria, il presidente del Consiglio abbia 
tratto delle conclusioni, dopo questo incontro, Napolitano ha 
risposto che «il presidente dei Consiglio non è entrato nel 
merito dei possibili sviluppi del confronto sulla finanziaria 
ed evidentemente sì è riservato di farlo successivamente». 

Dopo aver lasciato Palazzo Chigi Natta e Napolitano si 
sono recati a Montecitorio. Qui, proprio all’ingresso, hanno 
incrociato 11 segretario de Ciriaco De Mita. Fra quest’ultimo 
e il segretario comunista c’è stato uno scherzoso scambio di 
battute. 

«Quando tornerai da Mosca?», ha chiesto De Mita. 

«In tempo per votare la fiducia», ha risposto Natta. 

E De Mita: «Per carità, resta in Urss ancora un po’». 

Giovanni Fasaneila 



MODENA — Il garage della palazzina completamente distrutto daH’esplosione 

Esplosione a Modena 
Grolla un palazzo 


di 10 anni; Liana Baraldi, di 
65 anni; Maria Tangerini, di 
35 anni e Vanda Mantovani, 
di 50 anni. I feriti sono nove, 
di cui otto ricoverati. Wil¬ 
liam Roversi era rimasto al 
bar (lo scoppio è avvenuto 
nel quartiere Sant'Agnese, 
dove vivono soprattutto ope¬ 
rai) fino a dieci minuti prima 
dello scoppio. Camminava 
ancora male, perché qualche 
mese fa aveva avuto un gra¬ 
ve incidente con la moto. Era 
appena entrato in casa, 
quando c’è stata l’esplosione. 
Era nella sala da pranzo, do¬ 
ve dormiva, su un divano let¬ 
to, la sorella Wania. Ha cer¬ 
cato di proteggerla con il suo 
corpo. Li hanno trovati un’o¬ 
ra e mezzo dopo, asfissiati 
dal fumo, ancora abbraccia¬ 
ti. I genitori e un altro fratel¬ 
lo sono riusciti a salvarsi. Il 
fuoco entrato dalia tromba 
delle scale ha impedito loro 
ogni soccorso. 

Alcuni si sono salvati per 
caso: Stefania e Fabio Lon- 
gagnani di 14 e 16 anni, dor¬ 
mivano nella loro camera, al 
secondo piano, e si sono tro¬ 
vati di colpo In giardino: ille¬ 
so lui, lievi ferite per la ra¬ 
gazza. I loro genitori erano 
subito accorsi nella loro ca¬ 
mera, ma aperta la porta 
non avevano visto più nulla: 
c’era solo il vuoto. Alle ore 
0,30 c’è stato un altro grosso 
crollo, e due vigili del fuoco 
sono rimasti lievemente feri¬ 
ti. In tanti sono stati salvati 
da chi abitava nello stesso 
condominio (tre plani, con 
dodici appartamenti) e da al¬ 
tri accorsi dalle case vicine. 
Lorenza Bevini, di 26 anni, 
ferita in modo lieve, raccon¬ 
ta che, al momento dello 
scoppio, non aveva capito 
cosa fosse successo. «Mio 
marito fa il vigile del fuoco, e 
mentre io stavo perdendo 
tempo a cercare le scarpe, mi 
ha presa e buttata nel balco- 


gas. L’unica cosa certa è che 
nel pressi dell’esplosione c’è 
un cantiere delle ferrovie che 
sta effettuando dei lavori nel 
sottosuolo. 

Da tre giorni nella zona 
(dove è stato da poco intro¬ 
dotto il metano) si sentiva un 
forte odore di gas. In alcune 
case si erano verificate — e 
di questo era stata avvertita 
l’Italgas — piccole fughe di 
gas. «La società — dice un in¬ 
quilino dell’Ostiense — ci 
aveva consigliato di tenere le 
finestre aperte». Lo ripetono 
tutti, negozianti, vigili, abi¬ 
tanti. «Ieri mattina l'odore 
s’era fatto insopportabile — 
dice Claudio Damiani, vigili 
urbano, il primo a soccorrere 
i feriti —. Ho dato io stesso 
l’allarme all’Italgas e dalle 8 
una squadra era già al lavo¬ 
ro. Ma non hanno fatto in 
tempo a scoprire il guasto e 
uno di loro e rimasto anche 
ferito». 

Racconta Alberto Ferrari, 
autista di un pullman che 


i vigili del fuoco hanno do¬ 
vuto scavare ininterrotta¬ 
mente per due ore prima di 
recuperare i loro corpi senza 
vita. Teatro di questo ennesi¬ 
mo dramma partenopeo via 
del Griffi, un budello tra via 
Depretis e via Medina, a due 
passi da Palazzo S. Giacomo, 
sede del Municipio. Erano le 
3,30 di giovedì quando il so¬ 
laio dell'ultimo piano ha ce¬ 
duto provocando una reazio¬ 
ne a catena con il crollo dei 
pavimenti della verticale fi¬ 
no al primo piano. Lì, in un 
monolocale acquistato da 
pochi mesi per 30 milioni (si 
erano sposati in ottobre), 
dormivano le due giovani 
vittime. Probabilmente non 
hanno avuto il tempo di ac¬ 
corgersi di nulla. Quando 
Concetta, due ore dopo, è 
stata estratta dalle macerie, 
è stata trasportata all’ospe¬ 
dale Vecchio Pellegrini nel 
vano tentativo di salvare al¬ 
meno la creatura che porta¬ 
va In grembo. Troppo tardi. 

Il numero dei morti sareb¬ 
be stato sicuramente più alto 
se una decina di minuti pri¬ 
ma del crollo la signora Rita 
De Pasquale, alloggiata al 
terzo plano, non avesse av- 


ne di sotto, al primo piano. 
Poi mi sono buttata di sotto, 
ed a prendermi c’erano quat¬ 
tro o cinque persone». Il ma¬ 
rito, Roberto Bonacini, è ri¬ 
masto nell’appartamento fi¬ 
no all’ultimo. Si è fatto pas¬ 
sare una scala dal basso, ha 
raggiunto l’appartamento 
del terzo plano, ha portato in 
salvo tre persone, poi altre 
due ne.ll’appartamento di 
fianco. È sceso al primo pia¬ 
no, ed ha aiutato altre quat¬ 
tro persone a mettersi in sal¬ 
vo. «Non voglio che mi pre¬ 
sentiate — ha detto — come 
Superman. Ho solo fatto 


conduceva un gruppo di 
giornalisti ad una sfilata di 
Mila Shon all’hote! Shera- 
ton: «Ho sentito tre botti, il 
primo debole, gli altri sem¬ 
pre più forti. Un ragazzo in 
motorino è volato in aria, in¬ 
sieme ai tombini. Credevo 
fosse morto. Invece dopo un 
poco s’è rialzato e si è messo 
a camminare». «Ho pensato 
ad un’attentato — racconta 
Dora Contini, giornalista di 
moda al Gt2 — dopo le esplo¬ 
sioni i! pullman è stato mi¬ 
tragliato da una gragnuola 
di sassi e detriti. Un tombino 
ci ha presi di striscio, ha 
sfondato il vetro posteriore e 
una ragazza, Verena Kush, è 
rimasta con la testa inca¬ 
strata tra i vetri. Non si pote- 


vertito dei rumori sospetti.. 
Svegliata nel sonno, preoc¬ 
cupata, è scesa al pianerotto¬ 
lo inferiore per avvertire la 
famiglia Ponzo, padre, ma¬ 
dre e tre figli (di cui uno, Ci¬ 
ro, di 13 anni, è rimasto feri¬ 
to al volto da una pietra). 


quello che avrebbero fatto 
tanti altri. E inoltre io sono 
un vigile del fuoco, ho del 
precisi doveri». 

Al secondo plano dormiva 
Claudia Guidotti, 24 anni. 
«Ho pensato subito al terre¬ 
moto. Mi sono messa la pel¬ 
liccia, pensavo di stare fuori 
tutta la notte. Dal balcone, 
ho visto tanta gente che vo¬ 
leva aiutare. Gridavano: 
buttati, buttati, ma ho sapu¬ 
to dopo che lo dicevano a 
una persona del balcone di 
sotto. Mi sono buttata, la pel¬ 
liccia si è impigliata nel bal¬ 
cone del primo piano, ha at- 


va muovere, l’ha dovuta to¬ 
gliere di lì un vigile, mentre 
gli altri scappavano terroriz¬ 
zati». Di fronte al bar Vespa¬ 
siani, a pochi metri da uno 
dei tombini esplosi, il mar¬ 
ciapiede è sprofondato; le ve¬ 
trine del locale in mille pezzi, 
sono dentro il negozio. Il 
proprietario rosso in volto e 
agitato, ce l'ha con un vigile: 
«Sono quattro giorni che qui 
non si respirava — grida —. 
Ma che aspettavano a veni¬ 
re? Io ho telefonato al nume¬ 
ro che ho trovato sull’elenco, 
ho aspettato venti minuti, 
niente, non c’era manco il 
centralinista». 

Dora Costantini, una don¬ 
na giovane, dal forte accento 
meridionale, è quasi arrivata 


Hanno fatto appena in tem¬ 
po ad intuire il pericolo e a 
scappare In strada. Poco do¬ 
po la tragedia. «Ho avuto una 
terribile paura. Quando mi 
sono venuti addosso I calci¬ 
nacci ho creduto di morire» 
ha raccontato il ragazzino 


tuttto la caduta. Mi hanno 
preso al voto in sei o sette, 
siamo caduti tutti a terra». 
Ora è all’ospedale, per una 
frattura al coccige. 

Fino aieri sera, le cause 
precise dello scoppio non 
erano state definite. «È sen¬ 
z’altro una fuga di gas — ci 
ha detto l’ingegner Paolo 
Ancillotti, ispettore regiona¬ 
le del Vigili del fuoco — e 
pensiamo che sla fuoriuscito 
da una bombola di alimenta¬ 
zione di un’auto, nel garage. 
Può essere Gpl o metano per 
auto, ma non possiamo 
escludere, prima di rimuove¬ 
re i detriti, altre Ipotesi, co¬ 
me una fuga di gas di città». 

Secondo alcune testimo¬ 
nianze, nella casa qualcuno 
avrebbe avvertito l’odore di 
gas qualche minuto prima 
dello scoppio. Un ragazzo è 
sceso a pianoterra, ha avver¬ 


ane mani con un poliziotto. 
La vorrebbero spingere oltre 
alla recinzione che trattiene i 
curiosi, ma lei non si fa toc¬ 
care, sventola sotto il naso 
dell’agente uno scialo sporco 
di sangue e strilla con tutta 
la voce che ha: «Se era per voi 
poteva morire per strada 
quella poveretta. Venti mi¬ 
nuti ci ha messo l’autoambu¬ 
lanza». Non riesce a calmar¬ 
si, la lasciano stare. Era pro¬ 
prio davanti a Neliana Co- 
gnazzl, la donna in fin di vi¬ 
ta. L’ha vista cadere a terra 
colpita da chissà quale dei 
frammenti volati in aria. 

Al primo piano di un pa¬ 
lazzo c’è un tombino che è 
rimasto in bilico sul terrazzi¬ 
no. È finito in queU’instabile 
posizione cadendo da ben ol¬ 
tre i’ultimo piano fin dove 
era arrivato. Un altro tombi¬ 
no ha fracassato una pompa 
di benzina. «Benedetto que¬ 
sto sciopero dei benzinai — 
commenta un signore — se 
non avessero esaurito le 


ferito. «Ho pensato al terre¬ 
moto». 

Gli inquilini erano sul chi 
vive già da qualche giorno. 
Salvatore Brunese, un disoc¬ 
cupato di 46 anni che abita 
all’ultimo piano, aveva nota¬ 
to una crepa nel pavimento. 
Ne aveva parlato con gli altri 
abitanti del palazzo e, a suo 
dire, aveva anche avvisato i 
vigili del fuoco senza però ot¬ 
tenere credito. 

Il palazzo, infatti, ufficial¬ 
mente doveva essere libero 
da persone e da cose, perché 
Inagibile. Ieri l’Amministra¬ 
zione comunale ha precisato 
che «nel dicembre 1980 fu av¬ 
viata la procedura di sgom¬ 
bero coatto per i sette nuclei 
familiari occupanti lo stabile 
di via del Griffi 15-17. La di¬ 
rezione di polizia urbana di 
concerto con la forza pubblia 
fu impegnata all’esecuzione 
coatta del provvedimento». I 
terremotati così furono tra¬ 
sferiti in alberghi e contai¬ 
ner*. Contemporaneamente 
Il Comune notificò ai pro¬ 
prietari degli alloggi l’ordi¬ 
nanza con la quale 11 obbli¬ 
gava ad eseguire «ad horas» 
tutti 1 lavori necessari a 


tito un pensionato, Edmeo 
Tangerini, di 65 anni, (nello 
scoppio perderà la moglie e 
una figlia) che stava guar¬ 
dando la televisione nel la¬ 
boratorio di maglieria rica¬ 
vato nel box per le auto. 
L’uomo è riuscito a portare 
fuori la sua auto (con im¬ 
pianto Gpl), spingendola 
senza accendere il motore. 
L’esplosione è avvenuta do¬ 
po pochi attimi: il Tangerini 
è rimasto seriamente ustio¬ 
nato (è ricoverato al Centro 
grandi ustioni di Parma, con 
riserva dì prognosi, ed è il fe¬ 
rito più grave) ma si è accer¬ 
tato che la sua auto non è 
esplosa, e sembra che il gas 
non sia fuoriuscito dalla 
bombola. Non si esclude pe¬ 
rò che altre auto avessero l’a¬ 
limentazione a gas. Sembra 
che nel garage ci fossero an- 


scorte e chiuso per tre giorni 
chissà cosa succedeva». 

Un albero è a terra com¬ 
pletamente divelto dallo 
spostamento d’aria. I tombi¬ 
ni che si trovavano sopra la 
sacca di gas che è esplosa 
non esistono più: al loro po¬ 
sto ci sono altrettante vora¬ 
gini. A tratti si avvertono fo¬ 
late di gas. Per tutto il pome¬ 
riggio i tecnici, muniti di uno 
speciale apparecchio, l’e- 
splosimetro, hanno visitato 
centinaia di cantine alla ri¬ 
cerca di eventuali altre sac¬ 
che. Nelle prime ore del po¬ 
meriggio era circolata la vo¬ 
ce che forse 4-500 famiglie 
avrebbero dovuto essere eva¬ 
cuate. Non è stato necessa¬ 
rio. Tutti i palazzi attorno 
all’esplosione sono stabili. 
Ma le rassicurazioni dei vigi¬ 
li non sono riuscite a soddi¬ 
sfare pienamente gli abitanti 
che in buona parte hanno 
comunque preferito per 
qualche sera trasferirsi dai 
parenti. 


scongiurare Io stato di peri¬ 
colo, derivante — secondo i 
tecnici municipali — dalla 
fatiscenza dell’edificio più 
che dal sisma. Tutto ciò ac¬ 
cadeva cinque anni fa. In¬ 
tanto mentre la burocrazia 
del post-terremoto ha fatto 
sì che il palazzo rimanesse 
pericolante, i vecchi Inquili¬ 
ni poco alla volta sono torna¬ 
ti alle loro case, benché ina¬ 
gibili. Una realtà comune a 
migliaia di napoletani. 

Luigi Vicinanza 


che tanice di benzina, come 
«scorta» in questi giorni di 
sciopero del benzinai. 

La sciagura ha destato 
una forte commozione. Il 
consiglio comunale di Mode¬ 
na ieri si è brevemente riuni¬ 
to ed ha decretato il lutto cit¬ 
tadino. L’amministrazione 
ha trovato una sistemazione, 
in un condominio di sua pro¬ 
prietà, per tutti coloro che 
hanno perso la casa. I fune¬ 
rali si svolgeranno domani 
mattina. 

Ieri sera, alla luce delle fo¬ 
toelettriche, in un Iato del 
condominio era in atto il tra¬ 
sloco dei mobili non devasta¬ 
ti dal fuoco. Nel lato opposto 
le fotoelettriche illuminava¬ 
no il grande squarcio che 
metteva in mostra le cose 
che si trovano in ogni casa: 
mobili, fiori, libri, giocattoli, 
tutti anneriti dal fumo. Sem¬ 
brava una tragica casa delle 
bambole. 

Jenner Meletti 


Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO SCOTTI 

la moglie e i figli con i familiari lo 
rimpiangono con immutato dolore 
ed affetto e ne ricordano l'esempla¬ 
re impegno di vita e di militanza po¬ 
litica. 

Milano. 24 gennaio 1986 


Cesare. Gabriella e Tedi Mazzola, 
nell'anniversario della morte ricor¬ 
dano il partigiano 

FRANCESCO SCOTTI 

senatore 

Milano. 24 gennaio 1986 


Sono vicini a Vito Damico e parteci¬ 
pano affettuosamente al suo dolore 
per la morte della 

MADRE 

Gennaro ACQUAV1VA 
Gianni PASQUARELLf 
Lino CARULLO 


11 Consiglio di amministrazione, i di¬ 
rigenti e il personale della Publici- 
tas S.p A. partecipano commossi al 
lutto del presidente on le Vito Da¬ 
ntico per fa morte della 

MADRE 

Milano. 24 gennaio 1936 


1 compagni della Sezione Rai parte¬ 
cipano al dolore del compagno Vito 
Da mi co per la perdita della mamma 

MARIA 

Sottoscrivono per l'Unità. 

Torino. 24 gennaio 1936 


La Presidenza e il Consiglio diretti¬ 
vo. i soci dell'Associazione per la 
prevenzione e la cura dei tumori in 
Piemonte partecipano vivamente al 
lutto dell'on. Vito Dantico, vice pre¬ 
sidente dell'Associazione, per la per¬ 
dita della mamma 

MARIA 

Tonno. 24 gennaio 1956 


I comunisti della cellula del Consor¬ 
zio Po-Sangone partecipano al dolo¬ 
re del compagno Gino, per la scom¬ 
parsa del padre 

MAURO CRESTIM 

e sottosenvono per l'Unità . 

Tonno. 24 gennaio 19S6 


I comunisti di Moncalieri prendono 
parte al dolore del compagno Gino 
Crestmi per l'improvvisa morte del 
padre 

MAURO CRESTINI 

e sottosenvono per l'Unità. 
Moncalieri. 24 gennaio 19SS 


I compagni della 69- Sezione del Pei 
si uniscono al dolore del compagno 
Antonio Peluso per l'improvvisa 
morte del suo 

PAPÀ 

ed esprimono le p;ù fraterne condo¬ 
glianze. 

Tonno. 24 gennaio 1956 
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Panico a Roma per 
fuga di metano 


Carla Chelo 


Post-terremoto 
a Napoli 



NAPOLI — t coniugi periti nel crollo dell’edificio 
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